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Incriminate a Napoli 
49 persone per il 

« vibrione nelle cozze » 
A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO % • • • . . & 

.v.'?Un pilota sgancia 
bombe sul palazzo del 
dittatore cambogiano 

• * . - * 
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NELLA CONSULTAZIONE ELETTORALE CHE HA INTERESSATO 2 MILIONI DI ELETTORI 

IL PCI CONFERMA LA SUA GRANDE FORZA 
Spostamento a sinistra del corpo elettorale 

Forte avanzata del PCI nei comuni capoluogo e nelle tre province - Aumento dei voti comunisti nei comuni superiori a 5 mila abitanti rispetto alle amministrative - Incremento delle rap
presentanze delle sinistre nei comuni inferiori a 5 mila abitanti - Significativo successo del PSI - Notevoli flessioni della Democrazia cristiana in varie zone - Arretramento delle destre 

; •* , * t i • , • • r • • 

Grandi affermazioni comuniste a Ravenna e Siena 
Dichiarazione 
del compagno 

Berlinguer 
Il segretario generale 

del PCI, Enrico Berlin
guer, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Dai dati finora perve
nuti risulta una chiara 
conferma della grande 
forza del nostro partito 
nel quadro di un generale 
spostamento a sinistra. 
Particolarmente signifi
cative sono le smaglianti 
vittorie di Ravenna e di 
Siena e gli accresciuti 
consensi ottenuti dalle 
amministrazioni di sini
stra che hanno nel nostro 
partito = la loro forza es
senziale. Anche nelle zo
ne'dette «bianche*, co
me nel Trentino Alto Adi
ge e a Belluno, il PCI 
consolida o estende le 
proprie posizioni. Consta
tiamo con soddisfazione 
il progresso generale rea
lizzato dal PSI, che è una 
forza che si colloca con 
una sua peculiare fisiono 
mia nel quadro di uno 
sviluppo della politica 
unitaria del movimento 
operaio. 

All'avanzata delle sini
stre si contrappone il net
to calo delle destre, che 
avevano giocato la carta 
dell'anticomunismo esa
sperato e di una opposi
zione demagogica e qua
lunquista. 

Le flessioni nei suffra
gi della DC sono il prez
zo che essa Daga per le 
ambiguità che . caratte
rizzano la sua politica. 

In sostanza il risultato 
complessivo incoraggia 
tutte le forze che, comun
que collocate, hanno ope
rato e vogliono continua
re a battersi per una net
ta ed effettiva inversione 
di tendenza nei confron
ti della politica di centro 
e di destra degli ultimi 
anni 

Da parte nostra traia
mo, anche da questa con
sultazione parziale, la 
piena conferma della va
lidità della nostra azione 
politica e delle prospetti
ve che indichiamo al 
Paese »• 

• • • 

Partiti 

PCI 
PCI-PSIUP 
PSIUP 

Pdup 
Man-Marx 

e MPL 
PSI 
PSIPSDI 
PSDI 
PRI 
DC 

DC-PSDl 
PLI 
MSI 

Totali 

Comunali 1973 

voti % s. 

87.770 38,6 65 
— • — _ — 

_ . —— _ 

2.112 0,9 1 

225 - -

26.165 11,6 22 
— - — - — 

8.382 3,7 9 
28.134 12,3 18 

' 4 5 . 1 4 1 1 9 ^ 0 4 6 
15.714 6,9 9 

4.879 2,1 4 
9.333 4,1 6 

227.677 180 

Comunali prec. 

voti % s. 

60.148 28,6 47 
20.558 9,4 19 

6.381 2,9 4 
— — — 

, 
_ — • — 

_ _ _ _ — 

24.297 11,2 23 
— . . — • — 

30.107 13,8 20 
6i;638 28,3 57 

. . ; - . . - • 

6.929 3,2 7 
5.602 2,6 3 

217.660 180 

Politiche '72 

voti % 

87.323 37 
: ' 

5.287 2,3 
— — 

• . . - • . 

2.666 1,1 

18.179 7,7 
. — — 

9.843 4,1 
27.058 11,5 
64:052 ""27,r 

t ' 

9.237 3,9 
12.456 5,3 

236.101 -

Comuni superiori a 5 mila abitanti 
. .. 

Partiti 

PCI 
Pdup 
PSiUP 
PCI-PSIUP 
Miste di Sin. 
PSI 
PSDI 
PSU 
DC 
DC-PSDl 
PSIPSDI 
PSDI-PRI 
PRI 
PS d'Az. 
Miste C. Sin. 
PLI 
MSI 
Eterogenee 
Manifesto 
PC (ML) It. 

TOTALI 

Comunali 1973 

voti % s. 

254.801 28,3 605 
5.275 0,6 12 

— — . — 

- ;: 

2.639 0,3 13 
131.317 14,6 382 
48.592 5,4 127 

— — _ 

300.983 33,5 955 
15.714 1,8 9 

1.004 0,1 6 
2.172 0,2 5 

50.742 5,6 65 
1.266 0,1 3 
1.350 0,2 6 

13.595 1,5 14 
52.693 5,9 131 
15.594 1,7 62 

684 0,1 1 
807 0,1 -

899.228 2.396 

Comunali prec. 

voti % s. 

154.320 1 8 . 378 
. — — — 

22.508 2,6 55 
30.563 3,6 112 
68.533 8 146 
11.215 1,3 42 

1.853 0,2 5 
107.750 12,5 332 
321.024 37,4 975 

— — — 

— — . — 

— . — — 

44.469 5,2 54 
1.058 0,1 3 
9.515 1,1 19 

21.458 2,5 31 
34.990 4,1 84 
29.804 3,4 99 

— — . — 

— — — 

859.060 2.336 

Politiche 7 2 

voti % 

285.072 30,9 
_ _ _ • _ _ 

21.096 2,3 
— _ _ 

:'. — ' 

87.769 9,5 
40.711 4,4 
. — - ! 

326.403 35,4 
_ _ — . 

— _ _ 

— — 

43.832 4,7 
— — 

— — 

. 25.204 2,7 
79.255 8,6 

— — 

6.525 0,7 
2.592 0,3 

922.865 

Il governo sta per aumen 
tare nuovamente il prezzo de; 
carburanti? Da settimane la 
questione si trova al centro 
di un inteaso dibattito e * sin 
dacati si sono pronunciati net
tamente contro una decisione 
del genere, presentando tem 
Destramente proposte concre
te contro il caro-vita Ier; se 
ra, a Palazzo Chigi, il Consi 
glio dei ministri si è riuni
to ma non ha discusso il pro
blema dei prezzi dei prodotti 
petroliferi: esso era chiama
to infatti, ad approvare la va
riazione del bilancio '74 che si 
è resa necessaria dopo la trat
tativa con le Regioni delle 
scorse setti mine (il fondo di 

I risultati delle elezioni che si sono svolte ieri e domenica in oltre duecento comuni/tra cui quattro capoluoghi di pro
vincia (Ancona, Belluno, Ravenna, Siena), e quelli delle elezioni del consiglio provinciale di Ravenna e del consiglio regionale 
del Trentino-Alto Adige confermano tutti, a un primo esame, un dato generale ed evidente: una forte tenuta del nostro Par
tito nei confronti delle elezioni politiche del '72. e in molti casi una netta avanzata rispetto alle elezioni amministrative del ; 
'G8. Nei capoluoghi di provincia si è manifestato complessivamente un aumento di voti del PCI, ed un aumento si è avuto 
anche nelle elezioni provinciali. Nei comuni con più di 5 mila ahitanti si registra una crescita dei voti comunisti rispetto 

; .- • • i ; ' a" e Precedenti amministrati-

Avanzata del PCI nei Comuni capoluogo ™;ÌrT™cS!Z 
(Ancona, Belluno, Ravenna, Siena) SSJTtJlXSto* 

se si tiene conto della tra
dizionale tendenza del nostro 
Partito a una flessione nelle 
consultazioni ' amministrative 
rispetto alle politiche, si ac
compagna ad un generale pro
gresso del PSI. Nel comples
so dunque il quadrò delle con
sultazione elettorale, che ha 
interessato 1.930.931 ' elettori, 
presenta un generale sposta
mento a sinistra. Altro dato 
che pare abbastanza genera
lizzato è il • progresso delle 
forze democratiche interme
die. • una notevole flessione 
della DC in molte zone, e un 
regresso ulteriore del MSI e 
delle destre. : 

Ed ecco, nel dettaglio, alcu 
ni fra i principali risultati. 
Straordinario • il successo del 
nostro Partito nel comune di. 
Ravenna, dove siamo balzati 

"dal'già efeva1o^.8^~ottèTìut6 
nelle politiche dèi '72 al 46.6%. 
con un aumento netto di quasi 
4 punti. Il risultato è partico
larmente significativo perché 
è • completato dall'avanzata, 
più che consistente del vPSI ^ 
che passa dal 4.9% delle po
litiche al 9.9%. DC e PSDI. 
che si sono presentati in uni
ca lista, perdono, con l'attua
le 17.5%. 2.5 punti in percen
tuale portando in tutto 9 con
siglieri in Comune rispetto ai 
24 del PCI e ai 5 del PSI. Il 
PRI perde, in questa che era 
una delle sue roccheforti. 3 
consiglieri e scende di un pun
to in percentuale. Il MSI 
perde 1.1 in percentuale ri
spetto " alle politiche. Nella 
provincia di Ravenna, il no
stro ' Partito, già su posizio
ni fortissime nelle elezioni po
litiche (44.9%). sale al 48.4%. 
con un balzo in avanti del 3.5. 
riassorbendo tutti i voti ottenu
ti dal PSIUP nel '72. e restan
do solo leggermente al di sot
to della percentuale raggiun
ta insieme dai due partiti nel 
'68 (48.9%). D PCI conquista 
cosi, da solo. 15 seggi su 30 
nel consiglio provinciale. An
che il PSI avanza, dal 5.7 del 
'72 all'8.7 (con 3 seggi), rag
giungendo da solo la percen
tuale ottenuta nel '68 insieme 
al PSDI. 

Significativa la flessione del
la DC, che scende al 21.2%, al 
di sotto sia delle politiche 
(23.4) sia delle precedenti am 
ministrative (23); tengono i 
repubblicani (14%). e dimi
nuisce ancora la già piccola 
rappresentanza liberale 

Altro significativo successo 
a Siena, dove il nostro par
tito passa dalla già altissima 
percentuale del 41.3% ottenu
ta nelle elezioni politiche, al 
46.2; nelle precedenti elezioni 
amministrative, PCI e PSIUP 
uniti avevano ottenuto il 45.3 
per cento. 

Anche qui il PSI conferma 
la tendenza al progresso (12% 
contro 1*8.8 del 72). mentre la 
DC. già precipitata nel "72 al 
29.4% rispetto al 38% del '68, 
scende ancora, toccando il 
28.7%. 

Una leggera flessione su
bisce invece il nostro parti
to ad Ancona, ottenendo il 32.4 
per cento, contro il 33.5 del 
72 e del *68, mentre avanza 
il PSI e la DC si attesta at
torno al 33.6 per cento. 

Nel quarto capoluogo di pro
vincia in cui si è votato. Bel
luno, pur in una situazione 
politica totalmente diversa, in 
una tipica < zona bianca >. i 
dati confermano la tendenza 
generale - al consolidamento 
della forza del PCI che rag
giunge il 16.8% (solo —0.1 
rispetto al 72 e + 0.9 rispetto 
al '68). Anche qui avanzata 
del PSI (più 3.8 rispetto alle 
politiche), e calo notevole del
la DC. che con il 38.5 per cento 
perde l'I.5 rispetto al '72 e 
l'I .4 rispetto al '68. Indietro 
vanno anche il PLI e il MSI, 
mentre una notevole avanzata 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRI RISULTATI A PAG. 24 

Gravi indiscrezioni sugli orientamenti del governo 

Nuovi aumenti per benzina e gasolio? 
I distributori verrebbero chiusi la domenica — Restrizioni per gli spettaco
li e le insegne luminose — Ieri il Consiglio dei Ministri ha approvato le 
variazioni al bilancio: i fondi alle Regioni aumentati di 190 miliardi 

sviluppo regionale è stato au 
mentato di 190 miliardi), va
riazione che dovrà essere pre
sentata oggi al Senato dai 
ministri La Malfa e Giolltti 

L'interrogativo sul nuovo 
rincaro dei carburanti è tut
tavia circolato con maggiore 
insistenza, nella giornata di fe
ri. negli ambienti governativi. 
Sono state fornite anche indi
screzioni abbastanza circo
stanziate su quelle che dovreb
bero essere le misure sulle 
quali si sarebbe orientato il 
governo: la benzina «super» 
verrebbe portata da 185 a 200 
lire al litro, ed il gasolio da 

riscaldamento verrebbe a co
stare. secondo alcune voci, ad
dirittura 50 lire al chilo. Sem 
bra che queste gravi decisioni 
siano in programma per gio
vedì prossimo. Mercoledì, se
condo quanto ha confermato 
ieri sera il ministro del Bi 
lancio Giolltti, i tre ministri 
finanziari si riuniranno nuo
vamente insieme a Rumor e al 
presidente del PSDI. Tanassi. 
per discutere tutte le questio
ni di politica economica at
tualmente sul tappeto. 
. Contemporaneamente al rin
caro della benzina e del gftxo 
l'.o, il governo annuncerebbe 

anche gli altri provvedimenti 
del programma di « austerità » 
del quale si parla da qualche 
tempo. A quanto si è saputo 
ieri, la domenica dovrebbero 
essere chiuse d'autorità le 
pompe di benzina. Tutti gli 
spettacoli — teatrali, cinema
tografici e televisivi — do
vrebbero essere anticipati. Do
vrebbero essere introdotte poi 
misure restrittive per le inse
gne luminose. 

E' probabile che oggi o do-

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Saliti a undici i morti per gli scontri di venerdì 

REPRESSIONE IN GRECIA 
Arrestati 

del Patito comunista 
. . . . . . . . , . . . . . . . . . ^ , t . . . . , . 

Un campo di concentramento in uno stadio di Atene - Prime dure sentenze della corte marziale della 
capitale - Una dichiarazione dell'ex Premier Kanellopulos - Nuove manifestazioni contro la dittatura 

Nel quadro della massiccia ondata repressiva scatenata dal regime dei colonnelli, sono stati ieri arrestati anche valorosi diri
genti del PC greco dell'interno, che avevano fruito di una recente amnistia. La situazione ad Atene resta estremamente fesa. 
Ieri gli edili hanno scioperato compatti. Dimostrazioni di giovani e lavoratori si sono rinnovate anche nella giornata di ieri. 
NELLA FOTO: un carro armato in piazza della Costituzione ad Atene. A PAGINA 14 

Nuovi clamorosi sviluppi nell'inchiesta sulla centrale fascista 
^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ » ™ • » • • • • • I • Il M • •• * - ^^^^^m | • ^ M ^ ^ ^ ^ ^ — • • - . • » • • • • • • • . • • — . • • • I • • • • 

Sospeso dal servizio il vicequestore 
che tacque sui «dossier neri» del '69 
Il provvedimento preso ieri dal ministero degli Interni - Arrestato un altro fascista, caporione 
della CISNAL - L'attività di De Marchi risultava dagli atti dell'inchiesta su Borghese fin dal 1970 

OGCI 
un piano 

T A manifestazione con-
*-* tra i golpisti cileni 
scoltasi domenica a Torino 
è slata un grande evento 
nazionale per vari motivi: 
perché vi hanno parteci
pato molte e molte decine 
di migliaia di persone, per
ché vi sono convenuti in 
gran numero giovani di 
tutti i paesi europei e per- ' 
che vi ha parlato il presi
dente della Camera Perii-
ni. Ni può dirsi fio preci
siamo per gli imbecilli} 
che si sia trattato di una 
manifestazione comunista. 
Cerano anche i giovani co
munisti, naturalmente, ma 
insieme con i giovani di 
tutti gli altri movimenti 
giovanili, tanto è vero che 
sul palco, a salutare l'im
mensa moltitudine dei pre
senti, sono saliti accanto a 

. Pertinl, l'operaio metalmec
canico Alessandri e il gio
vane Badilla, della sinistra 
cristiana cilena. 

Un arande fatto politico 

• e antifascista, dunque, e 
nello stesso tempo un gran
de fatto di cronaca, al qua
le il « Resto del Carlino » 
del servitore Domestici non 
ha dedicato ieri una sola 
riga. (Lo scriviamo • con 

• una qualche esitazione, tan
to la cosa ci pare incredi
bile e, più che incredibile,. 
significativa). Ma il « Car- ' 
lino » è il giornale sul qua- ; 

; le i moti di Atene proprio 
ieri venivano chiamati di
sordini e dove l'ultima au
todifesa di Nixon, un raro 
documento di umiliazione 
e di viltà, era riferita sen
za un sia pur fugace cenno 
di incredulità da parte del 

, cronista, ma anzi con un 
tono di simpatia solidale e 
di amichevole consenso. 
Non avere parlato, neppu
re per darne semplicemen
te fé doverosamente} noti
zia, della manifestazione , 
antigolpista di Torino, non 
è forse un ulteriore segno 
della sostanziale adesione 

; con cui Girolamo Domesti
ci ha accolto il tradimento 

• dei generali cileni e ne ap
prova la sanguinosa tiran
nìa? 

E l'asinata di turno? 
Davvero sembra un nostro 
monotono scherzo, ormai, 
ma che possiamo farci se 
il povero Domestici ce ne 
offre ostinatamente l'occa
sione? Nel suo articolo di 
domenica ha scritto, tra 
l'altro: « Ma non prendia
mo questo voto per una 
"verifica" sia pure parzia
le sulla politica del gover
no ». £ subito dopo: « La 
"verifica" sulla politica del 
governo verrà.- ». Ora. sic
come non si dice verifica 
sulla, ma sì deve dire ve
rifica della, la nostra idea 
è che Girolamo Domestici 
abbia un piano: egli spera 
che i generali cileni, visto 
come scrive, lo chiamino a 
Santiago per affidargli il 
ministero dell'istruzione. 

Fortebraccio 

Nuovi clamorosi sviluppi nel
l'inchiesta sulla centrale nera 
operante nel Veneto e in Li
guria. Il vicequestore di Tren
to ed ex dirigente delia « po
litica » delia questura di Pado
va, è stato sospeso dal servi
zio per disposizione del mini
stero degli Interni. Come è no
to. il dottor Saverio Molino nel 
1969. durante una perquisizio
ne in casa dell'ex repubblichino 
Eugenio Rizzato, sequestrò un 
fascicolo sull'attività della cen
trale neofascista. II funzionario 
fotocopiò il dossier e restituì 
il materiale al Rizzato senza 
mai farne cenno in nessun rap
porto ne ai suoi superiori né 
ai magistrati. 

Ieri mattina, intanto, a Ve
rona. è stato arrestato un ex 
sindacalista della CISNAL. 0 
fascista Roberto Cavallaro. 
contro il quale il giudice Fais 
aveva emesso mandato di cat
tura per l'attività contro l'or
ganizzazione democratica dello 
Stato svolta dalla «centrale» 
smascherata nei giorni scorsi. 

Infine un'altra novità sorpren
dente: il missino De Marchi. 
arrestato a Genova, era almeno 
da tre anni « sotto inchiesta » 
perché implicato nel golpe di 
Borghese: ora stato infatti in
terrogato dai giudici prima cht 
il fascicolo si arenasse nel!» 
secche di cavilli - procedurali. 

A PAGINA S 
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Siena: il comune riconquistato 
dalla maggioranza di sinistra 

Il PCI ha ottenuto il 4 2 , 8 % , avanzando d e l l ' 1 , 3 7 % rispetto alle politiche 

Una dichiarazione del compagno Calonaci, segretario della Federazione del PCI 

Dal nostro inviato 
SIENA. 10 

L'amministrazione comunale 
di Siena è stata riconquistata 
dalla maggioranza di sinistra. 
Le elezioni hanno infatti regi
strato una grande vittoria del 
PCI e delle sinistre che rag
giungono la più alta percen
tuale mal verificata In questa 
città. La perdita della DC e 
del PSDI. in voti e In percen
tuale, non consente nonostan
te 11 lieve incremento del PRI. 
altra soluzione al di fuori di 
una giunta di sinistra. La de
stro, infine, risulta chiaramen
te battuta e deve registrare 
assieme al calo consistente 
dei missini 11 crollo dei libe
rali. 

Questo In sintesi. 11 quadro 
del risultato elettorale che ve
de battuta ogni Ipotesi di cen
tro-sinistra che In questa cit
tà, grazie alla campagna elet
torale condotta dalla DC. ave
va una chiara ipoteca conser
vatrice; un centrosinistra or
mai improponibile non solo 
sul piano politico, ma anche 
su quello numerico. Guardia
mo Il risultato. Il PCI ha ot
tenuto 19 629 voti, pari al 42.76 
per cento. 1*1,37 % in più ri
spetto alle elezioni politiche 
del 1972; il PSI 5560 voti, pari 
airil.99%. il 3.12 in più; il 
PDUP 1105 voti, pari al 2.38 %; 
la DC ha ottenuto 13.270 voti. 
pari al 28.62 %, perdendo lo 
0,68%; il PSDI 1345 voti, 3.89% 
meno 0.2%; 11 PRI 1475 voti. 
pari al 3.18 % più 0.58; il PLI 
1146 voti, pari al 2.47 % meno 
1.67; il MSI 2460 voti, pari al 
5.68 % meno 1*1.26. I seggi, 
sempre da calcoli ancora uffi
ciosi. dovrebbero essere cosi 
ripartiti: PCI 17 (per 4 voti 
non guadagna il 18°), PSI 5. 
PDUP 1. DC 12, PSDI 1. PRI 1. 
PLI 1. MSI 2. 

Una elezione che segna quin
di un nuovo netto spostamen
to a sinistra degli elettori se
nesi i quali hanno negato alla 
DC i propri consensi in ma
niera ben più consistente di 
quanto possa apparire dal ri
sultato elettorale, poiché que
sto partito subisce un vero e 
proprio salasso a sinistra se si 
considera che esso arretra no
nostante abbia largamente sot
tratto voti alla destra liberale 
e missina. • 

Appena appresi 1 risultati de
finitivi, si è formato un gran
de corteo che all'inno dì « Ban
diera rossa » si è diretto verso 
il palazzo del Comune per sa
lutare la riconferma dell'am
ministrazione alle forze di si
nistra. Giustificato 11 grande 
entusiasmo con il quale le cen
tinaia di compagni, di lavora
tori, di democratici — che per 
tutto il pomeriggio hanno se
guito con consapevole atten
zione l'arrivo dei dati dalle 
diverse sezioni elettorali — 
hanno accolto il risultato fi
nale che coronava l'intenso. 
stressante lavoro di settimane 
nel corso delle quali tutte le 
organizzazioni del partito so
no state impegnate in un fìtto 
dialogo con i cittadini. 

E* con questi fatti, che te
stimoniano concretamente il 
« nuovo modo di governare » 
delle sinistre che la DC si è 
dovuta scontrare pagando du
ramente per una campagna 
elettorale sostanzialmente di 
destra. 

Una elezione importante 
quella di Siena, perchè — 
come ci ha detto il compagno 
Calonaci segretario della fe
derazione comunista — essa 
avviene nel momento In cui 
l'attenzione delle forze poli
tiche nazionali e di questa 
città è fortemente incentrata 
sulla proposta avanzata dal 
PCI per un « compromesso 
storico » fra le tre grandi com
ponenti della società italiana: 
una proposta che è sempre 
stata al centro di tutti i co
mizi tenuti dalle forze politi
che. anche se molto spesso si 
è tentato di falsarla o di di
storcerla. Una elezione impor
tante .infine, perchè segna la 
sconfitta della linea di destra 
tenuta dalla DC senese e to
scana nel momento in cui è 
necessario l'impegno coerente 
di tutte le forze democratiche 
e antifasciste per far uscire 
il paese dalla grave crisi che 
Io travaglia e per mantenere 
e far avanzare il quadro de
mocratico salvaguardandolo 
dalle manovre — ogsi quanto 
mai evidenti — della destra 
eversiva. 

Li DC paga infatti il ten
tativo di aver voluto speri
mentare qui, a Siena, una 
nuova linea di attacco dopo 
che la «battaglia di Tosca 
na » aveva subito una dura 
sconfìtta. Questo e non altro 
può essere infatti il signifi
cato della campagna elettora
le che la Democrazia cristia
na ha Incautamente imposta
to sbilanciandosi a destra con 
un attacco frontale al PCI 

I socialdemocratici pagano, 
in queste elezioni, per la lo
ro subordinazione alla DC e 
i liberali saldano il conto del 
centro-destra ed, assieme ai 
missini, trasferiscono alla DC 
un congruo numero di voti 
che le consentono di non su
bire una perdita ancor più 
vistosa. 

II successo del PCI e delle 
sinistre consente ora larga
mente di riconfermare una 
amministrazione di sinistra a 
Siena ed anche il successo 
del PSI è da ricondurre alle 
esperienza unitaria di questi 
anni ed alla stessa - chiara 
prospettiva formulata dal PCI 
durante la campagna eletto
rale. Una amministrazione di 
sinistra aperta al rapporto 
con tutte le forze democra
tiche che vogliano contribui
re sinceramente ad una avan
zata economica, sociale, poli
tica e democratica di Siena 
• del paese. 

Renzo Cassigoli 

Partiti 

PCI 
PCIPSIUP 
PSIUP 
Man-Marx 

Pdup 
PSI 
PSI-PSDI 
PSDI 
PRl 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 

Comunali 1973 

voti % s. 

19.731 42,6 17 

1.104 
5.539 

1.339 
1.481 

13.278 
1.157 
2.651 

2,4 
12 

2,9 
3,2 

28,7 
2,5 
5,7 

1 
5 

1 
1 

12 
1 
2 

46.274 40 

Comunali prec. 

voti s. 

20.558 45,3 19 

6.031 13,3 5 

17.264 38 15 

1.570 3,4 1 

45.423 40 

Politiche '72 

voti % 

19.910 41,3 

1.159 
496 

2,4 
1 

4.273 8,8 

1.588 
1.268 

14.169 
2.012 
3.368 

3,3 
2,6 

29,4 
4,2 
7,0 

48.243 — 

Ad Ancona i comunisti 
mantengono le posizioni 

Aumento complessivo delle forze di sinistra - Sonora lezione per le liste 
di disturbo • Avanza il PSI - Mondolfo riconquistato dalle sinistre 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Pdup 
Man-Marx 

MPL 
PSI 
PSI-PSDI 
PSDI 
PRl 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 

Comunali 1973 

voti ,, % s. 

22.456 32,4 17 

1.008 1,4 

225 0,3 -
*• 

8.171 11,8 6 

3.877 5,6 2 
5.496 7,9 4 
23.357 33,7 18 
1.398 2 1 
3.416 4,9 2 

69.404 50 

Comunali prec 

voti % 

22.361 33,5 
2.320 3,5 

. 8.530 12,8 

6.439 9,6 
22.020 33 

2.982 6,5 
2.104 3,1 

66.756 

• 

s. 

18 
1 

6 

5 
17 
2 
1 

50 

Politiche '72 

voti % 

24.821 33,5 
1.211/ 1,6 

887 1,2 

6.610 8,9 

3.193 4,3 
. 5.649 7,6 
24.194 32,6 

3.041 4,1 
4.590 6,2 

74.196 -

Significativo risultato nelle elezioni del Consiglio regionale 

NETTO AUMENTO A SINISTRA 
NEL TRENTINO ALTO ADIGE 

Il PCI passa da 16 mila voti agli attuali 36 mila - Il PSI tocca quasi 1*11 per cento - La DC perde il 
3,6 per cento rispetto alle politiche 1973 • Flessione del SVP • Crollo complessivo delle destre 

Consiglio Regionale Trentino-Alto Adige 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PCIPSIUP 
Man-Marx 

MPL 
PSI 
PSI-PSDI 
PSDI 
PRl 
DC 
PLI 
MSI 
SVP 
PP.TT. 
PST 
Altri 

Regionali 1973 

voti 

36.948 

1.189 

40.986 

23.219 
13.126 

174.403 
8.409 

15.298 
132.177 
23.071 
4.014 

17.269 

%: , 

7,5 

0,2 

8,4 

4,7 
2,7 

35,6 
-1,7 
3,1 

27 
4,7 
0,8 
3,6 

* 

s. 

5 

- --

6 

3 
1 

26 
1 
2 

20 
3 
1 
2 

Totali 490.109 70 

Regionali 1968 

voti % s. 

16.167 
7.726 

13.569 

3,4 
1,6 
2,9 

2 
1 
1 

53.810 11,4 6 

- 8.731 1,8 1 
175.625 37,1 20 
17.278 3,7 2 
15.108 3,2 1 

137.982 29,1 16 
19.922 4,2 2 
5.332 1,1 -
2.275 0,5 -

473.505 52 

Politiche 72 

voti % 

38.855 
6.793 

6.176 

35.846 

7,6 
1,3 

1,3 

7 

25.215 5 
9.567 1,9 

200.136 39,2 
14.826 2,9 
19.004 3,7 

153.674 30,1 

510.132 -

I primi commenti dei partiti 
De Martino : « Appoggio dell' elettorato alle scelte 
socialiste per il governo e nell'azione per le rifor
me » — Dichiarazioni di Bertoldi, Mosca e Fanfani 

Fra i primi commenti poli
tici ai risultati delle elezioni 
parziali di domenica, numero
si sono, come è naturale, quel
li di parte socialista. Il com
pagno Francesco De Martino 
ha sottolineato il successo del
le liste socialiste: « // risultato 
odierno — ha detto — è parti
colarmente significativo dopo 
la decisione del PSì di entra
re a far parte del governo di 
centro-sinistra ed implica un 
appoggio dell'elettorato alla 
lotta sostenuta dai socialisti 
per un deciso indirizzo rifor
matore». Un altro esponente 
socialista, l'on. Vittorelli. ha 
affermato che lo spostamento 
a sinistra è positivo anche per
ché delinea un « rovesciamen
to della maggioranza antidi
vorzista » esistente sulla carta 
nel Parlamento eletto nelle ul
time elezioni politiche II vice
segretario de! PSI, Mosca, ha 
sottolineato, dal canto suo. che 
il suo Partito ha avanzato an
che a Ravenna, dove aveva 
scelto di far parte di una mag
gioranza di sinistra: « Per il 
PSI — ha soggiunto — viene 
definitivamente chiusa la que
stione dell'essere o no al go
verno, mentre resta sempre 
presente il suo modo di essere 
nell'iniziativa politica». 

Il ministro Bertoldi ha di
chiarato che dalle elezioni esco
no battute le destre e anche 
quelle forze a che si ostinano 
a creare difficoltà all'avvìo del 
programma di riforme». 

Il segretario della DC. Fan-
fani, ha dichiarato: «r/ risul
tati elettorali, considerate le 
novità politiche e partitiche 

degli scorsi mesi, ci soddisfa
no. La DC migliora le sue po
sizioni ad Ancona, le mantie
ne nel Trentino-Aldo Adige e 
in quelle di altri capoluoghi; 
non segna flessioni oltre i li
miti previsti; dai primi dati 
dei comuni minori risultano 
significative affermazioni ». 
Fanfani. in sostanza, registra 
l'arretramento del suo Partito 
Per quanto riguarda il signi
ficato politico che nelle « par
ziali » di domenica si dovreb
be cogliere, il segretario de af
ferma: « L'azione di governo 
risulta approvata e quella di 
partilo incoraggiata; da ciò il 
duplice invito degli elettori a 
perseverare sia sul piano par-
litico che su quello governa
tivo ». 

Piccoli, capo-gruppo demo 
cristiano alla Camera e mag
giore esponente della DC tren
tina. ha detto di essere soddi 
sfatto del risultato elettorale. 
facendo risalire il calo della 
DC nella sua regione preva
lentemente alla cancellazione 
dalle liste di 15 mila elettori 
i quali non sono residenti a 
Trento o Bolzano da più di 
quattro anni. 

Il segretario del P3DI. Or
landi, ha perso un'altra buona 
occasione per tacere, e, invece 
di parlare dell'Insuccesso pa
tito a Ravenna (dove i social
democratici. in lista con la 
DC, sono praticamente scom
parsi) o altrove, ha cercato di 
arzigogolare sui risultati del 
PCI, pur dovendo ammettere 
a denti stretti, tuttavia, che le 
liste comuniste hanno — alme
no — mantenuto le posizioni 

(i dati definitivi, in realtà, se
gnalano con chiarezza una 
nuova avanzata che fa giusti
zia dei tentativi socialdemo
cratici di falsificare i dati). 

I 
Aumento delle 
rappresentanze 

comuniste 
Secondo dati fomiti que

sta notte dal ministero degli 
Interni, le rappresentanze 
comuniste elette dove si è • 
votato con il sistema rr.ag . 
giorìtario, cioè nei Comuni f 
al di sotto dei S mila abitan- ' 
t i , sono nettamente aumenta
te, mentre hanno subito un 
calo le rappresentanze delle 
liste della D C 

Infatti i consiglieri eletti 
nelle liste de sono scesi dai 
precedenti 924 ag'i attuali 
M2, quelli eleni nelle liste 
del PCI sono aumentati da 
17 a 90, quelli eletti nelle 
liste del PSI sono anch'es
si aumentati da 12 a §4. 
Inoltre i consiglieri eletti 
nelle liste miste di sinistra 
(comunisti, socialisti, indi
pendenti di sinistra, ecc.) so
no passati da SS a 227, men
tre I consiglieri eletti nelle 
liste miste di centro sinistra 
sono rimasti pressocchè sta
zionari passando da 213 a 
221. 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 19. 

II giudizio degli elettori del
la Regione a statuto speciale 
Trentino Alto Adige, che han
no votato domenica scorsa, è 
quanto mai chiaro e inequivo
cabile e segna un netto avan
zamento e consolidamento del
le posizioni delle sinistre, un 
arretramento della DC e del
la S.VP., nonché una batosta 
per le destre. 

Per quanto riguarda 1 vo
tanti va tenuto presente che 
in questa consultazione a 
Trento hanno votato 7.986 
elettori in meno e a Bolzano 
7.131 in meno, ciò per ef
fetto d: una norma del « pac
chetto » in base alla quale 
non hanno più diritto al 
voto tutti coloro che non ri
siedono nella Regione alme
no da 4 anni e da 2 nella 
provincia. 

Nel Trentino, una delle roc
cheforti nazionali della DC, 
dove lo strapotere democri
stiano è annoso quanto soffo
cante. la DC perde in cifra 
assoluta e scende in percen
tuale di 3 punti rispetto alle 
precedenti elezioni regionali. 

Le destre perdono netta
mente nel loro complesso. In
fatti. se i missini, che hanno 
profuso nella campagna elet
torale fior di mezzi e di ge
rarchi. riescono a realizzare 
un mezzo punto In percentua
le. i liberali dimezzano 1 loro 
voti e la loro percentuale che 
passa dal 4.63 al 2.2. 

A sinistra guadagna il PRI 
che. va sottolineato. In varie 
occasioni aveva caratterizzato 
nel Trentino la sua posizione 
nell'ambito di una adesione 
alle linee dei partiti di sini
stra. Il PSDI riprende una 
porzione dei suoi vecchi elet
tori. mentre 11 PSI si attesta 
di poco sotto 1*11& ed il Par
tito popolare tirolese trenti
no. che ha agitato la bandie
ra della difesa dell'autonomia. 
migliora le proprie posizioni. 

Il PCI passa dai poco più 
di 16 mila voti ai 23.607 e toc
ca il 9.2% che significa con
cretamente l'acquisizione del
l'elettorato social proletario. 
malgrado la presenza della 
lista di disturbo del sedicenti 
marxisti-leninisti 

In Alto Adige la Suedtlro-
3er Volkspartei scende per la 
prima volta al di sotto del 60 
per cento dei suffragi: il suo 
56,42 per cento è un sintomo 
eloquente della crisi di cre
dibilità che sta soffrendo il 
partito che ha sempre dete
nuto la maggioranza assoluta 
in Alto Adige e che ha egemo
nizzato la stragrande maggio
ranza dell'elettorato di lin
gua tedesca. 

Il nostro partito ha mante
nuto da solo i voti che aveva 
conquistato nelle precedenti 
elezioni in una lista di coali
zione. raggiungendo largamen
te l'obiettivo che si era pro
posto di portare in Consiglio 
provinciale i due consiglieri 
comunisti, dei quali uno di 
lingua tedesca. 

Si tratta, quindi, di un ri
sultato largamente positivo 
per i comunisti e per le for
ze democratiche progressiste. 
L'avanzata complessiva della 
sinistra nella Regione e nel 
le due province, il calo ormai 
irreversibile della destra, il 
logoramento delle posizioni 
democristiane e della Volks
partei. sono dati di ratto che 
devono far meditare in par-
ticolar modo la DC, la qua
le, se vorrà governare profi
cuamente, dovrà tener conto 
di queste indicazioni che le 
son venute dagli elettori 

Gianfranco Fata 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 19 

Ecco i dati definitivi delle 
elezioni per 11 rinnovo del 
consiglio comunale a Ancona: 
PCI, voti 22.456 (32,35%); PSI 
8.171 (11.77%); PSDI 3.877 
(5.58%); PDUP 1008 (1.45%); 
Servire il popolo: 225 (0.32%); 
PRI 5.496 (7.91%); DC 23.357 
(33.65%); PLI 1.398 (2.01%); 
MSI 3.416 (4.92%). 

Dall'analisi del voto emer
gono due dati fondamentali: 
l'aumento della forza • delle 
sinistre (PCI e PSI), e un 
pesante arretramento della 
destra (PLI e MSI) di cui 
in parte si avvantaggia la 
DC. Le sinistre, in particola
re, avanzano complessivamen
te in voti e in percentuale 
grazie soprattutto all'afferma
zione del PSI il quale ricon
ferma i suoi sei rappresen
tanti In consiglio (da tenere 
presente, tuttavia, che nel 
gruppo socialista dopo le am
ministrative del 1968 e in se
guito al fallimento della uni
ficazione erano confluiti 1 due 
consiglieri socialdemocratici). 

Il PCI registra una flessio
ne. dell'1% circa, sia sulle 
politiche che sulle ammini
strative precedenti. Seppur 
contenuta, la flessione tutta
via provoca la perdita di un 
seggio ottenuto nelle prece
denti amministrative con l 
resti. Il nostro Partito si ri
conferma comunque come 
grande e decisiva forza per 
il progresso della città, inso
stituibile nella lotta per la 
soluzione dei tanti problemi 
che ancora pesano su Ancona 
disastrata dal sisma e capo
luogo di una regione emargi
nata. In particolare, la con
sultazione elettorale testimo
nia come ii PCI mantenga in
tatti i suoi profondi legami 
con tutti i ceti sociali pro
duttivi della città. 

La DC migliora leggermen
te le sue posizioni sulle am
ministrative. riuscendo ad ot
tenere un seggio in più. La 
sua avanzata è un po' più con
sistente (+1%) sulle politi
che dell'anno scorso, ma non 
riesce ugualmente ad assor
bire le larghe perdite subite 
dal PLI e dal MSI. 

Dimezzata la forza del PLI 
(che riesce a stento a man
tenere uno dei due seggi nel 
Consiglio comunale), il MSI 
perde 1*1.03* b sulle politiche. 
La destra esce in pratica du
ramente ridimensionata dalla 
consultazione, e ciò sia sulle 
politiche del '72. sia sul
le precedenti amministrative. 
Della emorragia dei voti di 
destra, sembra essersi avval
so anche il PSDI che riporta 
in Consiglio comunale i suoi 
due rappresentanti. 

Fermi sul dato delle poli
tiche i repubblicani, che ar
retrano però rispetto alle am
ministrative e perdono un 
seggio. 

Infine, le liste di disturbo: 
quelle del PDUP e di « Servi
re il popolo». II PDUP va al 
di sotto della già esigua per
centuale dell'ex PSIUP. si 
arena su 1.45°» e non riesce 
a riconfermare il suo unico 
rappresentante in Consiglio. 
Nel caso specifico di Ancona. 
il PDUP si era costituito at
torno al ceppo organizzativo 
e dirigente dell'ex PSIUP con 
l'inclusione di taluni espo
nenti della cosiddetta sinistra 
extra-parlamentare. 

Gli animatori di « Servire il 
popolo» si coprono di ridi
colo (appena lo 0.32 per cen 
to): la loro lista era stata 
sottoscrìtta da 300 persone 
(ma come hanno ottenuto 
quelle firme?) ed ora raccol
gono appena 225 voti. 

La stessa presentazione di 
queste due liste, conferma 
tuttavia il ruolo di disturbo 
da esse assunto: non sono lie
vi i danni — alle forze di si
nistra ed al PCI In particola
r e — d a esse provocati in 
termini di dispersione di voti. 
di confusione, di errori anche 
pratici sulle schede nonché 
sullo stesso andamento della 
campagna elettorale. 

Nelle Marche si è votato an
che a Mondolfo (Pesaro) ed a 
Morrò valle (Macerata). A 
Mondolfo. comune al di sopra 
dei 5000 abitanti, grosso calo 
della DC e aumento delle sl-

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti - ad essere pre
senti alle sedute di domani 
mercoledì 21 - giovedì 22 ed 
eventualmente alle succes
sive. 

nlstre: la DC perde un seggio 
e. In voti, il 5 per cento ri
spetto al '68 e il 4 per cento 
rispetto alle politiche. Il PCI 
aumenta, rispetto al '68, del
l'I,13 per cento (allora si pre
sentò insieme ai social prole
tari) e mantiene i 9 6eggi. 
Sparisce 11 seggio di una lega 
qualunquistica. Il maggior 
successo è del PSI che guada
gna il 7 per cento sulle ele
zioni dell'anno scorso e con
quista 2 seggi in più in Con
siglio comunale. Il comune di 
Mondolfo viene riconquistato 
cosi dalle sinistre. 

A Morrovalle. da sottolinea
re il grosso crollo della DC 
che perde circa 800 voti sul 
le politiche dell'anno scorso, 
ed un forte aumento del PSI. 
Sulle amministrative non so
no avvenute soverchie varia
zioni: il PSI ha strappato un 
seggio al PSDI; PCI e DC 
hanno mantenuto i loro seggi. 

Walter Montanari 

Ginosa (Taranto) 

riconquistata 

dalle sinistre 
TARANTO. 19 

A Ginosa è stata riconfer
mata l'amministrazione di sini
stra composta da PCI e PSI. 
Questi i voti: PCI 2242 voti. 
22.4^.. 7 seggi: PSI 3391. 
34%. 11 seggi; DC 3394. 34%. 
11 seggi: MSI 401. 4%. 1 seggio: 
PSDI 267 2.6%. nessun seggio: 
PLI 254. 2.5%. nessun seggio. 

Appena conosciuti i risultati 
elettorali nel centro del paese 
si è svolta una grande e com
battiva manifestazione unitaria 

Alle sinistre 
dodici comuni 

ili Calabria 
In altri due sono possibili giunte popolari • La DC per
de il controllo di cinque amministrazioni - Il PSI avanza 
uniformemente, più differenziato il risultato del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 19 

Nei 22 dei 27 comuni cala
bresi interessati alla tornata 
elettorale e nei quali si è vo
tato con la maggioritaria, le 
sinistre hanno ottenuto un im
portante successo: 6 comuni 
conquistati per la prima volta. 
altrettanti riconquistati, due 
perduti. La DC ne ha conqui
stati 2. riconquistati 7 e per
si 5. Conquistati alle sinistre 
sono Rovito e Mongrassano in 
provincia di Cosenza; Nardodi-
pace in provincia di Catanzaro; 
Casignana e Terranova Sappo 
Minulio in provincia di Reggio. 
Sono stati riconquistati Mcli-
cucco. Roccaforte e San Loren
zo in provincia di Reggio; Ri
cadi e San Magno d'Aquino, in 
provincia di Catanzaro; perdu-
di Saraceno e Fagnano Castello. 
in provincia di Cosenza. 

A Delianovii (Reggio C.) do
ve a differenza del turno pre
cedente. si è votato col sistema 
maggioritario, erano in lizza 
due concentrazioni: ha vinto 
per uno scarto di pochi voti 
quella che faceva capo alla D^. 

Per quanto riguarda i cin
que comuni con popolazione su
periore ai 5 mila abitanti c'è 
da dire subito che è possibile 
una giunta di sinistra tanto a 
Isola Capo ' Rizzato quanto a 
Roggiano Gravina. A Bagnara 
Calabra la DC ha conquistato 
la maggioranza assoluta e a 
Vibo Valentia Tunica maggio
ranza iiossibile è il centro-sini
stra. A Seminala PCI e PSI 
hanno 10 seggi, la DC 9. il 
MSI 1. Il PCI guadagna voti 
rispetto alle amministrative e 
alle politiche a Bagnara: man
tiene le sue posizioni a Isola e 
Seminara: perde a Roggiano 
sia rispetto alle jfnministrative 
che alle politiche: e guadagna 
a Vibo Valentia rispetto alle 
amministrative, pur perdendo 
rispetto alle politiche. Il PSI 
avanza sia rispetto alle ammi
nistrative che alle politiche, in 
tutti i comuni: la DC guadagna 
a Bagnara e Seminara. ma per
de a Rogfiiano. Isola Capo Riz-
zuto e a Vibo. Un dato costan
te è il calo del MSI: perde 300 
voti rispetto alle politiche a Ba
gnara (che è alle porte di Reg
gio). perde sei punti rispetto 
alle politiche a Vibo Valentia, 
subisce flessioni significative a 
Seminara. Isola e Roggiano 
Gravina. 

A Vibo Valentia, il centro con 
il maggior numero di votanti, i 
seggi passavano da 30 a 40. Il 
PCI ne ha conemistati 5 (ne 
aveva 3) con 1.7-58 voti (112.49 
per cento): la DC ha avuto 6.003 
voti (42.23T) e 18 seggi: il PSI 
2.734 voti (19.43r>) e 8 seggi: 
il MSI 1.809 voti (12.85T) e 5 
seggi: il PSDI 709 voti (14.55 
per cento) e due seggi: il PRI 
596 voti (4.23^) e un seggio: 
una lista locale 455 voti (4.55^) 
e un segaio. 

A Roggiano Gravina il primo 
partito è il PDUP e le sinistre 
hanno ottenuto la maggioranza 
dei seggi. A Isola Capo Rizzuto 
il PCI si riconferma primo par
tito: 

Franco Martelli 

A Pozzuoli 

il PCI da 

8 a 12 consiglieri 
" NAPOLI, 19. 

Conquista di una più forte 
rappresentanza consiliare del 
PCI parallelamente ad una 
avanzata del PSI; netto arre
tramento della DC con per
dita della maggioranza assolu
ta laddove l'aveva; marcato 
distacco del MSI dal « tetto » 
raggiunto nelle ultime elezio
ni politiche: questo in sintesi 
l'esito delle elezioni ammini
strative dei 23 comuni della 
Campania dove si è votato. 

Questo dato trova conferma 
anche nei risultati dei centri 
maggiori. A Pozzuoli il nostro 
partito passa da 8 a 12 consi
glieri, mentre il PSI da solo 
ottiene i 4 posti che prima ave
va insieme con il PSDI, che a 
sua volta ne conquista 2. men
tre la DC arretra da 16 a 14 
seggi. Ben più forte la scon
fitta subita dai democristiani 
a Torre del Greco: qui essi 
avevano una larghissima mag
gioranza, con 26 consiglieri su 
40 e un totale di oltre il 64° o, 
sommando le tre liste in cui 
si erano spaccati nel '68 per 
ricomporsi però subito dopo; 
stavolta, col 43rP la DC è al di 
sotto di cinque punti rispetto 
ai voti della sola lista ufficiale 
di cinque anni prima, con 18 
seggi in consiglio. Rafforzano 
invece la rappresentanza con
siliare PCI, PSI, PSDI, PRI, 
mentre i liberali cedono un 
posto ai missini, i quali perdo
no lo stesso il 5r'r rispetto alle 
politiche (2400 voti in meno). 
Anche ad Acerra la DC perde 
la maggioranza assoluta (dal 
59"/ scende al 44,9°o), mentre 
il PSI triplica quasi i voti e 
il PCI resta stazionario. Infine 
a Sant'Antimo l'amministra
zione unitaria di sinistra ottie
ne dalle urne una significa
tiva conferma: al PCI è anda
to il 44,03c; dei voti, con una 
lieve flessione rispetto alle 
precedenti amministrative ma 
con un'avanzata di 12 punti ri
spetto alle politiche ultime, 
flassione largamente compen
sata dalla avanzata del PSI — 
che ha condiviso col nostro 
partito la gestione del comune. 
I socialisti passano dal 13,28'li 
che avevano ottenuto insieme 
col PSDI al 19,5^ i da soli. 
Anche qui la DC perde: oltre 
due punti in percentuale ri
spetto alle amministrative 
(dal 23.9 al 21,2) e oltre 14 
punti rispetto alle politiche. 
quando ottenne il 35.74. In de
finitiva il nostro partito si 
mantiene, anche in questa oc
casione. al di sotto dei livelli 
delle consultazioni politiche. 
ma stavolta vi è stata una no
ta nuova: la DC non fa regi
strare il consueto fenomeno 
inverso, perdendo in molti casi 
voti anche rispetto alle poli
tiche. 

Nonostante il duro attacco della DC 

A Carbonia si rafforza 
la sinistra autonomista 

Lieve flessione del PCI, successo del PSI e dei sardisti - La DC recupera la frangia 
dei dissidenti • Secca perdita del MSI - Avanzata comunista ad Assemini e Dorgali 

CAGLIARI. 19. 
I risultati definitivi delle ele

zioni amministrative svoltesi a 
Carbonia confermano che le si
nistre complessivamente man
tengono e migliorano le posizio
ni. Questi i dati definti vi: PCI 
5372 voti (precedenti ammini
strative 5058). 14 seggi (15): 
PSI 2542 (1146 con i socialde 
mocratici). 6 seggi (4); PSDA 
1266 (1058). 3 (3); PDUP 524. 
un seggio; DC 4862 (3722) seg 
gi 13 (11); PSDIPRI 790. seg
gi 2: MSI 588 (607) seggi 1 (1); 
Marxisti Leninisti 66 voti. Nelle 
precedenti elezioni amministra
tive il PSIUP ottenne 1063 voti 
e 3 seggi. 

Nonostante il duro attacco 
della DC. che non aveva badato 
a mezzi nel tentativo di rove
sciare l'amministrazione popò- { 
lare, il risultato delle elezioni j 
a Carbonia registra — come ab
biamo detto prima — una netta ! 
affermazione complessiva dei t 
partiti della sinistra autonomi- ! 
stica. 

All'interno dello schieramento j 
occorre segnalare una lieve fles- | 
sione del PCI. che aumenta il 
numero dei propri suffragi (sen
za per altro assorbire i voti so-
cialproletari) e perde un seggio 
per un minimo scarto: d'altro 
canto il PSI avanza in misura 
notevole e conquista 2 seggi. 
mentre i sardisti consolidano le 
posizioni mantenendo i 3 seggi. 

Complessivamente la coali
zione della sinistra autonomi
stica che amministra il comu
ne — comunisti, socialisti, sar
disti — esce rafforzata dalle 
elezioni. K* pur vero che la DC 
ha conquistato due seggi ma la 
sua affermazione si spiega col 
fatto che nelle passate ammi
nistrativo si è presentata a Car
bonia una lista civica composta 
da de dissidenti e da altri ele
menti conservatori: quella li
sta ottenne oltre mille veti. La 
« civica > non si è presentata 
alle elezioni di domenica scor
sa. di conseguenza molti voti de 
sono tornati al partito dello 
scudo crociato. 

Un altro dato significativo: il 
MSI — che puntava in un suc
cesso a Carbonia — non solo è 
tornato indietro rispetto alle ele
zioni politiche ma ha perduto in 

voti e percentuale anche nei 
confronti delle precedenti am
ministrative. 

Ad Assemini. grosso comune 
operaio e contadino a una deci
na di chilometri da Cagliari. 
dove ha sede la fabbrica della 
Rumianca. il PCI è diventato il 
primo partito ed ha aumentato 
sia in voti che in seggi, così 
anche il PSI. L'amministrazio
ne popolare, in carica da oltre 
venti anni, viene riconfermata. 
La DC — che ad Assemini era 
il primo partito — scende al se
condo posto, perde in voti e in 
percentuali. Questi i risultati 
definitivi: PCI 2.397 pari al 39.3 

per cento (2.150 nelle preceden 
ti eiezioni) 13 seggi: PSI 608 
pari al 10% (529). 3 seggi: DC 
2.302 pari al 37.8* b (2.354). 12 
seggi; PSDI PRI 318. 1 seggio: 
PRI 159. 0 seggi: MSI 308. 1 
seggio. 

Importante l'affermazione del 
PCI in un altro grosso comune 
in cui si votava con la propor
zionale: Dorgali. in provincia 
di Nuoro, dove la nostra lista 
passa da 907 a 1.351 voti e da 
5 a 8 seggi: il PSI ottiene 3 
seggi e la DC — che ammini
strava il comune — ottiene mil
le e 514 voti e scende da 10 a 
8 seggi. 

Forte flessione 
del MSI in Sicilia 

PALERMO. 19 
I risultati ancora parziali del

la tornata elettorale delle am
ministrative in Sicilia di stama
ne (25 consigli comunali rinno
vati. per un totale di circa 270 
mila elettori) offrono un quadro 
contraddittorio degli orientamen
ti dell'elettorato dell'isola. Un 
dato pressoché omogeneo è quel
lo del crollo della estrema de
stra fascista: il MSI perde ter
reno quasi ovunque, tornando 
— sia nei comuni in cui si è 
votato col sistema maggiorita
rio. sia in quelli più grandi, a 
livelli nettamente inferiori a 
quelli delle elezioni regionali 

Al crollo del Movimento so
ciale si accompagna una avan
zata complessiva dei partiti del 
centro-sinistra e in particolare 
della DC. del PSI e del PRI. 
soprattutto nei più grossi cen
tri - Caltagirone (Catania). 
Sciacca (Agrigento). Bagheria 
(Palermo) — dove si registra 
una flessione del nostro Parti
to. valutabile attorno ai quat
tro punti. La flessione è più 
contenuta a Sciacca, dove si è 
registrata una perdita di 700 
voti rispetto alle precedenti ele
zioni amministrative. 

Questo dato viene contraddet

to dall'esito del resto negli al
tri centri in cui si è votato col 
sistema proporzionale: i primi 
risultati parlano di una consi
stente e complessiva tenuta dei-
la forza elettorale del Partito. 
con importanti affermazioni ad 
Alia in provincia di Palermo. 
dove il PCI ha guadagnato un 
seggio, passando da 4 a 5 con 
sigi ieri: a S. Margherita Bel'j>* 
(Agrigento) di cui riferiamo a 
parte: a San Cataldo (Caltani
setta) dove si è passati da 19)0 
a 2200 voti con un aumento di 
due punti in percentuale, e a 
Taormina in provincia di Messi
na. dove la lista unitaria di si
nistra ha conquistato un seggio 
in più e la DC ha subito una 
forte flessione con la perdita 
di due consiglieri. 

Infine, nei comuni minori in 
cui si è votato col sistema mag
gioritario si è registrato una 
pressoché generale affermazio
ne delle liste unitarie di sini
stra: in questo senso i dati più 
significati sono quelli della ri
conferma dell'amministraziotrr 
di sinistra a Pedara (Catania) 
e quella della aggiudicazione al
le forze popolari di due nuovi 
comuni. Giarratana (Raffina) e 
Mezzoiuso (Palermo). 
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RAVENNA: PODEROSO BALZO DEL PCI 
GRANDE AVANZATA DELLE SINISTRE 

I voti del PCI aumentano del 3,4% in provincia e del 3,7% al comune - Il PSI avanza del 5 % - Perde il 3,6 % la lista pateracchio DC - PSDI 
Pesante sconfitta del PRI: tre consiglieri in meno - Netta batosta di PLI e MSI che non avranno rappresentanti nel consiglio provinciale - Le 
dichiarazioni del compagno Cavina, segretario regionale del PCI e del compagno Sintini, segretario della Federazione comunista di Ravenna 

Consiglio comunale Consiglio provinciale 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
Man-Marx 

e MPL 
PSI 
PSIPSDI 
PSDI 
PRI 

DC-PSDI 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 

Comunali 1973 

voti 

41.864 
— 

— 

8.910 
— 

— 

19.873 
15.714 

1.181 
2.338 

89.880 

% 

46,6 
— 

— 

9,9 
— 

— 

22,1 
17,5 

— 

2,6 

s. 

24 
— 

— 

5 
— 

— 

11 
9 

— 

1 

50 

Comunali prec 

voti 

36.879 
3.016 

— 

— 

5.154 
— 

22.799 
14.334 

1.816 
1.370 

85.368 

% 

42,3 
3,6 

— 

— 

6 
— 

26,8 
16,8 

2,1 
1,6 

>• 

s. 

23 
1 

— 

— 

3 
— 

1 4 ' 
8 

1 
— 

50 

Politiche '72 

voti % 

38.647 42,8 
2.303 2,5 

832 0,9 

4.391 4,9 
— — 

2.741 3 
19.025 21,1 

— — 

16.316 18,1 
2.690 3,0 
3.331 3,7 

90.276 -

Partiti 

PCI 
PCIPSIUP 
PSIUP 
Man-Marx 

MPL 
PSI 
PSIPSDI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Totali 

Provinciali 1973 

VOti % ,; s. 

116.517 48,4 15 
— — — 

— — — 

1.675 0,6 -

21.051 8,7 3 
— — — 

7.372 3,1 1 
33.636 14 4 

51.131 21,2 7 
3.858 1,6 -
5.715 2,4 -

240.955 30 

Provinciali 1968 

voti % 

113.801 48,9 

20.065 8,6 
-

35.807 15,4 
54.375 23,4 

5.455 2,4 
3.134 1,3 

232.637 

s. 

15 

3 

5 
7 

— 

— 

30 

Politiche 7 2 

voti % 

109.887 44,9 
——. — 

8.526 3,5 

2.425 1 

14.010 5,7 
— . —— 

8.133 3,3 
31.159 12,8 
56.337 23 -

6.983 2,9 
7.062 2,9 

244.522 -

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 19 

Un grandioso successo dei 
comunisti, una grandiosa 
avanzata delle sinistre — del 
PCI e del PSI — sono il 
risultato di queste elezioni 
per il rinnovo dei consigli 
provinciale e comunale di 
Ravenna. I dati complessivi 
ufficiosi per il comune della 
città di Ravenna sottolinea
no la portata del risultato ot
tenuto dai comunisti che mi
gliorano ancora quello del 
consiglio provinciale. L'aumen
to in percentuale che è stato 
per le provinciali del 3,4% in 
più diventa per il comune 
del 3,78% in più. 

Il PCI si afferma conqui
stando oltre 46.000 voti (oltre 
3.000 in più rispetto al 72 ed 
oltre 5.000 in più rispetto alle 
amministrative del 1968) arri
vando alla percentuale del 
46,59% e ottenendo un consi
gliere in più (da 23 a 24). 

Il PSI avanza del 5% circa 
rispetto alle ultime politiche 
e conquista altri due seggi ar
rivando a cinque. Questi dati 
annunciati dagli altoparlanti 
della federazione comunista 
sono stati accolti dagli ap
plausi fragorosi di migliaia e 
migliaia di persone che han
no sostato tutto il pomerig
gio e la serata qui davanti. 

la DC dopo avere perso 
oltre 5.000 voti e 1*1,87% circa 
nelle provinciali, paga pesan
temente anche nelle comuna
li. La lista pateracchio DC-
PSDI voluta dalle destre dei 
due partiti, infatti registra 
un complessivo 3,64% in me
no circa rispetto a quanto 
complessivamente preso dai 
due partiti nelle precedenti 
elezioni politiche. 

Riescono col gioco dei resti 
ad avere invece un consiglie
re in più. Botta grossa in ca
sa repubblicana, dove pure re
gistrando alle comunali un 
leggero aumento dell*l% circa. 
i consiglieri dell'edera sono 

. tre in meno. E' un risultato 
che va sottolineato, perché i 
repubblicani qui a Ravenna, 
come in genere in Romagna, 
hanno sempre registrato una 
maggiore affermazione nelle 
elezioni amministrative rispetr 
to alle politiche. 

Il Partito Liberale si è dis
sanguato perdendo nelle co
munali oltre 1*1%. una perdita 
ancora maggiore di quella 
delle provinciali dove aveva 
già ceduto oltre tremila voti. 

Il MSI infine arretra rispet
to alle politiche del '72 del
l'I % circa, mentre in pro
vincia resta fuori dal consi
glio. in quello comunale ha 
un rappresentante. 

Un'ultima annotazione infi
ne: il voto per il comune vede 
il PCI e il PSI raggiungere in
sieme il 56.4%. un dato che 
segna rispettò alle ultime ele
zioni politiche un progresso 
delle sinistre dell'8.8% circa. 

Appena conosciuto l'esito 
delle elezioni, il sindaco com
pagno socialista Aristide Ca-
msani, il segretario provincia
le del PSI Paolo Pedrazzoli e 
altri dirigenti socialisti, si so
no recati presso la federazione 
provinciale del PCI a salutare 
In comune il successo. 

Politica 
unitaria 

Sui • risultati elettorali, :1 
compagno Sergio Cavina, se
gretario regionale del PCI. ha 
rilasciato le seguente dichia
razione: «Ancora una volta 
esce vincente la politica uni
taria dei comunisti. Lo con
ferma in particolare la clamo
rosa avanzata del PCI e del 
PSI a Ravenna. 

A Ravenna l'unità delle si
nistre è la condizione per Io 
sviluppo ulteriore della politi
ca della « regione aperta », 
della convergenza, dell'intesa 
fra le forze comuniste, socia
liste, cattoliche e laiche. 
Esce sconfìtta ancora una vol
ta la politica neo-centrista del 
pateracchio DC-PSDI, e la po
litica dello sconto frontale vo
luto da alcuni settori del PRI. 

Ora, dal voto di Ravenna. 
devono trarre incoraggiamen
to quelle forze della DC, del 
PRI e del PSDI che vogliono 
un processo di rinnovamento 
democratico, economico e so
ciale del paese. 

L'unità dei comunisti e dei 
socialisti, che si qualificano 
anche in questa parte della 
regione, in Romagna, come 

partiti di governo, col con
senso della maggioranza de
gli elettori, è la condizione 
per realizzare quella più am
pia unità e collaborazione fra 
tutte le forze democratiche e 
regionaliste e autonomiste che 
debbono guidare la regione, le 
province, i comuni ». 

A sua volta, il compagno 
Lorenzo Sintini, segretario 
della Federazione del PCI, ha 
rilasciato questa dichiarazio
ne: « Un nuovo importante 
successo delle sinistre: ecco 
il risultato delle elezioni pro
vinciali di Ravenna: il dato 
caratteristico di questa avan
zata delle sinistre è la straor
dinaria avanzata del PCI che 
assume anche aspetti clamo
rosi in talune zone tradizio
nalmente forti della DC dove. 
come a Faenza, il nostro par
tito diventa il primo partito. 

Il PCI da solo raggiunge 
il 48,3% con 116.693 voti, il 
3,42% in più rispetto alle po
litiche del '72. Anche il PSI 
ottiene un netto importante 
successo che vede premiato 
largamente con estrema chia
rezza il rafforzamento della 
politica unitaria a sinistra 
condotta in questi anni 

Il PSI raggiunge 8,74 per 
cento con 21.076 voti; 3.01 in 
più sul '72. Con 7065 in più. 
Ciò significa che le sinistre 
sono oggi rappresentate in 
Consiglio provinciale con il 
57,1 per cento dei voti. Net
tamente sconfitte sono invece 
le forze che si erano presen
tate in questa campagna elet
torale col volto dell'anticomu
nismo e con la conservazione 
e in aperta contraddizione con 
le aspettative e le esigenze 
delle forze popolari e pro
gressive che le seguono, e in 
contrasto e dispregio della po
litica del confronto e degli 
accordi programmatici aperta 
a Ravenna nel 1969. 

Emarginate 
le destre 

La DC perde 5255 voti. 1,87 
per cento rispetto alle poli
tiche e in Consiglio provin
ciale sarà presente con 21,20 
per cento di elettorato rispet
to al '68. Anche il partito so
cialdemocratico paga soprat
tutto nel comune di Raven
na la sua politica di acquie
scenza e di pateracchio con 
la DC. 

Il PRI che aveva scelto la 
linea dello scontro frontale 
con i comunisti, per la prima 
volta in questi anni non ha 
più ricevuto quel tradizionale 
incremento del 2-3 per cento 
dei voti che raccoglieva ad 
ogni elezione amministrativa 
rispetto alle politiche prece
denti e sarà presente in Con
siglio provinciale con 13.98 dei 
voti: 1.41 per cento in meno 
rispetto alle precedenti am
ministrative. 

Le destre si vedono relegate 
alle irrilevanti posizioni cui 
da sempre l'elettorato demo
cratico antifascista della pro
vincia di Ravenna le ha con
dannate. Né Movimento so
ciale, né PLI avranno un rap
presentante nel Consiglio pro
vinciale. 

Naturalmente ci attendiamo 
che i dirigenti della DC, del 
PRI e del PSDI sappiano 
trarre da questo voto la le
zione democratica che corri
sponde al suo significato più 
vero e più chiaro. Ci atten
diamo che le posizioni neo-
centriste assunte in questi ul
timi tempi da quei partiti ven
gano superate da un aperto 
e fecondo dibattito che con
senta di creare rinnovate 
condizioni di disponibilità al
l'incontro e alla convergenza. 

Il voto del 18-19 novembre 
conferma che in questa "pro
vincia di Ravenna, le sue po
polazioni vogliono che si va
da avanti, che si respinga la 
demagogia e che le forze de
mocratiche di sinistra garan
tiscano un cammino solidal
mente legato a quello della 
regione Emilia-Romagna. 

E* stato, ancora, questo vo
to, una conferma della vo
lontà delle nostre popolazio
ni di andare ad una svolta 
nel paese. Per questo, come 
prima, cosi dopo il voto. la 
proposta dei comunisti resta 
ancorata alla volontà di uni
re tutte le forze popolari e 
progressive nel confronto e 
nella convergenza delle volon
tà e delle energie rinnova-
trici ». 

Splendida avanzata comunista in voti, seggi e percentuale 

Gubbio: riconquistato il Comune 
Il PCI balza al 54% dei voti 

Il nostro Partito da solo ha 23 consiglieri su 40 - Anche il PSI va avanti - Crollo della DC che 
perde oltre l ' l l % dei voti e 5 seggi - Manifestazione per festeggiare il risultato elettorale 

Cresce l'influenza delle sinistre 

A Belluno un seggio 
in più ai comunisti 

Avanza pure il PSI che era all'opposizione insieme 

al nostro partito :— Il MSI perde in voti e in per

centuale — Calo percentuale anche della D C 

BELLUNO, 19. 
I dati del comune di Bel

luno vedono il PCI consoli
dare le proprie posizioni ed 
avanzare percentualmente ri
spetto alle precedenti elezio
ni. I comunisti hanno otte
nuto 3719 voti, pari al 16,8 
per cento e sette seggi, uno 
in più rispetto alle precedenti 
elezioni. Nelle amministrati
ve del 1968. il PCI aveva il 
14,5 per cento di voti e nelle 
politiche del 1972 il 16,8 per 
cento. 

Un altro dato importante è 
l'ascesa del PSI, che era al
l'opposizione col nostro par
tito. Il PSI ha infatti avuto 
3519 voti, pari al 15.9 per cen
to e sei seggi, mentre nelle 
precedenti elezioni, assieme 
al PSDI. aveva avuto 4582 vo
ti. pari al 22,8 per cento e 9 
seggi. Anche il PSDI avanza 

mentre la DC perde percen
tualmente rispetto alle elezio
ni precedenti, scendendo dal 
39,9 al 38,5 e perde un seggio 
(da 17 a 16). Il PLI dimezza 
i suoi voti rispetto alle am
ministrative del 1968 e cala 
anche nei confronti delle ul
time politiche. Il MSI ha per
so in voti e in percentuale; 
quindi la destra è stata sono
ramente battuta. 

Il PRI è stazionario. Il ri
sultato appare interessante e 
premia il nostro Partito che, 
pur oggetto di una violenta 
campagna da parte degli av
versari ha coraggiosamente 
portato avanti una battaglia 
politica contro l'autostrada 
Venezia-Monaco, propaganda
ta come l'unica scelta possi
bile di sviluppo per. il Bel

lunese. 

Nostro servizio 
GUBBIO. 19 

Le elezioni a Gubbio hanno 
segnato una grande vittoria 
elettorale del PCI che — aumen
tando in voti e in percentua
le rispetto alle amministra
tive del '68 e alle politiche del 
'72 — si è da solo assicurato 
la maggioranza assoluta al con
siglio comunale con 23 seggi su 
40. Il voto ha • fatto registra
re anche una buona avanzata 
del PSI che rispetto al '68 ha 
guadagnato 2 seggi, passando 
da 5 a 7. La DC ha subito al 
contrario un vero e proprio tra
collo, perdendo ben 5 seggi e 
passando così da 14 a 9 con
siglieri. Gli altri partiti sono 
rimasti praticamente sulle po
sizioni del '68 e non avranno 
(ad eccezione del MSI, un con
sigliere) alcun rappresentante 
in comune. -

Il nostro partito ha ottenuto 
9.997 voti, pari al 53.74° b. Que
sta percentuale è superiore 
a quella raggiunta nelle comu
nali precedenti sia dal PCI 
(44.34».'o) e sia dal PCI e PSIUP 
insieme (50.14°.b). Essa è inoltre 
superiore di due punti rispetto 
a quella che il nostro partito 
ebbe nelle politiche dello scor
so anno (Bl^c). 

Il PSI con 3.326 voti ottiene 
il 17.87%, 5 punti in più della 
percentuale ottenuta nel '68 da 
socialisti e socialdemocratici 
uniti. Dal canto suo il PSDI 
ha ottenuto 184 voti, pari allo 
0.98%: naturalmente non avrà 
rappresentanti in Comune. L'e
sito delle elezioni suona duris
sima punizione per la DC che 
si era presentata alle elezioni 
rispolverando i temi del più ot
tuso anticomunismo. La DC ha 

perso infatti ben 4.237 voti, con 
un calo di 12 punti rispetto 
alle comunali del '68. quando 
aveva ottenuto il 34.7%, e di 
oltre 13 punti rispetto alle po
litiche del '72. quando aveva 
ottenuto quasi il 36%. Il PRI e 
il PLI hanno avuto rispettiva
mente lo 0.87 e lo 0.24% dei 
voti. Il MSI con il 3.4% ha avu
to un seggio: ben poca cosa 
rispetto a quel che sperava 
Almirante. 

Come si vede il pronuncia
mento dell'elettorato eugubino 
è inequivocabile. Da esso emer
ge non solo una piena e — 
nel caso di alcune particolari 
categorie sociali — anche nuo
va fiducia nel PCI e nella si
nistra unita, come nei loro 
programmi politici ed elettorali: 
ma anche un largo consenso 
per le scelte compiute dall'am
ministrazione comunale che già 
era diretta dalle forze popolari. 

I comunisti si erano presen
tati al giudizio dell'elettorato 
puntando su un programma che 
aveva al centro i problemi del
lo sviluppo economico e sociale 
della città, della conservazione 
del suo patrimonio storico, cul
turale e artistico. La DC ha 
semplicemente scelto la strada 
della fuga, rifiutando il confron
to e il dibattito politico, e cer
cando anzi di fare degenerare 
in rissa la competizione eletto
rale. Ora i dirigenti scudocro-
ciati avranno ben di che me
ditare sui frutti della loro poli
tica. 

Stasera centinaia di compa
gni si sono riversati nelle vie 
della città dando vita ad una 
manifestazione per festeggiare 
il risultato delle elezioni.. 

Leonardo Caponi 

Lina Anghel 

PCI e PSI riconfermati alla guida della città 

A Vigevano maggioranza di sinistra 
Comunisti e socialisti hanno ottenuto complessivamente 22 seggi su 40 - Significativo successo del 
PSI - Sonora sconfitta della DC che perde 2 seggi e oltre il 3% - Praticamente scomparsi i liberali 

VIGEVANO, 19. 
Il dato saliente di queste 

elezioni, è la conferma della 
maggioranza di sinistra che 
reggeva l'Amministrazione co
munale di Vigevano: infatti 
secondo i primi calcoli, an
che se non ancora definitivi. 
ma i dati a disposizione si 
riferiscono a tutti gli 85 seg
gi cittadini, le sinistre otten
gono 22 seggi su 40; nessun'al-
tra forma di governo ha la 
maggioranza. La maggioran
za di sinistra - 6i presenta 
quindi come l'unico sbocco 
possibile per l'amministrazio
ne. Il PCI con 17.321 voti pari 
al 39,1 per cento e 17 seggi, 
si riconferma il primo parti
to della città. Il confronto 
con le precedenti elezioni am
ministrative del 1968 vede 
una flessione in percentuale 
del nostro partito; in quella 
occasione, tuttavia, il PCI si 
presentava in una lista uni
taria di sinistra che prese 
18.242 voti pari al 42,4 per cen
to e che godeva di molti ap
porti che in questa • tornata 
elettorale son venuti a man
care. Nel 1968 furono eletti 
in questa lista unitaria 18 
consiglieri, ma negli ultimi 
anni due consiglieri, già ap
partenenti all'ex PSIUP, sono 
confluiti nel gruppo sociali
sta. II PSI, che nel 1968 era 
in Usta, nell'ailora partito so
cialista unificato, con il PSDI 
ed ebbe 6.039 voti pari al 14,03 

per cento e sei seggi, ottiene 
oggi un significativo succes
so con il raddoppio quasi del
la propria forza elettorale in 
voti e in percentuale. Oggi 
il PSI ha avuto 6089 voti, pari 
al 13,07 per cento e 5 seggi. 
L'altro dato incontestabile di 
queste elezioni è la sonora 
sconfìtta democristiana: que
sto partito perde due seggi, 
scendendo da 12 a 10. e subi
sce un forte calo in percen
tuale dal 28.1 per cento al 
24.79 e in voti scende da 12.101 
a 10.983. La DC. già isolata 
in tutta la provincia di Pa
via, esce sconfìtta anche a 
Vigevano, dove aveva giocato 
tutte le sue carte, carte di 
divisione e di politica cliente
lare. attraverso le quali pun
tava al rovesciamento della 
maggioranza di sinistra per 
la costituzione di un quadri
partito con socialdemocratici, 
repubblicani e socialisti. Il 
PSDI da solo ha ottenuto 
3753 voti pari al 2,99 per cen
to ed un seggio, mentre il 
PRI ha ottenuto per la prima 
volto un seggio raggiungendo 
1325 voti (412) nari al 2,99 
per cento (0,95). 

In netto regresso invece I 
liberali, passati da 2.896 voti 
a 1658 e dal 6,72 per cento a 
3,74*:i, con la perdita di un 
seggio, praticamente scom
parsi dalla scena politica, 
I missini sono passati dal 3,8 
per cento «1 7. 

Nuova avanzata del PCI 

in tre Comuni del Ferrarese 
FERRARA. 19. 

Nuova avanzata del PCI. 
successo del PSI, calo della 
DC e del PSDI. netta flessio
ne delle forze di destra: que
sti gli elementi principali che 
si ricavano dai risultati dei 
tre comuni ferraresi — Codi-
goro, Portomaggiore. Vigara-
no Mainarda — nel confron
to con le elezioni politiche 
del 1972, confronto che è il 
più corretto in ogni senso. -

Nelle precedenti ' consulta
zioni amministrative del 1968. 
Infatti, il PCI aveva liste co
muni con il PSIUP. PSI e 
PSDI erano ancora unificati, 
le forze di destra non si era
no presentate. SI trattava, al
lora, di respingere il tentati
vo di trapiantare meccanica
mente il centro-sinistra, che 
aveva portato alla paralisi dei 
Comuni e addirittura alle ge
stioni commissariali, di ga
rantire stabili ed efficienti di
rezioni democratiche e popo

lari, di sinistra, agli enti lo
cali, di rifiutare il processo 
di socialdemocratizzazione del 
PSI. Quei risultati furono rag
giunti e il voto odierno li 
convalida pienamente, pre
miando la giusta impostazio
ne unitaria del nostro par
tito ed il recupero del PSI 
alle posizioni che gli sono 
proprie. 

Come si era già constatato 
nella consultazione - parziale 
del novembre 1972. PCI e PSI 
fanno registrare — nei tre 
Comuni — un'avanzata com
plessiva del 5,73'' • e precisa
mente + 1,78 per I comuni
sti, + 3.95 per i socialisti. 
Un'ulteriore conferma della 
necessità di dare vita — co
me in effetti è avvenuto an
che negli ultimi mesi — a 
giunte unitarie di sinistra. 
aperte a nuovi rapporti ed 
alla collaborazione con tutte 
le forze democratiche laiche 
e cattoliche. 

L'Anno Culturale Chianciano 

Scienza e potere 
Il disagio dello scienziato porta il segno del con
finamento ad un ruolo «tecnico» e passivo in cui 

la società capitalistica tende a collocarlo 

L'Anno Culturale Chian
ciano attua in ogni sua edi
zione un'originale selezione 
di temi particolarmente ri
levanti tanto per la cultura 
quanto per la direzione poli
tica del paese. I cicli di di
scussione dedicati a « Giu
stizia e potere » e a « De
mocrazia e informazione » — 
fino all'ultimo, appena con
clusosi, su « Scienza e po
tere » — colgono, esplicita
mente o implicitamente, un 
tratto costante: la connes
sione con il potere. Nella 
pratica questa originalità si 
estrinseca nell'organizzazio
ne della discussione in due 
momenti: quello riservato 
all'intervento transdiscipli
nare di specialisti (fisici, 
chimici, biologi, giuristi, fi
losofi, economisti, lettera
ti); e quello — generalizzan
te — in cui tutti questi, in
sieme, conducono al collo
quio i politici, i sindacalisti, 
gli operatori sociali, i ma-
nagers, al limite gli uomi
ni di governo. Questa linea è 
stata confermata anche in 
quest'ultima edizione, aper
ta da una tavola rotonda di 
scienziati e conclusa da un 
incontro fra uomini politi
ci di differente indirizzo ed 
un pubblico popolare. 

L'indicazione sollecita un 
primo importante aspetto 
organizzativo dei convegni 
di Chianciano: quello, cioè, 
di diffondere le sue premes
se e i risultati ad un livel
lo di base, sempre a più 
stretto contatto con gli or
ganismi sindacali e gli enti 
locali (la Regione Toscana, 
la provincia di Siena, lo 
stesso Comune che promuo
ve l'iniziativa). Sarebbe i-
noltre augurabile — è stato 
notato da qualcuno — che 
al fine di dare carattere di 
continuità ai convegni fos
sero costituite delle commis
sioni permanenti, capaci di 
elaborare nuove proposte 
sulla scorta del materiale 
già discusso nelle preceden
ti edizioni. 
• Quanto a quest'ultimo 
«Chianciano», riferiamo ora 
di alcune indicazioni, tra le 
più stimolanti, emerse a no
stro avviso dal dibattito nel 
suo complesso, dalle relazio
ni dei singoli e dall'analisi 
di gruppo di lavoro. Da re
gistrare, anzitutto, l'appro
fondimento della discussio
ne sul rapporto nuovo che 
va stabilito fra scienziati e 
intellettuali in genere e i 
soggetti politici, al fine di 
garantire sia il coordina
mento e la partecipazione 
degli scienziati nella politi
ca della scienza, sia l'ap
porto continuativo di questi 
specialisti all'articolazione 
della politica generale. Sot
to questo profilo va rileva
ta una ripresa — con ac
centi nuovi — della proble
matica inclusa nella vecchia 
polemica Togliatti-Vittorini. 

. Così, lo storico Guido Quaz-
. za ha dichiarato di consta
tare che oggi non interessa 
più chiedere al politico un 
« non intervento » nei pro
blemi della cultura, dal mo
mento che, invece, una nuo
va < domanda > di politica 
nasce dalle esigenze di rin
novamento radicale e di ri
composizione generale delle 
strutture culturali e scienti
fiche. 

L'organizzazione e la spon
taneità — ha detto Quazza 
— non sono due elementi 
disgiungibili, ma comple-
mentabili: nel senso che alla 
garanzia di continuità del
l'una faccia riscontro quella 
di rinnovamento dell'altra. 
Ciò significa, se si vuole, che 
alla soggettività perduta e al
la mancanza di progetto po
litico non può venire in al
cun modo opposta un'orga
nizzazione che avanza ed 
estende la propria influenza 
di partito sul regno della 
spontaneità; - l'organizzazio
ne, al contrario, chiede oggi 
nuova informazione, nuove 
diagnosi, nuovi strumenti di 
critica del presente e del 
mondo. 

E' in questa articolazione, 
ci pare, che si debba parla
re — come ha fatto Umber
to Cerroni — di « crescita 
tanto della valenza intellet
tuale - della spontaneità, 
quanto della qualità speci
fica (più alta) della forza 
organizzante ». Ma da cosa 
nasce — più in concreto — 
e da cosa scaturisce la « do
manda > di politica che vie
ne oggi da scienziati e intel
lettuali? Proveremo a ri
spondere proponendo a no
stra volta altre domande: 
qual è il segno della disto
nia tra il ruolo sempre cre
scente della scienza nelle 
società tecnologicamente a-
vanzate, e il drastico omar-
ginamento che gli scienziati 
subiscono nelle decisioni e 
nella destinazione degli ap
parati scientifici e della ri
cerca scientifica? In che mi
sura la scuola e l'università 
qualificano e condizionano 
le scelte dello scienziato? 
Quali meccanismi socio-eco
nomici, e culturali, usa il po
tere politico per < blandi
re » la scienza, come è ac
caduto negli Stati UniU; o 

piuttosto per scoraggiarla e 
deprimerne i contenuti e 
lo incentivazioni, come sem
bra più frequentemente ac
cadere da noi? Quali inter
pretazioni dare dello spiri
to specialistico, della tecni-
cizzazione e della simboliz
zazione linguistica che van
no affermandosi in tutti i set
tori della ricerca, dalle 
scienze esatte a quelle u-
mane? Dove va, infine, il 
mondo tecnologico e quali 
ipotesi fare? 

Il ventaglio degli interro
gativi potrebbe ulteriormen
te allargarsi. Basta dire, pe
rò che — al di là di infles
sioni e di particolarismi oc
casionalmente rintracciabili 
in ricercatori di diversa spe
cializzazione e di differente 
indirizzo ideale, quali ad 
esempio Giuliano Toraldo di 
Francia, Giulio Maccacaro e 
Paolo Bisogno — questi 
« stimoli » di discussione 
conducono tutti ad una ri
sposta a senso unico: il dis
sesto e la crisi della scien
za nascono da un rapporto 
oppressivo con il potere co
stituito; così, come il disa
gio dello scienziato — che 
di quella crisi è diretta con
seguenza — porta il segno 
del confinamento ad un 
ruolo « tecnico », puramen
te passivo, in cui la società 
privatistica tende a collocar
lo. E' semmai dopo aver pre
so più diretta coscienza del
la « strettezza > dell'abito in 
cui si è costretti a stare, che 
sopraggiungono le prime 
diversificazioni e qualche 
tentazione di ritenere chiu
sa la partita. 

• In questo senso, l'inter
vento di Maccacaro alla ta
vola rotonda di apertura al 
convegno può offrire utili 
spunti di discorso. Data la 
sopraffazione del potere po
litico — e di questo pote
re politico: imperialismo, 
che sta costruendo nuove 
condizioni di imbrigliamen
to per la scienza, quali le 
società multinazionali — 
parlare oggi di scienza e di 
ricerca, egli ha detto, sen
za - aggredire e denunciare 
prima questo potere politi
co, e esercitazione di stampo 
accademico. Alla naturale 
domanda che si pone allora: 
quali sbocchi, quali soluzio
ni dare ai problemi della 
scienza e della ricerca, la 
posizione di Maccacaro è 
sembrata in un primo tem
po totalmente pessimistica 
(«difficile ipotizzare una 
fuga, perché la situazione 
di prigionia della classe o-
peraia consente di vedere 
solo l'interno della cella e 
non l 'esterno»). 

In un successivo interven
to, tuttavia, egli ha avanzato 
una proposta concreta di la
voro, attraverso l'analisi ri
gorosa del rapporto scien
za-potere, quale si è andato 
storicamente configurando 
in una tripartizione delle di
scipline biomediche: fisica-
lizzazione della biologia, 
biologizzazione della medi
cina e medicalizzazione del
la « sociologia » (dell'insie
me dei problemi sociali). Al 
pessimismo di Maccacaro oc
corre, dunque, rispondere in 
primo luogo che non può 
esserci fuga, senza un pro
getto di fuga: il prigioniero 
che non è cosciente di es
sere in prigione, non può 
prefigurare la sua libertà. 
Così, la liberazione della 
scienza. Vero è che tale li
berazione non è una for
mula teorica, acquisita una 
volta per tutte, ma è qual
cosa che si costruisce at
traverso la critica socialista 
del capitalismo. 

Ritornando su questi ar
gomenti in chiusura di con
vegno, Umberto Cerroni ha 
detto: « E' giusto segnalare 
il carattere compromesso e 
compromissorio della scien
za, che subisce i contraccol
pi del modo di produzione 
storico, e anche rivendicare 
quindi ii carattere di mili
tanza della scienza e dello 
scienziato contro il potere; 
però, bisogna evitare quella 
unilateralità che da quel 
carattere compromissorio, 
compromesso della scienza 
deduce tanto un neo-luddi
smo pratico, quanto un ni
chilismo teorico verso la 
scienza ». Essa rimane un 
essenziale organo di cono
scenza, la cui natura di « la
voro generale » (Marx) urta 
contro i vincoli privatistici 
o « aziendalistici » dell'ap
propriazione capitalistica e 
contro quelli statalistici del
l'asservimento e dell'abbru
timento burocratico. (Come 
spiegare altrimenti la fru
strazione degli scienziati, 
anche di quelli che non cre
dono all'analisi marxista 
della mercificazione capita
listica della scienza?). 

Di questa appropriazione 
capitalistica si è fatto effi
cacissimo portavoce un com
pagno del Petrolchimico di 
Porto Marghera, quando ha 
detto: « La scienza produce 
merce, di cui la maggioran
za dei cittadini non può frui
re . Anch'io la pago, ne vor
rei una parte ». E ' questa 
« parte » che permette di in-

dividuare la domanda di 
scienza che si leva da chi — 
la perdurante vicenda degli 
operai della Montefibre è 
esemplare — quella scienza 
e questo potere oggi paga 
due volte, e in salute e in 
salario. Rispondere a tale 
domanda per gli uomini di 
scienza significa definire già 
il progetto di liberazione e 
superare il pessimismo del
la ragione. 

Giancarlo Angeloni 

Assegnati 
i premi 

Goncourt 
e Renaudot 

PARIGI, 19 
Per la terza volta nella 

loro storia, gli « Accademici 
Goncourt » hanno assegna
to Il loro premio letterario, 
Il più importante della sta
gione, ad uno straniero: Il 
prescelto per il 1973 è Infat
ti — per II romanzo « L'ogre * 
— uno svizzero, Jacques 
Chessex, di 37 anni. 

Ad una francese, Suzanne 
Proli, 53 anni, è stato invece 
conferito — per II romanzo 
e La ferrasse des Bernar
dini » — Il premio « Teophra-
ste Renaudot », che è consi
derato Il « premio di conso
lazione > della corsa al Gon
court. 

Jacques Chessex è nato 
nella Svizzera Romanda, a 
Payenne, nel 1934. Professo
re, insegna letteratura fran
cese al ginnasio cantonate 
di Losanna. « L'ogre » è II 
suo terzo romanzo, dopo 
« Carabas » e « Reste avec 
nous ». 

« L'ogre » (L'orco) raccon
ta il dramma di Jacques 
Calmet, un professore di 
Losanna — come l'autore — 
che perde il padre, perso
naggio dalla vitalità eccezio
nale che lo ha « complessa
to » quand'era in vita e che, 
morto, Jo ossessiona ancora. 

i Garzanti 
di novembre 
in edicola 
• in libreria 

Moravia 
La rivoluzione 
culturale in Cina 

Nel 1967 Moravia si recò in Cina 
per attingere il significato 
della rivoluzione culturale 
attraverso quello che vedeva 
e sentiva: questa è la sua 
testimonianza diretta. L. 800 
tu licenza dell'editore Bompiani 

Trevelyan 
Storia d'Inghilterra 
Le condizioni economiche. 
le istituzioni, lo sviluppo sociale 
in-questo grande affresco dovuto 
a uno dei massimi storici 
anglosassoni. 
2 volumi, ciascuno L. 700 

HitChCOCk.curadl 

Racconti 
per le ore piccole 
14 raffinate storie del terrore 
scelte e presentate da uno «che 
di delitti se ne intende ». 
Primo volume. L.700 
su licenza dell'editore Feltrinelli 

Lynn 
Il professore 
Il romanzo-verità sulla mafia 
americana. L. 700 

i Gialli 
Garzanti 

Una pallotola 
in tasca 

Shaft contro 
la mafia 

Garzanti 
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IERI A TORINO SONO STATE APERTE LE TRATTATIVE 

Sindacati e azienda si incontrano 
per discutere la piattaforma Fiat 

Evitato il tentativo di far partecipare al negoziato il Sida - Scambio di documenti - Umberto Agnelli rilancia il suo 
discorso sul «modello di sviluppo» • La FLM: vogliamo risposte nel merito delle richieste - Oggi riprendono i colloqui 

Montedison ed ANIC vogliono imporre prezzi più alti 

SEMINE FERME IN SICILIA 
PER MANCANZA DI CONCIMI 

L'industria spinge al rincaro dei costi di produzione degli alimentari • Presa di posizione dei sindacati 
chimici, braccianti e alimentaristi • I trasportatori contro l'aumento delle tariffe di assicurazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19 

Oggi pomeriggio alle 16, In un ampio salone del palazzo 
dell'Unione industriale di Torino, sono iniziate le trattative 
per quella che ormai da settimane viene definita la « vertenza-
pilota » di questa delicata fase di sviluppo economico e sociale 
del paese, la vertenza che riguarda gli oltre 200.000 lavoratori 
del gruppo FIAT. La delegazione sindacale era composta dai 
tre segretari generali della 
FLM Trentin. Camiti e Ben
venuto, dai segretari nazio
nali Pastorino, Tridente e 
Mattina, dai responsabili del 
coordinamento nazionale Fiat 
Zavagn.n, Laveto, Zilli, Cic
cherò, Aloja e Panerò, da dele
gati provenienti da tutti gli 
stabilimenti italiani del mono
polio. Erano inoltre presenti 
l segretari confederali della 
provincia di Torino. Pugno 
(Cgil). Del Pano (Cisl) e 

Ferrari (Uil) ed i tre segretari 
provinciali della FLM Pace, 
Serafino e Ferro. 

La delegazione padronale 
era guidata dall'amministra
tore delegato Umberto Agnel
li. Ne facevano parte i diret
tori generali ingegner Niccolò 
Gioia e dottor Francesco Ro 
ta. il direttore del personale 
avvocato Umberto Cuttica, il 
nuovo direttore del persona
le Rinaldo De Pieri, il diret
tore delle relazioni esterne 
dottor Vittorino Chiusano e il 
direttore dello sviluppo azien
dale dottor Gian Mario Ros-
signolo: quest'ultimo avrà il 
compito di condurre le trat
tative sui problemi degli in-
vest'menti e del Mpzzoglurno. 

Giungendo all'Unione indu
striale !e delegazioni hanno 
trovato sulla strada una fol-
1?. di lavoratori con striscioni 
e bandiere rosse: era una ma
nifestazione dei 1500 operai 
dell'Ipra. l'industria che pro
duce radiatori per le auto 
Fiat e Alfa Sud. in lotta 
per una piattaforma dai con
tenuti analoghi a quelli del
la Fiat. 

Prima di inziare l'incon
tro. la FLM ha chiesto alla 
controparte di trattare esclu
sivamente con la Fiat, senza 
la presenza del sindacato pa
dronale Sida. Vi è stata una 
indignata quanto scontata rea
zione dello stesso Sida che ha 
definito addirittura antidemo
cratica e discriminatoria la ri
chiesta; una posizione abba
stanza singolare poiché la FLM 
chiedeva soltanto di discutere 
con la Fiat la propria piatta
forma e non aveva nulla in 
contrario acche la Fiat trat
tasse • separatamente con il 
Sida. 

Dopo essersi ritirata fino al
le 18. la Fiat ha accettato la 
richiesta di escludere il Sida; 
è giunto Umberto Agnelli e fi
nalmente l'incontro ha avuto 
inizio. Umberto Agnelli ha let
to un documento di dieci pa
gine che costituisce una pre
messa politica a tutta la ver
tenza. 

L'amministratore delegato 
della Fiat ha immediatamen
te dichiarato che il comitato 
dlrett'vo dell'azienda ha da
to indicazioni alla propria de
legazione di trattare con la 
massima apertura ponendo un 
unico limite che sarebbe quel
lo della «ragione stessa del
la nostra esistenza », un'af
fermazione questa che può vo
ler dire tutto e niente. 

Agnelli ha poi affermato che 
azienda e sindacati dovranno 
trovare in comune soluzioni e 
indicazioni anche per i pro
blemi reali e di grande mo
mento per il paese e per la 
sua crisi. 

«Ci Dare che uno dei dati 
di fondo del documento pre

sentato dai sindacati — ha det
to Umberto Agnelli — sia la 
volontà di cap:re e di inter
venire sui rapporti in ogni 
senso tra società ed econo
mia». 

Secondo Agnelli la crisi eco
nomica è diventata cosi pe
sante da coinvolgere anche la 
Fiat. Ha ripetuto che la Fiat 
è in un momento difficile ag
giungendo subito: * l'ammis
sione delle difficoltà della 
Fiat non è uno stratagemma 
predisposto per porre limiti al
la trattativa». 

L'amministratore delegato 
della Fiat ha dichiarato che 
di fronte alla trattativa la 
azienda non intende respin
gere « la logica della "globa
lità" e neppure cedere a tut
te le richieste ». 

Umberto Agnelli ha poi ri
volto critiche all'attuale mo
dello di sviluppo che oggi, ha 
affermato, «è in crisi e in real
tà da tempo non interpreta 
più la realtà e le tendenze 
delle forze industriali del 
paese a. 

I rappresentanti della FLM 
hanno risposto al documento 
di Umberto Agnelli, quindi la 
trattativa è stata aggiornata 
a domattina. Si proseguirà per 
tutta la giornata di domani e 
mercoledì mattina entrando 
nel merito dei singoli punti 
della piattaforma rivendicati
va, In serata i segretari gene
rali della FLM Trentin, Car-
niti e Benvenuto hanno te
nuto una conferenza stampa 
ed hanno presentato una di
chiarazione della FLM che 
riassume la risposta del sin
dacato ad Agnelli. «Lo sfor
zo e l'impegno presenti nella 
piattaforma rivendlcatlva del
la FLM — dice il Uocumen-
to — sono rivolti ad affer
mare anche nei confronti sin
dacali aziendali un nuovo rap
porto, attivo e consapevole, 
t ra economia industriale e so
cietà. Questo impegno parte 
certamente dalla consapevo-
lezm del ruolo svolto dall'im
presa industriale in questa so
cietà, si tratta però, anche nel
la fase preliminare del con
fronto, di uscire dalla astrat
tezza e dalla falsa oggettività. 

«La crisi della ricerca, la 
carenza del consumi sociali, 
te squilibrio economico e so
ciale tra Nord e Sud — pro
segue il documento — non 
sono accidenti Imputabili uni
camente alia incapacità dei 
pubblici poteri. Bono piuttosto 

il prezzo, subito dai pubblici 
poteri, della strategia degli In
vestimenti industriali finora 
praticata, con le sue priorità 
territoriali e settoriali, il con
dizionamento che ne è risulta
to per gli investimenti indot
ti. pubblici e privati. Anche 
per questo noi contestiamo 
oggi una concezione « integra
tiva » della politica economica 
che ricerca « a valle » le 
compensazioni sociali di uno 
sviluppo industriale distorto e 
rinuncia ad Incidere con gli 
strumenti di cui dispone la 
collettività sulle scelte setto
riali e territoriali effettuate 
dalle grandi aziende in mate
ria di Investimento. Quando 
ricerchiamo con la Fiat un 
confronto globale sul proble
ma degli Investimenti nel 
Mezzogiorno, dell'organizzazio
ne del lavoro, dell'aumento 
dei salari e della struttura 
delle retribuzioni operaie. In
tendiamo quindi un confronto 
concreto, impegnativo e non 
accademico. 

« Siamo consapevoli che 1 
problemi posti dalla FLM nel
la sua piattaforma — aggiun
ge Il documento sul pro
blema delle sedi di trattativa 
— comportano anche 11 con
fronto in sedi diverse da que
sta: con il governo centrale. 
con i rappresentanti delle col
lettività locali con le stesse 
forze politiche che concorro
no in modo insostituibile alla 
vita democratica del paese. 
Ma non intendiamo indulgere 
alla confusione tra queste 
diverse sedi e queste diverse 
responsabilità ». 

Michele Costa 

Riunioni 
nella UIL 

in vista del 
Comitato 
centrale 

La segreteria confederale del
la UIL (composta dai cinque 
membri della componente socia
lista Rufino, Ravenna. Manfron, 
Torda e Benevento, da tre di 
quella repubblicana Vanni. Rossi 
e Quarenghi e da tre di quella 
socialdemocratica Ravecca. Ber-
tello e Muci) si è riunita, nuo
vamente. ieri per un ulteriore 
approfondimento degli sviluppi 
della « crisi » interna sulla base 
dei contatti e degli incontri svol
tisi in questi giorni tra le tre 
componenti. 

Subito dopo la segreteria con
federale. le tre componenti ter
ranno riunioni separate per va
lutare le possibilità di accordo 
esistenti in vista del comitato 
centrale (49 socialisti. 150 repub
blicani e 30 socialdemocratici) 
convocato per giovedì 22 per 
eleggere la nuova senreteria in 
sostituzione di quella attuale di
messasi lunedi 12 novembre. 
quando, a Firenze, sia il do
cumento presentato dai socialisti 
sia quello dei socialdemocratici 
(ambedue sul modo di conside
rare le strutture di base) non 
ottennero la maggioranza quali
ficata del 60 per cento in se
guito alla decisione della com
ponente repubblicana di aste
nersi. 

Oltre alle consultazioni svol
tesi tra socialisti e repubblicani 
si sono registrati anche nume
rosi contatti tra la componente 
socialista e quella socialdemo
cratica per un tentativo di riav
vicinamento. 

V F T R A I T N T O T T A Prosegue e si intensifica 
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la lotta contrattuale dei 65 
(prime e seconde lavorazioni). 

La vertenza è aperta da oltre due mesi e venerdì scorso, per la prima volta, Il padronato 
ha determinato la rottura delle trattative. L'oltranzismo degli industriali si manifesta soprat
tutto sul problema della riduzione dell'orario di lavoro per I turnisti. Il programma di scio
peri si è fatto quindi più intenso: nelle fabbriche i lavoratori effettuano 10 ore di astensioni 
settimanali pro-capite, accompagnate da numerose manifestazioni provinciali, nelle quali con
fluiscono anche i lavoratori della gomma (in lotta per il contratto) e quelli delle aziende chi
miche impegnate in vertenze di gruppo. I vetrai inoltre sono mobilitati per la manifestazio
ne nazionale del 6 dicembre, che avrà luogo a Firenze, nel corso di uno sciopero di 32 ore. 

NELLA FOTO: vetrai in corteo a Empoli. 

A Piancastagnaio (Siena) risposta di lotta alla serrata padronale 

DA IERI OCCUPATA LA MINIERA SIELE 
Ampia unifà dei cittadini, dei sindaci e dei partiti democratici - li nostro partito chiede la revoca delle concessioni alla Siele 
e il passaggio all'EGAM - L'azienda non garantisce né lavoro né sicurezza - Chiesto un incontro con i ministeri interessati 

Dal nostro corrispondente 
SIENA, 19 

E' stata occupata questa 
mattina, dagli oltre 350 dipen
denti, la miniera SIELE di 
Piancastagnaio, dopo la de
cisione della direzione di met
tere In atto la serrata. I mi
natori, accompagnati dai sin
daci delle tre località interes
sate, da rappresentanti sinda
cali e politici, hanno trovato 
questa mattina le gabbie e 
le entrate ai pozzi sbarrate 
ed anche il medagliere che 
segnala l'entrata in miniera. 
Aperto il medagliere per ma
nifestare la volontà di conti
nuare 11 lavoro, i minatori 
hanno occupato, alle ore 7,20, 
gli impianti esterni della mi
niera, che sono stati messi 
sotto il controllo del Consi
glio di fabbrica, 

Il Consiglio comunale di 
Piancastagnaio si riunirà que
sta sera in seduta straor
dinaria per stabilire le ulterio
ri iniziative di solidarietà, 
mentre nei prossimi giorni sa
ranno convocati anche i Con
sigli comunali di Castellazza-
ra e Santa Fiora. 

Fra l'altro, anche l 54 Im
piegati che la direzione della 
miniera aveva deciso di far 
rimanere al lavoro, hanno 
proclamato lo sciopero ad ol
tranza in solidarietà con gli 
occupanti. In sostanza, adesso 
tutta la miniera è bloccata, 
ed è la direzione del Consi
glio di fabbrica che garantisce 
i servizi tramite operai volon
tari. 

Accanto ai minatori in lotta 
si sono schierati anche i par
lamentari del nostro partito 
che sono intervenuti alia Ca
mera e al Senato per richie
dere la revoca delle conces
sioni alla SIELE e il pas
saggio all'EGAM. Su questa 
stessa richiesta si sono pro
nunciati i sindacati a livello 
nazionale e provinciale. Infat
ti, è stato stilato un telegram
ma dalla Federazione unita
ria dei chimici indirizzato al 
ministro degli Interni, a 
quelli - delle Partecipazioni 
statali, del Lavoro e del
l'Industria nel quale, oltre 
a rendere nota l'avvenuta oc
cupazione del perimetro 
esterno della m:niera. si chie
de la convocazione presso il 
ministero dell'Industria per 
esaminare la situazione crea
tasi. 

Un altro telegramma è sta
to inviato dai sindacati pro
vinciali al Corpo delle mi
niere per richiedere un inter
vento per quanto riguarda la 
manutenzione della miniera. 
Come precisa il comunicato 
delle tre organizzazioni .mesi 
del sindacati chimici, la ser
rata stabilita dalla SIELE 
senza la garanzia della manu
tenzione, rischia di provocare 
danni alle strutture della mi
niera che non permetteranno 
una ripresa dell'attività pro
duttiva in breve tempo. Nel
lo stesso comunicato, si af
ferma come questa decisione 
si inserisca nella situazione 
estremamente pericolosa in 
cui versa la montagna amia-
Una, aggravandola ulterior
mente. 

Una manifestazione di soli
darietà si è avuta anche da 
parte delle organizzazioni sin
dacali e delle forze politiche 
(PCI. PSL PDUP, DC. PSDI. 
PRI) provinciali che si sono 
riunite questa mattina nel
la sede dell'Amministrazione 
provinciale, presenti anche i 
parlamentari del nostro par
tito, che hanno richiesto la re
voca delle concessioni alia 
SIELE e il passaggio alla 
EGAM. 

Anche 1 partiti politici di 
Piancastagnaio si sono e-
spressi a favore della lotta 
del minatori, mentre il no
stro partito ha richiesto che 
si realizzi un intervento delle 
Partecipazioni statali per fa
vorire uno sviluppo della zo
na amiatina anche in altre di
rezioni produttive. 

Di notevole rilievo la posi
zione del Consiglio comunale 
di Piancastagnaio. che sarà 
presente continuamente, attra
verso i propri rappresentanti. 
nella miniera occupata e che 
ha già provveduto a fornire 
ai minatori materiale di ca
sermaggio e di refezione 

Laura Vigni 

Licenziati 

33 operai 

alia STIP 

di Tagliacozzo 
L'AQUILA, 19. 

La direzione aziendale del 
complesso STIP di Tagliacozzo 
ha improvvisamente comuni
cato il licenziamento a 33 la 
voratori su un complesso di 
90 dipendenti. La grave deci
sione della direzione della 
STIP si inquadra nella mano
vra che ha come obiettivo 
quello della progressiva chiu
sura degli impianti, contri
buendo in tal modo ad aggra
vare il processo di riduzione 
dell'occupazione in Abruzzo. 
• Il PCI in un comunicato di 

solidarietà con i lavoratori 
licenziati invita tutte le altre 
categorie ' alla lotta unitaria 
perchè il complesso della STIP 
sia sottratto alle manovre di 
smobilitazione. 

IERI PER 24 ORE 

Astensione dal lavoro 
nei consorzi di bonifica 
Hanno scioperato ieri per 

24 ore i lavoratori avventizi di
pendenti dei consorzi di boni
fica per il rinnovo del con 
tratto nazionale di lavoro sca
duto ormai da due anni. 

Lo sciopero, proclamato da 
Federbraccianti, FISBA e 
UISBA è pienamente riuscito 
ovunque e in modo particolare 
nelle regioni più interessate: 
Veneto. Emilia. Toscana. Ba
silicata e Calabria. 

Ovunque i lavoratori hanno 
dato vita ad assemblee azien
dali e di zona. A Venezia han
no scioperato assieme agli av
ventizi anche i fìssi, così come 
in tutta l'Emilia. Al centro 
delia vertenza è la richiesta di 
estendere il contratto colletti

vo nazionale dei lavoratori 
Assi anche agli avventizi, sia 
per superare l'eccessiva fram
mentazione contrattuale, sia 
per superare le sperequazioni 
a parità di qualifica, nei trat
tamenti economico-normativi 
determinati dall'esistenza di 
due contratti nel settore delle 
bonifiche: l'uno per i fissi e 
l'altro per gli avventizi, che la
vorano in media 8 e 10 mesi 
l'anno. 

La Federbraccianti. FISBA e 
UISBA di fronte all'intransi
genza della controparte hanno 
deciso di proseguire la lotta. 
in forme che saranno decise 
nei prossimi giorni e hanno 
chiesto un incontro con il mi
nistro del lavoro on. Bertoldi. 

Per i trattamenti giuridico-normativi e la riforma del settore 

Domani scioperano 200 mila parastatali 
L'azione proseguirà anche giovedì - Inaccettabile posizione governativa - La Federazione CGIL CISL 
UIL ha deciso di assumere la vertenza come «fatto di grande rilievo per tutto il movimento sindacale» 

Domani e giovedì, per 48 
ore, scendono in sciopero uni
tario i 200 mila lavoratori pa
rastatali in lotta ormai da 
anni per il riassetto dei lo
ro trattamenti giuridico-nor
mativi e per la riforma del 
settore. La decisione è stata 
assunta dalle Federazioni di 
categoria alla quale ha dato 
il proprio appoggio la Fede
razione CGIL-CISL-UIL. 

Un esame congiunto della 
vertenza del parastato è stato 
compiuto in una riunione tra 
la segreteria della Federazio
ne unitaria (sotto la presi
denza dei tre segretari gene
rali Lama. Storti e Vanni) 
e le segreterie delle tre Fe
derazioni di categoria. Nel cor
so della riunione — informa 
un comunicato sindacale — si 
è unanimemente condivisa la 
giustezza dei contenuti pre
senti nel disegno di legge nu
mero 303 elaborato dal Comi
tato ristretto della Commis
sione Affari costituzionali del
la Camera. 

Dinanzi alla inaccettabile 
posizione del governo — ag
giunge Il comunicato sindaca
le — che nella sua globali
tà rifiuta di esprimersi sui 
contenuti del disegno di legge. 
provocando così continui rin
vìi riguardo alla conclusione 
dei lavori parlamentari, la Fe
derazione delle Confederazio
ni, d'accordo con le Federazio

ni di categoria, ha deciso di 
assumere la vertenza come fat
to di grande rilievo per tut
to il movimento sindacale, in 
particolare per gli aspetti di 
riforma del settore degli En
ti pubblici contemplati dal 
disegno di legge. 

In questo quadro, nel cor
so dell'incontro si è unani
memente convenuto di effet
tuare p r i giorni 21 e 22 
un primo sciopero generale 

Muore un 
operaio cadendo 

da una gru 
CATANIA. 19 

Omicidio bianco in un cantie
re edile di Gravina (Catania). 
Un montatore e gruista » che 
stava smontando una gru a 
cavalcioni sul blocco metallico 
dell'attrezzo è caduto dall'al
tezza di tre metri, battendo la 
testa al suolo ed è morto sul 
colpo. 

L'operaio. Salvatore Fioren
za. 59 anni, stava effettuando 
insieme a due compagni di la
voro le operazioni per lo sman
tellamento della gru senza che 
fossero state predisposte le ne
cessarie misure di prevenzione. 

delia categoria. Nel corso di 
tale azione • la Federazione 
unitaria e le organizzazioni 
di categoria promuoveranno 
manifestazioni pubbliche con 
la partecipazione delle strut
ture territoriali e delie altre 
categorie, per illustrare alia 
opinione pubblica e ai lavo
ratori le ragioni di carattere 
e di interesse generale della 
lotta 

La Federazione unitaria e 
le organizzazioni di catego
ria — conclude il comunica
t o — s i ritroveranno con
giuntamente il giorno 23 per 
un ulteriore approfondimen
to della situazione e per pro
grammare le azioni che si 
rendessero necessarie fino 
alla soluzione positiva della 
vertenza. 

Su questa linea dovrebbe 
orientarsi l'incontro — fissa-
to per mercoledì della pros
sima settimana — che l sin
dacati dei parastatali avran
no con i ministri Gava (Ri
forma burocratica). Bertoldi 
(Lavoro) e La Malfa (Teso
ro). Domani, invece, il dise
gno di legge sul riassetto del 
parastato sarà discusso nelle 
linee generali dalla Commis
sione Affari costituzionali del
la Camera. 

Sulla vertenza della cate
goria e sulle ragioni dello 
scoperò di domani e giove
dì 11 segretario generale del

la FIDEP - CGIL Chiesa ha 
rilasciato alla ADNKronos una 
dichiarazione nella Quale, af
ferma che quelli posti alla 
base dello sciopero sono acon 
oeni evidenza aspetti inno
vatori e riformatori, che in
cidono profondamente in un 
settore che amministra ben 
20 mila miliardi, una som
ma enorme, pari all'intero 
bilancio dello Stato. 

• I parastatali non chiedo
no soldi — sottolinea anco
ra Chiesa — ma si battono 
per ottenere la contrattazio
ne collettiva, così come l'han
no tutti gli altri lavoratori: 
per eliminare gli Enti inuti
li. che sono causa di intolle
rabili sperperi di denaro pub
blico; per far controllare dal 
Parlamento le gestioni degli 
Istituti, che costituiscono og
gi una gelosa riserva di cac
cia del sottogoverno. 

«Lo sciopero dei parasta
tali ha insomma motivazioni 
e obiettivi ineccepibili di ri
sparmio e di riforma, che 
vanno ben al di là di una 
normale rivendicazione di ca
tegoria. Proprio per questo 
- conclude il segretario ge
nerale della FIDEP • CGIL 
— la Federazione delle Con
federazioni CGIL • CISL • 
UIL ha deciso di assumere 
la vertenza "come fatto di 
grande rilievo per tutto il 
movimento sindacale"». 

Denuncia del PCI al Senato 

Grossa speculazione 
sul grano attuata 

dal consorzio a Foggia 
Venduto a 14.385 lire al q.le il prodotto acquistato a 8000 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 14 

Mentre il PCI sollecita con 
maggior forza in questi giorni 
il governo a prendere provve
dimenti per assicurare il re
golare rifornimento di farina 
per la pastificazione e per la 
panificazione a prezzi control
lati allo scopo di evitare l'au
mento dei prezzi della pasta 
e del pane senza ulteriori sa
crifici ai contadini produttori 
di grano, ai panificatori e al
le piccole imprese pastifica-
trlcl, c'è chi specula proprio 
sul grano duro e sulle semole. 
Si tratta, ancora una volta, 
della Federconsorzi e dei con
sorzi agrari. 

Il consorzio agrario di Fog
gia l'8 novembre scorso ha 
venduto ad un grosso molino 
al prezzo di 14.385 lire al quin
tale (franco consorzio) oltre 
46 mila quintali di grano ac
quistato dal piccoli produttori 
a sole 8 mila lire al quinta
le nello scorso mese di giugno 

Dalla Sicilia si segnala che le semine sono fermate per il blocco alle forniture dei con
cimi chimici ai coltivatori. Scorte Ingenti di concime sono ferme nei magazzini, mentre negli 
stabilimenti del Siracusano e del Nisseno che producono la maggior parte del materiale desti
nato alle campagne siciliane si lavora a regime ridotto. 

La decisione di questa vera e propria serrata, tanto più odiosa perdio destinata a dare 
un serio colpo al settore più critico dell'economia, è stata presa dalla Montedison e dall'ENI, 
che rispettivamente gestisco
no gli stabilimenti di Cam-
pofranco (Caltanissetta) e di 
Prlolo (Siracusa) nel quadro 
della manòvra nazionale per 
l'aumento del prezzi. 

L'Alleanza coltivatori sici
liani ha compiuto un passo 
nei confronti della presiden
za della Regione per richie
dere Immediate misure tese 
ad assicurare le forniture dei 
fertilizzanti per la semina. La 
protesta si estende con la 
manifestazione regionale del 
coltivatori siciliani che si ter
rà lunedi 26 novembre a Pa
lermo e che in questi gior
ni sta riscuotendo • l'adesione 
massiccia di nuclei di lavora
tori dell'industria, forze poli
tiche democratiche, enti lo
cali. 

Una nota congiunta della 
Federazione unitaria dei la
voratori chimici, Federbrac
cianti, FISBACISL e UISBA 
commenta la situazione dei 
fertilizzanti e dei carburan
ti, mettendo in evidenza « la 
assenza di una politica posi
tiva dei grandi complessi a 
partecipazione statale Monte
dison ed ANIC orientata ver
so i bisogni nazionali. Que
sti complessi, pur avendo usu
fruito di particolari agevola
zioni da parte del governo, 
hanno lasciato che si impor
tassero i prodotti dall'estero 
piuttosto che sviluppare la 
produzione ed hanno goduto 
di una esclusiva nelle impor
tazioni che ha comportato il 
rincaro sul mercato italiano. 
I nuovi livelli dei prezzi in
ternazionali pongono oggi il 
paese alla mercè delle due so
cietà: o la scomparsa del 
prodotto o l'aumento del prez
zo. L'agricoltura italiana è 
dunque esposta ad un grave 
rischio in quanto deve cari
carsi di nuovi costi oppure 
dequalificare il processo di 
produzione e le scelte prò-
duttive. Sono numerosi i le
gami tra la grande azienda 
agraria ed ì gruppi industria
li nonché le possibilità delle 
grandi aziende agrarie in fat
to di costi e scorte; ben più 
duri sono invece i colpi che 
vengono inflitti alle aziende 
contadine dato il loro scar
so potere contrattuale, il loro 
livello imprenditoriale, lo 
scarso reddito». 

Possiamo ricordare, a pro
posito di questa osservazione 
dei sindacati, che lo stesso 
presidente della Confagricol-
tura, Alfredo Diana, fa parte 
del consiglio di amministra
zione della Montedison. 

I sindacati chiedono: sbloc
co dei rifornimenti; rottura 
dell'accordo di esclusiva 
ANIC-Federconsorzi per le 
vendite; il rifiuto delle richie
ste di rincaro; la eliminazio
ne dei divieti di importazio
ne e dei dazi istituiti dalla 
CEE in modo da consentire 
alle cooperative e alle asso
ciazioni fra produttori agri
coli di approvvigionarsi an
che all'estero; salvaguardia de
gli interessi nazionali in cam
po petrolìfero. 

La Federazione lavoratori 
della industria alimentare 
(FILIA) rileva In una sua no
ta che « 11 problema del con
trollo dei prezzi nel settore 
alimentare non può essere 
affrontato con l'attuale politi
ca dei rattoppi ma con una 
organica visione di politica 
economica che, prevedendo 
alcuni prezzi politici, il bloc
co dei prezzi amministrati, 
il rigido controllo dei prezzi 
destinati all'agricoltura, sia 
premessa per una diversa po
litica degli investimenti ». 

Gli esempi portati dalla 
FILIA sono: pasta alimenta
re (per la quale occorre im
portare grano duro per man
tenere un prezzo politico); 
zucchero (bloccare i piani di 
liquidazione della produzione 
bieticola e dell'industria): lat
te alimentare (controllo all'im
portazione e finanziamento 
per l'impresa coltivatrice). 

Ieri si sono avute altre no
tizie che la liquidazione de
gli allevamenti da carne va 
avanti con effetti disastrosi. 
L'istituto ricerche di merca
to del ministero dell'Agricol
tura (IRVAM) afferma che 
«si ha sentore di manovre 
speculative a basso raggio » 
che hanno fatto crollare 
i prezzi al produttore ma la 
responsabilità vera è nella 
passività del governo che in 
quattro mesi di crisi a valan
ga non ha saputo prendere 
una sola misura efficace. 

II blocco delle tariffe della 
assicurazione è stato ieri ri
chiesto dalle associazioni pro
fessionali dei trasportatori. 
Questo per ragioni di costo 
ma, ancor più. per costringe
re le compagnie a rivedere 
l'intero funzionamento dell'as
sicurazione. 

Aumenta del 2 0 % 

l#interscambio 

Italia-URSS 
Ieri si è riunita a Milano la 

assemblea dei soci della Came
ra di.Cr-amercio italo-sovietica. 
Il vice-ministro del commercio 
estero dell'URSS. Nicolai Koma-
rov, ha detto nel suo intervento 
che quest'anno l'interscambio. 
che aveva raggiunto i 463,5 mi
lioni di rubli nel 1972. aumen
terà ancora del 20 per cento. 
Komarov ha osservato che le 
esportazioni dell'URSS in Italia. 
consistenti prevalentemente di 
materie prime, sono in regolare 
incremento, mentre le esporta
zioni italiane, costituite da pre
valenti beni manifatturati, subi
scono oscillazioni. 

Una mostra-convegno dedicata 
alla esportazione sovietica di 
macchinario ed attrezzature, i-
naugurata ieri alla Fiera di Mi
lano, sottolinea il tema della 
qualificazione tecnologica de
gli scambi. L'assemblea della 
Camera di Commercio italo-so
vietica si è conclusa con la rie
lezione a presidente dell'inge
gner Raffaele Girotti. 

quando pircoli produttori 
pressati dal bisogno furono 
costretti a svendere il prodot
to mentre gli agrari imma
gazzinavano il grano nei ca
paci depositi di loro proprietà. 

Questa grave denunzia è 
contenuta in un'interrogazione 
che i senatori comunisti An
tonio Mari e Raffaele Gada-
leta hanno presentato ai Mi
nistri dell'Industria e Com
mercio e dell'Agricoltura 
chiedendo di promuovere una 
indagine sui risvolti specula
tivi di quest'operazione del 
Consorzio agrario di Foggia e 
di intervenire per prevenire 
ed evitare altre analoghe ope
razioni speculative. E' questo 
da parte dei consorzi agrari 
il modo di assolvere ai com
piti sociali di un'organizzazio
ne cooperative quale si ritie
ne? In realtà è un modo in
vece di contribuire ad esa
sperare i prezzi 

Vale la pena ricordare co
me operarono i consorzi agra
ri di Foggia nel giugno scorso 
per accaparrarsi ingenti 
quantitativi di grano duro dai 
piccoli produttori. Nella pri
ma metà di giugno insieme 
all'Unione agricoltori e alla 
Coldlrettl. i consorzi agrari 
fecero affiggere in tutti i co
muni del Tavoliere dei mani
festi con i quali stabilivano il 
« prezzo di fiducia » del grano 
duro dalle 7.800 alle 8 200 lire 
al quintale. Non fu questo 11 
fattore determinante per sta
bilire il prezzo del grano du
ro. ma l'iniziativa — presa 
insieme all'Unione agricoltori 
di Foggia (che in questa pro
vincia significa grandi agra
ri cerealicultori) — ebbe il 
suo peso. I piccoli produttori, 
che non avevano i depositi 
necessari per conservare il 
grano e nello stesso tempo 
avevano bisogno di realizza
re subito, furono costretti a 
cedere il prodotto ai consor
zi agrari, ai grossi commer
cianti e mugnai. Ed è il gra
no rastrellato allora a 8.000 
lire il quintale e imboscato 
in tutti questi mesi che viene 
ora venduto dai consorzi agra
ri di Foggia a 14.385 lire. Fu 
una operazione di rastrella
mento e di imboscamento con
dotta con la massima rapidi
tà e che si tradusse in una 
vera e propria rapina al dan
ni dei piccoli cerealicultori. 

Italo Palasciano 

In tribunale 
180 operai 

della Pirelli 
MILANO. 19. 

Grave tentativo dellla Pirelli 
di colpire il diritto di sciopero: 
centottanta operai sono stati in
fatti citati davanti al tribunale 
civile di Milano dalla direzione 
aziendale del gruppo per «aver 
cercato con gli scioperi di far 
ridurre i ritmi di lavoro». 

Il ricorso alla magistratura è 
stato deciso dalla ditta per ot
tenere una dichiarazione di il
legittimità di certe forme di 
sciopero. Davanti al giudice 
Marzoarati della sezione lavoro 
sono comparsi tutti i 180 ope
rai « 

Convegno sull'urbanistica a Forlì 

Indicate dall'Alleanza 
le linee di un nuovo 

rapporto città-campagna 
Dal nostro corrispondente 

FORLÌ', 19 
L'Alleanza contadini forlive

se, col primo convegno sul
l'urbanistica nelle campagne 
tenutosi nei giorni scorsi nel
la città romagnola ha messo 
le mani, in profondità, sui 
mali ed i guasti di fondo che 
travagliano il nostro Paese. Il 
rapporto città-campagna, a-
gricoltura-industria. ne è usci
to delineato nei suoi aspetti 
di fondo e determinanti. 

Il convegno è partito, in 
tal senso, sul piede giusto. 
cominciando con la relazione 
introduttiva (tenuta dal tec
nico dell'Alleanza provinciale 
compagno Ezio Cimatti) a 
mettere sul tappeto tutta una 
serie di analisi obbiettive 
sulla situazione del territo
rio al di fuori delle aree ur
bane, sulle taglie imposte al
l'agricoltura da parte del ca
pitale (sfruttamento dei ter
reni, della mano d'opera, del
le stesse strutture produtti
ve), sulla necessità di rie-
quilibrio. prima di tutto a li
vello culturale, giuridico e po
litico, e perciò sociale, tra 
quelle che finora la storia ha 
posto come due componen
ti contrapposte — e chi ci ha 
sempre rimesso è stata la 
campagna — dell'evoluzione 
dei costumi, delle linee eco
nomiche, dei processi produt
tivi. Parlare di case per i 
contadini, di pianificazoine 
territoriale nelle campagne, di 
maggiori e migliori servizi so
ciali per la categoria per tan
ti versi più arretrata e bi
strattata. vuole dire infatti 
toccare con mano uno dei 
temi di fondo su cui si svi
luppa da tempo il movimen
to di lotta nel nostro paese. 

L'agricoltura non potrà mai 
essere una struttura portante 
— è stato detto nel conve
gno — finché si contlnuei à 
a trattare la campagna come 
territorio di rapina, come spa

zio di riserva su cui river
sare il sovrappiù cittadino 
(inquinamenti, speculazioni. 
evasioni di fine settimana #a-
cetera) e non invece come 
parte Integrante e parità ri
spetto alle zone urbane, in 
termini di uomini e di mez
zi. Perciò funzione dominan
te deve avere ia proprietà 
diretto coltivatrice* in con
trapposizione alla rendita a-
graria. Per facilitare e pro
muovere questo difficile con

nubio occorrono numerosi in
terventi innovatori che il con
vegno folivese non ha manca
to di prospettare; primo fra 
tutti un effettivo potere agli 

, organismi di prpgrammaz:o-
ne e di decisione democrati
ca che attraverso l'istituto re
gionale possono finalmente 
acquisire il ruolo che deve 
loro competere. I consigli d; 
zona dei produttori, i com
prensori. le comunità monta
ne, a livello politico-elaborati-
vo, e i piani zonali dell'agri
coltura, a livello operativo, de
vono costituire gli strumenti 
di punta per il rilancio e Io 
sviluppo dell'economia agri
cola e per il riequilibrio dal
l'assetto produttivo e social* 
del Paese. 

In termini strettamente ur
banistici sono pure state in
dividuate precise linee di 
azione per modificare una in
giusta situazione di fatto: in
terventi per ripopolare i ter
reni abbandonati (nella pro
vincia di Forlì si tratta di 
28 mila ettari); un piano po
liennale di edilizia economi
ca popolare che comprenda 
anche gli agricoltori, una nor
mativa nuova e differenzia
ta nelle campagne, crediti per 
11 rinnovamento e il risana
mento delle abitazioni e leggi 
sull'esproprio che garanti
scano ai contadini il mante
nimento dei mezzi di produ
zione. 

Florio Amadori 
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Si allarga l'inchiesta sulla attività terroristica della centrale fascista «Rosa dei venti» 

ARRESTATO IL CAPORIONE CISNAL RICERCATO 
Roberto Cavallaro era nella sua casa di Verona - Partecipò alla riunione nella villa di Ortonovo per discutere i piani dell'organizzazione - Le « giu
stificazioni » ufficiose della questura di Padova sulle gravi omissioni del vicequestore Molino sospeso dal servizio - Nuovo interrogatòrio per Casucci 

L'inchiesta sulla strage di piazza Fontana 

Sorella di Ventura 
fa scena muta 

davanti al giudice 
La giovane doveva chiarire il senso d'una frase ac-
cusatrice ne) confronti di Antonio Massari - Si è av
valsa del diritto di non compromettere un congiunto 
Nuovo avviso di reato per il fratello dell'editore 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19. 

Maria Angela Ventura, 21 
anni, bionda, notevolmente so
migliante al fratello Giovanni, 
è rimasta stamane nell'ufficio 
del giudice istruttore Gerar
do D'Ambrosio esattamente 
un minuto: il tempo sufficien
te per dichiarare che, avva
lendosi dell'art. 350 del Codi
ce di procedura penale («I 
prossimi congiunti dell'impu
tato o di uno dei coimputati 
del medesimo reato possono 
astenersi dal deporre»), non 
avrebbe risposto alle doman
de del magistrato. 

La ragazza era stata convo
cata, assieme al fratello An
gelo, al prof. Mario Quaranta, 
al prof. Elio Franzin. per chia
rire il senso della frase accu-
satrice nei confronti di Anto
nio Massari in ordine agli at
tentati ai treni dell'agosto del 
1969, a lei attribuita dal Qua
ranta. Ricordiamo l'episodio: 
in una giornata dell'aprile di 
quest'anno ci fu a Treviso 
una riunione di famiglia, pre
senti oltre i congiunti del Ven
tura, l'avv. Ghidoni, Franzin 
e Quaranta. Secondo la testi
monianza del prof. Quaranta, 
a un certo punto, Angela Ven
tura gli avrebbe detto che 
Massari, il personaggio arre
stato a Roma il 27 ottobre 
per associazione sovversiva, 
aveva messo una bomba su 
uno dei treni, in partenza pre
sumibilmente dalla capitale. 

Il Massari, come si sa, re
spinge l'accusa. Ma la sorel
la di Ventura questa frase 
l'ha veramente pronunciata? 
La curiosità del dott. D'Am
brosio è rimasta inappagata. 
Il silenzio di Angela ha natu
ralmente sminuito l'interesse 
degli interrogatori di oggi. Il 
prof. Quaranta, infatti, non ha 
fatto che confermare quanto 
già aveva dichiarato al giudi
ce. 

Angelo Ventura, fratello mi
nore di Giovanni, attualmen
te militare a Belluno, è stato 
ascoltato invece anche su al
tri argomenti. Per ciò che ri
guarda la riunione, egli ha 

<detto di esserci stato ma di 
non ricordarsi assolutamente 
di avere ascoltato la frase del
la sorella. Il dott. D'Ambro
sio gli aveva però spedito an
che un avviso di reato in rife
rimento agli attentati ai tre
ni Gli elementi acquisiti dal 
magistrato sul suo conto non 

- li conosciamo. Ciò che sap 
piamo è che stamane gli^ è 
stato chiesto come ha trascor
so la giornata dell'8 agosto di 
quattro anni fa. Angelo avreb
be risposto che in quel perio
do si trovava in vacanza a Je-
solo. Sulle eventuali respon
sabilità del Massari in ordi
ne agli attentati ai treni non 
si sono fatti, quindi, dei pas
si in avanti. 

A conclusione degli interro
gatori, infine, è stato chiesto 
al dott. D'Ambrosio quale fos
se la sua opinione a proposi
to delle clamorose dichiara
zioni rese sabato scorso da 
Giovanni Ventura, attraverso 
Il suo difensore. Come si ri
corderà il Ventura ha accu
sato il dot t Saverio Molino, 
e capo dell'Ufficio politico del
la Questura di Padova, di es
sere stato in rapporti di com
plicità con Franco Freda. D 
Preda, secondo quanto ha af
fermato Ventura, gli avrebbe 
detto che 11 dott Molino Io 
avvertiva quando il proprio 
telefono era controllato. D'Am
brosio ha detto che intende 
prima vedere il testo delle 
dichiarazioni rilasciate all'AN-
SA. Dal canto suo, l'avv. Ghi
doni ha ribadito che il nome 
del dott. Molino è stato fatto 
durante l'ultimo confronto fra 
Freda e Ventura nel carcera 
di San Vittore. 

Sulla scottante questione, il 
dott. Molino, nei confronti del 
quale è stata disposta proprio 
oggi la sospensione cautelare 
dal servizio a seguito dell'av
viso di reato che gli ha fatto 
pervenire il procuratore di 
Padova, dott. Fais, non si è 
fatto vivo. La materia è co
munque troppo grave perchè 

Scomparso 
aereo sud-
vietnamita 

con 23 a bordo 
SAIGON, 19. 

Intense ricerche sono in at
to per l'aereo di linea sud-
vietnamita scomparso con 23 
passeggeri e tre uomini di 
equipaggio a bordo mentre era 
in rotta da Saigon alla città 
costiera di Quang Ngai. 

L'aereo era decollato dallo 
aeroporto internazionale di 
Tan Son Nhut ieri mattina e 
doveva giungere a Quang Ngai 
nel pomeriggio dello stesso 
giorno. Un portavoce del go
verno ha detto che le ricerche 
tono ostacolate dal maltempo 
eh» infuria nella zona. 

rimanga senza seguito. I ca
si, infatti, sono due: o Ven
tura ha mentito e allora do 
vrà essere chiamato a rispon
derne oppure ha detto la ve
rità e allora sempre più ur
gente e irrinviabile appare la 
richiesta di una severa inchie
sta sull'operato della questu
ra di Padova. 

Il tema delle complicità ne
gli apparati dello Stato è, del 
resto, una nota costante di 
questa inchiesta. Avvisi di pro
cedimento sono già stati in
viati dal giudice D'Ambrosio 
a tre alti funzionari di poli
zia: Catenacci, Provenza e Al
legra. E' tollerabile che il mi
nistero degli Interni, soprat
tutto dopo il nuovo avviso di 
reato al dott. Molino, possa 
ancora permettersi di non di
re una sola parola sulla gra
vissima questione? 

Ibio Paolucci Maria Angela Ventura e il fratello Angelo, anche lui sotto accusa per gli attentati ai treni. 
La ragazza, ieri davanti al giudice, ha preferito fare scena muta 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 19 

L'arresto di una sesta per
sona che si ritiene coinvolta 
nel complotto nero e un'in
terpretazione ufficiosa della 
polizia sulle circostanze che 
nel 1969 avrebbero indotto 11 
vicequestore Molino sospeso 
oggi a titolo cautelare dal 
ministro degli interni a non 
consegnare al magistrato le 
fotocopie dei plani fascisti so
no stati, oggi, i fatti salienti 
per chi segue da vicino lo svi
luppo dell'inchiesta. 

L'arresto è avvenuto a Vero
na. Roberto Cavallaro, il s^-
dacalista di destra ventitreen
ne nel cui confronti era stato 
spiccato sabato il mandato 
di cattura, si trovava in casa 
quando il dirigente della squa
dra politica di Padova dottor 
Giosuè Salomone ha bussato 
alla sua porta per effettuare 
la perquisizione. E' stato ac
compagnato in questura e, po
co dopo, tradotto a Padova. 

Nel tardo pomeriggio il pro
curatore della Repubblica dot
tor Fais ha incominciato l'in
terrogatorio. Il nome del Ca
vallaro è stato fatto a propo
sito dell'auto che ha portato 
gli inquirenti sulle tracce di 
un altro degli arrestati, il con* 
sigliere genovese del MSI av
vocato Gian Carlo De Marchi. 
La vettura del legale ligure, 
una «Ford 2000». era stata 
notata ripetutamente in luo
ghi dove si era fatta viva la 
« Rosa dei venti »: a Livorno 
in prossimità della caserma 
dinnanzi alla quale venivano 
distribuiti l volantini dell'or
ganizzazione fascista, e poi a 
Masarada, un comune della 
provincia di Treviso, dove fu
rono intercettate lettere mi
natorie contenenti proiettili. 

Interrogato, il De Marchi si 

Da tre anni la questura di Genova aveva inviato precisi rapporti ai magistrati 

Negli atti dell'inchiesta Borghese arenata 
segnalata l'attività del missino De Marchi 

L'istruttoria sul tentativo di golpe del dicembre 1970 bloccata da non chiari cavilli giuridici - Il consigliere provinciale del 
MSI genovese, interrogato, confessò i suoi legami con l'ex comandante della «X MAS» e la sua attività eversiva 

Altro mistero negli ambienti fascisti 

Non si trova più 
la tomba del 

morto nel safari 
L'antiquario romano, scomparve due anni fa in 
Tanzania - Amico di Calzolari espresse dubbi sul 

suo annegamento 

Anche sull'avvocato missino genovese — quel Giancarlo De Marchi consigliere provinciale 
del MSI arrestato nel quadro dell'inchiesta sulla e centrale nera » operante tra Padova e La 
Spezia — polizìa e magistratura sapevano molte cose almeno da tre anni. Innanzi tutto che 
apparteneva al e Fronte Nazionale » di Valerio Borghese, il famigerato ex comandante della 
c X MAS» organizzatore del tentativo di golpe fascista nel dicembre del 1970. Inoltre, che 
il neofascista si è sempre impegnato per raccogliere finanziamenti per il movimento a cui 

apparteneva. Chi era Gian
carlo De Marchi e quale fos
se la sua attività è chiara
mente scritto negli atti del
l'inchiesta giudiziaria contro 
Valerio Borghese, Sandro Sac-
cucci ed altri fascisti imme
diatamente aperta dopo la 
scoperta del loro tentativo di 
golpe. Questa inchiesta (giu
dice istruttore Marcello De 
Lillo, e pubblico ministero 
Claudio Vitaione, del tribuna
le di Roma), che avrebbe po
tuto stroncare la « trama 
eversiva» fin dall'inizio del 
1971. è stata praticamente 
bloccata dopo che la Cassa
zione, per esaminare i ricorsi 
contro gli ordini di cattura 
emessi all'inizio dell'indagine, 
aveva richiesto tutti gli atti. 
Successivamente, gli stessi 
atti sono finiti alla Procura 
generale d'appello. 

Il nome di Giancarlo De 
Marchi fu segnalato alla ma
gistratura romana dalla que
stura di Genova. Il missino 
fu sottoposto a lunghi inter
rogatori e ammise di aver 
collaborato con Valerio Bor
ghese, preoccupandosi di orga
nizzare centri sovversivi in Li
guria e in Piemonte. In base 
a queste ammissioni, se non 
si fosse bloccata l'inchiesta, 
sarebbero sicuramente segui
ti gli avvisi di reato e — con 
ogni probabilità — i mandati 
di cattura. 

Dopo quest'altro gravissimo 
episodio, che serve anche a 
dimostrare quanti • e come 
forti siano ancora certi le
gami tra chi • alimenta la 
«strategia della tensione» e 
alcuni gruppi della magistra
tura e dell'apparato statale, 
alcuni gravissimi interrogati
vi sorgono sull'attività di al
cuni settori del tribunale di 
Roma, soprattutto della Pro
cura generale d'appello. Se 
l'inchiesta su Borghese e i 
suoi complici non fosse stata 
bloccata, è chiaro che un 
personaggio come Giancarlo 
De Marchi non avrebbe po
tuto continuare tranquilla
mente ad organizzare attività. 
sovversive contro l'ordinamen
to democratico dello Stato. Lo 
stesso Valerio Borghese non 
avrebbe continuato a tirare 
le fila del suo movimento ri
manendosene tranquillamen
te imboscato tra gli amici fa
scisti spagnoli o grerci. 
• In tre anni, gli atti del
l'inchiesta Borghese hanno 
viaggiato da un ufficio al
l'altro del tribunale di Roma 
con il pretesto di ricorsi e 
controricorsi. Già quanto è 
scritto in quei fascicoli sareb
be sufficiente ad emettere una 
serie di mandati di cattura. 
inoltre, proprio tra gli atti 
di quell'inchiesta che per evi
denti pressioni politiche si è 
cercato (riuscendoci fino ad 
oggi) di arenare, potrebbe es
serci la strada per arrivare 
ad altri personaggi (oltre De 
Marchi e Borghese); parliamo 
dei finanziatori, del mandanti 
e dei complici di quella «tra
ma nera » che più volte ha cer
cato di colpire l'ordinamento 
democratico dello Stato. 

Si tinge ancor più di mi
stero, un mistero dai chiari 
contorni politici, la tragedia 
detta del « safari maledetto ». 
Non si trova più, è scomparso 
il cadavere di Dante Balda-
ri, 37 anni, antiquario, fasci
sta come fascista era un suo 
amico diventato purtroppo fa
moso, quell'Armando Calzola
ri, 40 anni, campione di nuoto, 
e nonostante questo, trovato 
annegato in una pozzanghera 
con quaranta centimetri d'ac
qua, pochi giorni dopo la stra
ge di Piazza Fontana, a Lo 
hanno ammazzato... sapeva 
troppo anche sulla strage di 
Milano.- voleva fare i no
mi...», si spiegò allora senza 
mai riuscire a trovare prove 
decisive. Qualche tempo dopo. 
comunque, anche Baldari fa
ceva una fine « tragica »; una 
pallottola in testa durante un 
safari in Africa, tre versioni 
della «tragedia», infine Vìn-
criminazione di uno dei parte
cipanti al safari, un certo Ro
berto Vicentini detto il « cac
ciatore bianco», ed accusato 
di omicidio colposo. 

Insomma un mistero ancora 
fitto. E adesso la scomparsa 
della salma di Baldari che 
era stata inumata in un cimi
tero sulle rive del lago Vitto
ria. in Tanzania. Per questi 
ultimi due anni, dal giorno 
cioè della morte dell'antiqua
rio ad ora, la vedova, signora 
Paola, ha sempre insistito 
perchè la salma del marito 
fosse traslata in Italia: le 
hanno opposto difficoltà di 
ogni sorta, non ultime quelle 
davvero incomprensibili di ti
po burocratico. « Debbo sape
re come è morto Dante... — 
b* sempre spiegato la donna 
— e posso saperlo solo attra
verso esami autoptlci che solo 
qui potranno essere com
piuti...». Invece la salma è 
stata sottratta; secondo l'am
basciatore di Tanzania, non si 
trova più nemmeno il tumulo. 
Allora gli Interrogativi diven
tano ancor più drammatici: 
chi temeva il trasporto della 

salma del Baldari a Roma? 
Chi e perchè temeva le con
clusioni dei periti settori ita
liani? • -

Baldari, dunque, è un'altra 
delle tante vittime della tra
ma nera? 

Parlare di lui significa an
che parlare di Armando Cal
zolari. Dino per i familiari, 
ex della X Mas, cassiere del 
« Fronte nazionale » del golpi
sta Borghese. Calzolari scom
pare di casa la mattina del 
25 dicembre 1969; a moglie e 
madre dice che tornerà - in 
pochi secondi, il tempo di far 
fa^e una passeggiatina al suo 
setter. Invece non torna più. 
Lo ritroveranno all'alba del 
28 gennaio 1970 

Indagini di routine ma subi
to viene fuori una voce dram
matica ed interessante: nel 
corso di una riunione del 
« Pronte » alcuni avrebbero 
accennato alia strage di Mi
lano; sarebbe esplosa una lite 
tra i a duri 9 e gli altri; t ra 
questi Calzolari, che forse ac
cenna anche ad una sua « ne
cessità di parlare», che co
munque, da quel momento 
viene guardato con sospetto. 
Insomma sarebbe stato elimi
nato per impedirgli di parla
re. Se ne convince un magi
strato. che porta avanti le in
dagini in questo senso e che 
proprio per questo viene si
lurato: in Procura prescrivo
no la comoda tesi della di
sgrazia 

Calzolari e Baldari erano 
molto amici, oltreché « came
rati ». Badari fu tra i primi 
a riconoscere la salma dell'a
mico; fu anche tra i primi 
ad esprimere, a voce alta, in
curante del pericolo, dubbi 
sulla «disgrazia». I parenti 
suoi hanno sempre pensato 
che. in Africa, egli sia caduto 
in una trappola mortale; lo 
dimostrerebbero le tre versio
ni messe in piedi, poi rego
larmente smentite, per giusti
ficare la «disgrazia». Dun
que, un'altra bocca chiusa so
lo perchè sapeva troppo? -

Iniziato « l'appello » a Catanzaro 

Alla sbarra solo 
19 mafiosi dei 

92 da processare 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 19 
C'erano più avvocati che imputati stamane alla prima 

udienza del processo d'appello alle cosche mafiose palermi
tane che, in primo grado, fu celebrato cinque anni fa nella 
città calabrese. Diciannove soltanto dei novantadue imputati. 
infatti, hanno risposto all'appello de! presidente della Corte 
Feriamo (giudice a latore Molinaro, P-M. Florio). Di questi, 
due erano dietro le sbarre, ma per altri procedimenti aperti 
contro di loro. Per otto dei novantadue, inoltre, in questi 
anni è sopraggiunta la morte e soltanto per alcuni naturale 
- • Dietro le sbarre Tommaso Buscetta, 47 anni, aspetto gio
vanile e lunga chioma sulle spalle. Condannato in contuma
cia a quattordici anni dai giudici dell'Assise di Catanzaro per 
« concorso in sequestro di persona » è stato arrestato lo scor
so anno in Brasile ed estradato in Italia. E' sospettato di ap
partenere al giro internazionale del contrabbando. Come mol
ti altri personaggi di questo processo è imputato anche nel 
procedimento ai 114 della cosiddetta a nuova mafia», che è 
rissato per il prossimo dicembre a Palermo. 

Assenti all'appello Angelo La Barbera (ventidue anni in 
primo grado). Pietro Torretta (condannato a 27 anni). Ro
sario Mancino. Paolo Bontade («don Paolino Bontà») tanto 
per citare i personaggi. Tutti hanno telegrafato annunciando 
la loro assenza per «motivi di salute». 

Da domani, comunque, inizierà la lettura della relazione e i 
fatti del processo (non meno di venti omicidi accertati, nu
merosissimi sequestri, sparizioni di persone, attentati, Giu
liette al tritolo) verranno ricordati ad uno ad uno. Si dice 
che il processo dovrebbe occupare un paio di mesi di udien
ze. Intoppi non ne dovrebbero sorgere. Questo di oggi, co
munque, è il secondo avvio: lo scorso anno, il 21 febbraio, 
la Corte aveva dovuto rinviare il processo a nuovo ruolo di 
fronte ad una valanga di eccezioni sollevate dai difensori 

. f. m. 

era difeso sostenendo di aver 
venduto l'automobile al Ca
vallaro. L'« equivoco » sareb
be nato dal fatto che questi 
non aveva provveduto tem
pestivamente a far svolgere 
le pratiche per il passaggio 
di proprietà. Il Cavallaro, a 
quanto pare, è stato però 
tratto in arresto per un'altra 
ragione. Il dottor Giampaolo 
Porta Casucci lo ha chiamato 
in causa come uno dei par
tecipanti alla riunione che si 
tenne nella sua villa di Orto
novo — presenti anche l'ex 
repubblichino Eugenio Rizza
to e Sandro Rampazzo, — du
rante la quale si sarebbero 
discussi i plani della centrale 
nera. 

Si sta anche cercando di 
stabilire se a quel convegno 
parteciparono il cittadino ita
liano e il neonazista tedesco, 
entrambi residenti nella zona 
di Stoccarda, che il Porta Ca
succi e il Rampazzo (non il 
Rizzato come sembrava) ave
vano incontrato durante il 
viaggio a Colonia, compiuto 
a bordo della solita «Ford 
2000 ». 

Da Verona, con la consueta 
manovra di sganciamento, il 
MSI ha fatto subito sapere 
che Roberto Cavallaro era sta
to espulso dal partito e dalla 
CISNAL «perché frequentava 
Ordine Nuovo». Ma il giova
notto è difeso, guarda caso 
dall'avv. Lionello Luci, consi
gliere comunale del MSI a 
Padova. 

Oggi il dott. Fais ha senti
to alcune persone in grado di 
fornire chiarimenti su episodi 
di cui si è parlato nel corso 
dell'inchiesta. Nell'ufficio del 
procuratore della Repubblica 
è entrato in mattinata Alfre
do Dacci, un assicuratore via-
reggino che si occupa anche 
della distribuzione dei libri 
per la stessa casa editrice di 
cui è dipendente il Rampazzo. 
Uscendo ha detto: «Ho par
lato con il magistrato di Ram
pazzo e di Santo Sedona ». 

Per quanto riguarda il Ram
pazzo è risultata priva di fon
damento l'indiscrezione pub
blicata stamane secondo la 
quale il padovano avrebbe 
fatto ammissioni circa l'inten
zione, non realizzata, di com
piere una rapina. A quanto 
sembra egli ha negato finora 
ogni addebito. Con il dott. 
Fais ha parlato stasera anche 
mons. Viani, Il prevosto di 
LunL II sacerdote è stato in
dicato dal Porta Casucci co
me la persona alla quale — 
avendo egli ormai Reciso di 
staccarsi dall'organizzazione e 
temendo le reazioni del «ca
merati » — aveva affidato in 
custodia * una borsa con i 
a programmi operativi » del 
« Comitato d'azione • risveglio 
nazionale - La rosa dei ven
ti», che furono poi consegnati 
alla polizia. Stamattina il Por
ta Casucci sarà nuovamente 
interrogato. 

Ed eccoci al «.caso Moli
no». Perché non fece cenno, 
nel verbale consegnato al 
magistrato, del ritrovamento 
del «dossier» fascista in ca
sa di Eugenio Rizzato? La do
manda è stata posta stasera 
alla polizia. Si è risposto fa
cendo osservare che nella 
primavera del 1969 il dot t 
Molino, allora capo dell'uf
ficio politico, stava indagan
do sull'attentato allo studio 
del prof. Opocher. 

Nel contesto delle indagini 
fu effettuata una perquisi
zione nell'alloggio del Rizza
to, considerato elemento pe
ricoloso anche a causa di una 
segnalazione proveniente dal
la polizia di Como. Il « dos
sier». che fu anche mostrato 
al questore dott. Manganel
la, conteneva la formula del 
giuramento del «Comitato di 
azione risveglio nazionale ». 
un elenco di 400 nomi di 
antifascisti, l'indicazione di ' 
obiettivi militari ed enti pub
blici di Padova da occupare. 

Mancava però qualsiasi ri
chiamo a programmi esecu
tivi e alcuni degli obiettivi 
non esistevano più di fatto 
come tali perché erano stati 
trasformati in edifici d'uso 
civile. 

L'agenda sulla quale erano 
elencati portava infatti la 
data del 1965. 

Nel suo rapporto alla magi
stratura, il do t t Molino non 
fece dunque cenno del «dos
sier» perché la cosa non ave
va alcun rapporto con l'in
chiesta sull'attentato Opocher 
e perché considerava irrile
vante il materiale. In sostan
za, ia tesi è che il dott. Mo

lino commise ' un errore • di ' 
omissione essendo in buona 
fede. Spedi comunque le fo
tocopie alla sezione affari ri
servati del ministero dell'In
terno che stava raccogliendo 
una documentazione sull'atti
vità dei gruppi estremisti. 

Chi parlava coi cronisti ha 
anche colto l'occasione per 
far rilevare che il dott. Mo
lino provvide a far pervenire 
al procuratore della Repub
blica una bobina contenente 
le registrazioni dell'apparec
chio telefonico di Franco Fre
da che, dopo lo scoppio nello 
studio di Opocher, era stato 
messo sotto controllo. In una 
di quelle registrazioni, dalle 

Molino vuole 
riversare sul 

ministero ogni 
responsabilità 

PADOVA, 19 
Saverio Molino ha conse

gnato questa sera alla pro
cura della Repubblica di Pa
dova un documento con cui 
chiede al procuratore, Fais 
di acquisire le prove su due 
fatti. Nel documento — del 
quale il funzionario di pub
blica sicurezza ha consegna
to una copia ai giornalisti — 
Molino afferma che, subito 
dopo la perquisizione domici
liare a casa di Eugenio Riz
zato, in seguito ad una se
gnalazione fatta dalla questu
ra di Como, inviò una rela
zione al ministero degli In
terni e, per conoscenza, alla 
questura di Como e alla que
stura di Venezia, nel cui ter
ritorio è nato Rizzato. 

quali non . emergevano ele
menti che portassero a colle
gare l'attività di Freda con 
l'attentato al rettore, si par
lava però di detonatori. (Il 
magistrato di Treviso dott. 
Stiz — com'è noto — ha poi 
attribuito a quel particolare 
notevole importanza). 

Si è parlato anche della fac
cenda degli accertamenti sul
le borse che furono poi usa
te per gli attentati di Piazza 
Fontana. 

Non ci fu qualcuno — ha 
detto la polizia — che venne 
a segnalare l'acquisto effettua
to in un negozio di Padova. 
Fu invece il dott. Molino che 
compi personalmente una ri
cerca, scoprendo dove le bor
se erano state acquistate • 
segnalando poi la cosa all'uf
ficio affari riservati del mini
stero dell'Interno e alle que
sture di Roma e Milano che 
stavano indagando sugli at
tentati ed erano tutti compe
tenti a interessarsi dell'esito 
di quell'accertamento. (Vera
mente, dagli atti dell'inchie
sta D'Ambrosio, risulterebbe 
che fu la commessa a metter
si in contatto, con la questu
ra padovana per dichiarare 
che la sera del 10 dicembre 
1969 aveva venduto .a uno 
sconosciuto quattro borse di 
similpelle identiche a quella 
rinvenuta nella sede della 
Banca Commerciale di Mi
lano). 

Fin qui le dichiarazioni del
la polizia. Una messa a pun
to cauta, misurata, dalla qua
le si può tuttavia essere in
dotti a concludere che even
tuali responsabilità per 11 ri
tardo con cui fu imboccata 
la «pista nera» sarebbero da 
ricercare In altra direzione. 
CI saranno repliche? 

Pier Giorgio Betti 

Importanti chiarimenti in Versilia 

Rivelato il nome 
d'un capo tedesco 
legato alla «Rosa» 

Discusse con i neofascisti italiani - del programma 
eversivo - Le ammissioni d'un viareggino -

Dal nostro inviato 
- VIAREGGIO. 19 

I carabinieri hanno raccolto 
.preziose informazioni sull'attivi
tà dei « legionari » che faceva
no la spola tra la Spagna, la 
Repubblica federale tedesca e 
l'Italia lungo l'ultima pista ne
ra scoperta a La Spezia. Un 
fascicolo è stato spedito, trami
te corriere, al Procuratore di 
Padova dottor Fais. Contiene 
il verbale di interrogatorio di 
un viareggino legato al « mon
do di notte » della Versilia. « in
timo» di Sandro Rampazzo. il 
giovane arrestato un mese fa 
a Torre del Lago con l'auto im
bottita di armi in compagnia di 
Santo Sedona. 
' Il viareggino a conoscenza 
delle segrete cose dell'attività 
dei « legionari » avrebbe vuota
to il sacco. Avrebbe rivelato 
ai carabinieri che il capo della 
organizzazione clandestina di e-
strema destra operante nella 
Repubblica federale tedesca le
gata alla < centrale nera » in 
Italia, sarebbe un certo Wilmer 
Kiefer. 

A Colonia, in occasione dpi 
raduno dei camerati dell'c El
mo d'acciaio » nel corso del qua
le il dottor Gian Paolo Porta Ca
succi ricevette la estolla d'Eu
ropa > per i suoi trascorsi di 
ex ufficiale della marina di Hi
tler. il Kiefer si sarebbe incon
trato con il Rampazzo e l'ex re
pubblichino Eugenio Rizzato. In 
quella occasione si sarebbe mes
so a punto il « programma » del 
complotto nero che comprende
va una serie di attentati nel 
nostro paese. Rampazzo sostie
ne. invece, che in quell'incontro 
si sarebbe parlato solo di una 
rapina andata poi in fumo. 

Sempre secondo le rivelazio
ni del viareggino. Sandro Ram
pazzo sarebbe giunto in Versi
lia circa un anno fa. prendendo 
immediatamente contatto con gli 
elementi della malavita locale. 
Dagli amici si faceva chiamare 
« Pippo » o « il vecchio ». nome 

quest'ultimo affibbiatogli dai ca
merati della Valtellina. 

I famosi diciotto milioni la 
cui ricevuta è stata trovata nel 
dossier strappato alla «Legione 
Italia > dal medico di Ortonovo 
e consegnato alla polizia, sareb
bero stati versati dall'avvocato 
genovese Giancarlo De Marchi 
a Sandro Rampazzo. « Accompa
gnai — avrebbe dichiarato ai 
carabinieri il viareggino — io 
stesso il Rampazzo nello studio 
dell'avvocato De Marchi a Ge
nova. Sandro In quella occasio
ne chiese la bellezza di I N mi
lioni. A questa richiesta l'avvo
cato rispose: "Chi da le palan
che vuole sapere se si tratta 
di persona sicura... " ». 

Rampazzo se ne uscì con que
sta battuta: «C'è gente dispo
sta a morire! >. Ma l'avvocato 
genovese avrebbe versato sol
tanto diciotto milioni. 

Ma c'è dell'altro. Rampazzo 
durante il suo soggiorno versi-
liese. avrebbe confidato all'a
mico di Viareggio che Nico Azzi. 
il dinamitardo che si ferì su! 
treno Genova-Roma mentre in
nescava il detonatore, aveva 
ricevuto l'ordine dall'avvocato 
De Marchi in contatto non so
lo con Valerio Borghese ma 
con l'ex liberatore di Mussolini. 
Otto Skorzeny il quale avrebbe 
trattato con i emessi dell'avve
nire». (gli uomini che faceva
no la spola tra l'Italia e la 
Spagna) l'acquisto di un gros
so quantitativo di armi. Fu du
rante uno di questi incontri con 
l'avvocato De Marchi che Skor
zeny avrebbe parlato della ven
dita di quattro aerei Fokker. In 
seguito alle dichiarazioni dei 
nuovo personaggio è partito al
la volta di Padova per essere 
interrogato dal dottor Fais, Al
fredo Dacci, il titolare dell'agen
zia del Lido di Camaiore. ami
co dei neofascisti locali e indi
cato dal Casucci come un e mes
so dell'avvenire ». 

Giorgio Sgherri 

Il quindicenne freddato da un agente mentre fuggiva su un'auto rubata 

INCHIESTA SULL'UCCISIONE DEL RAGAZZO 
Incensurato, da due anni lavorava a Cosenza come meccanico per aiutare la famiglia - In libertà provvisoria l'agente che ha spanto 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 19 

Era un ragazzo di appena 
quindici anni il « topo d'auto » 
ucciso verso le 21,30 di saba 
to con un colpo di pistola al 
cuore esploso da un agente 
della squadra volante in ser
vizio di perlustrazione. Si 
chiama /a Marcello Azzinaro 
e abitava con la famiglia, il 
padre Emesto, noleggiatore di 
rimessa, la madre casalinga 
e altri tre fratelli, tutti più 
piccoli di lui, in un misero al
loggio popolare nel primo lot
to di via Popilia, poco di
stante dal posto dove è stato 
ucciso (secondo lotto). Tutti 
dicono di lui che era un ra
gazzo tranquillo. Da un paio 
d'anni lavorava come appren
dista meccanico e aiutava la 
famiglia. Era incensurato. 

Nonostante che gli organi di 
polizia abbiano cercato In 

tutti i modi di nascondere la 
identità dell'agente che ha 
sparato il nome si è saputo 
lo stesso: è l'agente di pub
blica sicurezza Michele Cama-
sta, trenta anni, nativo di Mo-
dugno provincia di Bari. A 
distanza di quarantotto ore 
dall'accaduto intanto non è 
stata ancora fatta piena luce 
su questo penosissimo epi
sodio. La magistratura, si di
ce. sta indagando e mantiene 
perciò intorno alla vicenda 
uno strettissimo riserbo. Lo 
agente Camasta. che pare sia 
rimasto sotto shock per oltre 
ventiquattro ore, non è stato 
sospeso dal servizio e sem
bra che dopo essersi ripreso 
abbia confermato la versione 
ufficiosa che era stata subi
to messa avanti dalla questu
ra, ossia del colpo di pisto
la partito accidentalmente du
rante l'inseguimento. 
- Alle ore 21 di sabato negU 

uffici della questura veniva 
segnalato, da parte delio stes
so proprietario. Aldo Pasqua, 
il furto della Fiat 500 targata 
CS 63831. Il Pasqua aggiunge
va anche di aver visto poco 
prima la propria auto con a 
bordo due sconosciuti, che si 
dirigeva verso via Popilia. Il 
numero di targa della 500 ve
niva subito segnalato a tutte 
le auto della questura che in 
quel momento perlustravano 
la città. Dopo qualche minu
to la 500 rubata veniva effet
tivamente intercettata in via 
Popilia da una «Giulia» del
la polizia che si poneva im
mediatamente al suo insegui
mento. Una breve corsa 
e la 500 si bloccava all'altez
za del secondo lotto di via 
Popilia. Dall'auto rubata bal
zava fuori un giovane che si 
dava alla fuga dirigendosi nel 
dedalo delle strade di via 
Popilia, che è 11 quartiere pio 

popoloso di Cosenza. Dalla | 
« Giulia » della polizia scende
va intanto l'agente Camasta 
che si poneva all'inseguimento 
del giovane. Dopo qualche at
timo gli agenti rimasti nella 
a Giulia > udivano un colpo di 
pistola. Scendevano anch'essi 
dall'auto e si dirigevano nel 
punto dove si era udito lo 
sparo. LI, In terra, c'era un 
ragazzo, che è risultato poi 
essere Marcello Azzinnaro, e 
poco distante l'agente Cama
sta con la pistola in pugno, 
in stato di choc nervoso. 

Il ragazzo veniva soccorso 
dagli agenti e trasportato im
mediatamente all'ospedale del
l'Annunziata dove giungeva 
però cadavere. 

In serata il magistrato che 
conduce l'inchiesta ha conces
so la libertà provvisoria al
l'agente che ha sparato 

e. e 

Prototipi 
di auto 

elettriche 
in Giappone 

TOKYO. 1». 
Le cinque maggiori cast 

giapponesi produttrici di auto
veicoli hanno messo ciascuna 
a punto un prototipo speri
mentale di automobile con mo
tore elettrico, a quanto si è 
appreso oggi a Tokyo. Gli stu
di su tali tipi di autovetture 
(compiuti dai tecnici dell* 
fabbriche « Toyota », e Nis
san », « Toyo kogyo », « Daihat
su Kogyo» e <r Mitsubiahl ») 
saranno conclusi entro ént 
anni. 

lis&émtok. * *dù^#8&i^V%»^^^ 
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Iniziato ieri il dibattito in aula alla Camera 

Serrata critica 
del PCI al decretò 

per l'università 
Il compagno Giannantoni, relatore di minoranza, sottolinea 
gli aspetti negativi dei « provvedimenti urgenti » e preannunzia 

i punti sui quali i comunisti daranno battaglia in aula 

Concluso l'indagine preliminare sull'inquinamento del golfo di Napoli 

49 gli incriminati per 
il «vinone nelle cozze > 
Fra di loro il presidente dell'ente porto, il medico provinciale, l'ufficiale sanitario e il pre
fetto - I reati contestati: omissione di atti d'ufficio, interesse privato e immissione in commer
cio di prodotti nocivi - Nei campioni prelevati l'agente colerico non è stato mai trovato 

Il decreto sul provvedimenti 
urgenti per l'università incen
trato su un certo aumento del* 
l'organico del professori di ruo
lo, e Riunto nell'aula di Monte
citorio che da ieri ne discute 
le linee generali. Vi è giunto 
con una modifica apportata 
dalla Commissione Istruzione 
al testo varato dal Senato, 
grazie alla quale si è potuto 
riparare ad un evidente torto 
che era stato fatto ad alcune 
migliaia di borsisti. 

Questa modifica lascia tut
tavia intatto rimpianto com
plessivo del provvedimento 
che i comunisti considerano 
gravemente carente e in con
traddizione con una volontà 
riformatrice. Va notato che 
nel dibattito di Commissione. 
sul punti qualificanti di una 
politica universitaria innova
trice riproposti dal PCI. la 
maggioranza non ha avanzato 
obiezioni sostanziali, ma ha 
tuttavia rifiutato di introdur
re nel decreto qualsiasi eie-

L'ambasciatore 
Carlos Vassallo 
fra i profughi 

antifascisti 
cileni 

Il legittimo ambasciatore del 
Cile a Roma. Carlos Vassallo, 
ha visitato nella mattinata di 
domenica il primo gruppo di 
profughi cileni giunto a Roma 
il giorno precedente. Nel corso 
di un lungo e cordiale colloquio. 
al quale ha partecipato anche il 
prof. Ignazio Delogu, segretario 
dell'Associazione nazionale Ita
lia-Cile. sono stati esaminati nu
merosi problemi riguardanti la 
permanenza dei rifugiati e delle 
loro famiglie nel nostro paese. 
Dopo aver ringraziato calorosa
mente per l'accoglienza ricevuta 
e per la protezione cordiale of
ferta loro dal personale del
l'ambasciata d'Italia a Santiago, 
i cittadini cileni hanno insistito 
nella necessità di compiere con 
urgenza i passi necessari onde 
affrettare la partenza dei mi; 
merosi cileni ancora rifugiati 
nei locali dell'ambasciata. 

L'Associazione Italia-Cile ha 
preso impegno di intraprendere 
i passi necessari perchè alla 
solidarietà popolare nei confron
ti degli esuli cileni si affianchi 
una concreta azione di aiuto da 
parte del governo e delle auto
rità in genere. 

Ricomincia oggi 
il processo 

contro Vinci 
TRAPANI. 19. 

Ricomincia domani, davanti 
alla corte d'assise di Trapani. 
il processo contro Michele Vin
ci, il giovane di 32 anni di Mar
sala. che il 21 ottobre 1971 rapì 
ed uccise la nipote Antonella 
Valenti, di nove anni, e fece 
morire d'inedia le sorelline 
Ninfa e Virginia Marchese, di 
sette e cinque anni. 

Il processo, cominciato gio
vedì scorso, ha subito una pri
ma sospensione perchè il difen
sore di Michele Vinci, l'avvo
cato Vincenzo Sciplino, ha ri
nunciato al mandato per man
canza di accordi sulla nomina 
di un secondo difensore. Con
vocato. l'avvocato Filippo Tilot-
ta non ha potuto accettare l'in
carico e il presidente della Cor
te. dott. Giuseppe De Maria, 
ha nominato un difensore d'uf
ficio. l'avvocato Elio Esposito, 
che. nel corso della prima 
udienza, ha richiesto un breve 
rinvio per prendere visione de
gli atti processuali. 

Non si esclude che domani 
Michele Vinci possa utilizzare 
la facoltà di non assistere al 
dibattimento. Sembra infatti 
che l'uomo, impressionato dalle 
manifestazioni ostili nei suoi ri-

fuardi avvenute in aula ed ai-
esterno del palazzo di giusti

zia. preferisca rimanere in car
cere. 

mento che concretizzasse o pre
parasse il terreno a misure di 
riforma. 

Questa ambiguità della mag
gioranza (che coinvolge In par
ticolare il PSI. come ha notato 
11 compagno Tessari) è stato 
il principale bersaglio della 
critica che 1 comunisti hanno 
subito mosso attraverso la re
lazione di minoranza del com
pagno Glannantoni. Da dieci 
anni e più acutamente dopo 
l'ondata studentesca del '68, 
si discute della crisi universi
taria e del suo necessario sboc
co riformatore. Ma ogni prov
vedimento organico e naufra
gato per l'azione delle forze 
moderate operanti nelle varie 
maggioranze. 

Nel frattempo la situazione 
non è rimasta ferma. Da un 
lato, si sono fatte ancora più 
acute la crisi del metodi e dei 
contenuti dell'insegnamento, 
la crisi delle strutture e delle 
disponibilità finanziarie; dal
l'altro si è avuta una vasta 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica e un Impegno cre
scente dei sindacati. Ma si è 
anche andata stringendo, fino 
ai limiti della paralisi, la te
naglia costituita da elementi 
contraddittori quali la libertà 
di accesso per gli studenti e 
il blocco del personale do
cente. 

Ecco, allora, Il grave feno
meno della dequalificazione a 
cui si accompagna una cre
scente disoccupazione intellet
tuale giovanile. I comunisti re
spingono fermamente la logi
ca conservatrice pei* cui una 
università di massa deve es
sere necessariamente dequali
ficata; e respingono la logica 
avventuristica di coloro che 
ritengono che la riforma sboc
cerà da un aggravamento della 
crisi. Proprio per questo, deve 
essere chiaro che mentre la 
vecchia università muore, de
ve potersi chiaramente deli
neare la nuova, anche quando 
si operino provvedimenti par
ziali e urgenti. 

Obbedivano a questa preoc
cupazione le due proposte di 
legge comuniste sul personale 
e sulla democrazia universi
taria. 

Fsse, infatti, introducevano 
già in via d'urgenza e in vi
sta di una riforma organica, 
elementi sostanziali di rinno
vamento della figura del do
cente e della posizione dello 
studente. Erano, insomma, del
le scelte capaci di dare fiducia 
e punti concreti di riferimen
to a tutti coloro che lottano 
per la riforma, e di dare una 
risposta di lotta agli interessi 
conservatori e agli atteggia
menti qualunquistici. E' pro
prio questo che manca nel de
creto governativo. 

Con la formalistica argomen
tazione del carattere parziale 
del provvedimento, si è omes
so di affrontare temi quali il 
pieno tempo, la ricerca scien
tifica, la democratizzazione. 
tutti problemi che non rimar
ranno tali e quali ma che si 
aggraveranno se il decreto re
sterà com'è. 

Non si tratta solo di serie 
omissioni, ma addirittura di 
elementi limitativi di impegni 
e princìpi che sembravano ac
quisiti. Tale è H caso della par
tecipazione studentesca condi
zionata ad una norma (un 
quorum) che sostanzialmente 
la vanifica. 

L'attenzione e la battaglia 
parlamentare del comunisti — 
hanno affermato l nostri com
pagni — sì appunteranno su 
tre ordini di questioni rispetto 
alle quali il decreto o non in
terviene o prevede norme inac
cettabili: l'incremento dell'or
ganico dei professori di ruolo 
il cui sistema di concorso ap
pare contraddittorio e conser
vatore; la struttura del corpo 
docente che appare compro
messa dal fatto che, preveden
dosi l'esaurimento degli assi
stenti, viene chiusa ai contrat
tisti qualsiasi possibilità di 
carriera; e la democratizza
zione degli organi di governo 
con particolare riguardo alla 
partecipazione degli studenti. 

Così facendo, i deputati del 
PCI Intendono affermare ciò 
che nel decreto è assente: una 
Ipotesi, un disegno politico di 
ciò che vogliamo sia l'Univer
sità. al cui ampliamento deve 
corrispondere il più ardito rin
novamento. 

A M A C P A ^ T I G ' M ' n ' W A T T U T I T T C A Sono giunti a Mosca i cosmonauti americani che effettueranno con 
1 T 1 V J O W Ì . V ; V J O l T H u H ^ i \ U ± 1 U O i * . | cosmonauti sovietici l'addeitramento previsto dal programma del 

volo sperimentale congiunto delle cosmonavi « Sojuz » e « Apollo », che si svolgerà nel 1975. Della delegazione fanno parte due equi
paggi di cosmonauti americani: Thomas Stafford, David Slalghton, D. Brandt, A. Bean, A. Evans, D. Lusma. I cosmonauti ameri
cani hanno potuto cosi visitare per la prima volta la «città delle stelle» sovietica. 

La preparazione si svolgerà al centro di addestramento dei cosmonauti intitolato a J. A. Gagarin. NELLA FOTO: a destra il 
cosmonauta americano Thomas Stafford; accanto I cosmonauti sovietici Wladimir Shatalov e Gheorghi Beregovoi. 

Secondo contatto tra banditi e familiari del conte Rossi a Torino 

SI COSTITUISCE RICERCATO PER IL 
RAPIMENTO ROSSI: SONO INNOCENTE 

E' stato arrestato per una vecchia storia ma non è stato interrogato sul sequestro di persona - Irrepe
ribile un secondo ricercato - Riunione di famiglia per trovare le centinaia di milioni per il riscatto 

LA MADDALENA 

Aggressioni e scontri 
provocati dai marines 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19 

La tensione accumulatasi 
negli ultimi tempi tra le trup
pe americane della nave-balia 
per sommergibili atomici, la 
a dimore », e la popolazione 
della Maddalena, è esplosa 
ieri sera in modo violentis
simo ed è presto degenerata 
in una rissa colossale provo
cata dai marines 

Tutto e cominciato all'au-
toscontro a seguito di un'ag
gressione compiuta dai mili
tari USA contro un ragazzo 
di 17 anni. Giuseppe Corda. 
un manovale nativo di Tuia 
(Sassari) e residente nell'iso
la di Caprera. Il ragazzo è 
stato picchiato, senza alcun 
motivo. Dopo questo atto vio
lento che determinava l'indi 
gnata protesta di decine di 
cittadini maddalenini. i mari
nes — il cui numero andava 
via via crescendo — si sono 
divisi in due gruppi e hanno 
raggiunto due diversi bar do
ve hanno cominciato a provo
care tutti gli avventori. 

Nel bar di piazza Munici
pio. in pieno centro, la pri
ma vittima è stato l! vice-sin
daco democristiano dottor Ti-
rotto, ch'era intervenuto in di
fesa di una signorina ingle
se. Helen Summergood che in
segna alla Maddalena, la qua

le era stata pesantemente mo
lestata dai militari stranieri. 
Lo stesso trattamento aggres
sivo dentro e fuori il locale, 
veniva contemporaneamente 
rivolto ad altri inermi citta
dini. Intervenivano i carabi
nieri che isolavano il marines 
più scatenato tentando di ar
restarlo. Ma i militari USA 
non riconoscono nessuna au
torità di PS. per cui un as
salto in piena regola veniva 
organizzato nei confronti del
la pattuglia di militari che 
aveva osato fermare il mari
nes americano, che veniva im
mediatamente liberato «ma
rni militari». 

A questo punto i giovani 
maddalenini. non tollerando 
più le prepotenze dei marines, 
si riunivano al molo, davanti 
alla base dei sommergibili 
atomici di Santo Stefano, de
cisi a dare una lezione ai ma
rinai americani. Si aveva co
sì un violentissimo scontro. 
mentre nelle mani dei mari
nes comparivano manganelli, 
coltelli e sbarre di ferro. 

Stamane il Pretore della 
Maddalena, dottor Giacomo 
Pala, ha disposto un'inchiesta. 
Le autorità militari america
ne hanno intanto consegnato 
tutti i militari a bordo della 
« Gilmore ». 

g. p. 

STASERA AL MINISTERO DEL LAVORO, SU UN DOCUMENTO POLITICO 

Per gli ospedalieri riprende la trattativa 
Tre nodi da sciogliere: contratto unico, ruolo del medico, aumenti retributivi (400.000 lire in più a un primario?) 

Sulla base di un documento 
che dovrebbe costituire la pre
messa politica al nuovo con
tratto, riprendono questa sera 
al ministero del lavoro le trat
tative per la vertenza del per
sonale medico e non medico 
dipendente dai 1.500 ospedali 
italiani. Tre sono (o meglio 
restano) 1 nodi di fondo: la 
ipotesi del contratto unico, la 
definizione del ruolo e dello 
orario dei medici a tempo de
finito, il costo economico del 
contratto. 

CONTRATTO UNICO - Ac
cogliendo l'Indicazione delle 
confederazioni sindacali dei 
lavoratori non medici, delle 
Regioni e — per 1 sindacati 
autonomi dei medici — solo 
dell'avocazione degli aiuti e 
assistenti, la Federazione del
le amministrazioni ospedalie
re ha ufficialmente ribadito 
ieri la necessità che il con
ta t to sia unico per tutto il 
personale, e realizzato con 

a trattativa globale e conte
stuale » che punti a realizzare 
« una uniformità di tratta
mento del personale di pari 
qualifica in servizio presso 
tutti gli ospedali». Su linea 
difforme e talora equivoca sì 
collocano — in polemica con 
l'ANAAO — gli altri sinda
cati medici, le cui ali oltran
ziste insistono per contratti 
separati per medici e non me
dici che assicurino ai primi 
l'intangibilità d'ogni privile
gio corporativo. 

•RUOLO MEDICO - Un'lm-
prowisa sortita del sindacato 
dei patologi clinici (ANPO) 
testimonia del resto della per
durante acutezza dello scon
tro quando appena si sfiorino 
gl'interessi da rendita paras
sitaria che talora fioriscono 
su quel pericoloso terreno di 
coltura che può essere il part-
time medico. I patologi dico
no Infatti chiaro e tondo che 
non Intendono minimamente 

rinunziare «all'attività libero-
professionale all'interno del
l'ospedale», e che se questo 
principio verrà anche solo 
scalfito, essi manderanno al
l'aria la trattativa (che pe
raltro si annuncia ancora tra
vagliata e lunga) ritirandosi 
da essa. Molto polemica la 
risposta della FIARO: «nel 
quadro di un ospedale inteso 
come servizio sociale non vi 
è spazio per attività a con
tenuto privatistico o profes
sionale con impostazioni e in 
forme inconciliabili con le 
esigenze primarie del servizio 
pubblico ospedaliero ». 

I COSTI — Le proposte for
mulate dai sindacati autonomi 
dei 35 mila medici prevedono 
aumenti medi del 30 per cen
to (con aumenti mensili che 
per un primario possono ar
rivare a 400 mila lire) che si 
tradurrebbero in un incre
mento annuo della spesa pari 
a circa 110 miliardi. Propor

zionalmente assai più conte
nute (anche perche si riferi
scono ad un numero di la
voratori assai maggiore: cir
ca 250 mila) le richieste con
federali per il personale non 
medico: il proposto incremen
to medio del 20 per cento del
le retribuzioni si tradurrebbe 
in un aumento della spesa 
pari a 160 miliardi. Totale: 
280 miliardi in più all'anno. 
Le amministrazioni ospeda
liere non rifiutano pregiudi
zialmente queste richieste (co
me invece ha fatto l'on. La 
Malfa intimando ai suol col
leghi de] lavoro e della sa
nità di respingere in toto le 
proposte) ma in un documen
to reso noto oggi rinnovano 
la denunzia della gravità del
la situazione finanziarla dei 
nosocomi collocandola nel 
contesto della più generale 
crisi del sistema sanitario. 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19. 

Sono certamente due le te
lefonate ricevute in casa dalla 
famiglia di Luigi Rossi di Mon-
telera, scomparso di casa da 
mercoledì mattina senza lascia
re sue notizie, e sicuramente 
rapito secondo quanto ha affer
mato una prima chiamata tele
fonica. avvenuta giovedì verso 
le 20. Pare sicuro che il nuovo 
contatto con i rapitori, avvenuto 
nella notte tra sabato e dome
nica ad un'ora imprecisata dal
le fonti ufficiali, abbia stabilito 
le prime modalità per il paga
mento del riscatto, e forse an
che la somma, comunque non 
ancora resa nota. E' assai più 
probabile che i banditi, attra
verso questo sistema, cerchino 
una specie di incontro indiretto 
con il rappresentante della fa
miglia ricattata, da molti indi
cato come l'avvocato Chiusane 
noto legale torinese. Infatti. 
una - improvvisa < partenza » 
dell'avvocato per Rema suffra
gherebbe questa ipotesi: è opi
nione di molti che il legale sia 
impegnato a seguire tracce la
sciate appositamente dai rapi
tori. al fine di raggiungere un 
messaggio nel quale sono con
tenute istruzioni assai più pre
cise di quelle che i banditi so
no disposti a rilasciare per te
lefono. 

D'altro canto il contenuto del 
secondo dialogo tra famiglia e 
rapitori (o almeno con coloro 
che con un maggior margine di 
sicurezza sono ritenuti tali) che 
ncn è stato reso noto, può esse
re una riprova: conoscendo ciò 
che l'avvocato Chiusano è in 
procinto di fare, molti e inop
portuni » ne potrebbero ostaco
lare i movimenti, mandando al
l'aria il risultato sperato. 

Stamane parecchi conoscenti 
dei Montelera si sono recati alla 
villa di Pianezza. Per i loro 
rapporti con la famiglia del ra
pito. per la loro influenza e per 
la,loro ben nota posizione eco
nomica. si potrebbe anche pen
sare che siano stati «mobilita
ti > dai Ressi per raccogliere il 
più rapidamente possibile la in
gente somma richiesta per la 
liberazione dì Luigi Nella con
ferenza stampa di sabato sera 
nello studio del legale di fami
glia. però, era stato smentito 
un simile tentativo: fino ad oggi 
non sono giunte notizie contra
rie. per cui. almeno ufficial
mente. non si è in grado di sta
bilire ccn certezza la veridicità 
di questa ipotesi. 

I Montelera. comunque, non 
hanno più rilasciato dichiara
zioni. per cui anche la secon
da telefonata, sebbene confer
mata in via ufficiosa e indi
retta da polizia e carabinieri. 
non trova riscontro né dai fa
miliari. né dal magistrato che 
segue il rapimento, il dottrr 
Sciaraffa. che ha dichiarato di 
non poter prendere in conside 
razione tale elemento fino a 
che non sarà la famiglia stessa 
a comunicargli l'esistenza di 
questo .secondo contatto. 

Stamane inoltre alla procura 
della repubblica di Torino, si è 
presentato Luigi Sansovito. 31 
anni, rimasto impigliato, un me
se e mezzo fa, nella rete tesa 
dalla questura di Torino intor
no ad una banda twata in pos
sesso di piani per il rapimento 
dei più facoltosi cittadini della 

città, tra i quali figurava pure. 
secondo indiscrezioni. Luigi 
Rossi. Il Sansovito è stato arre
stato per un precedente man
dato di cattutra per furto, ed 
è in attesa di essere interroga
to. poiché la Criminalpol so
spetta un collegamento tra il 
Sansovito ed i rapitori. Il dottor 
Sciaraffa ha pero negato di es
sere a conoscenza di tali so
spetti. ed ha dichiarato di es
sere in attesa di un rapporto 
della polizia per confrontare la 
tesi avanzata. Il gesto del San
sovito farebbe supporre la sua 
estraneità al sequestro. L'altro 
ricercato per gli stessi motivi. 
Mario Mighetto, è invece irre
peribile. 

Ancora sospesi sono i risul
tati delle analisi eseguite dalla 
polizia scientifica sull'auto di 
Luigi Rossi. Presunte traccie 
di terriccio e alcune foglie rin
venute nella vettura hanno in
dirizzato la questura a pensare 
che il rapito sia nascosto in 
campagna ed hanno effettuato 
intorno a Torino numerose bat
tute. Un vertice è stato tenuto 
stamane ' alla Procura, proba
bilmente per stabilire se le in
dagini siano o meno da sospen
dere. Su tutto, però, il riserbo 
delle fonti ufficiali è pressoché 
assoluto. 

Massimo Mavaracchio 

Saboto 
il processo 

ai terroristi 
di Kartum 

KARTUM, 19 
E* stato rinviato a sabato il 

processo contro gli otto pale
stinesi esponenti di «Settem
bre nero» che lo scorso mar
zo fecero irruzione nell'amba
sciata dell'Arabia Saudita a 
Kartum ed uccisero tre diplo
matici stranieri: l'ambasciato
re americano, il suo vice e 
l'incaricato d'affari belga. 

Dalla nostra redazione 
- NAPOLI, 19 

La procura della Repubbli
ca di Napoli ha concluso l'in
dagine preliminare sull'inqui
namento del golfo di Napoli 
e sulle cause che determina
rono o agevolarono l'Infezio
ne colerica nell'estate scorsa. 

Il sostituto PM dottor Boc
chini ha oggi puntualizzato la 
situazione generale e quella 
del singoli indiziati di reato. 
Quarantanove * persone , sono 
state incriminate. Fra ' esse: 
l'architetto Raimondo Rivlec-
clo presidente dell'Ente auto
nomo porto di Napoli; 11 dot
tor Vincenzo Morante medico 
provinciale di Napoli, 11 dot
tor Gaetano Ortolani ufficiale 
sanitario di Napoli; Luigi Fa
biani prefetto di Napoli; Raf
faele DI Lullo veterinario capo 
al Comune di Napoli. Quindi 
gli ufficiali sanitari di Poz
zuoli, Bacoli, Torre del Greco, 
Torre Annunziata e Castel
lammare di Stabla. Seguono 
poi alcuni coltivatori di mitili 
e infine alcuni venditori. 

I reati contestati, per i prln-
cipall Imputati, sono di omis
sione di atti di ufficio, inte
resse privato In atti di ufficio 
e immissione in commercio 
di generi nocivi alla salute 
pubblica. 

Omissione di atti di ufficio, 
perché ciascuno di essi nella 
sua carica o qualità — pur 
sapendo che si trattava di col
tivazioni abusive, - oltretutto 
sistemate in zone di mare 
notoriamente inquinate — nul
la fecero per farle rimuovere 
e per far distruggere i frutti 
di mare, cosa che rientrava 
nel loro specifico dovere. 

Per il Riviecclo e il Moran
te si contesta che non solo 
nulla fecero per sanare la si
tuazione, ma andarono oltre, 
autorizzando in seguito la col
tivazione dei mitili in zona 
inquinata. E' evidente — se
condo l'accusa — il loro in
tento di favorire coltivatori di 
mitili e altre persone. Chia
ro quindi interesse privato in 
atti di ufficio. Ultimo reato: 
l'aver permesso che si met
tessero in commercio sostan
ze nocive, cioè ì mitili. 

In effetti gli Imputati ave
vano l'obbligo di impedire 
questo evento e non avendolo 
fatto, ai sensi dell'articolo 40 
del Codice Penale sono con
correnti nell'averlo cagionato. 

Conclusa quest'opera di pun
tualizzazione, la Procura ha 
rimesso gli atti al giudice 
istruttore perché prosegua 
« in formale ». 

In mattinata era stata con
segnata al sostituto Bocchini 
l'ultima perizia relativa ai mi
tili e alle acque di Castellam
mare di Stabia. Nelle grandi 
linee i risultati non si diffe
riscono da quelli delle altre 
perizie: altissimo è il grado 
di inquinamento; elevata la 
presenza di colibacilli e in ge
nere di materiale fecale. Per 
fortuna anche qui assenti il 
vibrione colerico, il bacillo del 
tifo e il virus dell'epatite. 

I campioni delle acque, co
me si ricorderà, furono subi
to prelevati in più punti ap
pena esplose l'infezione cole
rica; quelli dei mitili furono 
invece inviati ai periti allor
ché finalmente si provvide al
la estirpazione delle coltiva
zioni e al loro affondamento 
in alto mare. 

Ora 11 processo subirà una 
forzata sosta dovuta al pas
saggio degli atti all'ufficio 
istruzione e al conseguente 
« aggiornamento » da parte 
dell'Istruttore. 

La difesa degli imputati, 
appena appreso della incrimi
nazione. ha chiesto che l'istrut
toria venga proseguita in for
male 

Siamo alla conclusione del
la prima fase delle Indagini, 
ma già si delineano chiara
mente le varie tesi. La difesa 
sosterrà che in fondo manca 
qualsiasi prova che i mitili 
fossero inquinati e quindi la 
contestazione agli imputati di 
reati che si riferiscono a que
sto inquinamento non ha sen
so. L'accusa ha già prospet
tato fin dall'inizio che diffi
cilmente il vibrione colerico 
avrebbe potuto essere reper-
tato data la sua estrema la
bilità. Oltre tutte queste tesi, 
però, è da augurarsi che ora 
il processo per un fatto di 
tale estrema gravità non ven
ga lasciato sul binario morto 
come è accaduto per altri 
grossi casi. Ma nemmeno — e 
questo sarebbe ancor più gra
ve e dannoso per la salute 
pubblica — che esso rimanga 
l'unico rimedio contro l'infe
zione colerica. 

Mariano Cecero 

Dramma in Mosella 

Rapito per errore 
neonato in ospedale 

PARIGI. 19 ' 
!>e forze di polizia del dipar-

Umento della Mosella sono mo
bilitate nella caccia agli autori 
del rapimento di un neonato 
avvenuto la scorsa notte nel 
reparto maternità dell'ospedale 
di Moyeuvre-Grande. Il piccino. 
nato otto giorni fa. si chiama 
Christian Tousch ed è figlio di 
un operaio metallurgico. E* na
to prematuro ed ha bisogno di 
cure continue: un appello è già 
stato lanciato ai rapitori, un 
uomo e una donna, che si sono 
presentati in ospedale verso 
mezzanotte. La donna ha detto 
di avere delle doglie ma appe
na la infermiera sì sono allon

tanate ha preso il bambino in 
una culla ed è fuggita. 

Secondo voci attendibili. Chri 
stian Tousch sarebbe stato ra
pito. per errore, dalla coppia 
sconosciuta, che — si dice -
in realtà voleva impadronirsi 
«li un altro neonato, figlio di 
un facoltoso commerciante. Le 
autorità ammettono che una sco
nosciuta. spacciatasi per la mo
glie di un noto commerciante 
della vicina cittadina di Mon-
delange. ha telefonato a due 
riprese — otto giorni fa e poco 
prima del rapimento — alla 
maternità di Moyeuvre Grande 
chiedendo che le venisse riser
vata una camera 

Giornata di lotta per investimenti e ambienti 

Si fermano 100 mila 
lavoratori chimici 

A Venezia 
sciopero generale 

Gli scioperi saranno accompagnati da nu
merose manifestazioni - L'igiene interes
sa le aziende Montedison, Solvay, Snia, 

Primo appuntamento di lot
ta, oggi, per la «vertenza chi
mica». Si fermano oltre 100 
mila lavoratori del settore e 
in particolare quelli delle 
aziende Montedison, Solvay e 
Snia impegnati in vertenze 
aziendali. Si tratta del pe
trolchimici di Porto Marghe-
ra, Ferrara, Mantova, Siracu
sa, Alessandria, dello stabili
mento di Castellanza, delle fab
briche Snia dell'area milane
se, della Solvay di Rosignano. 
e di altre numerose fabbriche. 

Attorno ai chimici di Porto 
Marghera poi si stringono, in 
uno sciopero generale, tutti i 
lavoratori di Mestre e di Ve
nezia. La giornata di mobili
tazione ha In programma oltre 
all'astensione dal lavoro (la 
cui durata varia a seconda del
le decisioni provinciali) mani
festazioni, assemblee, cortei e 
Incontri con altri lavoratori, 
con rappresentanti delle for
ze politiche. Così sarà a Mila
no dove 1 chimici si Incontre
ranno con 1 lavoratori delle 
fabbriche della gomma, plasti
ca e linoleum Impegnati In 
un difficile scontro contrat
tuale. 

Quali sono gli obiettivi della 
« vertenza chimica », lancia
ta dalla conferenza nazionale 
unitaria dei consigli di fabbri
ca svoltasi a Genova nell'otto
bre scorso? Possiamo, sche
maticamente riassumerli in 
tre punti: difesa e consolida
mento della rigidità della for
za-lavoro In fabbrica; salva
guardia del potere d'acquisto 
del salario; programma di in
vestimenti nuovi e diversifica
ti, capace dì contribuire alla 
più generale battaglia per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, per 
l'attuazione delle riforme, per 
la piena occupazione. 

A giudizio 
sei dell'ONMI 
per gli istituti 
assistenziali 

NAPOLI, 19 
Sei dirigenti provinciali del

l'Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia (ONMI) sono stati rin
viati a giudizio assieme a dieci 
titolari di istituti per l'assisten
za ai minori nella zona di Na
poli e provincia. Il rinvio a giu
dizio — giunto dopo un'istrut
toria durata due anni — riguar
da i reati di omissione, non 
avendo accertato se gli istitu
ti erano muniti dei requisiti e 
dell'autorizzazione ad esercita
re l'assistenza ai minori, e non 
avendo svolto i necessari con
trolli igienico sanitari. 

I rinviati a giudizio sono lo 
aw. Francesco Palomba, at
tuale presidente dell'ONMI, il 
dr. Francesco Casillo, ex com
missario prefettizio: il prof. 
Francesco Testa, ex presidente 
i dottori Mario Giuliano ed Emi
lio Tordella, dirigenti sanita
ri. il dottor Vittorio Pellegrino. 

Le indagini iniziarono quan
do. per iniziativa dei dirigenti 
dell'Associazione difesa dei di
ritti del bambino (guidata dallo 
avi'. Aldo Catterò) vennero se
gnalati una lunghissima serie 
di istituti privi di autorizzazio
ne: seguì un'esposto dal con
sigliere di Cassazione dr. Emi
lio Germano. Le indagini, svol
te attraverso una serie di ispe
zioni in città e in provincia. 
furono dirette dalla procura ge
nerale; un solo orfanotrofio fu 
chiuso. 

Per la realizzazione dei pri
mi due obiettivi 1 lavoratori 
chimici hanno messo a punto 
piattaforme con contenuti ri
vendicativi omogenei (in altre 
aziende sono in via di elabora
zione, come In quelle del grup
pi Sir e Arde) che mirano a 
conquistare l'abolizione dello 
straordinario, la riduzione del
l'orario di lavoro a 37 ore e 
20 per 1 turnisti a ciclo conti
nuo, con Istituzione di una 
quinta squadra; il controllo 
operalo sui problemi dell'am
biente, e la soluzione della pia
ga degli appalti. La richiesta 
salariale punta sul premio di 
produzione ma all'Interno di 
una logica egualitaria. 

Per quanto riguarda Invece 
nuovi investimenti, l'impegno 
prioritario è quello di discu
terne qualità, quantità e loca
lizzazione con 11 padronato, 
all'interno di un disegno stra
tegico alternativo. I chimici 
chiedono investimenti per 11 
Mezzogiorno, per l'espansione 
del consumi sociali e in parti
colare nuovi indirizzi della 
chimica, legata all'industria 
tessile, all'agricoltura, all'edili
zia. Un capitolo a parte meri
ta poi la volontà dei chimici 
di intervenire per una pro
fonda riforma del settore far
maceutico, con la costituzione 
di un ente di Stato. 

Inoltre si chiede che 1 gran
di gruppi (Montedison Eni e 
Sir) prevedano e realizzino 
nuovi investimenti per 11 risa
namento degli Impianti già 
esistenti in uno stretto colle
gamento con l'ambiente ester
no. In questo senso la ver
tenza di Porto Marghera e la 
sua capacità di aver coinvolto 
l'intero territorio appare esem
plare. Oggi lo sciopero sarà di 
tutti: i temi della noclvltà, del
l'ambiente, della difesa dagli 
inquinamenti si vanno facendo 
problemi di interesse genera
le, anche in termini di movi
mento e di lotta. 

In piazza San Marco si svol
gerà una manifestazione e vi 
saranno presenti non solo la
voratori dei petrolchimici di 
Ferrara, Mantova e dell'Anic 
di Ravenna, ma anche lavora
tori di altre categorie, stu
denti, commercianti, artigiani. 
L'ampiezza e la ricchezza del
la vertenza chimica — i cui 
tempi evidentemente non po
tranno essere brevi — richiede 
un costante impegno e intrec
cio fra azione in fabbrica, nel 
territorio e a livello nazionale. 
Il ruolo delle regioni diviene 
così di primo piano: è per 
questo che proprio in questi 
giorni si stanno svolgendo una 
serie di convegni in cui si 
confrontano dirigenti sindacali 
di categoria e confederali con 
gli enti locali. Ieri ad esem
pio a Vicenza si è svolto quel
lo dell'area nord-orientale con 
la partecipazione dell'Emilia 
Romagna, della Lombardia e 
del Veneto. 

POTENZA — Venerdì prossi
mo sciopero generale a Poten
za e in numerosi comuni li
mitrofi, per la difesa dell'oc -
cupazione, per rappplicasione 
del contratti, per casa, prez
zi, trasporto e sanità. La gior
nata di lotta viene preparata 
in questi giorni da numerose 
assemblee nei luoghi di lavoro 
e anche nelle scuole. 

EDILI — Ampia mobilita
zione in Campania per Io scio
pero che domani effettueranno 
tutti i lavoratori delle costru
zioni della regione. Si tratta 
di un momento particolarmen
te positivo della vertenza del
la categoria per lo sviluppo 
dell'occupazione per il rilancio 
del settore e per l'attuazione 
della legge sulla casa. A Na
poli si svolgerà una manife
stazione a carattere regionale. 

- (Lo stomaco bussa?) 

TUC.TUC. 
* (Risponde Parein!) 

* Tue non è un comune, cracker, 
è il saponto spuntino 
* * di tutte te ore 

> Anche in confezione 
« da 100 lire 
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La polemica sul Comunale di Firenze 

Musicisti 
solidali con 
Marinelli 

I film della 
RFT agli 
Incontri 

di Sorrento 
Agli Incontri internazionali 

del cinema che, dedicati que
st'anno alla produzione cine
matografica della Repubblica 
Federale tedesca, si svolgeran
no a Sorrento dal 9 al 15 di
cembre, verranno prolettati 

' quattordici film tedeschi in 
selezione e nove fuori sele
zione. 

I primi, nell'ordine di proie
zione, saranno: Mathias 
Kneissl di Reinhard Hauff; 
Falso peso di Bernhard Wicki; 
L'improvvisa ricchezza della 
povera gente di Kombach di 
Volker Schloendorff; Il viag
gio a Vienna di Edgar Reitz; 
La sfortuna di Peter Flelsch-
mann; Le occupazioni fortuite 
di una schiava di Alexander 
Kluge; Gli esperti di Norbert 
L. Luechelmann; Una stupen
da inverosimile fuga di Mi
chael Verhoeven; Anche i na
ni hanno cominciato da pic
coli di Werner Herzog; Cara 
mamma, sto bene di Christian 

, Zlewer; Le lacrime amare di 
Petra von Kant di Rainer 
Werner Eassbinder; Il pedone 
di Maximilian Schell; La Vic
toria di Peter Lilienthal; Sa
lame di Werner Schroeter. 

I film fuori selezione, che 
verranno presentati, sono: Pan 
di George Moorse; La morale 
di Ruth Halbfass di Volker 
Schloendorff; Harlis di Robert 
Van Ackeren; Ludwig di Hans-
Jurgen Syberberg; Ombre del
la notte di Niklaus Schilling; 
Notte fonda di Karim Thome; 
Ma Jonny! di Alfred Welden-
mann; Oh Jonathan! di Franz 
Peter Wirth; Dio protegge gli 
innamorati di Alfred Vohrer. 

Nel corso degli Incontri ver
rà anche presentata una re
trospettiva di Ernst Lubitsch, 
che comprenderà i principali 
film muti del regista tedesco. 

Alla rassegna di Sorrento 
interverranno gli autori dei 
film presentati, che parteci
peranno ad una «tavola ro
tonda» sul «nuovo cinema 
tedesco ». 

Decisa reazione alla cam
pagna denigratoria contro 
il nuovo direttore artistico 

FIRENZE. 19. 
• I musicisti Andrea Masca

gni. Enzo Restagno, Margit 
Spirk, Bruno Mezzena, Boris 
Porena, Massimo Coen, Lu
ciano Berio, Domenico Guàc-
cero, Carlo Frajese, Bene
detto Ghiglia, Franco Evan
gelisti. Carlo Bagnoli, Mario 
Gusella, Mario Vavolo, Egi-
sto Macchi. Claudio Gal
lico. Gherardo Macarini-Car-
mignani. Claudio Scimone. 
Paolo Paolini, Alberto Pey-
retti, Alessandro Specchi, 
Maria Tipo, Liliana Poli. 
Aldo Bennici, Franco Rossi, 
Arrigo Benvenuti, Ugalberto 
De Angelis — si rende noto 
in un comunicato — a cono
scenza della situazione crea
tasi a Firenze in seguito alla 
nomina del professor Carlo 
Marinelli a direttore artisti
co del Teatro Comunale, 
« nella loro qualità di musi
cisti e uomini di cultura, 
hanno avvertito il dovere mo
rale di stigmatizzare l'inau
dita campagna denigratoria 
contro il professor Marinelli, 
campagna ispirata da ingiu
stificate prevenzioni circa la 
sua competenza ». 

«In seguito a ciò — si af
ferma ancora nel comunicato 
— questi musicisti hanno 
sottoscritto la seguente di
chiarazione del maestro Gof
fredo Petrassi: " La nomina 
di Carlo Marinelli alla dire
zione artistica del Comunale 
di Firenze mi sembra ocula
ta e degna di interesse. La 
cultura e la preparazione di 
Marinelli, indipendentemente 
da diplomi il cui valore è 
sempre opinabile e che 
spesso falliscono nella real
tà, è garanzia di una buona 
direzione artistica. Spero che 
Marinelli trovi condizioni am
bientali soddisfacenti per 
svolgere il suo lavoro: sol
tanto in queste condizioni una 
persona che si assume re
sponsabilità impegnative può 
svolgere con efficacia il pro-
pio mandato " ». 

Florinda fa 
la monaca 

mussulmana 

Romy sotto 
una pioggia 
di cinema 

II cinema antifascista 
al Festival di Londra 

LONDRA, 19 
Si è aperto questa sera il 

Festival di Londra, l'annuale 
manifestazione che raccoglie 
i migliori film presentati nei 
dieci mesi precedenti nel fe
stival internazionali. 

Quest'anno sorto in program
ma quarantacinque opere ci
nematografiche di venticinque 
paesi. Come negli anni prece
denti, la rassegna è incentrata 
sul registi nuovi, sebbene non 
manchino artisti affermati co
me l'indiano Satyajit Ray e 
11 giapponese Kon Ichikawa. 

C'è quest'anno un notevole 
numero di film sul fascismo 

e sulla Resistenza: La villeg
giatura dell'italiano Marco 
Leto, / giorni del '36 del greco 
Tneo Angelopulos, sull'avven
to al potere del dittatore Me-
taxas, il cecoslovacco I giorni 
del tradimento di Otakar Va-
vra e gli inglesi Swastika e 
The doublé headed eagle. Sa
tyajit Ray è presente con 
Tuono lontano, e Kon Ichika
wa con 7 vagabondi. 

Tra 1 film americani vengo
no posti In evidenza Juvenile 
court di Joseph Wiseman, 
Janice di Joseph Stride, e 
Sing Sing thanksgiving. docu
mentario su un recital di Joan 
Baez nel carcere di Sing Sing. 

Sono cominciate a Roma le riprese della t Mo
naca mussulmana » di Gianfranco Mingozzi. 
In un primo tempo II film era stato annunciato 
con il titolo di e Flavia del mussulmani ». 
Nella parte della protagonista recita Florinda 
Bolkan (nella foto). 

PARIGI — Romy Schneider ' (nella foto) è-
contemporaneamente sui e set » di due film 
in Francia: ali montone arrabbiato» di MI* 
chel Devllle e « Un amore sotto la pioggia » 
di Jean-Claude Brlaly. L'attrice ha già altre 
sei scritture cinematografiche. 

Si è concluso a Milano il V Incontro 

Molte e valide proposte 
per il film d'animazione 

I più originali contributi creativi sono forse venuti dai co
niugi svizzeri Ernest e Giséle Ansorge e dall'italiano Manfredi . 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19. 

Il quinto Incontro interna
zionale sul cinema d'anima
zione di Milano ha trovato og
gi il suo compimento pieno 
e significativo col convegno 
al Centro San Fedele dedi
cato all'animazione in rappor
to all'insegnamento della ma
tematica e all'uso dei calco
latori elettronici. 

Questa rassegna è stata oc
casione di una cavalcata tu
multuosa e stimolante attra
verso il mondo dei ocar-
toons» che ha messo in luce 
non solo il grande talento 
grafico e figurativo dei vari 
autori; ma ancora più opere 
ricche di una fervida e attua
lissima tematica culturale. 

Aperta con le sempre go
dibili e graffiane «storie ita
liane» ruotanti attorno ai se
gni ora irruentemente deriso
ri ora poeticamente intensi 
delle figurazioni di Gianini-
Luzzati; di Pino Zac, di Bruno 
Bozzetto, di Cavandoli, di Ga-
violi e di tanti altri interes
santi autori, la rassegna mi
lanese si è andata progressi
vamente infoltendo delle mol
teplici e pregnanti proposte 
venute da tutte le più qua
lificate «scuole» dell'anima
zione europea: dall'ampia mo
stra storica del cinema un
gherese (curata con appassio-

L'esperto barman aveva proprio ragione ! 
«.non esiste bevanda più deliziosa del caffè con il VARNELLII 

M l S t r à V o r n C l l l l'anice secco speciale 
1° Premio Medaglia d'Oro Concorso Nazionale Roma 1951 

VARNELLI: il mistra! 
liscio e nel caffè 

PER L'AUTOMOBILISTA «AMARO SIBILLA> 
ef f icace ma d i g ius ta gradazione 

DISTILLERIA VARNELLI - PIEVELOVIGLIANA (MC) - Tel. 0737/44101 

nato impegno dal • critico 
Claudio Bertieri) alle «perso
nali» dedicate agli svizzeri 
Ernest e Giséle Ansorge. al
lo jugoslavo Vratoslav Mimi
ca, all'italiano Manfredo Man
fredi 

In questo caleidoscopico 
microcosmo molti sono stati 
i momenti e i motivi di emo
zionanti scoperte, ma tra tut
ti sono emersi nettamente, ci 
sembra, gli originali contri
buti creativi forniti sia dalle 
molteplici sperimentazioni dei 
coniugi Ansorge, sia dal com
plesso mondo poetico-plttori-
co che scaturisce dai lavori 
di Manfredo Manfredi; anche 
se per questo non va sotta
ciuto tutto il significativo pa
trimonio ' folclorico-popolare 
che sottende e sostanzia, sen
za soluzione di continuità, le 
opere della vasta produzione 
magiara: «Penso dì poter so
stenere —_ha scritto giusta
mente in proposito Claudio 
Bertieri — che il risultato 
primo conseguito dagli ani
matori ungheresi sta nell'aver 
privilegiato, e costantemente 
tenuto vivo, il filo rosso di 
quella cultura le cui radici 
affondano nell'humus di un 
arco di storia, politica e lette
raria, mal compromesso. 
Quindi, con un carattere, una 
forza ideologica ed un umo
re assolutamente precisi e au
toctoni ». -

Per tornare al caso di Er
nest Ansorge, ad esempio, 
non è privo di significato ri
levare il fatto che il noto ci
neasta svizzero si sia cimen
tato ormai da dieci anni a 
questa parte con positivi ri
sultati, oltreché nel più vario 
e specifico campo delle tecni
che d'animazione, con espe
rienze d'impiego del cinema e 
della stessa animazione nel-
I'« ergoterapia » usata dalla 
più avanzata psichiatria mo
derna. In questo particolare 
momento di ricerca — vissu
to assiduamente a stretto con
tatto con diversi gruppi di 
pazienti della clinica psichia
trica universitaria di Losan
na — gli elementi di verifica 
del proficuo lavoro svolto da 
Ansorge sono costituiti dai 
film realizzati in collettivo 
dagli stessi pazienti che, una 
volta appresi i rudimenti tec
nici del cinema e dell'anima
zione, hanno saputo autono
mamente, proprio attraverso 
questi tramiti, dare compiuta 
resa espressiva ad un ricco 
mondo poetico e ideale e, so
prattutto. riconquistare una 
loro piena e razionale dimen
zione di dignità umana. 

Probante, del resto, in que
sto senso è la dichiarazione 
di una paz.ente. ormai gua
rita. che partecipò a tale e-
sperienza: a Pare un film mi 
interessava e anche mi ap
passionava. Era senza dubbio 
un'altra maniera di accettare 
la realtà, il fatto cioè al qua
le i medici volevano assolu 
tamente convincermi, ma era 
oltrepassandola, criticandola e 
guardandola da lontano che si 
potevano prendere le distan
ze e sentirsi meno distrutti.™ 
Era un gioco, ma un gioco 
appassionante che esigeva 
molti sforzi, idee, immagina
zione: io lo sentivo molto 
profondamente come una ri
valutazione,. Avevamo qual
cosa da creare in comune ». 

Abbiamo visto al salone 
Pier Lombardo, tra un folto 
e partecipe pubblico, questi 
film: ebbene, dal Poeta e l'u
nicorno a Buongiorno, occhio 
mio, dalle Sette notti di Sibe
ria al Balletto delia creazio
ne è tutto un dirompere del
la più poetica fantasia ani
mata dalla costante, civilissi
ma repulsione per la violen
za e la guerra e, al contem
po, da un generoso, inconteni
bile slancio di solidarietà e di 

amore per un ritrovato mon
do vergine in cui uomini, a-
nimali, cose vivono finalmen
te in pace. Film, nell'insieme, 
di una raffinatezza espressi
va, di un'intensità poetica e 
di una sapienza figurativa 
che danno-impressionante mi
sura di quali e'quante poten
zialità possano rivelare per
sone che soltanto 1 pregiudizi 
e il cinico calcolo di una so
cietà, profondamente Inqui
nata dall'autoritarismo e dal
le pratiche repressive, emar
gina e degrada nei ghetti 
delle «anime morte». _ 

E' questa una tematica che 
in modo analogo agita e so
stanzia di sé anche le inquie
tanti opere dell'animatore i-
taliano Manfredo Manfredi il 
quale, dopo un lungo e frut
tuoso sodalizio creativo con 
Guido Gomas, è pervenuto og
gi a mature prove quali K.O., 
Rotocalco. 1 lupi e gli agnel
li, I quattro di Liverpool, Il 
muro, Ritorno nel futuro. La 
gatta e Sotterranea, tutte per
vase da obbliqui segni rivela
tori. da un lato, della contem
poranea angoscia esistenziale, 
e premonitori, dall'altro, di 
un non allettante futuro. 

Naturalmente, la pienezza 
del - messaggio artistico di 
Manfredi discende anche dal 
fertile terreno delle sue pre
cedenti esperienze creative 
vissute negli scorsi anni con 
Guido Gomas, col quale ap
punto diede corpo a lavori di 
indubbio spessore civile quali 
Ballata per un pezzo da no
vanta, Suonata per violino so
lo, Terun, Su sambene non 
est aba, film nei quali la ci
fra realistica si rifa quasi 
sempre a problemi di brucian
te attualità sociale e politica 
come la mafia, l'emigrazione 
meridionale il banditismo 
sardo, ecc. « Un cinema di de
nuncia — scrivono appunto 

' Piero Zanotto e Fiorello Zan-
grando nel loro recentissimo 
ed esauriente libro sul cinema 
d'animazione L'Italia di car
tone — scarnificato nei signi
ficati precisi e inequivocabili. 
ricolmo degli echi di un do
lore antico». 

Sauro Borellì 

Compagnia 
argentina 

propone una 
«via crucis» 

i 

operaia 
. Il « teatro libero u (cioè li

bero, relativamente, da tutti i 
condizionamenti ideologico • 
strutturali del sistema capi
talistico) è oggi alla ricerca 
di spazi autonomi e pratica
bili, tali che possano configu
rarsi come reali strumenti per 
una politica culturale antago
nistica Lo spazio mobile per 
eccellenza, che risponde al 
requisiti tipici del teatro li
bero è. naturalmente, il circo. 

Lo chapiteau di media gran
dezza del Circolo Ottobre Spa
ziozero (issato a Roma in un 
campo sulla via Galvani, al 
Testacelo) appare funzionale 
all'ipotesi del « teatro libero »: 
come affermano gli organizza
tori, il Teatrocirco è stato 
scelto per verificarne la prati
cabilità (come diversa dimen
sione spaziale e politica in
sieme), per i bassi costi eco
nomici che consente (e che 
permette di mantenere immu
tati i prezzi, anzi di elimi
nare il biglietto da L. 1.000), 
per la possibilità di spostare 
lo spazio in altri quartieri di 
Roma o di altre città. 
- Ma una volta riconosciuta la 
funzionalità ideologico-strut-
turale del Teatrocirco, si trat
ta adesso di verificarne la 
politica culturale. Il program
ma del Teatrocirco prevede, 
oltre a due a spettacoli » della 
Comune Baires, il già noto 
a teatro di • guerriglia » del 
gruppo americano Bread and 
Puppet Theatre, seminari sui 
problemi della cultura popo
lare, incontri musicali, proie
zioni cinematografiche e uno 
spettacolo del Collettivo Spa
ziozero. .• i 
' Se è naturalmente intocca
bile la libertà della sperimen
tazione e del confronto, lo è 
anche quella della critica, e 
non possiamo fare a meno di 
rilevare che Water Closet (La 
tortura; di Renzo Casali, il 
primo spettacolo in Italia del 
Gruppo Laboratorio della Co
mune Baires (fondata a Bue
nos Aires nel 1969 sotto la 
dittatura di Ongania) che in
tende aprire un rapporto or
ganico con le forze politiche 
di sinistra, si è rivelato deci
samente deludente soprattutto 
se si mettono a confronto le 
intenzioni di un a teatro ri
voluzionario» con i risultati. 
In sintesi, Water Closet do
vrebbe essere la via crucis 
del movimento operaio verso 
la presa di coscienza rivolu
zionaria: la rappresentazione 
(che si avvale di un apparato 
mimico gestuale che ricorda 
.quello àel^Living e "quello di 
Grotòwski) coglie l'alienazio
ne operaia attraverso il la
voro in fabbrica, l'addestra
mento nel corpo di polizia, la 

' repressióne, la tortura. Il po
tere è l'uomo mascherato, e 

soltanto dopo il rifiuto del pro-
tagonista di essere considerato 
ingranaggio del sistema, le 
masse a capiranno » la lezione 
per marciare vittoriosamente 
contro il potere. 

- Quello che preoccupa è che, 
nella prassi teatrale, alcune 
teorizzazioni sul teatro «ri
voluzionario » (raccolte in vo
lume per le edizioni del Cen

t r o Lunga Marcia) siano cla
morosamente contraddette. 
Inutile prendere in esame cer
ti slogan « estremistici » sulla 
totale decadenza dell'arte bor-

. ghese e sull'arte rivoluziona
ria, e sulla morte del teatro 
decisa dagli autori (ma, in
somma, Renzo Casali, che co
sa é?): si legga, in proposito, 
il progetto di risoluzione di 
Lenin del 1920 per il Congres
so del Proletkult, dove si ipo
tizzava non l'invenzione di una 
particolare e astratta cultura 

> proletaria, ma lo sviluppo dei 
modelli culturali già esistenti. 

Quello che preoccupa è, nel
la prassi, la a revisione» to
tale del rifiuto della lezione 
didattica e consolatoria teo
rizzata a parole dalla Comune 
Baires: l'emancipazione della 
classe operaia, la necessità 
della sua unità, sopravviene 
attraverso un processo emo
tivo, psicologico-sentimentale. 
sulla inevitabilità dell'amore, 
in un contesto linguistico dove 
la poesia metafora si contrad
dice con il naturalismo della 
gestualità. 

n pubblico, numeroso, ha 
applaudito comunque il lavoro 
della Comune, che si replica 
fino a questa sera. 

r. a. 

Mostre a Roma 

le prime 
Musica 

Ancora Brahms 
all'Auditorio 

C'è molto Brahms, di que
sti tempi, all'Auditorio, ma
gari con il pretesto di cele
brare il musicista nel cento-
quarantesimo anniversario del
la nascita (1833-1897). Ma le 
celebrazioni non si distinguo
no per la qualità delle ese
cuzioni. Due domeniche fa, 
il concerto si era concluso 
con Brahms (Sinfonia n. 2), 
domenica scorsa si è aperto 
con Brahms al quale, anzi, 
era dedicato tutto il pro
gramma. 

Non sappiamo quali male
fici astri abbiano stregato la 
esecuzione, ma più che vena
ta », sembrava una Sere smor
ta» quella presentata da Pier
luigi Urbini — la Serenata 
op. 16, diciamo — suonata, 
poi, con indolenza (alla let
tera, senza dolore, senza pa
thos) da un ridotto nucleo 

orchestrale. Sarà stata anche 
colpa dello scirocco (ma c'era, 
poi. Io scirocco, domenica?). 
perché llJrbinl, un brahm-
siano convinto (e lui, prepa
rando l'orchestra, ha messo 
Karl Boehm in condizioni di 
far bella figura, anche nel 
Brahms di due domeniche fa), 
di questa Serenata (composta 
nel 1859. fu rivista nel 1875), 
è un cultore appassionato, 
tant'è che l'ha diretta a me
moria. 

Con l'orchestra rientrata in 
forze, meglio è andato il Con
certo op. 77, per violino, in
terpretato dalla giapponese 
Masuko Ushioda (trent'anni, 
perfezionatasi a Leningrado) 
che sembrava unire, all'esta
si d'una Gioconda De Vito 
e alla aggressi «rità d'una Pina 
Carmirelli, il puntiglio nippo
nico di aver pronto un ri
cambio per lo stanco cuore 
della vecchia Europa. 
• Applaudito trionfalmente, il 
nuovo cuore giapponese di 
Brahms, dopo la quarta o 
quinta chiamata, ricaricato a 
puntino, ha ripreso a battere, 
respirando in un arioso bis. 

• . V . 
I 

Presente 
e memoria 

di Carlo 
Mattioli 

Carlo Mattioli - galleria « In
contro d'arte », via del Van
taggio 17a; fino al 24 no
vembre; ore 10-13 e 17-20. 

Con Ziveri, con Manzù, e 
dopo Morandi, l'artista ita
liano liricamente più osses
sionato dalla durata umana 
delle cose è Carlo Mattioli. 
Una pittura sua sembra fat
ta in un tempo lungo e at
traverso molti strati prima 
che prenda forma. Il segno 
del presente ' si fa tutt'uno 
col segno della memoria; e 
qualcosa della drammatica 
monotonia di Morandi si con
tinua nello studio di Mat
tioli a Parma, ma come con
tinuamente variata da sopras
salti e violenti impulsi del 
«angue. Dal 1970 a oggi, as
sieme ad alcune pitture d) 
paesaggio (se ne sono viste 
di bellissime all'ultima Qua
driennale), ha prodotto un 
bel numero di tempere e di 
queste ne vengono presenta
te trenta in questa mostra 
a Roma: piccoli fogli ma di 
forte senso, appassionato e te
nace. Questo modo di dipin
gere un frammento di natu
ra, un momento d'una sta
gione è cominciato nel '68 69 
( 1 piccoli quadri con l'albe
ro solitario sulla collina ere 
tosa e il cielo nero che chiu
devano l'antologica dì Par
ma). 

Nelle tempere recenti la ma 
teria è leggera - ma la prò 
fondita dei sensi e dei pen
sieri è forte. Domina un'im
maginazione > notturna, o 
qualcosa come un filtro che 
allontana e spegne un poco 
anche 11 fulgore dell'estate a 
Parma. Sono siepi, colline, cie
li nuvolosi, cieli con la lu 
na, strade di campagna, cast» 
tra 1 colli, spiagge, tetti, al
beri, covoni, nudi che si con 
fondono con il morbido scivo 
lo della cresta d'una collina 
Colori giallo, nero, azzurro. 
terra ruggine, rosa, bianco 
grigio calcinato. Non c'è mo . 
vimento nelle cose che sem 
brano murate, anche la luna 
e le nuvole più leggere. Le 
immagini, con piccolissime va
rianti, sono quelle di cose vi
ste e riviste mille volte, ma 
siepe, luna, collina, estate 
hanno la lunga vita del pit 
tore, la sua età dei sensi e 
dei pensieri: cose che dura
no e lui con loro. La stesura 
sobria e amorosa di un co
lore è un tocco, uno striscio 
della materia di anni di vi
ta, e il. tocco e lo striscio 
tradiscono pena e gioia: la pe
na di non trovare più nulla 
al suo posto, la gioia di ri-
trovare la siepe, la luna, la 
collina. 

Mattioli è quasi m/allibile 
nel fissare il tono giusto del
la sua materia-colore: giusto 
per la densità sanguigna, per 
la lontananza della memoria, 
per la tensione dei pensieri 
di possesso. E* In questo fa
ticato possesso di cose della 
vita quotidiana che Mattioli 
trova spesso la sua energia 
e la sua tipicità di pittore 
dopo Morandi. 

Le icone 
astratte di 

Serge 
Poliakoff 
Serge Poliakoff - Galleria 

Editalla, Qui Arte Contem
poranea, via del Corso, 525; 
fino al 30 novembre; ore 
10,30-13 e 17-20,30. 

Prima retrospettiva a Roma 
del pittore astratto francese 
di origine russa Serge Po
liakoff (19061969) 'on opere 
di vari periodi e abbastanza 
rappresentative. Poliakoff. ne
gli anni cinquanta, pure se 
li suo primo qualro astratto 
è del 1938. toccò una sua 
tipicità e ebbe larghi consen
si, anche di mercato, con una 
immagine continuamente va
riata che stava tra l'astrat
to e l'informale. 

Astratto era uno schema 
quasi da Icona senza religio
ne (si dice che amasse le 
Icone russe e Giotto) dove 
egli e versava» una materia 
calda. Informale, «Itallstlca, 
con un suo «spessore antico 
ricco di mediazioni culturali 
e di implicazioni psicologiche. 
Ne risultava un'immagine, a 
campiture di colore «cucite» 
sommariamente e combinanti 
un'apparente geometria della 

esperienza, n sottofondo cultu
rale era fatto dalle scacchiere 
di Paul Klee, dal a:anoo su 

bianco di Kasimir Malevic, dal 
colore luce raggiante di Ro
bert Delaunay, dalla campi
tura cubista di Orla. L'attua
lità sensuale era f*ata dal
l'informale di Curri • dal
l'impressionismo astratto del
la scuola di Parigi (Manea-
sier, Bazalne. Soulages, ecc.). 

Gran decoratore materico, 
Poliakoff, si conferma un 
eclettico assai elegante e sen
sibile; ma, oggi, provoca una 
proronda diffidenza culturale 
per l'eclettismo indifferente. 
SI vede un suo quadro e si 
pensa all'eros sconfitto e al 
panico esistenziale del quadri 
Informali di Nicolas De StaeL 
in particolare a quelli sicilia
ni che anche Poliakoff ten
ne presenti. 

da. mi. 

» ,* 

R a i yT/ 

controcanale 
' LA PINE — L'ultima punta
ta di Napoleone a Sant'Elena 
è stata la cronaca della fine 
di un uomo ormai definitiva
mente vinto, impotente, quasi 
rassegnato. Il racconto si è 
concentrato sul protagonista: 
e, se Ita retto bene fino in 
fondo sul piano drammatico, 
lui rivelato tuttavia ancora 
più che nelle precedenti pun
tate il suo limite di struttura. 
Che era, appunto, quello del 
ritratto, del profilo del a per
sonaggio». Inevitabilmente, in 
questa prospettiva individua
listica hanno acquistato mag
giore importanza il carattere 
e i sentimenti di Napoleone 
che le circostanze storiche e 
lo scontro politico e di clas
se dei quali l'imperatore dei 
francesi fu al centro e che 
influenzarono anche il perio
do di Sant'Elena. Gli autori' 
hanno cercato, anche in que
sta puntata, per la verità, di 
superare questo limite attra
verso gli interventi esterni di 
Arnoldo Foà: ma non sono 
riusciti che in parte nel loro 
intento, perchè le osservazio
ni di Foà sono rimaste — e 
non potevano non rimanere — 
in secondo piano rispetto al
la corposità delle immagini e 
della parte sceneggiata e re
citata. 

Il commento storico più-
importante è stato indubbia
mente quello che ha sottoli
neato il rilievo dell'assassinio 
politico di Bnghien come pre
cedente storico in una epoca 
nella quale i metodi di go
verno propri dell'antichità, 
del Medioevo e del Rinasci
mento trovavano ormai una 
condanna sempre più vigorosa 
da parte della coscienza popo
lare (l'elenco dei successivi 
delitti politici, però, è appar
so gravemente lacunoso: sa
rebbe stato indispensabile ci
tare, almeno, anche gli assas
sini di Matteotti, di Gramsci, 
di Lambrakis). Assai debole, 
invece, è apparso il commen
to all'operazione repressiva 
imbastita da Napoleone sulla 
base degli attentati di destra 
per distruggere la sinistra gia-

1 ViV ,' - '< </ 
cobina: una occasione che 
avrebbe potuto offrire un ot
timo spunto di attualizzazione 
dello sceneggiato, se gli auto
ri avessero avuto il coraggio 
di richiamarsi alla « trama ne
ra» e alla «strategia della 
tensione» delle quali gli ita-
liatii ìianno fatto esperienza 
direttamente (ma, certo, si 
capisce che la RAI-TV non 
tolleri accostamenti del ge
nere). 

Pur nei limiti del ritratto, 
comunque, lo sceneggiato, 
se Iia evitato nel com
plesso le scene convenzio
nali e la retorica, non ha del 
tutto neutralizzato il pericolo 
dei toni patetici: soprattutto, 
non è riuscito mai a spingere 
la sua visione critica fino a 
mostrare con lucidità i tratti 
di brutalità e di bieca proter
via del upersonaggio» Napo
leone. Perfino quando ha do
vuto sostenere la legittimità 
dell'assassinio di Enghien, o 
quando si è trovato ad espri
mere ti suo disprezzo profon
do per le masse e le loro 
aspirazioni, o quando, su tut-
l'altro piano, si è indotto a 
dimostrare la sua cinica con
cezione dei rapporti umani 
(come nell'episodio delle prof
ferte sessuali a Madame Ber
trand), questo Napoleone te
levisivo ha conservato la sua 
dignità di «grande». Certo, 
come abbiamo già rilevato, la 
naturale simpatia di un atto
re come Renzo Palmer — pur 
bravo per molti altri versi — 
ha avuto il suo peso, in que
sto: ina ciò che ha contato 
soprattutto, ci pare, è stata 
proprio la prospettiva genera
le dello sceneggiato. Anche 
gli autori debbono averlo av
vertito, alla fine: e per que
sto hanno voluto integrare il 
loro ritratto con i giudizi di 
Georges Lefebvre. Ma, anco
ra una volta, è stato un espe
diente esterno: legittimo e 
utile, ma non sufficiente a 
correggere quanto le quattro 
puntate avevano costruito, 
scena dopo scena 

g. e 

oggi vedremo 
LE AVVENTURE DI 
SHERLOCK HOLMES (1°, ore 21) 

La donna ragno è il titolo dello sceneggiato televisivo di 
stasera tratto da un racconto di Sir Arthur Conan Doyle. 
Come sempre, Basii Rathbone è l'infallibile Sherlock Holmes, 
mentre Nigel Brace veste i panni del fido collaboratore 
Watson: accanto al due protagonisti figurano Dennis Hoey, 
Gale Sondergaard e Arthur Hohl negli altri principali ruoli. 
La regia dello sceneggiato televisivo è di Roy William Neill. 

LUCI DI BROADWAY (2°, ore 21,15) 
- Va in onda stasera la seconda puntata del programma di 

Raffaele Andreassi e Mauro Calamandrei dedicata stavolta 
al teatro di prosa, spesso soffocato a Broadway dai fasti del 
musical. I realizzatori della trasmissione hanno intervistato, 
in proposito 11 grande drammaturgo Arthur Miller, il com
positore Sidney Rome e Irving Caesar, che fu per lunso 
tempo collaboratore di George Gershwin. 

QUEL GIORNO (1°, ore 22,10) 
La rubrica d'attualità curata da Andrea Barbato e Aldo 

Rizzo presenta oggi un servizio di Paolo Gazzara che rievoca 
la morte del presidente statunitense John Fitgerald Kennedy, 
assassinato il 22 novembre 1963 a Dallas. La dinamica del 
tragico evento viene ricostruita sulla base delle riprese che 
una troupe diretta da Furio Colombo ha realizzato sul posto: 
in seguito verranno discusse in studio le ripercussioni dell'assas
sinio sulla politica interna ed estera americana, con l'av
vento di Johnson. 

STORIE INVENTATE (2°, ore 22,20) 
Il telefilm cecoslovacco della serie Storie inventate si in

titola oggi Avventura a Zelezné ed è tratto da un racconto di 
Emo Bohum. Ne sono interpreti Kveta Fialova, Emil Horvath, 
Jiri Tomek, Anna Griessova e Oldo Zeman, con la regia di 
Jozef Zachar. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
13,00 Oggi disegni animati 

1330 Telegiornale 
14,00 Trasmissioni scola

stiche 
174» Le storie di Giro-

mino 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

18,45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le avventure di 

Sherlock Holmes 
a La donna ragno». 

22,10 Quel giorno 
«La morte di John 
Fitzgerald Kenne
dy». 

23,15 Telegiornale 

TV seconde 
18.WMVE 
18,40 Notizie T6 
18,50 Nuovi alfabeti 

Trasmissioni speri
mentali per i sordo
muti. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Luci di Broadway 
22£0 Storie inventate 

Radio ) 

GIORNALE RADIO - O r * 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6.05: Mattutino musi
cal*; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Le novità 41 Ieri; 
9.15: Voi ed io; 10: Special* 
GR; 11,20: Ricerca automati
ca; 11,30: Quarto programma; 
12,44: Sette note sette; 13,20: 
Il discontinuo; 14,10: Una com
media In 30 minuti: « Tova-
rida a; 14,40: Canzonlssima 
*73; 15.10: Per voi giovani; 
16: Il girasole; 17,05: Pome
ridiana; 17,55: « I tra mo
schettieri »; 18,10: Concerto in 
miniatura; 18,40: Programma 
per i ragazzi; 19,10: Italia che 
lavora; 19,30: Canzoni; 20,20» 
Andata e ritorno; 21,15: « I 
masnadieri ». 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 
7.30. 8,30, 5,30,10.30,11,30. 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 15,30, 22,30 • 24; 
6: Il mattiniera; 7,40: Suon-
giorno; 6,14; Erra corno rythm 
and blues; 8,40: Como o per-

<bé; 8,55: Suoni e colori; 9,1 Oc 
Prima di spendere; 9,35: Com
plessi d'autonno; 9,50: e I tra 
moschettieri »; 10,05: Canzoni 
per ratti; 10,35: Dalla vostra 

'parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Le bel
le canzonh 13,50: Come e por
cile; 14: So di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Ponto interroga
tivo; 15,40: Cerarsi; 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamato 
Roma 3131; 19,55: Magia «eh 
l'orchestra; 20,10: L'arca 41 
Noè; 20,50: Supersonica 22,43: 
Pop off; 23.40: La staffetta. 

Radio 3( 

ORE 9,30: Le sinfonie di Meo-
detssomt; 10: Concerto; 11: 
Radioscopia; 11,40: Musiche di 
G.F. Haendel; 12,20: Musiche 
italiano d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Concerto 
sinfonico; 16: Llederistica; 
16,30: Pagina - pianistiche; 
17,20i Fogli cTalbenn; 17,35: 
Jazz oggi; 18: Concerto; 18,30: 
Musica leggera; 18.45: Gli 
Invalidi nella società d'oggi; 
19,15: Concerto aerale; 211 
Giornale del Terzo; 21,30: Mo
stra in chiesa di Kassel; 22,24): 
Crìtica musicale; 22,4«i U W 
ricevuti. 

^^&^**&*«&k&A\jt'-&lf4ùì*VìJhi)* <C«r JW«'* J ^ . A * • »3»2t* - if»il-é- t'i-Vi- % *i:v+ U«' . • • • J * , ^ - ^ j ^ a ^ ^ ^ • ̂ ^^ate^ /̂ aM^k t̂î iaa^^ &»^i6à. fe^&^l* ìtàÈ&àk±xà^-ù*A&&M 
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Alle 17,30 il corteo unitario che raggiungerà l'Università 

DOMANI ALL'ESEDRA PER LA GRECIA 
Hanno aderito la Federazione comunista romana, I sindacati camerali CGIL, CISL e UIL, la Federazione lavoratori metalmeccanici - Manifestazione all'interno dell'Università 
Assemblea a Lettere e corteo per i viali dell'Ateneo • Respinta una provocazione fascista davanti a Giurisprudenza - Il consiglio provinciale condanna la repressione 

Dopo la chiusura del Consiglio comunale 

Clima pesante 
in Campidoglio 

Ridda di indiscrezioni de e silenzio del 
PSl — Burrasca fra i socialdemocratici 

La situazione politica capi
tolina si sta facendo assai 
pesante. l a chiusura del con
siglio comunale sta provocan
do, come ha denunciato, il 
POI, effetti estremamente ne
gativi. 

La giornata di ieri è stata 
da un lato costellata da varie 
riunioni dei e fra 1 partiti 
del centro sinistra, da vari 
contatti a più livelli (persi-

, no a quello regionale) e dal
l'altro percorsa da una ridda 
di voci ed ipotesi che, in 
mancanza di prese di 'posi
zioni ufficiali, hanno reso la 
situazione ancor più confusa. 

Negli ambienti de, ad esem
pio. si ostenta ottimismo e 
sicurezza sulla possibilità che 
il PSI accetti in tutta la sua 
sostanza il cosiddetto «pac
chetto Darida », la cui impo
stazione era stata finora sot
toposta a vivaci critiche da 
parte dei compagni socialisti 
soprattutto per il fatto che 
esso privilegia di fatto le 
convenzioni con i privati (cioè 
l'edilizia di lusso e medio lus
so) rispetto all'edilizia econo
mica e popolare. 

Secondo molti d e. I socia
listi avrebbero oramai rinun
ciato a questa battaglia, spo
etando il contrasto sui pro
blemi della gestione. Occor
rerà verificare fino a che pun
to queste voci nascondano 
fatti reali o desideri demo
cristiani. Certo è che un chia
rimento ufficiale da parte del 
PSI stroncherebbe sul nasce
re ogni manovra. Invece le 
trattative sono condotte nel 
riserbo più assoluto. I par
titi tacciono e parlano solo 
i gruppi e le correnti interne. 

La cronaca politica deve in
fatti registrare una presa di 
posizione di Potuto Salatto 
(de), di Forze Nuove, il qua
le ha affermato «che si ha 

-l'impressione di assistere an
cora una volta ad una lotta 

di potere fra gli assessori in 
carica, assessori uscenti ed 
aspiranti assessori, senza al
cuna seria proposta di rinno
vamento reale della politica 
urbanistica ». 

In casa socialdemocratica 
da un lato vi è stato un co
municato della segreteria del
la federazione nel quale si 
nega che la formula di cen
tro sinistra sia In crisi, ma 
si ammette che vi è uno « sca
dimento» e una «insufficien
te chiarezza». Il PSDI — af
ferma il comunicato — ritie
ne che non esistano i motivi 
per una « ristrutturazione del
la Giunta», e chiede l'aper
tura del dibattito in consi
glio. Ma contro questo orien
tamento si è espresso il con
sigliere socialdemocratico Ce-
lestre, lo stesso che insieme 
ad altri due consiglieri del 
PSDI provocò questa prima
vera il famoso «tira e mol
la» nella votazione sul bilan
cio. Celestre, in una lettera 
inviata al segretario della fe
derazione Costi, ha chiesto 
infatti « l'apertura di una cri
si ». Solo in questo modo sa
rebbe possibile, secondo Cele
stre, rendere il centro sini
stra « più rispondente alle at
tuali esigenze della città». Il 
comitato esecutivo del PSDI 
è stato convocato d'urgenza 
per questa mattina. Contem
poraneamente il PSDI accusa 
PSI e DC di sacrificare «la 
strategia del contenuti» a 
motivi di riequllibrio interno. 

In questa situazione la prò-, 
posta avanzata dal PCI per 
l'immediata apertura del di
battito sui problemi della ca
sa e dell'edilizia, in modo da 
poter varare un programma 
Immediato e concreto, appa
re la più aderente alle esi
genze urgenti della città. La 
aula di Giulio Cesare non 
può restare chiusa, né tutto 
essere delegato ad un confron
to poco chiaro e di vertice. 

Nelle scuole, nelle fabbriche, nella eliti $1 prepara la manifestazione di domani In soste
gno della lotta del popolo greco contro 11 regime fascista, Indetta dalla e Unione giovanile 
romana della Resisteva ». Già Ieri all'Interno dell'Università si « svolta una manifestazione 
di studenti nel corso della quale alcuni gruppi di provocatori di destra hanno tentato ripetute 
aggressioni. A un'assemblea e a un corteo nel rione Prati hanno dato vita anche i liceali 
del Mamiani. Alla «giornata di lotta contro il fascismo, contro la dittatura dei colonnelli. 

per la libertà e la democrazia 
in Grecia e nel Mediterraneo », 
hanno aderito ieri la Federa
zione comunista romana e la 
Federazione unitaria dei tre 
sindacati CGIL. CISL e UIL, 
la quale ha rivolto un appello 
ai lavoratori affinchè parteci
pino all'iniziativa e solidariz
zino concretamente con la lot
ta del popolo greco. Anche la 
Federazione lavoratori metal
meccanici ha invitato l consi
gli di fabbrica di zona ad 
esprimere lo sdegno dei lavo
ratori per la repressione in 
Grecia e ha chiesto alle pro
prie strutture di organizzare 
la partecipazione in massa alla 
manifestazione. Hanno aderi
to inoltre gli studenti greci a 
Roma del gruppo «Marinos 
Antipas» e il consiglio di fab
brica della FATME. 

Domani alle 17,30, quindi, 
a piazza Esedra si riuniranno, 
operai, studenti, giovani e an
ziani militanti, donne, tutti 
l'democratici e gli antifascisti 
romani che stanno risponden
do all'appello lanciato dalle 
organizzazioni giovanili demo
cratiche. 

Giovani e studenti che già 
ieri hanno dato vita a manife
stazioni ed iniziative di lotta. 
Centinaia e centinaia di uni
versitari si sono riuniti in as
semblea prma nella facoltà di 
Fisica, poi in quella di Lette
re; al termine sono usciti e 
hanno formato un corteo che 
ha percorso le strade dell'Ate
neo, gridando slogan antifa
scisti e intonando i canti del
la Resistenza. Quando il folto 
corteo è giunto davanti alla 
facoltà di Giurisprudenza, nel
la quale solitamente si rifugia
no fascisti e provocatori, un 
gruppetto di attivisti di de
stra, all'incirca una ventina, si 
sono schierati sulla scalinata 
e hanno cominciato a provoca
re i giovani democratici, han
no persino tentato di ag/redi-
re 11 corteo. Gli antifascisti 
hanno reagito e respinto l'ag
gressione, fin nella facoltà do
ve i provocatori avevano ten
tato di rifugiarsi. 

Tre attivisti di destra hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei, 
sanitari del Policlinico: si trat
ta di Duilio Marchesini. 43 
anni, personaggio tristemente 
noto all'Università Implicato 
in altre provocazioni e aggres
sioni; ha avuto una prognosi. 
di 35 giorni avendo riportato 
la frattura del braccio sinistro 
e ferite alla testa; Giancarlo 
Scandi di 32 anni guarirà in 
8 giorni; Paolo Colosimo, 18 
anni, è stato giudicato guari
bile in 7 giorni. 

La sezione Universitaria « E. 
Curiel » del PCI; 11 nucleo uni
versitario del PSI «R. Mo-
randi », il nucleo universitario 
della gioventù aclista «Don 
Minzoni », e « Avvenire demo
cratico» hanno stilato un co
municato unitario e hanno de
nunciato «le oggettive conni
venze che anche oggi si sono 
manifestate tra la polizia e i 
fascisti e chiedono che il ret
tore e il consiglio di facoltà 
di Giurisprudenza compiano 
passi concreti per liberare lo 
Ateneo dalla presenza di pic
chiatori fascisti che nulla han
no a che vedere con gli studi; 
Infine rivolgono un invito alla 
vigilanza militante ed indica
no nella lotta unitaria e di 
massa di tutte le forze demo
cratiche dell'Ateneo lo stru
mento per liberare l'Universi
tà dai fascisti e per iniziare 
il rinnovamento democratico 
dell'Ateneo. 
Anche il collettivo politico 

di Giurisprudenza ha preso 
posizione sottolineando la ne
cessità di fare il vuoto attorno 
ai fascisti e manifestando la 
volontà di isolare la provoca
zione in tutti l modi. H collet
tivo politico ha inviato inol
tre le autorità a non consenti
re l'accesso all'Università ai 
teppisti e ai provocatori « im
plicati nei pestaggi recenti e 
passati». 

Anche il consiglio provincia
le ha espresso ieri sera la 
sua solidarietà con il popolo 
greco. Esprimiamo la nostra 
solidarietà — ha detto II pre
sidente della giunta La Mor
ula, DC — alle forze politiche 
democratiche che hanno re-
sointo l'inranno del tanto con
clamato ritomo alla legalità 
e stigmatizzano ancora una 
volta il comoortamento del 
regime di Atene che fonda 
la r«i forza sulla sooraffazio-
ne. Tutti 1 gruopi DOlitici — 
tranne I fascisti che hanno 
disertato l'aula — si sono as
sociai alle oarole di La Mor-
eia. In particolare il conrca-
«no Marroni ha chiesto a no
me del erupno comunista un 
imoPCTio da oirte della Giun
ta n«r un Intervento or«">so II 
"ovemn wrchè si muova oer 
far celare la reclusione ed 
I°o]are i fascisti vvc\. La oro-
Vnriq — ha ch'PBf^ ancora 
Marconi — deve anrbe aderi
re alla «rrsrdo »mn!f»stnzIone 
oh» s* ten* rtf>Tninl su una 
ir>»T'«Mv«» rt»i'TTn'on* »lnv*ni-
le romana della R^lstenza 

GII studenti del Tasso, dal 
canto loro, si sono riuniti sta
mane in assemblea straordina
ria sui fatti della Grecia al 
termine della quale hanno dif
fuso un comunicato nel quale 
sottolineano la necessità che 
gli studenti romani organizzi
no forme di lotta che siano 
di solidarietà e di appoggio po
litico alla Resistenza greca, 

Nel corso di una trasmissione radiofonica 

II rettore denuncia 
il caos dell'Ateneo 

Nell'università di Roma (130 
mila iscritti) ogni studente 
ha a disposizione un metro 
quadrato di aule, laboratori e 
biblioteche. Questa denuncia 
è stata ribadita ieri in un 
servizio speciale del giornale 
radio (speciale G.R.) imper
niato su un confronto tra stu
denti. esperti e il rettore del
l'ateneo, professor Giuseppe 
Vaccaro. 

Il massimo rappresentante 
accademico ha più volte sot
tolineato nel corso della tra
smissione 11 problema dei 
gravi disservizi che «si può 
risolvere — ha detto — con 
una seria programmazione re
gionale». «La seconda uni
versità progettata a Tor Ver
gata — ha soggiunto — oggi 
non basterebbe più ». Va rile
vato. tuttavia, che anche que
sto progetto (seppur insuffi
ciente a risolvere tutti i mali 
dello «studium urbis») non 
va avanti, aggravando in tal 
modo la già caotica situa
zione. 

« Per giungere a soluzioni 
positive — ha sostenuto 11 ret
tore — occorre l'appoggio di 
tutte le autorità competenti a 
livello centrale e periferico e 
naturalmente degli studenti. 
Ma è difficile un colloquio 
diretto con gli studenti visto 
che manca una loro rappre

sentanza diretta. E' indiscuti
bile — ha poi precisato — che 
si debba ritrovare il modo di 
consentire agli studenti di 
avere una rappresentanza e 
si dovrà arrivare ad una de
mocratizzazione in questo 
senso ». 

Il rettore ha poi ribadito di 
essere « assolutamente contra
rio all'istituzione del numero 
chiuso. L'università è e de
ve rimanere aperta a tutti. 
Non si può limitare l'accesso 
alla cultura». E* stata cosi 
confermata la rettifica di 
Vaccaro a precedenti dichia
razioni apparse sul settima
nale « Gente ». 

Per quanto riguarda il pro
blema dell'istituto di chimi
ca (chiuso per la pericolosi
tà di alcuni laboratori) il 
professor Vaccaro ha assunto 
l'impegno di risolverlo II ret
tore ha affermato, infine, di 
aver predisposto 11 funziona
mento di alcune nuove aule 
mentre altre iniziative sono 
state bloccate da alcuni dis
servizi particolari, determina
ti ad esemp'o dal fatto che 
in alcuni locali adibiti a fur»-
zioni amm'nistrative non è 
stato oosslb'le rinnovare ed 
aumentare il oersonale o dal 
pessimo funzionamento del 
centro meccanografico che si 
è guastato 

Oggi attivo PCI e FGCI 
con Emanuele Macaluso 

Alla ©f» I I Mi TMtre della 
Fcdersziont • conYOcato l'attivo 
del PCI a dalla FCCf. All'o.d.s-
« Nuova a urgenti «calta par la 
agricoltura ptr un nuovo rap
porto tra città e campagna, per 
un divano sviluppo economico 
a democratico di Roma a del La-
aio ». Parteciperà al lavori il com
pagno Emanuele Macalirso. dell'Uf
ficio Politico del PCI. La reiasio
ne introduttiva sarà svolta dal com
pagno Franco Raparelli della se
greteria della Federazione. 

Sono invitati a partecipare I 
membri del CF a dalla CFC. I diri
genti dalle Zona a della sezioni, 
dai circoli dalla FCCI dalla città e 
della provincia, i compagni dalla as
semblee elettive, i comunisti impe
gnati nelle orqanisxaxioni di massa. 

Tutte la aazioni sono pregata 
di ritirare nella mattinata e al
l'attivo di oggi il materiale di pro
paganda in preparazione della ma
nifestazione per la Grecia di mer
coledì 21. Nel corso dell'attivo 
saranno date indicazioni par l'or
ganizzazione della manifestaxiona. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Tivoli: ora 

18.30 (M. Ferrara)i PP.TT. «re 
17.30 attivo; Campitali): ora 17.30 
attivo scuola (Panetti) j Porto Flu
viale: ore 19; Macao Statali: Cel
lula Strada: ore 20; S. Lorenzo: 
ore 19.30, ass. femminile (L, Co
lombini); sezione Comunali, ora 17 
(cellula Ponte Malnome). 

CD. — Cavallegierl: ora 19,30 
(Roecenl)i Marinino? ora 19; Ce
ssioni: ora 19.30 (lacobelli)t Bor
e i Prati: ore 20,30 (Mollaarl); 
OaUaoj—j era U t Moateverda Nuo
vo: ore 20,30. 

IONE — ZONA SUD • Doma

ni, a Torpignattara. alle ore 15,30, 
precise, attivo femminile in prepa
razione della Conferenza di Zona 
(F. Prisca). 

FGCI — Alberane, ore 17: con
gresso cellula « XXI I I » (Veltro
ni); Monteverda Vecchio, ora 17: 
congrosso «Ferraris» (Adornato); 
Italia, ora 17: attivo circoscrizio
ne Salarla (Glaneiracwsa) ; Tiburti-
no IV, ora l i . 30 : callaia « La-
grange » (Micacei) i Garbatene, ora 
17,30: assemblea tesseramento 
(•orina)! Toiiewva, era I t i ae» 

iblea ergaflinaaioea (Ricerca). 

Centro storico 
Sarà riaperto 

alle auto 
dalle 21 all'una 
il primo settóre 

Il provvedimento andrà in vigore, in via 
sperimentale, per 15 giorni - La data di 
inizio non è stata ancora fissata dal Comune 

La polizia schierata davanti alla facoltà di legge dopo gli incidenti provocati dagli attivisti di destra 

Ddoaar 
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Il primo settore del centro storico chiuso al traffico dell* 
auto, sarà riaperto in via sperimentale alla circolazione pri
vata per una quindicina di giorni, dalle ore 21 all'una. L'espe
rimento, già deciso in linea di massima dal Campidoglio — Il 
giorno dell'entrata In vigore non è stato ancora fissato ma 
si presume che non sia lontano — è da inserirsi nel tentativo 
di dare una risposta alle esigenze di quei cittadini che si 
recano di sera in centro per andare al cinema e a teatro. 

La misura non è certo definitiva. Si vuol dar modo all'ap
parato tecnico del comune di fare un bilancio del numero 
delle auto che graviterebbero nel settore attualmente chiuso. 
Se esso sarà sopportabile, forse II provvedimento yerrh pro
rogato. Se invece il numero delle auto sarà troppo elevato 
e tale da minacciare l'apertura di una falla nel provvedimenti 
finora adottati, allora l'esperimento finirà II. 

Non è stata ancora fissata ufficialmente la data per la 
chiusura del secondo settore. Quella precisata dalla commis
sione comunale per il traffico si riferiva al 24 prossimo, 
ma l'ordinanza del sindaco non è stata ancora firmata. 

Quale giudizio dare del provvedimento deciso in linea di 
massima dal Campidoglio? Un esperimento di quindici giorni 
può anche non provocare niente di grave, né può significare, 
di per sé, un'inversione di tendenza negativa. Occorrerà ve
dere quello che succederà. La preoccupazione che possa aprir
si una falla in una politica di potenziamento del mezzo pubblico 
già contraddittoria e timida appare tuttavia giustificata. 

Il direttore del ristorante « Commodore » assassinato da due rapinatori all'EUR 

Ucciso al primo cenno di reazione 
Giulano Antonucci, di 25 anni, è stato aggredito l'altra notte mentre usciva dal locale insieme al maitre - I banditi gli hanno sparato un colpo al 
petto - Hanno portato via la sua borsa con tre milioni dell'incasso domenicale, e una torta alla panna - Fermato un giovane indiziato e poi rilasciato 

Il luogo dove Giuliano Antonucci è stato ucciso dai rapinatori 

Un fiorano fu ucciso sulla Colombo con una stilettata 

E' ripreso ieri il 
per il delitto del 

processo 
sorpasso 

li tragico episodio risale al maggio del '71 - Enrico Horvarth aveva rimpro
verato con un amico alcuni giovani che guidavano in modo pericoloso 

Grave lutto per il Partito 

E' morta la compagna 
Giannina Giannini 

E' deceduta ieri, dopo una 
lunga e atroce malattia, la 
compagna Giannina Gianni
ni, sindaco di Poli. Di profon
di sentimenti democratici, 
combattiva militante antifa
scista. la compagnia Giannina 
Giannini aderi al nostro par
tito portando avanti la batta
glia per il riscatto delle po
polazioni contadine, per le li
bertà democratiche e per il 
socialismo. Con rinnovato en
tusiasmo, pur segnata da una 
difficile e drammatica vita, 
accettò di capeggiare La lista 
della «Vanga e Stellai» per 
strappare il Comune- alle for
ze moderate e conservatrici 
che tanto male avevano pro
vocato alla popolazione di 
Foli. 

Fu eletta sindaco e da allo
ra ha profuso tutta la sua in
telligenza e 11 meglio delle 

sue energie per I contadini. 
per il rinnovamento di Poli 
e per l'unità di tutte le forze 
democratiche, raccogliendo fi
ducia e stima tra la stragran
de maggioranza dei cittadini, 
e anche tra quelle forze che 
in un primo momento aveva
no contrastato la sua ele
zione. 

D \ allora aveva lavorato 
senza risparmiarsi e fino al
l'ultimo ha voluto seguire l'at
tività della amministrazione 
comunale, avendo particolare 
cura per coloro che avevano 
più bisogno. 

Ai familiari, ai compagni e 
al cittadini di Poli, le condo
glianze della Federazione co
munista romana, dei compa
gni della Lega Regionale per 
le autonomie e l poteri locali, 
della zona Tivoli-Sabina e de 
l'Unità. 

Si è riaperto, davanti ai 
giudici della terza Corte di 
Assise (presieduta dal dottor 
Salemi) il processo a carico 
di Aldo Campagna accusato 
di aver ucciso, con uno sti
letto. durante una lite per un 
sorpasso, il fioraio Enrico 
Horvarth. il 2 maggio del 
1971. Nello stesso processo so
no imputati anche Renzo Pel
legrini ed Anna Mi coni: am
bedue devono rispondere di 
lesioni volontarie a carico di 
Antonio Lomele, un altro au
tomobilista 

La sera del 2 maggio del 
"71, Horvarth. mentre percor
reva a bordo della sua vet
tura la via Cristoforo Colom
bo, aveva notato 4 giovani su 
di un'Alfa Romeo I G T I , che 
si stavano producendo in pe
ricolose «gimkane». Al pari 
di altri automobilisti di pas
saggio, Enrico Horvarth ave
va criticato il comportamento 
dei giovani. 

L'udienza di ieri è stata 
particolarmente movimenta
ta. Il padre della vittima. 
Amedeo Horvarth, che assi
steva al processo, ha rivolto 
agli imputati e agli avvocati 
del collegio di difesa aspre 
critiche per 11 loro comporta
mento. Il presidente ha al
lora ordinato, ai carabinieri 
in servizio, di allontanare 
l'uomo 

Giuliano Antonucci e la donna bionda che, in parte, ha assi» 
stito al dramma 

Due rapinatori hanno ucciso II direttore di un noto ristorante dell'EUR l'altra notte, dopo 
avere atteso che uscisse dal locale con i soldi dell'incasso. Il feroce omicidio è stato com
piuto con decisione, alla prima reazione della vittima che si è vista strappare dalle mani la borsa 
con II denaro. Un colpo solo, sparato a bruciapelo, ha attraversato i polmoni di Giuliano Anto
nucci, di 25 anni, abitante in lungotevere di Pietra Ripa 54, direttore del « Commodore », il 
famoso locale sul laghetto ar
tificiale. I due banditi hanno 
poi preso la borsa con il dena
ro ed una torta alla panna an
cora stretti tra le braccia della 
vittima già accasciata al suolo 
e in un lago di sangue, e si 
sono dileguati. Giuliano Anto
nucci domenica sera aveva 
chiuso il locale al pubblico 
poco dopo le 23. Era rimasto 
nel ristorante a fare 1 conti 
di cassa con il maitre Vincen
zo Agnusdeì, di 52 anni, abi
tante in via di Porta San Gio
vanni, fino alla mezzanotte. 
A quell'ora i due sono usciti. 
Hanno fatto qualche passo as
sieme nel piazzale dove c'è la 
fermata della metropolitana, 
per raggiungere le rispettive 
macchine parcheggiate vicine. 
Antonucci aveva in bano una 
borsa di pelle con tre milioni 
in contanti, ed una torta av
volta con della carta oleata. ' 

A questo punto sono entrati 
in azione i due rapinatori, sot
to gli occhi degli unici due 
testimoni: una giovane ed ele
gante signora bionda che in 
quell'attimo usciva dal sotto
passaggio della metropolitana, 
e lo stesso maitre Vincenzo 
Agnusidei. 

Da un angolo è sbucata di 
scatto una « Alfa Romeo 1750»; 
sono scesi i due banditi a 
volto scoperto: uno ha bloc
cato Agnusidei, che ha alzato 
subito le mani, mentre l'altro 
si è diretto con la pistola in 
pugno verso il direttore. «Se 
reagisci ti sparo » ha detto, ed 
un attimo dopo è partito un 
colpo che ha trafìtto il giovane 
al torace. Antonucci, infatti, 
aveva accennato ad una rea
zione tentando di colpire lo 
aggressore al volto con la stes
sa borsa che aveva in mano. 
Emettendo un rantolo, inve
ce. è crollato al suolo. 

I due banditi hanno raccolto 
la borsa con il denaro, il pac
chetto con la torta, e sono 
risaliti sulla a 1750 ». dove si 
pensa ci fosse un terzo com
plice, fuggendo a folle velocità. 

II maitre e la signora, an
cora atterriti, si sono preci
pitati a soccorrere Antonucci. 
Agnusidei lo ha caricato sul 
sedile posteriore della sua au
to e lo ha trasportato di vola
ta al Sant'Eugenio. Un delica
to Intervento chirurgico, pe
rò. non è servito a bloccare la 
violenta emorragia Interna che 
ha ucciso il ferito. 

La « 1750 » è stata ' trovata 
poco più tardi, con il motore 
caldo, le portiere aperte e la 
torta scartata sul sedile, in 
viale E « o 151. sempre al
l'EUR Il proprietario — Be
nito Lena, abitante in via Pe-
scaglia 8 — aveva subito il 
furto la notte stessa dopo es
sere rincasato, e perciò, igno
randolo, non lo aveva ancora 
denunciato. La faccenda è sta
ta chiarita in questura più tar
di, dove Lena è stato portato 
con il fratello Guido, In un 
primo momento fortemente in
diziato per una macchia d'un
to sui pantaloni che si pensa
va fosse stata provocata dalla 
torta della vittima. 
• Chiarito l'equivoco, e rila

sciati 1 due fratelli, le Indagini 
sono tornate al punto di par
tenza. 

Gravi disagi per 500 studenti 

Senza il riscaldamento 
le scuole di Villanova 

A Villanova cinquecento 
studenti della scuola media 
sono costretti da molti giorni 
a seguire le lezioni senza ri
scaldamenti - a causa di un 
semplice guasto degli impian
ti. Molto forte è la protesta 
delle famiglie, che in que
sti giorni si sono più volte 
recate in delegazione al Co
mune di Guidonia. per chie
dere che vengano immedia
tamente avviati i " lavori. A 
tutt'oggi però, la Giunta non 
ha inteso assolvere a questo 
compito, perciò gli studenti e 
ìe famiglie hanno deciso di 
non entrare nella scuola fino 
a quando non saranno entrati 
in funzione i riscaldamenti. 
Sono tre giorni consecutivi 
che le aule restano vuote, 
mentre fuori dei cancelli con
tinua la protesta, contro la 
inerzia comunale. 

Le scuole elementari e ma-
teme di viale della Botanica, 
appartenenti al 155° circolo 
didattico, da oggi chiudono i 
battenti perchè le condizioni 
igieniche delle scuole sono 
giunte al limite della rottura. 

Infatti le nove sezioni del
la scuola materna statale, fin 
dal primo di ottobre sono 
completamente prive , di bi
delli. 

Contro le gravi condizioni 

igieniche delle due scuole • 
per sollecitare una rapidissi
ma soluzione del grave pre> 
blema, nella mattinata di ie
ri, un gran numero di mam
me accompagnate dai loro 
bambini hanno promosso una 
vivace manifestazione di pro
testa. 

Contemporaneamente una 
delegazione di genitori, ac
compagnata dai consiglieri 
circoscrizionali del PCI Luisa 
Zappa e Tina Costa, ha avuto 
un incontro col direttore di
dattico e con rappresentanti 
della XIII circoscrizione. 

ESQUILINO — Nella scuo
la « Federico Dì Donato » (eh» 
comprende elementari e asi
lo), in via Nino Bixio. dal
l'inizio dell'anno scolastico. 
non c'è servizio di refezione, 
perchè mancano gli inservien
ti e le vettovaglie. Per tutto 
l'anno scorso la refezione 
nella scuola non aveva fun
zionato per un guasto alla 
cucina. L'inconveniente è sta
to superato soltanto alla fine 
del giugno scorso, quando 
cioè le lezioni erano già fini
te. Dal primo ottobre scorso. 
invece i 300 bambini che ave
vano fatto domanda non han
no potuto usufruire dal 
e del doposcuola. 

ti. 
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Agghiacciante strage di un farmacista in preda a una crisi di follia in un appartamento in via Tuscolana 

UCCIDE A FUCILATE MOGLIE. DUE FIGLI E SI SPARA 
La ragazza ha cercato rifugio dietro un divano 
il padre P ha inseguita colpendola a bruciapelo 

L'allucinante dramma ieri pomeriggio - Ernesto Coppaloni, 63 anni, da tempo malato di nervi - Ha fatto fuoco con un cai. 12 per la caccia ai cinghiali - Il figlio Emilio, 31 
anni, abbattuto mentre gli andava incontro - Sua madre, Maddalena, 63 anni, freddata mentre era ancora seduta a tavola - Il folle si è ucciso sparandosi un colpo al volto 

Una piccola folla ha sostato a lungo davanti all'edificio dove si A consumato il terrificante dramma: la freccia indica 
l'appartamento abitato dalla famiglia Coppaloni 

Il racconto delia signora che ha soccorso l'anziana cameriera del farmacista 

Mi è piombata addosso sconvolta: 
Che tragedia... lì sono morti tutti» 
Increduli i vicini e gli amici della famiglia Coppaloni: persone tranquille, molto agia
te, educate — Una passione in comune con il figlio: la caccia — Una persona riservata 

Una stanza dell'appartamento della famiglia Coppaloni; il farmacista l'aveva tappezzata con numerosi trofei di caccia 

Una famiglia tranquilla, 
agiata, tutti impeccabilmente 
educati, cordiali ma molto ri
servati. E' come un ritornello 
ripetuto da coloro che hanno 
avvicinato e conosciuto i Cop
paloni e che ora sono rimasti 
oltre che sconvolti, smarriti 
di fronte a tanta tragedia. 
Mai una nota stonata: la ra
gazza, graziosa, sempre ben 
vestita, il figlio un ragazzo 
ottimo, di casa, divideva col 
padre la passione per la cac
cia. La signora una donna 
riservata e lui « una signorili
tà d'animo e di modi che in
cantava » ripete la signora 
Pietrangeli, la donna che ha 
raccolto nella sua • casa la 
cameriera, unica scampata al
ta follia del farmacista. 

il viso tirato dalle emozioni 
provate, la signora Pietrange
li rievoca tra un sospiro e un 
altro quei terribili momenti. 
« Ero nell'altra parte della ca
sa, non ho sentito assoluta
mente nulla. Quando è suona
to il campanello ho pensalo 
fosse mia nuora, e me la so
no presa anche comoda. Ho 
aperto la porta e Maria, la 
cameriera, mi è piombata ad
dosso urlando "che tragedia 
signora mia, sono morti tut
ti ". Poi non c'è stato più tem
po di pensare nulla. Le grida, 
la confusione, lo sgomento di 
chi è entrato nella sala da 
pranzo e ha visto le vittime. 

«Adorava la moglie e la 
figlia — prosegue la signora 
Pietrangeli — quando tarda
vo a fare un vestito (ero la 
loro sarta), mt diceva "quan
do glieli fa gli abiti alle mie 
donnine? ". Sì, da qualche 
tempo era leggermente esau
rito, oggi alle 15 doveva an
dare dal neurologo, ma nulla 

era mutato nel suo compor
tamento, gentile quasi ceri
monioso, non riesco a credere 
a una simile follia*. 

« Sarà qualcuno che si sta 
sparando n ha detto ridendo 
alla sorella, Tobia De Stefa
no. 21 anni, studente di leg
ge, quando ha sentito i tre 
colpi ravvicinati e l'ultimo 
sparo col quale ti farmacista 
si è ucciso. La risata gli è 
morta tra le labbra, nell'udire 
la confusione ai piani superio
ri. «Mio padre — racconta — 
è stalo il primo ad entrare 
nell'appartamento, poi è arri 

vata la polizia. Una famiglia 
borghese, riservata ma gen
tile. Lui era noto in tutto il 
quartiere perché aveva avuto 
per anni una farmacia nella 
zona. Parlavo spesso col fi-
figlio un giovane alto che ora 
gestiva la farmacia all'EUR. 
Si parlava dell'Università, di 
caccia ». 

La caccia era una vera 
passione per gli uomini della 
famiglia Coppaloni. «Da quan
do aveva lasciato la farmacia 
al figlio — dice il farmacista 
Bardella, amico della sventu
rata famiglm — passava le 

Due agenti reggono il fucile con il quale II farmacista ha 
ucciso moglie • figli • poi ti è teff* la vita 

giornate in casa a pulire i 
fucili della sua ricchissima 
collezione, oppure andava nel
la sua riserva sulla Cassia, 
vicino Viterbo». Spesso ti 
portava gli amici, o regalava 
i biglietti d'ingresso a coloro 
che venivano in contatto con 
lui; Antonio Romano, il fo
tografo della famiglia c'era 
andato più di una volta nella 
riserva: «Ci sono cinghiali, fa
giani, un vero paradiso per i 
cacciatori ». commenta. 

« Era venuto a comperare 
dei francobolli prima di pran
zo — racconta la signora Gia
comino Fusacchia. che ha la 
tabaccheria proprio sotto il 
palazzo della tragedia — era
no insieme, marito e moglie. 
chi avrebbe mai potuto preve 
dere una cosa simile?». 

Qualcuno dei vicini piange 
quando i corpi delle vittime 
vengono portati via dalla po
lizia mortuaria: all'increduli
tà si è sostituita la commo
zione. alla curiosità dei pas
santi il sincero dolore di chi 
conosceva da anni « il farma
cista tanto gentile, con una 
parola buona per tufi » e la 
sua famiglia perfetta. Nel ga
rage è rimasta la «Citroen» 
Pallas di proprietà del signor 
Ernesto e la Diane 6 usata dai 
figlioli. Oggi arriverà il fra
tello dell'omicida-suicida, Car
lo, e forse il fidanzato della 
ragazza, un giovane di Mila
no. Nella grande casa di via 
Tuscolana 741, ottenuta uni
ficando quattro dei numerosi 
apvartamenti in proprietà c'è 
ora un assoluto silenzio come 
ogni sera. La famiglia Coppa-
Ioni non si era mai fatta no
tare per Itti o discussioni. 
Non ci sono state neppure 
prima della strage. 

« Che Dio perdoni l'atto che compio. Sono stato felice e amato dalla diletta moglie e dai carissimi figli. Ora sono molto malata. 
Chiedo perdono a tutti, amici e benefattori miei. Le armi che ho in casa fanno parte di una collezione che possiedo: non preoc
cupatevi perché ho un regolare porto d'armi ». Quando ha scritto queste poche righe sul foglietto che gli è stato trovato in tasca, 
Ernesto Coppaloni, un anziano farmacista di 63 anni, aveva ormai preso la sua tremenda decisione. Il suo ultimo messaggio non 
lascia dubbio. Forse è stato all'ultimo momento che ha deciso di uccidere anche i suoi familiari, la moglie e i due figli. Qualcosa 
ha scosso i suoi nervi già malati, ha latto scattare la molla del « raptus » omicida, scatenando la sua follia. E la tragedia si è 
svolta in pochissimi minuti. Una strage allucinante, agghiacciante. L'uomo ha imbracciato il suo fucile da caccia e ha freddato, 
uno dietro l'altro, la moglie e 
l figli. Subito dopo, Il farma
cista ha rivolto le canne del 
fucile contro 11 suo viso e ha 
premuto ancora una volta 11 
grilletto. L'hanno trovato se
misdraiato su una poltrona. 11 
volto orribilmente sfracellato. 

Lo sconvolgente episodio è 
avvenuto nelle prime ore di 
Ieri pomeriggio, poco prima 
delle 14, nel grande apparta
mento di Ernesto Coppaloni, 
al quinto piano di un palazzo 
di via Tuscolana 741. Quando 
1 primi poliziotti sono entrati, 
uno spettacolo agghiacciante 
si è presentato al loro occhi: 
il figlio del Coppaloni, Emilio, 
31 anni, giaceva bocconi tra 11 
corridoio e la sala da pranzo, 
il petto squarciato da una fu
cilata esplosa a bruciapelo; 
sua madre, Maddalena Zoppa, 
anche lei di 63 anni, fulminata 
sulla sedia, le braccia penzo
loni e la faccia sui piatti del 
tavolo. Più in là il corpo del
l'altra vittima, ^ Gianna Cop
paloni, 26 anni, in un angolo 
della stanza: la ragazza giace
va quasi dietro un divano do
ve aveva cercato disperata
mente inutile riparo, gli occhi 
ancora sbarrati per l'orrore e 
l'incredulità. 

« Una persona tranquilla — 
dicono adesso i vicini di casa 
e quanti conoscevano Ernesto 
Coppaloni, tutti sbigottiti, in
creduli — sempre gentile e 
cortese con tutti... sembra im
possibile... ». E' vero: l'anzia
no farmacista originario della 
provincia pavese (suo fratello 
Carlo e la sorella Lina abitano 
a Ponte Olona, nei pressi di 
Pavia) soffriva da un paio di 
mesi di un forte esaurimento 
e i suoi nervi erano molto 
scossi. Da tempo Ernesto Cop
paloni era in cura da un neu
rologo e faceva molto uso di 
sedativi e tranquillanti. Eppu
re nulla lasciava presagire la 
tragedia di ieri pomeriggio: 
benché - nervoso, l'uomo non 
aveva mai dato segni di squi
librio. e i suoi rapporti con i 
familiari, cui era molto affe
zionato, erano dei più normali. 

Nemmeno dal punto di vista 
economico, il Coppaloni aveva 
motivo di preoccupazioni: pro
prietario di un'avviata farma
cia alla Garbatella, in via Ari
stide Leonori. (la gestiva Emi
lio. anche lui farmacista, a 
causa della malattia del pa
dre). era anche proprietario 
di numerosi appartamenti, una 
quindicina dicono. Appassiona
to cacciatore (in casa hanno 
trovato numerosi trofei impa
gliati e una collezione di fu
cili), Ernesto Coppaloni pos
sedeva pure una tenuta di cac
cia sulla Cassia, nei pressi di 
Viterbo. E sembra che pro
prio le continue battute di 
caccia abbiano provocato quel 
grave esaurimento nervoso: 
non è improbabile, infatti, che 
il Coppaloni alla lunga, ormai 
non più giovane, abbia risen
tito dei continui sforzi e stra
pazzi. 

Quando il dramma si ^sca
tenato. il farmacista e i suoi 
familiari erano a tavola, in
tenti a pranzare. In casa si tro
vava anche la cameriera. Ma
ria Nucci. 59 anni: l'altra do
mestica, ad ore, era andata 
via a mezzogiorno. Nel pome
riggio. il Coppaloni — che. al
meno all'apparenza, appariva 
calmo —. doveva andare dal 
neurologo: sembra che a que
sto proposito ci sia stata una 
breve discussione, ma niente 
d'importante comunque. E' 
stata questa circostanza che 
ha scatenato l'improvvisa fol
lia del farmacista? Non si sa. 
Sta di fatto che l'uomo si è 
alzato di tavola ed è andato 
nello stanzino accanto alla 
porta d'ingresso. Subito dopo 
è ritornato imbracciando un 
fucile automatico cai. 12 (usa
to per la caccia ai cinghiali) 
a canne sovrapposte e caricato 
con cartucce a panettoni. La 
tragedia stava ormai per con
sumarsi in tutta la sua terri
bile realtà. 

Proprio sulla porta della sa
la da pranzo, il folle si è tro
vato faccia a faccia col figlio 
che gli stava andando incon
tro, quasi avesse avuto un pre
sentimento. Gii ha sparato a 
bruciapelo, un colpo solo che 
ha squarciato il petto del gio
vane: Emilio si è rigirato ed 
è stramazzato bocconi sul pa
vimento, in una pozza di san
gue. Il padre ha scavalcato il 
cadavere del figlio e immedia
tamente ha fatto fuoco contro 
la moglie colpendola di fian
co. quasi sulla schiena. Mad
dalena Zoppa forse non si è 
resa neanche conto di quanto 
stava accadendo: è rimasta se
duta e si è abbattuta faccia 
in avanti sul tavolo. 

Freneticamente, il farmaci
sta ha ricaricato l'arma e l'ha 
puntata contro la figlia che, 
terrorizzata, cercava di ripa
rarsi alla meglio dietro un di
vano * accanto alla libreria. 
Un'altra fucilata e anche la 
giovane si è abbattuta al suo
lo, colpita al petto: è rimasta 
supina, gli occhi sbarrati, in
creduli. rivolti verso il padre. 
Poi. l'epilogo. Rimasto solo. 
Emesto Coppaloni è andato 
nel soggiorno: qui si è seduto 
su una poltrona, ha messo il 
fucile in mezzo alle gambe 
con le canne rivolte verso il 
viso e ha premuto per l'ultima 
volta il grilletto. La micidiale 
« rosa » di pallettoni gli ha sfi

gurato il volto, uccidendolo 
sul colpo. 

In tasca gli hanno trovato 

il biglietto e tre cartucce. « Te
lefonate a mio fratello» ha 
scritto in fondo al foglio il sui
cida che ha aggiunto il nume
ro telefonico. Suo fratello Car 
lo era partito proprio ieri mat 
tlna da Roma, dopo aver pas
sato alcuni giorni In casa dei 
congiunti. Era appena giunto 
a Fonte Olona quando gli han 
no dato la tremenda notizia. 

La cameriera, che si trovava 
in cucina, è uscita terrorizzata 
di casa ed è corsa al piano su 
periore per rifugiarsi In casa 
della signora Elda Pietrangeli. 
amica della famiglia Coppa-
Ioni. Mentre saliva affannosa 
mente le scale, la donna ha 
urlato al portiere del palazzo. 
Paolo Ramadori, che si trova 
va al pianterreno e aveva udì 
to le fucilate: « ha sparato a 
tutti, è impazzito... ». L'ha sen
tita anche l'amministratore 
dello stabile, Fernando Di Tom 
maso. che era uscito di casa 
udendo le detonazioni. E' sta 
to lui ad avvertire la polizia 
ma nel tragico appartamento 
ormai era tutto finito. • 

r. ga. 
Nelle foto accanto: Gianna 

Coppaloni, il padre Ernesto e il 
fratello Emilio. 

COMUNICATO IMPORTANTE 
DELL' 

Internazional 
<H Eligio Jazzoni 

PER TUTTI CU AUTOMOBILISTI 

nell'ingranaggio 
del tuo bilancio... 

...sta per scattare 
l'operazione 

SUPERVALORE 
NUOVA 

PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 
SALONI DI VENDITA 
Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741 
Via Veneto, 15 - Tel. 485701 
Via Tuscolana, 719 - Tel. 7663320 
Viale Aventino, 48 - Tel. 570805 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI 

Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297 
Viale della Botanica, 195 - Tel. 2819441 
Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) -
Via Acced. degli Agiati, 65 - Tel. 5409804 

Via Accad. dagli Agiati, 47 - Tal. 5409804 
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I risultati delle elezioni nei 17 Comuni della regione interessati al voto 

Successi del PCI e delle sinistre 
a Tarquinia Fara Sabina e Minturno 

Liste unitarie vincono a Tuscania, Anticoli Corrado e Castro dei Volsci - Buona affermazione dei socialisti e significative perdite 
delle liste democristiane - A Palombara Sabina il nostro partito - conferma le sue posizioni - Flessioni a S. Felice Circeo e Lariano 

Successo comunista nelle elezioni di Fara 
Sabina. La lista del PCI è passata da 9 a 
10 consiglieri (per soli 9 voti non è stato 
conquistato l'undicesimo), attestandosi al 47,3 
per cento, con un aumento del 3,5% rispetto 
alle precedenti amministrative e dell'1,6% 
rispetto, alle politiche del 7 2 . La DC ha per
duto il 2,4% rispetto alle politiche (nelle pre
cedenti amministrative lo scudo crociato par 
tejclpava alla lista di • concentrazione demo
cratica » insieme al PSDI , al P R I , al P L I ) , 
mentre il PSI ha aumentato dello 0,3%, sem
pre rispetto alle politiche e I fascisti, invece, 
del 3,8%. .-• 

L'unico partito che ha aumentato In per
centuale e In consiglieri è il nostro, che ha ' 
riconfermato, anche in questa battaglia, tutto > 
il proprio, vigore, la propria compattezza, la 
propria capacità di forza di governo. Quello 
di Fara Sabina è un risultato che assume un 
significato obiettivo da travalicare il semplice 
dato perché è stato conquistato da una forza 

che, • nel Farense, ha dovuto rimontare non 
soltanto una sorte maligna e avversa per i 
colpi che questa ha saputo infliggerle attra
verso la perdita di stimati quadri politici e 
amministrativi, ma lottare anche contro pra
tiche di sottopotere e indirizzi non certamente 
popolari impressi dalla gestione ' commissa
riale. • " • 

E' stato soprattutto un premio all'impegno 
e alia chiarezza del PCI . La DC non è riu
scita ad ottenere la fiducia che sperava, men
tre anche le « certezze i dei missini sono 
state deluse. 

Il risultato di Fara Sabina riconferma la 
maturità politica e la volontà di rinnovamento 
reale della gente Farense. E' proprio nel 
rapporto, che il PCI ha saputo costruire con 
la cittadinanza, che trova conferma la capa
cità di forza dirigente e di governo di un 
partito come il nostro, che desidera misurarsi 
e confrontarsi con le altre forze In maniera 
decisamente dialettica e fortemente unitaria. 

Conclusa la conferenza della zona centro del partito 

Dal «compromesso storico» 
ai problemi della capitale 

Le conclusioni politiche nel discorso del compagno Ugo Pec
chioli - Il grande contributo di Roma alla sconfitta del centro
destra - Le questioni dei ceti medi, della scuola e dei giovani 

I l compagno PecchloH mentre parla alla conferenza della zona centro 

Si è conclusa domenica mat
tina nella sezione di San Lo
renzo, con un discorso ael 
compagno Ugo Peccatoli del
la direzione, la - conferenza 
della zona centro del partito, 
che si era aperta venerdì se
ra con una relazione del com
pagno D'Aversa. Trentadue in
terventi su ottantadue dele
gati, forte presenza ed im
pegno dei giovani e delle don
ne, uno stretto collegamento 
fra le questioni di prospet
tiva, iniziativa politica e pro
blemi del centro urbano: ne 
è scaturito uno a spaccato» 
di estremo interesse del la
voro del partito nella capi
tale, di quel partito che — su 
questo punto ha posto un ac
cento particolare il compagno 
Pecchioli — ha saputo forni
re un contributo molto impor
tante alla caduta del governo 
di centro destra, e all'emar
ginazione, anche nella DC, di 
Andreotti, troncando contem

poraneamente le manovre pro
vocatorie della destra. 
• La zona centro del Partito 

comprende le sezioni territo
riali di Campiteli!, Campo 
Marzio, Celio-Monti, Centro 
Esquilino, San Lorenzo, San 
Saba, Trastevere. Il «cuore» 
della Roma tradizionale, se si 
vuole, la Roma degli artigiani, 
dei commercianti, dei ministe
ri, dei centri culturali, della 
università, ma anche la Ro
ma operaia rappresentata dal
le sezioni aziendali (ferrovie
ri, Enel, Sip. e cosi via). Una 
e fetta» di Roma la cui im
portanza rispetto alle strut
ture burocratiche dello Stato 
italiano è analoga all'impor
tanza che ha la FIAT a To
rino rispetto all'industria. Una 
terza zona-termometro, quin
di, soprattutto per l'orienta
mento di forti categorie del 
ceto medio ed anche in fun
zione di alcuni dei grossi no
di che soffocano la città (si 
pensi all'espulsione dei resi
denti del centro storico, al
le questioni del traffico) In 
una successione di cause che 
fanno del gigantismo e del 
caos di Roma uno degli ef
fetti disastrosi della mancata 
soluzione del problema del 
Mezzogiorno. 
• Tutti questi elementi sono 

emersi con chiarezza da un 
dibattito ricco e stimolante, 
in grado di indicare esperien
ze significative (come quella 
sezione Celio Monti che ha 
costretto la DC della zona 
ad una diversa e più avanzata 
dislocazione), Iniziative da 
Adottare (sono state proposti 
fra l'altro una manifestazione 
contro 11 carovita, un conve
gno sugli asili nido, una con
ferenza lui . problemi della 
università e della ricerca 

scientifica), e vuoti da col
mare. 

Nell'intervento della compa
gna Prisco, della segreteria 
della federazione, è stata in
dicata una prospettiva di va
sto impegno della zona centro. 
I problemi da cui essa è ter
ritorialmente investita — ha 
detto — non riguardano in
fatti solo i suoi abitanti, ma 
anche quelle centinaia di mi
gliaia di cittadini, lavoratori. 
impiegati, studenti che per 
la conformazione radiocentri-
ca della città sono costretti 
a passarvi molte ore del 
giorno, nei ministeri, nei gran
di magazzini, nelle scuole, 
sui mezzi pubblici. Di qui 
l'esigenza di una risposta ade
guata alla domanda sempre 
più forte di direzione politi
ca, che impone questa situa
zione. La compagna Prisco si 
è soffermata anche sull'azio
ne positiva e importante svol
ta dai gruppi comunisti nel
le assemblee elettive, Incal
zando il centro-sinistra ed iso
lando le destre 
, n documento approvato 
dalla conferenza precisa le di
rettrici di movimento: pro
blemi del lavoro e della occu
pazione, lotta per una nuova 
qualità della vita (con alcu
ne interessanti proposte per 

E* morto 
il compagno 

Aurelio Becca 
Colpito da un male inguarìbile, 

dopo anni di sofferenze è dece
duto ieri all'ospedale San Filippo 
il compagno avvocato Aurelio Bec
ca che rappresentò il nostro par
tito nel CNL Alta Italia dopo la 
liberazione, fu segretario del com
pagno Gullo al ministero della Giu
stizia e successivamente capo del
l'ufficio legale della CGIL nonché 
fondatore della rivista giuridica del 
lavoro a cui dedicò passione e in
telligenza per tanti anni della sua 
vita. Il compagno Luciano Lama. 
segretario generale della CGIL, ha 
inviato alla famiglia dello scom
parso il seguente telegramma: «An
che nome - compagni • segreteria 
CGIL esprimo sensi vivo cordoglio 
per grave lutto che vi colpisce per 
scomparsa caro compagno Aurelio 
valoroso combattente antifascista ei 
insigne giurista et difensore causa 
lavoratori ». 

A questo valoroso, prezioso e 
modesto intellettuale comunista va 
la riconoscenza del partito, della 
segreteria della CGIL, dei magistrati 
e avvocati democratici, di tutti co
loro che lo conobbero • stimarono. 
Alla moglie Marina, alla sorella 
Antoni* • agli altri familiari le 
condoglianze fraterne e affettuose 
dell'Unita e della federazione co
munista romana. I funerali avran
no luogo mercoledì mattina muo
vendo dall'ospedale San Filippo. 

la riqualificazione del centro 
storico), problemi dei ceti me
di, della scuola, dell'universi
tà, della ricerca scientifica; 
questioni dell'emancipazione 
femminile e dei giovani; su 
quest'ultimo tema è stata sot
tolineata la grande importan
za politica dell'imponente 
manifestazione dei comitati 
unitari studentéschi. - -

Con la caduta del governo 
Andreotti — ha detto tra 
l'altro il compagno Pecchioli 

- nelle sue conclusioni — è co
minciata una inversione di 
tendenza per la quale non 
facciamo certo i complimen
ti al governo in carica, la 
cui azione è quanto mai ina
deguata, ma alla iniziativa 
delie nostre sezioni, al no
stro partito, alla lotta delle 
masse. La situazione è tutta
via ancora precaria: di qui 
l'esigenza di un vasto movi
mento unitario di massa su 
obbiettivi deilniti e su gran
di scelte: il Mezzogiorno, lo 
sviluppo della agricoltura. la 
tutela dei redditi più bassi. 
Questi obiettivi esigono un al
largamento della democrazia 
con 11 potenziamento e Io svi
luppo delle autonomie locali e 
regionali, con una riforma del
la . pubblica amministrazione 
che esalti il ruolo sociale del 
dipendente degli apparati bu
rocratici e militari. -

n partito deve quindi la
vorare per far crescere in 
quantità e qualità il movi
mento. n « compromesso sto
rico» non è una escogitazio
ne astratta, ma una indica
zione di lotta e di iniziativa 
che si muove all'interno del
le nostre scelte unitarie e 
che ricava il suo valore di 
novità dalla specificità e dal
la • gravità della ' situazione. 
Noi continueremo a batter
ci per far più forte il nostro 
partito — ha detto ancora 
Pecchioli — per allargare e 
rafforzare l'unità e l'influenza 
dei partiti di sinistra, per 
strappare voti alla DC, indi
cando • contemporaneamente 
un terreno di confronto de
mocratico che eviti spaccatu
re del paese e sia capace di 
coinvolgere ceti sociali da noi 
ora lontani in una politica 
di profondo rinnovamento che 
costringa cosi anche la DC a 
spostamenti su posizioni coe
rentemente riformatrici.. 

Pecchioli ha concluso rile
vando l'esigenza di una mag
giore qualificazione del lavo
ro per il tesseramento e per 
il proselitismo del partito. 
Occorre essere in tanti — ha 
detto — occorre conquistare 
al parti u> nuove forze e nuo
vi quadri. Questo non è un 
lavoro burocratico. ET, per un 
comunista, uno dei compiti 
più nobili. 

I dati, non ancora ufficiali, delle elezioni nel 17 Comuni della regione che hanno rinnovato 
I propri Consigli comunali, fanno registrare significativi e importanti successi del PCI e 
delle liste unitarie. Ciò vale In modo particolare per I due comuni della provincia di Viterbo, 
Tarquinia e Tuscanta, dove pure il nostro Partito era stato fatto segno ad una campagna 
di tipo quarantottesco, che non era rifuggita nemmeno dalle * calunnie. Altrettanto si può 
dire per Fara Sabina, dove il 
PCI fa registrare una splen
dida avanzata, per Anticoli Cor
rado e per Castro dei Volsci 
che vengono conquistati da li
ste unitarie di sinistra. Più con
traddittorio il voto in ' provin
cia di Latina: accanto al buon 
risultato di Minturno si deve 
registrare la flessione di S. Fe
lice Circeo.. Il nostro Partito 
conferma, sostanzialmente, la 
sua forza a Palombara Sabina e 
subiamo invece una perdita a 
Lariano. Da sottolineare i suc
cessi ottenuti dalle liste socia
liste e le perdite, in qualche 
caso notevoli, subite dalla DC. 
Ma vediamo ora il voto pro
vincia per provincia. 

VITFPRO T o n i quarantene-¥ 11 LINUVS gghi e campagna 
e l e t t o r a l e forsennatamen
te scandalistica non sono ser
viti alla DC di Tarquinia a 
indebolire, dividere e sconfig
gere le forze di sinistra che 
dal 1968 ad oggi hanno gover
nato la città. Con i suoi otto 
seggi la DC non ha alcuna 
possibilità di proporre una 
amministrazione di centro-si
nistra che risulta minoritaria 
in partenza: 1 tre seggi del 
PSI e gli altri 3 del PRI (il 
PSDI non ne ha conseguito 
nessuno) non sono infatti suf
ficienti (14 su 30) a costituire 
una amministrazione con i 
democristiani. 

Gli elettori di Tarquinia 
hanno invece espresso un vo
to di fiducia alle scelte com
piute in questi anni dall'am
ministrazione di sinistra. Ri
confermando in voti (2.674) e 
seggi (11) la forza del PCI 
(che ha avuto solo una lievis
sima flessione in percentuale) 
i cittadini di Tarquinia han
no indicato, senza incertezza, 
la strada della ricostituzione 
della giunta di sinistra. 

Battuta a Tarquinia, la DC 
ha rimediato un'altra sconfit
ta a Tuscania: con un nume
ro di seggi quasi dimezzato, 
da 11 a 6, la DC perde, infat
ti, l'amministrazione (o me
glio il malgoverno) della cit
tà. La lista unitaria che rac
coglieva (nonostante alcuni 
ingiustificati veti delle orga
nizzazioni centrali del PRI e 
del PSDI) * gliL esponenti di 
tutti 1 partiti democratici, sot
to l'insegna della «ricostruzio
ne», ha conquistato da sola 
10 seggi su 20: determinante 
è stato in questa affermazio
ne l'apporto del PCI. 
A Gallese la lista di sinistra 
costituita dal nostro Partito 
e da esponenti socialisti, si 
è trovata di fronte un listo
ne, significativamente simbo
leggiato dall'arcobaleno, che 
ha raccolto i voti non solo 
delle destre e della DC. ma 
anche, e questo è grave, di 
una parte delle forze sociali
ste, determinando la sconfitta 
dell'amministrazione di sini
stra che governava da 15 an
ni. A Vitorchiano la contrap
posizione artificiosa di due li
ste de. ha impedito alla sini
stra di ottenere una rappre
sentanza in Consiglio comu
nale. 

DOMA Ad ANTICOLI CORRA 
IWHH DO. m provincia di 
Roma, il raggruppamento 
delle sinistre (PCI, PSI e In
dipendenti) ha strappato 
l'amministrazione comunale 
alla DC. I voti sono stati co
si ripartiti: sinistre 264 (45.7 
per cento), democristiani e 
socialdemocratici 147 (25,5°/»). 
destre 166 (28,8%). 

A Palombara Sabina e a 
Lariano si è votato con il si
stema proporzionale. I risul
tati sono stati i seguenti: 

A PALOMBARA il PCI e il 
PSI, che hanno presentato 
una lista unitaria, hanno ri
portato 973 voti (23,l°/o) 5 seg
gi; la DC 1683 voti (40Vo) 9 
seggi, uno in più rispetto al
le precedenti amministrative; 
il PRI 1065 voti (25.3V.) 5 
seggi: 11 PSDI 101 voti (2,4'A), 
nessun seggio; MSI 244 voti 
(5,8°i) 1 seggio; lista civica 
140 voti (3.6%) nessun seggio. 

A LARIANO: PCI 541 voti 
(16.9»'.) 4 seggi; PDUP 63 vo
ti (L9*.); PSI 259 voti (8,09 
per cento) 1 seggio; PSDI 139 
voti (4,3*.) l seggio; PRI 243 
voti (7.6V.) 1 seggio; DC 
1634 (51.1*.) 12 seggi: MSI 
197 voti (6-1°.») 1 seggio; lista 
civica 122 (3.8'i) nessun 
seggio. 

IATINA A MINTURNO. il più 
LMiinM g r o s 5 0 comune del
la provincia di Latina, dove 
si è votato per il rinnovo del
l'amministrazione, il PCI ha 
migliorato le sue posizioni ri
spetto alle precedenti elezio
ni amministrative, subendo in
vece una leggera flessione ri
spetto alle politiche del 72. 
La lista comunista ha infatti 
ottenuto 979 voti pari al 103 
per cento, e 3 seggi. In pre
cedenza, i voti erano stati 
725, pari alfll.6 per cento e 
2 seggi. Il PSIUP, nelle ele
zioni amministrative del '68 
aveva ottenuto 299 voti e 1 
seggio; il PSI è andato avan
ti migliorando sensibilmente 
anche le posizioni ottenute 
nelle politiche dello scorso 
anno, conquistando 1656 voti 
e 6 seggi (nel precedente con
siglio comunale socialisti e 
socialdemocratici avevano 2 
seggi). II PSDI ha ottenuto 
oggi 1 seggio. 

Al miglioramento delle po
sizioni comuniste e all'avan
zata socialista, fa riscontro. 
a Minturno. una flessione del
la DC in voti e in seggi: lo 
scudo crociato ha infatti ot
tenuto 3.345 voti, pari al 36.1 
per cento e 12 seggi, mentre 
nel precedente Consiglio ave
vano 14 seggi e ottenuto una 
percentuale del 42,3 per cento. 

Contraddittorio è Invece il 
risultato a S. FELICE CIR
CEO dove la DC ha perduto 
la maggioranza assoluta al 
Consiglio comunale. Il PCI ha 
subito una flessione sia ri
spetto alle amministrative 
del '68 che alle ultime politi
che, dovuta essenzialmente al
la particolare ' situazione lo
cale. La Usta comunista ha 
infatti ottenuto 252 voti pari 
al 6,7 per cento e 1 seggio; 
nelle precedenti amministra
tive, la percentuale era stata 
del 13,2 e i seggi erano stati 2. 

Notevole il risultato otte
nuto dal PSI che ha conqui
stato 719 voti e 4 seggi. Altri 
4 seggi sono andati ai social
democratici che hanno ottenu
to 741 voti. Nelle precedenti 
amministrative, I due partiti 
insieme avevano appena 3 
seggi. . - ,' • 
• La DC, che ha perduto la 

maggioranza, ha oggi 1422 vo
ti e 8 seggi; la percentuale 
è scesa dal 50,3 al 38 per 
cento. •• .. -

I liberali continuano a man
tenere il seggio che avevano 
in precedenza, mentre il MSI 
che si presenta ufficialmente 
per la prima volta nelle ele

zioni amministrative, ha otte
nuto 2 seggi e 328 voti. 
* A SPERLONGA, unico co
mune. In provincia di Lati
na, dove sì è Votato con il 
sistema maggioritario, l'am
ministrazione è passata dalla 
DC ai socialisti. I risultati 
sono stati i seguenti (tra pa
rentesi 1 dati delle preceden
ti amministrative): PSI 915 
voti (722); DC 825 (766); PCI 
80 (nelle precedenti ammi
nistrative non si era presen
tato). 

FRODINONETre smo l comn-
i rwjinuiiu n i d o v e s l è v o 
tato in provincia di Frosi-
none. Sl tratta di ammini
strazioni elette col sistema 
maggioritario in quanto non 
superano i cinquemila abi
tanti. •• •• • 
' A CASTRO DEI VOLSCI la 
maggioranza è andata alla li
sta unitaria di sinistra (1178 
voti, 35,6 per cento). Altre due 
liste, una socialdemocratica e 
l'altra democristiana, hanno 
riportato rispettivamente 1105 
voti, 33,4 per cento, 4 seggi, 
e 1026 voti, 21 per cento, nes
sun seggio. 

Si è rifatto vivo il nonno del giovane rapito 

Il pecchia Getty 
non vuole pagare 

Una sedicente indovina promette previsioni dalla Francia - Appartiene al 
gruppo zero il sangue raggrumato sull'orecchio inviato a un quotidiano 

Nell'intricato giallo di Paul Getty I I I ci metto
no Il naso anche I veggenti. Con le consuete pre
visioni è arrivata una sedicente indovina fran
cese che ha Inviato a un quotidiano romano 
una lettera Indirizzata alla madre del giovane ' 
scomparso, più o meno di questo tenore: < man
datemi una foto del ragazzo (ma la mittente non 
ha specificato né il suo nome, né l'indirizzo 
n.d.r.), oppure pubblicatela sul giornale francese 
f Le figaro » facendo attenzione a lasciare uno 
spazio bianco dietro per non rovinare la niti
dezza della riproduzione a. La lettera e ora allo 
esame della squadra mobile, dove si propende 
a considerare la missiva uno scherzo di catti
vo gusto. 

Gli esperti della scientifica sono riusciti a 
scoprire che il sangue raggrumato sull'orecchio 

. inviato al « Messaggero » appartiene al gruppo 
zero, ma non si sa quale sia quello del giovane 
Paul. Sl attende una risposta dall'Inghilterra, 
dove presumibilmente c'è il gruppo sanguigno 
del ragazzo. 

Il vecchio Getty ha dettato al suo portavoce 
l'ennesima dichiarazione nella quale tiene a 
ricordare che 1 cordoni della sua borsa sono 
ancora ben stretti e che non ha alcuna inten
zione di allentarli. « Il signor Getty — ha detto 
il portavoce — è addolorato e profondamente 
dispiaciuto per ciò che è accaduto al nipote, ma 
ha preso la decisione di non soddisfare le richie
ste di riscatto alcuni mesi fa. Il signor Getty 
deve pensare agli altri figli e alle nuore. Egli 
deve inoltre pensare agli altri nipoti ». Nella 
foto: Il « vecchio » Paul Getty con un amleo. 

Per il contratto aziendale, contro il licenziamento di 43 dipendenti 

Giornata di lotta alla Calce e cementi 
Costituita la Federazione unitaria degli edili —- I postelegrafonici denunciano le ina
dempienze dell'amministrazione — Provocazione fascista contro due sindacalisti del CNR 

Subito sospeso l'interrogatorio del magistrato 

Robertino non ricorda 
nulla di Villa Sciarra 
Il piccolo è convinto di essere stato investito da un'automobile 
Il dottor Dell'Alba ha consegnato ai medici legali i suoi quesiti 

Robertino non ricorda nulla della sua disav
ventura. E' convinto di essere stato investito 
da una automobile, e in questo modo ha 
spiegato al magistrato che è andato ad in
terrogarlo il motivo- del suo ricovero In 
ospedale. Dopo questa risposta il dottor 
Dell'Alba — che conduce l'inchiesta sull'epi
sodio di Villa Sciarra, per il quale è stato 
incriminato Vito Coviello — ha deciso di 
sospendere l'interrogatorio del bambino, rin
viandolo a data da destinarsi. 

I l magistrato si è recato ieri all'ospedale 
dopo avere incontrato nel suo ufficio i periti 
Aldo Semerari ed Alvaro Marchiori, ai quali 
ha consegnato I quesiti sui quali si dovrà 
basare il loro accertamento medico-legale. 
Alla riunione hanno partecipato anche i 
difensori di Vito Coviello, e l'avvocato Fau
sto Tarsltan©, che nell'istnittoria si è co
stituito parte civile per la famiglia del bam
bino, nominando il professor De Vìncentiis 
come consulente di parte. 

Quando il dottor Dell'Alba si è poi in
contrato con Roberto Gagliardini all'ospe
dale, gli ha dapprima fatto domande molto 
vaghe sulle sue amicizie e sulla sua salute. 
Poi gli ha chiesto se conoscesse le ragioni 
del suo ricovero in ospedale. Il bambino, 
dopo aver meditato qualche attimo sulla 
domanda, ha risposto: e Mi ha portato qui 
H babbo perchè sono sfato investito da 
un'automobile».». 

A questo punto, essendo apparso evidente 
che il piccolo non ricorda niente della terri
bile aggressione di Villa Sciarra, è inter
venuto il professor Visalli — primario del 
reparto craniolesi del San Giovanni — per 
consigliare la sospensione dell'interrogatorio. 
Nella foto: Roberto Gagliardini. 

Avanzate dal gruppo comunista alla Provincia 

Proposte per il XXIII liceo 
Sollevato anche il problema del rimborso IVA ai produttori del latte 

Ieri sera il consiglio pro
vinciale. dopo un intervento 
di sollecitazione della com
pagna Marisa Rodano, ha ap
provato alla unanimità la de
liberazione con la quale si 
stanziano 1 duecento milioni 
necessari per l'appalto con
corso delle opere di giardi
naggio, impianti sportivi e 
recinzione del nuovo edificio 
del XXII liceo scientifico di 
via Lombroso. 

Al XXII liceo scientifico vi 
è una situazione pesantissima, 
giunta ormai al limite della 
sopportabilità, con doppi tur
ni e carenza di aule e attrez
zature. Studenti, insegnanti e 
genitori sono da tempo in agi
tazione. La costruzione del 
nuovo edificio è quindi quan
to mai urgente. La delibera
zione di ieri sera rimuove uno 
degli ostacoli più grossi che 
si sono nel tempo frapposti 
alla sua realizzazione. Tutta
via prima che l'opera sia pron
ta — Io ha ammesso lo stes
so presidente La Morgia nel
la risposta ad una interroga-
zione della compagna Roda
no — passeranno alcuni anni. 
La compagna Rodano ha chie

sto con insistenza che venga
no prese in adeguata e tempe
stiva considerazione le richie
ste del comitato dei genitori 
e degli insegnanti che han
no fornito indicazioni valide 
per reperire altri tosali nella 
zona, 

Sempre per quanto riguar
da il settore scolastico, daUa 
risposta della Giunta ad una 
interrogazione dei compagno 
Marroni è risultato che nelle 
scuole di competenza della 
Provincia mancano ben 204 
bidelli, che sarà possibile as
sumere solo nel primi mesi 
del prossimo anno. L'interro
gazione di Marroni riguarda 
in modo specifico il XXIII 
istituto, nella zona Tiburtina, 
dove il numero dei bidelli è 
della metà rispetto al fabbi
sogno. 

Terza questione discussa è 
stata quella del rimborso ai 
piccoli produttori di latte dei-
la quota (il 6%) dell'I VA. Se
condo la legge e le disposi
zioni governative la Centrale 
del Latte dovrebbe rimbor
sare l'IVA *i produttori, ma 
ancora non l'ha fatto trince
randosi — ha detto il compa

gno Marroni — dietro prete
sti assurdi. 

In tal modo non solo viene 
colpito il produttore, ma l'in
tera zootecnia e il centro car
ni, costato un bel gruzzolo di 
miliardi al Comune di Roma. 
rischia di diventare una cat
tedrale nel deserto. La Giunta 
ha assicurato che il Comune 
di Roma si è impegnato a ri
solvere positivamente la que
stione. 

Oggi i funerali 
del compagno 
Angelo Conti 

Domenica 1 t è veneto a man
care all'effetto dei «voi familiari 
il compegno Angelo Conti, él en
ei 74, vecchio combattente antifa
scista, perseguitato ferente la dit-

La Sezione él Albano invite I 
campami e iti emici alle esequie 
die avranno luogo, oggi martedì 
elle ore 15, e rivolte le più sentito 
condoglianze ai familiari tutti. 

'• Gli operai della Calce e Ce
menti di Collererro hanno dato 
vita ieri ad una giornata di scio
pero per raggiungere gli obiet
tivi rivendicati nella piattafor
ma aziendale contro l'atteggia
mento di completa chiusura as
sunto dalla direzione. . 

I lavoratori si battono • per 
l'ambiente di lavoro, la mensa 
aziendale, il vestiario, l'ingresso 
del Patronato in fabbrica, il 
controllo sugli appalti e i subap
palti. le qualifiche, i trasporti, 
il diritto allo studio dei lavora
tori-studenti e il riconoscimento 
del consiglio di fabbrica. La li
nea di assoluta intransigenza 
adottata nei confronti delle mae
stranze della fabbrica di Colle-
ferro assume un gravissimo si
gnificato di provocazione se col
legata alla lettera di licenzia
mento che Pesenti ha indiriz
zato nei giorni scorsi a quaran
tatre dipendenti - dell'organico 
amministrativo. La gravità del
l'azione è tanto maggiore in 
quanto ha scavalcato anche la 
mediazione che il ministro Ber
toldi si apprestava a fare. • 

EDILI — Nei giorni scorsi è 
stata costituita la Federazione 
unitaria provinciale dei lavora
tori delle costruzioni. La folta 
assemblea, costituita dai comi
tati direttivi ' delle federazioni 
ha approvato all'unanimità sia 
il documento presentato sia gli 
organi direttivi. La realizzazione 
del patto federativo tra FILLEA-
CGIL. FILCA-CISL e FENEAL-
UIL di Roma e della Provincia, 
tappa di grande importanza 
verso il raggiungimento di quel
l'unità organica che i lavoratori 
ormai da tempo sentono come 
esigenza fondamentale, è av
venuta dopo un cammino non 
breve né facile, ma fruttuoso. 

I punti qualificanti del patto 
sono l'individuazione dei < con
sigli d'azienda > come struttura 
portante e dell'organizzazione e 
della spinta irreversibile verso 
l'unità organica; i e consigli uni
tari • di zona > come strumento 
per proiettare la lotta dai luoghi 
di lavoro nella società. I temi 
di lotta più qualificanti sono 
stati individuati nella riforma 
della casa. l'occupazione, la tu
tela delle categorie meno ab
bienti. un assetto diverso della 
città e del territorio, il Mezzo
giorno. • il " problema del costo 
della vita. le rivendicazioni arti
colate nei luoghi di lavoro e il 
rinnovo del contratto integrativo. 
E' stato ribadito infine l'impe
gno della categoria alla - lotta 
contro le spinte reazionarie e 
antisindacali, alla solidarietà con 
i popoli ancora oppressi dal fa
scismo. e relativamente al pro
blema della carenza di energia 
la necessità di respingere il ri 
catto padronale. 

PARASTATALI — I parasta
tali romani iscritti alla CGIL. 
CISL. UIL e CISAL hanno ade
rito allo sciopero promosso dalle 
organizzazioni nazionali della 
categoria per domani e per do
podomani contro le posizioni del 
governo che ancora non ha 
espresso il proprio parere sui 
contenuti della legge 903 rela
tiva al e riassetto ». I parastatali 
giudicano oltremodo grave.il si
lenzio governativo nei confronti 
dei lavoratori che attendono da 
oltre sei mesi la soluzione dei 
loro problemi e di quelli relativi 
alla inefficienza in cui versano 
tutti gli enti. 

POSTELEGRAFONICI — ' I 
sindacati postelegrafonici romani 
aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
hanno denunciato le gravi ina
dempienze dell'amministrazione 
delle Poste sugli impegni presi 
il 24 ottobre relativi all'orga
nico. alla dislocazione del per
sonale, alla mancanza di at
trezzature (macchine contabili, 
carrelli, furgoni) al decentra
mento del servizio. 

STRUTTURE UNITARIE DI 
BASE — Le segreterie CGIL. 
CISL e UIL di Roma e provin
cia hanno discusso, nei giorni 14 
e 19 novembre, i problemi rela
tivi alla costituzione delle strut
ture unitarie di base (consigli di 
fabbrica, di azienda e di zona) 
come strumenti " indispensabili 
per lo sviluppo del processo uni
tario. -.-.-

E' stata riaffermata la comune 
volontà di generalizzare i con
sigli dei delegati e di giungere 
alla realizzazione dei consigli 
di zona, e l'urgenza di costituire 
in tutte le categorie le federa
zioni unitarie. Sulla base della 
approfondita e vivace discussio
ne sviluppatasi è stato costituito 
un gruppo di lavoro incaricato 
di elaborare ipòtesi di costru
zione delle strutture di base. 
da verificare poi nell'ambito del 
Comitato direttivo unitario. 

I teppisti fascisti si sono resi 
protagonisti, nella mattinata di 
Ieri, di una ennesima bravata. 
aggredendo due sindacalisti del
ia CGIL-Ricerca all'interno della 
sede centrale del CNR. * 

E' questa una ulteriore prova 
di impotenza rabbiosa e di totale 
isolamento, nel quale gli squal
lidi picchiatori sono stati ricac
ciati dall'attiva presenza delle 
organizzazioni sindacali e poli
tiche democratiche dell'Ateneo 
romano. ' -''•"" •" 

II Consiglio dei delegati del 
CNR e la cellula del PCI re
spingendo con fermezza la pro
vocazione hanno rivolto un in
vito agli studenti, ai ricercatori 
e ai lavoratori ad una più at
tenta vigilanza democratica. 

Casa della Cultura 

Dibattito 
sulla RAI-TV 

Un Importante dibattito, al 
parteciperanno esponenti polìtici eoi 
partiti dell'arco costituzionale, si 
svolgerà questa sera - (alle et* 
21) alla Casa della Cultura, in 
via Arenula. Il tema è: • Rai-Tv. 
la scadenza della convenzione nel 
quadro delle riforme e di una 
nuova polìtica dell'informazione e 
della cultura ». Partecipano all'ia-
contro il compagno Giorgio Napo
litano, fon. Giorgio Beai (pri), 
Poe. Giovanni Galloni (de), Giam
piero Orsello (psdi) e il cem
penno Enrico Manca (pei). Pre
siede Adriano Sereni. 

Seminario 
sulla medicina 

preventiva 

- Il circolo e G. Castello >, con 
la collaborazione del Centro Studi 
e documentazione dell'ARCI-UISP, 
ha organizzato un seminario sulle 
medicina e l'attivila motoria viste 
del lato sociale preventivo. Il se
minario, di carattere informativo 
e popolare, si rivolga e quanti 
— insegnanti, militanti politici e 

sindacali, operatori culturali, ani
matori sportivi, lavoratori e stu
denti — operano attivamente ne
gli organismi di base per l'eman
cipazione fisica, sociale e cultu
rale dei lavoratori e dei loro tigli. 

Oggi alle ore 18. presso la sala 
delle ACLI, in via Monte della Fe
rina 64, l'on. Giovanni Berlinguer 
svolgerà la relazione introduttiva 
su e Medicina a società; la saluta 
in fabbrica, nella scuola, nell'am
biente; il sistema di sicurezza so
ciale nazionale ». La 
ne è aperta e tolti. 
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La denuncia delle tre organizzazioni nell'assemblea unitaria all'Eliseo 

Casa: gravi ostacoli alle cooperative 
Il comune non ha espropriato le aree vincolate per l'edilizia economica e popolare - Un programma di 50 
mila vani - Costa diecimila lire in più al metro cubo costruire un appartamento - Necessario favorire l'accesso al 
credito e ridurre il tasso d'interesse - Una dichiarazione del compagno Vetere, capogruppo del PCI al Comune 

Il teatro Eliseo era gremito 
domenica mattina di soci del
le cooperative di abitazione 

.aderenti alle tre grandi orga
nizzazioni nazionali. E' una 
delle prime volte che 11 movi-

1 mento cooperativo dà vita ad 
• una manifestazione unitaria 
per rivendicare, attraverso una 
. precisa piattaforma, l'appli
cazione della legge sulla casa, 
ima diversa politica urbanisti
ca a Roma e nella regione. 

La situazione si presenta 
grave e provoca un profondo 
scontento e malessere in tut
ti quel lavoratori che si sono 
associati, nella speranza di 
costruire e possedere una ca
sa, una buona casa, a prezzi 
accessibili. Innanzitutto c'è un 
problema di assegnazione del-

- le aree. Il Comune è spaven
tosamente in ritardo. Non ven
gono fatti gli espropri, addi
rittura non si è proceduto alla 
perlmetrazione, atto indispen
sabile per individuare il valore 
di un terreno e preliminare 
per procedere poi all'espro
prio; inoltre, delle vecchie aree 
della « 167 » sono state rese 
disponibili soltanto l'ormai 
« storica » Spinacelo e 11 pla
no di zona del Casllino; per le 
altre mancano le necessarie 
opere di urbanizzazione cui il 
Comune dovrebbe provvedere 
(strade, acqua, luce, fogne 
ecc.). Tutto ciò ostacola la co
struzione di case In coopera
tiva. 

Il secondo punto qualifican
te riguarda il credito fondia
rio. Si tratta, innanzitutto, 
di riaprire l'accesso alle coo
perative: Inoltre di aumentare 
i massimali ammessi al con
tributo; ridurre al 3 per cento 
il tasso d'interesse per le coo
perative a proprietà indivisa e 
prolungare l'ammortamento a 
35 anni, portando Inoltre la 
quota di copertura al 90°/o. La 
difficoltà di accedere ai finan
ziamenti e l'alto tasso d'inte
resse sono tra i fattori che 
più incidono sull'aumento dei 
costi della casa, anche di quel
la di cooperativa. A ciò si ag
giunge che i materiali da co
struzione hanno avuto un bal
zo insopportabile a causa del
la politica dei monopoli 

I dati forniti dalle coopera
tive parlano di diecimila lire 
al metro cubo in più nei costi 
di costruzione da un anno a 
questa parte. Tutto ciò ha co
me conseguenza che. per ac
quistare, nella situazione at
tuale. un appartamento di sei 
vani si dovrebbero pagare ol
tre 7 milioni In contanti e più 
di 50 mila lire mensili di am
mortamento. Attuando. Invece 
le proposte avanzate dal movi
mento cooperativo, cioè la ri
duzione del tasso d'interesse e 
l'elevazione del mutuo aH'850.'o. 
basterebbero poco più di due 
milioni in contanti e 66 mila 
lire mensili. 

Questi problemi sono venuti 

alla luce nella relazione intro
duttiva e nel dibattito svilup
patosi. All'assembea hanno 
preso parte, oltre al dirigenti 
e al soci dell'Associazione re
gionale della cooperativa. del
l'Unione provinciale coop. ade
rente alla Confederazione del
le cooperative e della Federa
zione cooperative di abitazio
ne aderente alla Associazione 
generale delle cooperative, nu
merosi esponenti delle forze 
politiche: l compagni Vetere, 
Signorini e Natalini per 11 PCI, 
l'assessore regionale Ponti, lo 
assessore comunale Cabras, e 
Becchetti, tutti della DC; l'as
sessore Pala (PSDI). 

' Il dibattito è stato vivace 
e Intenso, particolarmente 
caldo il clima dell'assemblea. 
Al termine sono stati appro
vati tre ordini del giorno nei 
quali vengono sintetizzate le 
rivendicazioni del cooperatori 
(sono circa 50 mila nel - La
zio). soorattutto per quel che 
riguarda l'attuazione della 
legge « 865 » e la costruzione 
di un nuovo raporto demo
cratico tra Regione. Comune, 
sindacati, IACP e movimento 
cooperativo nella fase di ge
stione della legge sulla casa. 

Sulla manifestazione dello 
Eliseo il compagno Ugo Ve
tere, capogruppo per il PCI 
al consiglio comunale, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

«L'iniziativa unitaria delle 
tre organizzazioni del movi
mento cooperativo è assai im
portante e sottolinea ancora 
una volta, con la drammati
cità di cui si è avuta eco 
nella discussione, l'urgenza di 
una politica nuova ed inci
siva per l'edilizia economica 
e popolare. Anche per questa 

via, dunque, il movimento de
mocratico indica uno degli 
strumenti per uscire dalla cri
si delle abitazioni, di cui oggi 
si discute come una delle que
stioni centrali e più gravi del 
dibattito aperto a Roma, an
che per l ritardi gravislml 
del centrosinistra capitolino 
(« 167». perlmetrazione, espro
prio delle aree, opere di ur
banizzazione, redazione ed at
tuazione del piani, inutllizza-
zione del 3 miliardi stanzia
ti per la cooperazlone su ri
chiesta del PCI). Ritardi che 
premiano la speculazione e le 
false cooperative. 

« In cifre il movimento coo
perativo propone un piano at
tuabile e concreto (a condi
zione di un intervento reale 
dello Stato e della Regione 
e del Comune sulla base della 
'167' e della '865') per 50 mi
la vani e per un valore com
plessivo di cento miliardi. Pos
sibilità. quindi, di dare case 
e lavoro. Sono questi l punti 
emersi dal dibattito. 

«E una ragione di più che 
milita a favore di quella ri
chiesta di un rapido confron
to nell'aula consiliare psr 
uscire dalla crisi e affronta
le i problemi complessivi del
la città (casa, servizi sociali. 
interventi prioritari), che 11 
nostro partito ha ribadito con 
il documento del comitato 
federale contro ogni ipotesi 
di blocco dell'attività del con
siglio comunale. 

« Dall'assemblea dell'Eliseo 
— ha concluso Vetere — è 
apparso chiarissimo che sa
rebbe assai grave la respon
sabilità di chi non comoren-
desse rimoossibilltà di prati
care vecchie vie che provo- Un'immagine del teatro Eliseo durante la manifestazione delle 
cherebbero oiù gravi lacera
zioni nel tessuto cittadino». ' cooperative 

La carenza di aree ha limitato i programmi dell'Istituto Case Popolari 

Solo 397 alloggi costruiti dall'IACP 
Già stanziati 173 miliardi — Sono in fase di attuazione 3.256 appartamenti 
Nel '72 l'IACP ha costrui

to soltanto 397 alloggi per 
2.429 vani. Ciò è dovuto alla 
mancanza di aree disponibili; 
le aree vincolate infatti non 
sono state espropriate dal co
mune o comunque sono an-
cora prive dei servizi e delle 
necessarie opere di «urbaniz
zazione». In questo modo so
no stati ridimensionati ì pro
grammi messi in cantiere dal
l'Istituto autonomo case po
polari (13.685 alloggi per cir
ca 78.860 vani). Ciò testimonia 

della carenza dell'intervento 
pubblico in un mercato edi
lizio dominato dalle grandi 
immobiliari private e delle 
resistenze che oppone 11 co
mune ad attuare la « 167 » e 
la nuova legge sulla casa. 

Nel, suo bilancio, consunti
vo l'IACP rende noto che è in 
corso la costruzione di 3.256 
alloggi per 18.665 vani per un 
importo di quasi 34 miliardi. 
Gli interventi sono localizza
ti al Tiburtìno. S. Basilio, 
Prima Porta, Quarto Miglio, 

Torre Spaccata e nella pro
vincia. Nel corso di quest'an
no inoltre sono stati appalta
ti lavori per più di 100 mi
liardi, con i quali dovrebbe
ro essere costruiti 8 mila al
loggi. in media di quasi 7 va
ni l'uno. . •-,- . - ,>• •- , 

Nel bilancio deM'IACP. inol
tre. si rileva il peso degli in
teressi (476 milioni circa 40 
milioni al mese) pagati alle 
banche nei confronti delle 
quali cresce l'indebitamento, 

saliti da 3 miliardi e 300 mi
lioni ai 5 miliardi del '72. 

Comunque, i programmi ela
borati lo scorso anno erano 
già stati finanziati, avevano 
una copertura di circa 173 
miliardi di lire. « Si è trat
tato soltanto di mancanza di 
àree », 'dicono all'istituto, sot
tolineando il grave impaccio 
che la lentezza e la scarsa vo
lontà politica manifestata dal 
comune ha costituito per la 
espansione della edilizia eco
nomica e popolare. 

Violenze fasciste e clima di tensione a Monte Mario 

Scontri fra agenti in borghese 
e studenti dell'Istituto Fermi 

Un giovane arrestato — Tre poliziotti, sopraggiunti con una «Giulia» verde, sono 
rimasti feriti — Un episodio che deve essere ancora chiarito in tutti i suoi aspetti 

Dopo aver respinto una ag
gressione fascista un gruppet
to di , studenti dell'istituto 
tecnico Fermi a Monte Ma
rio si è trovato di fronte al
cune persone annate che so
no scese da una « Giulia » 
brandendo bastoni. C'è stata 
una colluttazione. Successiva
mente si è appreso che gli 
intervenuti erano agenti in 
borghese Inviati sul posto, 
non si sa bene da chi. Il bi
lancio dello scontro, che de
ve ancora essere chiarito In 
tutti i suol aspetti, è 11 se
guente: un allievo del «Fer
mi ». Renato Casali, di 18 an
ni. è stato arrestato per le 
sioni a pubblico ufficiale; tre 
poliziotti (quelli sopraggiunti 
a bordo della «Giulia») so
no rimasti feriti e sono stati 
medicati all'ospedale San Fi
lippo Neri; si chiamano Gia
como Di Matteo, Domenico 
Trincale e Giuseppe Coppola. 

L'incidente è accaduto in 
via Acquedotto del Peschie
ra, a poca distanza dal « Fer
mi ». 

Dopo gli scontri gli agen
ti feriti sono saliti a bordo 
della «Giulia» che li ha tra
sportati all'ospedale. Di qui 
l'auto con un paio di agenti 
ha fatto ritorno al « Fermi » 
dove è stato arrestato il Ca
sali. 

La mattinata si è conclusa 
con una manifestazione degli 
studenti che hanno protestato 
per le vie del quartiere con
tro 11 ripetersi delle aggres
sioni fasciste. 

• Nella situazione di tensione 
venutasi a determinare a Mon
te Mario a causa delle ripe
tute bravate dell'estrema de
stra, che partono dal covo 
missino di via Assarotti, si è 
inserito ieri un grave episodio 
di violenza che non può non 
far sorgere inquietanti inter
rogativi. 

Come è possibile che agenti 
in borghese (non riconoscibi
li e non riconosciuti neppure 
dai propri colleghi in divisa) 
intervengano improvvisamen
te e brutalmente contro un 
gruppo di giovani che sosta-
ito nei pressi di una scuola? 
Commissariato e questura 
hanno fornito finora versioni 
contrastanti e non del tutto 
convincenti. E' necessario, 
perciò, far piena luce sull'epi
sodio. 

Le scuole sono da tempo 
uno dei bersagli preferiti delle 
bande neofasciste. Se contro 
le violenze dell'estrema de
stra non si provveda con 
energia il clima di tensione a 
Monte Mario rischia di surri
scaldarsi ulteriormente. Ed è 
per questo che poliziotti e ca
rabinieri debbono fare dav
vero il proprio dovere senza 
mascherarsi con fogge equi
voche e soprattutto rivolgen
do la propria attenzione verso 
gli squadristi del MSI. 

Alberto Giuliani, la vittima, e Franco Zito, accusato di omicidio colposo 

Raggiunto da un proiettile al cuore mentre cercavano di disarmarlo 

Colpito in una colluttazione 
il giovane ucciso a via Terni 

Franco Zito arrestato e incriminato per omicidio colposo - « E' uscito 
dalla trattoria impugnando la pistola e minacciando di ammazzare tutti » 

Ormai non ci sono più dub-
bi: Alberto Giuliani, di 24 an
ni, è rimasto ucciso acciden
talmente da un proiettile (ca
libro 9) partito dalla pistola 
che lui stesso aveva in mano. 
Chi ha provocato la tragedia, 
avvenuta sabato sera davanti 
alla trattoria «Caiola» In via 
Terni, nel pressi di S. Giovan
ni, è Franco Zito di 28 an
ni. che ha tentato inutilmen
te di togliere dalle mani del 
Giuliani, l'acma che egli ave
va improvvisamente estratto 
e con la quale minacciava di 
« ammazzare tutti ». La tra
gedia è scoppiata sabato se
ra: sette amici (Nicola Lo 
Russo, il figlio Vito e il ni
pote Gaetano. Antonio Can-
cedda. Alberto Giuliani. Fran
co Zito e Claudio Simonac-
ci) si erano dati l'appunta
mento verso le 20 a Torre 
Angela. Scelta una trattoria 
nella zona, hanno mangiato 
e bevuto per poi decidere 
di dirigersi con le tre auto 
(una «500» e due «125») 
verso il centro della città. Per 
primo hanno scelto un locale 
in via Orvieto, dove la comi

tiva si è intrattenuta ancora 
a mangiare ma soprattutto a 
bere. Infine (era già passata 
la mezzanotte) è venuta fuori 
la proposta di andare nella 
trattoria di via Terni, all'an
golo di via Monza, un posto 
dove già altre volte avevano 
avuto occasione di ritrovarsi. 
Una volta giunti davanti al 
locale, Alberto Giuliani, Fran
co Zito e Claudio Simonacci, 
vi si sono fermati senza en
trare. Gli altri si erano già 
seduti al tavolo ed avevano 
ordinato da mangiare. A que
s t a punto Alberto Giuliani, im
provvisamente ha estratto la 
pistola, e puntandola verso la 

porta d'ingresso, si è messo 
ad urlare: «adesso vado den
tro e li ammazzo tutti ». Fran 
co Zito era a pochi passi da 
lui, ed ha cercato di fermarlo. 
La reazione di Giuliani è sta
ta violenta; ne è nata una 
colluttazione. E' stato a que
sto punto che dalla pistola è 
partito il proiettile, che, dopo 
«aver colpito al braccio Franco 
Zito, è penetrato nel torace 
di Alberto Giuliani, ucciden
dolo. 

piccola 
cronaca 

Furto 
La nostra compagna di lavoro, 

Francesca Raspini, è stata deru
bata venerdì scorso nei pressi di 
Porta Metronta. Tre le altre cose 
dalla sua autovettura e stata sot
tratta un'agenda indispensabile al-, 
la nostra compagna per il suo la
voro. Chiunque è in grado di aiu
tarla può portare o spedire l'agen-' 
da all'Unità, via dei Taurini 1S. 

. Laurea 
La compagna Nadia Ciani, segre

tario della sezione Valmelaina. i l 
è brillantemente laureata in econo-' 
mia e commercio. Alla compagna 
le vive felicitazioni della sezione 
Valmelaina e dell'Unità. 

Lutto 
Si sono svolti ieri e funerali del

la moglie di Luigi Bagliom, segre
tario, regionale dei telefonici CGIL. 
Al caro compagno le fraterne con-
rfugiiame dei suoi compagni di la
voro e dell'Unità. . , -

LA GAZZA LADRA 
INAUGURA LA 

STAGIONE 1973-74 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Stamane, alle 9.30 avrà inizio 
la vendita dei biglietti limitata a 
posti in palchi di 3 ordine, balco
nata e galleria, per lo spettacolo 
inaugurale della stagione lirica 
1973-74 che avrà luogo sabato 24 
novembre alle 2 1 , in serata di gala, 
con « La gazza ladra » di Gioacchi
no Rossini, nuova edizione critica a 
cura di Alberto Zedda, prima ese
cuzione assoluta (nuovo allestimen
t o ) . Direttore d'orchestra Alberto 
Zedda, maestro del coro Augusto 
Parodi, regista Luigi Squarzina, sce
nografo e costumista Gianfranco Pa
dovani, coreografa Giuliana Baraba-
tchi. Interpreti principali: Yasuko 
Hayashi. Lucia Valeniini Terrani, 
Nucci Condò. Pietro Bottazzo. Al
berto Rinaldi, Carlo Cava. Spiro 
Malas. Lo spettacolo verrà repli
cato • giorni 27 e 29 del corrente 
mese. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia U S Tel. 360.17.52) 
Domani alle 21.15 al T. Olim
pico (P.za Gentile da Fabriano) 
concerto della pianista Laura De 
Fusco (tegl. n. 6 ) . In program
ma: Cimarosa, Clementi, Proko-
fiev. Stravinsky. Biglietti in ven
dita alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A • Te
lefono 655952) 
Stasera e giovedì alle 21,15 
concerto di musiche da camera: 
L. A. Bianchi viola, A. Bianchi 
arpa, A. Pertichini flauto. Musi
che di Tocchi, Bach, Hindemith. 
Reger, Debussy. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 -

• 4 9 5 . 7 2 . 3 4 5 ) 
Alle 21.15 all'Auditorio S. Leo
ne Magno (Via Bolzano 38) con
certo del complesso « Musicus 
Concentus ». Programma: Bach: 
Suite n 2; Vivaldi: Sonata; Hin
demith: Sonata; Kleine Hammer-
musik op. 24 n. 2. 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA TEATRO 01 RO

MA (Largo Argentina, 605 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 tamil. < L'opera da tre 
eoidi • di B. Brecht. Regia di 
Giorgio Strehler. Produzione Pic
colo Teatro dì Milano. 

SELLI (P.xza S. Apollonia 1-A 
Tel. 5694675) 
Alle 22 la Cooperativa teatra
le « G. Belli i in < Pranzo di 
famiglia > di Roberto Larici. Re
gia Tinto Brasi. Vietato ai mino
ri di anni 18. 

CENTOCELLE (Via dei Castani. 
n. 201-e) 
Alle 18 e 21 proiezione film 
• Compenero Presidente ». Segue 
dibattito. 

CENTRALE (Via Celso, 6 - Tel» 
fono 667 270) 
La Cia Del Malinteso presenta 
« I l fioco delle parti > di L. Pi
randello. Regia Nello Rossati con 
T. Bau, M. Belici, M. Bussolino. 
C. Sabatini. Recita privata. 

DEI SAURI (Via Grottapinta 19 
Tel 565 352) 
Alle 21.30 la Cia Teatro Gio
vani diretto da Arnaldo Ninchi 
in • D M dozzine di rose scarlat 
te » di Aldo De Benedetti con E 
Libralesso. L Bernardi. R Del 
Giudice. U Paganini Regia Fer 
nando Vannozzi Scene Maurizio 
Paiola. 

DELLE ARTI OPERA DUE 
Alle 21.30 famil. «Signorina 
Giulia » di August Strindberg con 
Anna Maria Guamieri, Lino Troi
ai, Mario Grazia Franc:a. Regia 
Mario Missiroli. 

•ELLE MUSE (Via Forti. 4 1 • 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 famil. Fiorenzo Fio

rentini pres. « Morto un papa... » 
nuova ediz. di Ghigo De Chiara e 
Fiorenzo Fiorentini con R. Roc
chetti, M. Traversi. T. Gatta, 
L. La Verde. G. Isidori. U. Li
berati. Esecuzioni musicali di 
Aldo Saitto, Paolo Gatti. Movi
menti di Mario Dani. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 6795130) 
Alle 21,15 la Cia De Servi 
in « Roma che non ce sta > di 
C. Oldani. Regia Franco Ambro-
glini con S. Altieri. M. Novella. 
R. Lupi, G. Mainardi, W. Moser. 
M. Sardone. M. Brando, l_ Sol
dati. Scene di Giampistone. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 588.52.02) 
Giovedì alle 21,30 precise la 
Cia < i Folli > - Teatro Vitale 
pres. « La Ballata del Gran Ma
cabro » di Michal De Chelderode 
con F. Maggi, A. Bascardin, P. 
Capitani. C Monni, A. Pasto. 
Regia Nino De Tollis. 

ELISEO (Via Nazionale 186 - Te
lefono 462114) 
Oggi riposo. Domani alle 21 la 
Cia Alberto Lionello con Valeria 
Valeri pres. la novità « L'anitra 
all'arancia » di Douglas e Gilbert 
Sauvajon. Regia Alberto Lionello. 
Scene di Lucio Lucentini. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 -
Tel. 561156) 
Stasera alle 21.30 « The impor-
tance ot being Ernest > with Pa-
trichs Persichetti. B. Looney. I. 
Renton. F. Reilly. T. Power. M 
McMillen. S. Ashton. C Borro-
mei. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13) 
Alle 16.30 Laboratorio animazio
ne teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini 35 • Pietraleta) 
Inaugurazione alle 10 « Incon
tro » con Albino Bernardini; 
• Pulcinella » cartoni animati di 
Luzzati; « Cenerentola » burattini 
di M. Signorelli. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 
Trastevere Tel. 5817413) 
Alle 21,45 La Comunità Tea
trale Italiana presenta • I miste
ri dell'amore » (il primo spett 
Dada) di Roger Vitree, con C 
Conti, L. Malacrea. P. Vegliarne 
G. Cagna, L. Venanzi, V Accar-
di. M. Calligaris Scene Paola 
Latrofa. Regia Giancarlo Sape. 

PARIOl l (Via G. 6orsi 20 Te
lefoni 874951 8035231 
Alle 21,15 famil. « I l mercante 
di Venezia » di W. Shakespeare 
con M. Scaccia. G. Giachetti, G. 
Ombuen. C Macelloni Regia Ma
rio Scaccia Scene e costumi di 
Padovan. Musiche dì R De Si 
mone 

QUIRINO - E.T.I. (Via Mingtietti 
n 1 Tel 6794585) 
Alte 21.15 « prima famil. ser. » 
la Cia del Dramma Italiano pres. 
a La «ita che ti diedi > di L. Pi
randello con S. Ferrati, E. Aldini. 
D. Sassoli, R. Giangrande e la 
partec streord. di R. Bianchi. 
Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO E l l S t O (Via Nazionale) 
Riposo. Domani alle 21,15 la 
C ia Silvio Speccesi pres. la no
vità per l'Italia * Un bambino 
bla a palline gialle » di Angelo 
Gangarossa. Messa in scena di 
Cesarini da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 
Tel 652770) 
Domani alle 21.30 la Stabile di 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Mar
celli. Pezzinga. Gervasi. Raimon
di. Mura. Merlino, Pozzi, nel 
successo comico * Robba vecchia 
e cuori giovani » di Scifoni. Re
gia d'. Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgore 1 
Tel 31S373I 
Alle 21.30 la Cooperativa « Il 
Collettivo » pres. « Viva l'Italia • 
di Dacia Maraini, con S. Gabel, 
M. Berlini, C. De Angelis, P. 
Falace, G. Padoan. B. Vaglio. G. 
Ferralota, G. Ferrari». Regia Bru
no Cirino. Ultima settimana. 

SISTINA (Via Sistina) 
Alle 21.15 Garìnei e Giovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombret
ta Colli e Marisa Merlin! in 
• Cielo, mio marito! » conferenza 
sull'adulterio di Costanzo e Mar
chesi. Scene e costumi di Coltel
lacci. 

SPAZIOUNO (V.le dei Panieri 3 
Tel. 585.107) 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « Le 120 
giornate di Sodoma > di Giuliano 
Vasilicò da De Sade. Repliche 
fino al 30 novembre. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cecco 15 T. 688569) 
Alle 21.15 famil. - Beckett 73 > 
(Festival di S. Beckett) con Glau
co Mauri. Regia F. Enriquez. 

TEATRO PER CAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Moroslni 16 - Tra
stevere Tel. 582049) 
Giovedì alle 16,30 « La stella 
sul comò » di A. Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet
tatori. 

TOROINONA (V. Acqnasparta 16 -
P. Ponte Umberto 1 • Teletono 
65.72.06) 
Alle 21.30 nov. di F. Arrabal 
• I l gran cerimoniale > 2 tempi 
Traduzione di M. Moretti con A. 
Canu, P. Carolino. A. Palladino. 
A. Saltutti, R. Santi. Scene e co
stumi di L- Spinosi. Regia Salva
tore Solida. Pren. al botteghino 
dalle 16. Prezzi popolari. Ultimi 
giorni. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653794) 
Alle 21.45 famil. la C ia di prosa 
Albani. De Lullo, Falk, Morelli. 
Stoppa. Valli pres. « Stasera Fey-
deau > spett. in 2 parti di G 
Feydeau. Regia Giorgio De Lullo 
Scene e costumi di P.L Pizzi. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa

nieri. 57 Tel 585605) 
Alle 22,30 • Antonina Torcilione, 
virgola colonna » di Barbone-Flo-
ris-Pescucci, con G. Pescucci. I. 
Maleva, R. Izzo, S. Di Giulio. 
Musiche Tony Lenii. 

AL PAPAGNO (V.M del Leopar 
do. 31 Tel 588 512) 
Alle 22,30 « E' la fine del mon
do a di G. Finn con F. Bo-
relli, E. Grassi. J. Harlow. F. 
Cremonini, G. Pagnani, P. Roc-
con. Novità assoluta. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
di Monte Testacelo 45 • Tele
fono 5745368) 
Alle 23 Chez Madame Maurice 
pres. « Le Regine » con Luciano 
Tacconi. Stefano Bianchi. Grazia 
Bonn. Fabrizio Romeo. Al piano 
M. Corallo. Regia di L. Tacconi. 
Pren. dalle 19. 

CLUB TEATRO (Via S. Atala de' 
Coti 23 Vie dei Serpenti) 
Alle 22.30 « Crasch! > cabaret di 
Massimo De Rossi con R. Schmid! 
e R. Caporossi. Vietato ai mi
nori di anni 18. 

FANTASIE Ot TRASTEVERE 
Alle 21.30 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via C. Secchi. 3 
Tel 5892374) 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
« Concerto Jazz ». 

Schermi e ribalte 

La villeggiatura 
al « Cassio » 

Oggi al cinema Cassio per la 
rassegna cinematografica or
ganizzata dall'Arci di Roma. 
verrà proiettato il film « La 
villeggiatura » di Marco Leto. 

Orario spettacoli: 16. 18, 21,15. 
Allo spettacolo delle 21.15 se
guirà un dibattito con la par
tecipazione del regista e di 
Lino Del Fra. 

IL CARLINO (Via XX Settembre. 
92 - Tel. 4755977) 
Alle 22 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e I Vianella 
in * Mamma, sono tanto felice », 
di Nello Riviè, Costanza Spada 
e Franco Agostini. Regia di Giu
lio Berruti. Al piano Franco Di 
Gennaro. Musiche Carlo Lenzi. 
Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Vie G. Zanazzo 4 - die
tro Cinema Esperia • Telefo
ni 5810721-5800989) 
Alle 22,30 • Fratelli d'Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. Emy Eco, Rat Luca, 
Gioietta Gentile e con Toni Ucci. 
All'organo Giuliani. Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. 5895172) 
Alle 22 « L'uomo del sessino » 
due tempi di Roberto Veller con 
Aichè Nana. Allegrini Carlo e 
Mauro Vestri. Vietato ai minori 
di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglìe-
mento. 9 ) 
Alle 21.30 gran gala del ballo 
liscio con complesso e cantanti. 

WOO OOO CLUB (Sacrotano Ro
ma - Tel. 9036063) 
Alle 22 spett cabaret • Colombo 
con A De Angelis. C Lizzi. M 
Mantich. i Marvin, S Santucci 
giallo e.» » di Speciaie-Santucci 
Regia Liborio Speciale 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G G. Belli 72 

Tel 899.595) 
Spettacolo sospeso 

CINE CLUB TEVERE 
Le notti di Cabiria, di Federico 
Fellmi. 

CIRCOLO USCITA 
Alle 22 Cinema politica brasilia
no • I fucili » di Ruy Guerra. 

FILMSTUDlO 
Festival underground. Alle 17-
18.30 20-21.30-23 esperimenti in 
Motion Graphies « Permuta-
tions », * Stand up and beucoun-
ted » e altri. 

TEATRO AL CEORO (V.lo del Ce
dro. 32 S Maria in Trastevere) 
Alle 21.30 il gruppo « Albatro » 
pres. * Peter Pan » con D. Du-
goni, W . Silvestri™. F. Bottelli. 
P. Montesi. T. Silvestrini. E. Ba
lestrieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tel. 652141) 
Alle 21 il collettivo teatrale ar
gentino « La Comune Bajres » 
pres. « Water Closet » (La tor
tura). Ultimo spettacolo. Domani 
con lo stesso collettivo « Wo-
shington - Woshington » (Impe
rialismo) . 

TEATRO STRUMENTO 
Dal 23 al 25 al Circolo S. Lo
renzo (Via dei Latini 73) « Me
tamorfosi » situazione kalkiana, 
elaborazione 3 di Stefano Ma
stini. Ingresso libero. 

TEATRO JAZZ FOLK ROSSO (Vìa 
Garibaldi, 56 - Tel. 5892978) 
Apertura stagione 1973-74. Ve
nerdì alle 21,30 con il quintetto 
• Mendrake ». Interverranno mu
sicisti e artisti del teatro e del 
circo. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

La morte negli occhi del gatto, 
con J. Birkin ( V M 18) DR * 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
L'orgia del vampiro e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA • 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Scorpio, con B. Lancaster G * 

AMBASSADE 
Piedone lo Sbirro, con B. Spencer 

A * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Rugantino, con A Celentano 
SA * 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 
I pomogiochi delle femmine sve
desi, con M. Wright 

( V M 18) SA S 
APPIO (Tel. 779.638) 

L'isola del tesoro, con O Welles 
A S 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Chi ucciderà Charley Varrick, con 
W. Matthau ( V M 14) DR * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Mai più dolce sorella, con D. 
Kustermann ( V M 18) DR * * 

ASTOR 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA « 

ASTORIA 
La seduzione, con U Gastoni 

( V M 18) DR * 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Divorzia Ini divorzia lei, con R. 
Burton DR $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I I colonnello Bottiglione, con J. 
Dufilho C $ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
i Paolo il caldo, con G. Giannini 
] ( V M 18) DR * 
I BOLOGNA (Tel. 426.700) 
i L'onorata famiglia, con G.C Prete 

(VM 14) DR « 
i BRANCACCIO (Via Mero una) 

Ingrid sulla strada, con J. Agren 
! ( V M 18) DR * 
; CAPITOL 

La schiava, con U Buzzanca 
| SA # 
! CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Bistcri la mafia bianca, con G 
Ferletti ( V M 14) OR S 

CAPRANICHETTA (T. 769 24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR # * 4 

CINESTAR 
Prossima riapertura 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La sedazione, con L Gastoni 

( V M 18) DR * 
OEL VASCELLO 

L'onorata famiglia, con G C Prete 
( V M 14) DR 4 

DIANA 
L'onorata famiglia, con G.C Prete 

( V M 14) DR # 
DUE ALLORI (Tei 273.207) 

L'onorata famiglia, con G.C Prete 
( V M 14) DR * 

EDEN (Tel. 380.1S8) 
Malizia, con L Antonelli 

( V M 18) S s 
EM8ASSY (Tel. 670.245) 

Fantasia, di W Disney OA * * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

L'assassino di pietra, con C 
Bronson G S 

ETOILE (Tei. 68.75.56) 
. Un tocco di class*, con G Jack 

son S I I 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 

Tel. 591.09.86) 
Locky Luciano, con G M. Volonté 

DR » * * 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Locky Luciano, con G M Volonté 
DR • » * 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Polvere di stelle, con Sordi Vitti 

SA * 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Effetto notte, con I . Poisset 
SA « S S 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
2022: I sopravvissuti. con C 
Heston DR « S 

GARDEN (Tel. 582.848) 
L'isola del tesoro, con O. Welles 

A • 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

L'amante giovane, con M. Jobert 
( V M 18) f • • 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) OR » 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA $ 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.80.600) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR $ » 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

cello - Tel. 858.326) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR * 
KING (Via Fogliano, 3 • Teleto

no 831.95.41) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR * * 
INDUNO 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA » 

LUXOR 
L'onorata famiglia, con G.C Prete 

( V M 14) DR * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La seduzione, con L. Gastoni 
( V M 18) DR * 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 
Uno donna e una canaglia, con 
L. Ventura G * 

MERCURY 
Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G S 

METRO DRIVE-IN (T. 609 02.43) 
1999: la conquista della Terra. 
con D. Murray DR S S 

METROPOLITAN (Tel. 669.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA S 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 

Siamo uomini o caporali? con 
Totò SA * * * 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Mircalla l'amante immortale, con 
R. Bates ( V M 18) A 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Mai più dolce sorella, con D. 
Kustermann ( V M 18) DR S S 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Storia di una monaca di clausura, 
con E Giorgi ( V M 18) DR S 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Ingrid sulla strada, con J. Agren 

( V M 18) DR S 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 7S4.366) 

R li tee tino, con A Celentano 
SA * 

PASQUINO (Tel. 503 622) 
Bluebard (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi ( V M 18) DR » 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussulti • grida, con K Sylwan 

DR S » * S 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Ladro lui ladra lei, con A. Sordi 
C S 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Scorpio, con B. Lancaster G $ 

REALE (Tel. S8.10.234) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR * 
REX (Tel. 884.165) 

Divorzia lui divorzia lei, con R. 
Burton DR » 

RITZ (Tel. 837.481) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A ft 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Pai Garrett e Billy Kid (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G S S 

ROXY (Tel. 870.504) 
La seduzione, con L Gastoni 

( V M 18) DR ® 
ROYAL (Tel. 770.S49) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 
A » 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA Sv 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

L'imperatore del nord, con L-
Marvin ( V M 14) DR S S 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR S S 
TIFFANY (Via A. De Pretis Te

lefono 462.390) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR S 
TREVI (Tel. 689.619) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR S S S 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA S 

UNIVERSAL 
Tony Arzente, con A. Delon 

( V M 18) DR » 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

L'isola del tesoro, con O. Welles 
A « 

VITTORIA 
Chi ucciderà Charley Varrick? con 
W. Matthau ( V M 14) DR S 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Sette belve venute dalla 

Cina, con Pcng Hai 
( V M 14) A * 

ACILIA: Ammazzagiganti A S S 
AFRICA: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A # 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Il cinese dal braccio di 

ferro 
ALBA: Panico a Needle Park, con 

Al Pacino ( V M 18) DR S 
ALCE: Ufo distruggete base Luna, 

con E. Bishop A S 
ALCYONE: La carica dei 101 

DA S S S 
AMBASCIATORI: Le mille e una 

notte all'italiana, con O. De San-
tis ( V M 18) SA * 

AMBRA JOVINELLI: La morte ne
gli occhi del gatto, con J. Birkin 
( V M 18) DR S e rivista 

ANIENE: Sette scialli di seta gial
la, con A. Steffen 

( V M 14) G * 

LA MAISON DU VALAIS 
VIA PANICO. 83 - TEL. 56L186 (PALAZZO TAVERNA) 
LA FONDUE AU FROMAGE 
LA RACLETTE 
LA FUNDUE BOURGUIGNONNE 
LA GIGOTS LVAGNEAU A' LA PROVENGALE 

NUOVA GESTIONE 
CUCINA ROMANA 
CUCINA VALAISANNE 
CUCINA INTERNAZIONALE 

MENU' TURISTICO 
SERVIZIO E COPERTO COMPRESO L 2.500 

APOLLO: Ben, con M. Baxter 
( V M 14) DR $ 

AQUILA: Violenza carnale per una 
vergine, con A. Rocco 

( V M 18) DR * 
ARALDO: Racconti proibiti di nien

te vestiti, con J. Agren 
( V M 18) C S 

ARCO: Alle dame del castello pia
ce molto fare quello, con E. 
Fencch ( V M 18) S S 

ARIEL: E tutto in biglietti di pic
colo taglio, con Y. Brynner 

( V M 14) A S 
ATLANTIC: Tony Arzente, con A. 

Delon ( V M 18) DR S 
AUGUSTUS: Conoscenza carnale di 

Christa ragazza danese, con B. 
Tove S S 

AUREO: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA * 

AURORA: Il re delle isole, con C 
Heston A S 

AUSONIA: Zeta (l'orgia del pote
re ) , con Y. Montand DR S S S 

AVORIO: Petit d'essai: L'arie di 
arrangiarsi, con A. Sordi SA S S 

BELSITO: Cosi bello così corrotto 
cosi conteso, con H. Berger 

DR ? 
BOITO: Ordine da Berlino: vincere 

o morire, con U. Ulyanov DR S 
B RAS IL: Da Bangkok con ordine 

di uccidere, con Pai-Ying G S 
BRISTOL: Furia del vento giallo, 

con Chang Sing ( V M 14) A * 
BROADWAY: Malizia, con L. An-

tonelli ( V M 18) S S 
CALIFORNIA: L'amante giovane, 

con M. Jobert ( V M 18) S S S 
CASSIO: La villeggiatura, con A. 

Merli DR S S 
CLODIO: I l ladro di Parigi, con 

J.P. Belmondo DR S S S 
COLORADO: I l furore della Cina 

colpisce ancora, con B. Lee 
A S 

COLOSSEO: Un tram che si chiama 
desiderio, con M. Brando 

DR S S 
CORALLO: La calda notte dell'ispet

tore Tibbs, con S. Poitier G S S 
CRISTALLO: Un uomo senza scam

po, con G. Peck DR *-
DELLE MIMOSE: La tarantola dal 

ventre nero, con G- Giannini 
( V M 14) G S 

DELLE RONDINI: 1999 la conqui
sta della Terra, con D. Murray 

DR S S 
DIAMANTE: I dieci comandamenti. 

con C. Heston SM S 
DORIA: Fango sudore e polvere da 

sparo, con G. Grimes DR S S S 
EDELWEISS: I l tenore del Kung-

Fu, con Chang Nan A S 
ELDORADO: Vedovo aitante biso

gnoso affetto offresi, con W . 
Matthau S S 

ESPERIA: Malìzia, con L. Anto-
nelli ( V M 18) S S 

ESPERO: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA S S 

FARNESE: Petit d'essai: Nel nome 
del padre, con l_ Castel 

( V M 18) DR S S S 
FARO: Afyon, con B. Gazzarra 

G S 
GIULIO CESARE: La calda notte 

dell'ispettore Tibbs, con S. Poi
tier c s s 

HARLEM: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA S S 

HOLLYWOOD: La polizia incrimina 
la legge assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR « 
IMPERO: Un solo grande amore, 

con L. Uose S S 
JOLLY: L'amante giovane, con M. 

Jobert ( V M 18) 5 S S 
LEBLON: Un uomo una donna, 

con J L. Trintignant 
( V M 18) S S 

MACRYS: E non liberarci dal male, 
con J. Gaupil ( V M 18) DR S 

MADISON: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR S 
NEVADA: Anche gli angeli man

giano fagioli, con B. Spencer 
SA * 

NIAGARA: Executive la donna che 
sapete troppo, con A. West 

DR S 
NUOVO: Violentata davanti al ma

rito, con B. Mills DR * 
NUOVO OLIMPIA; Topkapi. con 

P. Ustinov G S S 

PALLAD1UM: Cinque matti alto-
stadio, con i Chartots SA % 

PLANETARIO: Sono 'stato io, con' 
G. Giannini (VM 14) DR « 

PRENESTE: Libero di crepare, con 
F. Williamson - DR # S 

PRIMA PORTA: Violenza carnate 
per una vergine, con A. Rocco 

( V M 18) DR # 
RENO: I l terrore viene dalla piog

gia, con P. Cushing 
( V M 14) DR * • 

RIALTO: Tempi moderni, con C. 
Chaplin SA * * * * * 

RUBINO: Petit d'essai: L'uomo del 
banco dei pegni, con R. Steiger 

( V M 18) DR * » S 
SALA UMBERTO: L'inferno erotico 

di Pinnesburg, con U. Grabley 
( V M 18) DR * 

SPLENDID: Viaggio in tondo al 
mare, con J. Fontaine A *> 

TRIANON: Desideri morbosi di 
una sedicenne, con A M Kuster 

( V M 18) S * 
VERSANO: Nanù il figlio della 

giungla, con T. Conway A » 
VOLTURNO: L'orgia del vampiro e 

rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I l barone rosso, con 

J.P. Law DR # 
ODEON: La bella Antonia prima 

monica et poi dimonia, con E. 
Fenech ( V M 18) SA S 

SALE PARROCCHIALI 
LIBIA: I l fantasma ci sta, con V. 

Miles SA 9 
NUOVO D. OLIMPIA: Un papere) 

da un milione di dollari, con D. 
Jones C # 

ORIONE: La furia di Tarzan 
TIZ IANO: Ma chi t'ha dato la pa

tente? con Franchi-lngrassia C 9 
TRIONFALE: La banda di Jesee 

James, con C. Robertson 
DR # $ * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Gli altri racconti di 

Canterbury, con L. Vivaldi 
( V M 18) SA * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLIi 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augustus. Aureo, Au
sonia, Astoria, Avorio, Balduina. 
Belsito, Brasil, Broadway, Califor
nia, Capito!, Colorado, Clodio, Cri-
tallo, Del Vascello, Diana, Doria, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Esperò, 
Garden, Giulio Cesare, Golden. He» 
lìday, Hollywood, Maìestic. Neve» 
da, New York, Nuovo, Nuovo Olim
pia, Olimpico, Planetario, Prima 
Porta, Reale, Rex. Rialto, Roiry, 
Traiano di Fiumicino, Trianoa, 
Triomphe. Ulisse. TEATRI: Belli, 
Centrale, Dei Satiri. Delie Arti . De* 
Servi. Delle Muse. I l Carlino, I l Pe-
pagno, Sangeneiio. 

• I I I f M I M I I M M l l l l l l l I M M M M u l i n i 

AVVISI SANITARI 

Studio e Geainetto Medico per la 
diagnosi e cura dalla • saie • disfun
zioni e debolezze setaaall di orrgtaa 

nervosa • psichica - aadocrlaa 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicata e aartashraaiaata e 
alla sessuologia (nevrastenie seseeaW, 
deficiente senilità endocrine, sterilita. 
rapidità, emotività, deficienza virile) 

Innesti in loca 
ROMA • VIA VIMINALE. 38 • Termini 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultaci solo per appuntamento 

tei. 475.11.10 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Coe», Reme 1661» . ia-1M»56 
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Nostra intervista con il presidente della Federcalcio dell'URSS 

e strutture 
della FIFA 
Ribadito il « no » sovietico ad un ennesimo invi
to-diktat a giocare a Santiago - Apprezzamento 
per l'intervento dei dirigenti italiani all'UEFA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 19 

« La Nazionale di calcio del
l'URSS non giocherà il 21 no
vembre nel Cile, non accet
terà il diktat della FIFA, re
sterà fedele alla posizione 
presa e cioè che non si può 
giocare in un campo trasfor
mato in luogo di prigionia, 
non si può giocare in un pae
se dove il terrore fascista ha 
toccato a fondo anche il 
mondo dello sport »: sono pa
role di Boris Fedossov, presi
dente della Federcalcio del
l'URSS, che in un'intervista 
concessa stasera all'Unità pre
cisa i termini dello scontro 
con la FIFA. « Proprio oggi 
— continua il dirigente so
vietico — la FIFA si è rifatta 
viva a Mosca con un program
ma nel quale si ribadisce che 
l'incontro con il Cile « si de
ve » tenere il 21 prossimo e 
che la nostra squailra ha an
cora tempo per riflettere. Ma 
il tempo per riflettere lo ab-
biamo avuto non appena ap
prese le notizie da Santiago 
e non appena viste le imma
gini dei democratici rinchiusi 
nello stadio-lager della capi
tale. E' stato in quegli attimi 

La stampa 
mondiale 
condanna 
la FIFA 

La stampa di Cuba, dell'India, 
della Svizzera, della Colombia, 
del Perù, della RFT e dell'Austria, 
ha attaccato ieri la posizione del
la FIFA in merito al riliuto del
l'URSS di giocare il retour-match, 
per la qualificazione alla Coppa 
del mondo, con il Cile, nello sta
dio-lager di Santiago. 

Il comitato cileno di solidarie
tà con la lotta antifascista del po
polo del Cile, ha inviato ai diri
genti delle organizzazioni sportive 
dell'URSS un messaggio, nel qua
le si esprime gratitudine per la 
posizione ferma e di principio del
la Federazione di calcio sovietica 
nei confronti dell'incontro di quali
ficazione per il campionato del 
mondo, e Rifiutandosi di giocare 
nel Cile, dove regna il terrore 
fascista della giunta dei sediziosi 
militari, i compagni sovietici hanno 
dato un esempio di morale spor
tiva, di spirito internazionalista » 
— si afferma nella dichiarazione 
del Comitato pubblicata dal gior
nale < Gramma > dell'Avana. 

« La giunta militare cilena tenta 
di mascherare.la sua natura », scrì
ve il giornale e New Age > di Nuo
va Delhi. Avendo sentore che l'opi
nione pubblica è totalmente dalla 
parte dei calciatori sovietici, che 
si rifiutano di svolgere l'incontro 
di qualificazione del campionato 
del mondo in uno stadio trasfor
mato in un luogo di tortura per 
i patrioti cileni, la Giunta ha co
minciato a trasferire i detenuti in 
altri campi di concentramento. Ma 
— sottolinea il giornale — i boia 
non riusciranno, ad ingannare il 
mondo! >. 

« Tutta la responsabilità per il 
mancato svolgimento dell'incontro 
di calcio Cile-Unione Sovietica ri
cade sui dirigenti della FIFA » — 
scrive il giornale e Voix ouvriere » 
di Ginevra. Il giornale sottolinea 
la logicità e la fondatezza della 
richiesta della Federazione sovie
tica per lo svolgimento dell'incon
tro di qualificazione con i calcia
tori cileni in campo neutro. 

Il giornale « Vos Proletaria » di 
Bogotà, definisce • Un atto di uma
nità e solidarietà degno di essere 
imitato » il rifiuto dei calciatori 
sovietici di giocare con la nazionale 
cilena nello stadio < Nacional » di 
Santiago, trasformato dalla giunta 
fascista in un luogo di torture e dì 
fucilazioni dei patrioti cileni. 

La stampa progressisti del Pe
rù condanna la posizione della 
FIFA a proposito dell'incontro Cile-
URSS. Il giornale e Expresso » de
finisce gli atti dei dirigenti della 
FIFA come « irresponsabili » e 
« che arrecano danno agli inte
ressi dello sport mondiale ». 

I giornali « Welt der Arbeit • e 
« Frankfuerter Rundschau » di 
Bonn, criticano duramente la FIFA 
che ha respinto la richiesta di far 
•volgere l'incontro tra le nazionali 
dell'URSS e del Cile in campo neu
tro. « Naturalmente. — rileva il 
secondo giornale — per il 21 no
vembre lo stadio di Santiago può 
esser-; rimesso in ordine. Ma è pos
sibile giocare al calcio, laddove fi
no a poco tempo fa c'era il pati
bolo? ». 

« II presidente della Fifa. Rous. 
il segretario generale Kaiser e il 
rappresentante del Brasile nella 
FIFA, Almeida — scrive il giornate 
' Volkstimme » di Vienna — com
pongono un terzetto reazionario 
che con la giunta cilena ha stipu
lato una sinistra alleanza che può 
avere conseguenze gravi sia per lo 
sport in generale che per il calcio 
in particolare ». 

A Belgrado si parla 
di mediazione 

jugoslava 
Secondo due e flash » tra

smessi dalle agenzie giornali
stiche ANSA ed Associated 
Press da Belgrado negli am
bienti della Federazione cal
cio jugoslava si parla di una 
mediazione jugoslava avente 
come base la proposta di so
spendere la squalifica del
l'URSS, di rinviare l'incontro 
di ritorno a data da destinar
si, e di fissare un colloquio 
t ra rappresentanti dell'URSS 
• del Cile per il S dicembre 
• Zurigo onde stabilire data 
• tede del retour match. Data 
f W a tarda in cui sono perve
nute le comunicazioni non è 
stato possibile avere ulteriori 
cWorlmtnti. 

che abbiamo preso una netta 
posizione ai rifiuto informan
do immediatamente la FIFA ». 

La storia dell'incredibile 
vicenda è nota: la FIFA — 
« violando i regolamenti », di
ce Fedossov — ha nominato 
una a commissione d'inchie
sta» che si è recata in Cile 
per stabilire « se il campo era 
agibile ». 

«Alla violazione del regola
mento — prosegue il presi
dente della Federcalcio sovie
tica — si è cosi aggiunta la 
beffa: i due messi della 
FIFA, il brasiliano Almaida e 
il segretario generale Kaeser, 
si sono accontentati delle pa
role dei golpisti, hanno rife
rito di avere visto... gente 
tranquilla nelle strade e di 
avere trovato... ordine. Niente 
altro. Come se nel Cile il pro
blema fosse stato e fosse quel
lo dell'ordine e dell'agibilità 
del campo». «Di fronte a 
questa incredibile posizione 
— prosegue Fedossov — ab
biamo fatto presente, sulla 
stampa e in tutte le nostre 
dichiarazioni pubbliche, la 
complessità del problema che 
non riguardava l'incontro Ci
le-URSS, ma soprattutto l'in
tero mondo dello sport. Ed a , 
chi voleva convincerci che la 
questione era circoscritta al 
campo di Santiago abbiamo 
mostrato i dispacci di agen
zia che informavano che ol
tre allo stadio centrale della 
capitale erano stati trasfor
mati in prigione anche altri 
campi del paese. Il problema, 
comunque, non è quello del 
numero degli stadi occupati 
dai militari. Il problema è di 
ordine morale e la FIFA deve 
riflettere seriamente su tutta 
la questione: deve capire che. 
ormai la protesta è generale ». 

Il discorso a questo punto 
si allarga e investe le precise 
responsabilità della Federa
zione: « La FIFA — prosegue 
Fedossov — si è comportata 
in un modo incredibile die 
va contro ogni regolamento: 
ha voluto inviare a Santiago 
una commissione quando or
mai in tutto il mondo si sa
peva cosa era accaduto nel 
Cile, quando le foto dello sta
dio-lager campeggiavano sulle 
prime pagine dei giornali. 
Non contenta della massa di 
informazioni che giungevano 
dalle varie fonti, ha voluto 
mandare la « sua » commissio
ne composta da due persone. 
Sì, da due persone! E pre
cisamente un delegato del 
mondo latino-americano e il 
signor Kaeser che, con tutto 
il rispetto, non rappresenta 
gli interessi del calcio euro
peo. Ma, ripeto, il problema 
non è nemmeno quello del nu
mero dei delegati. Andiamo 
a leggere cosa hanno scritto 
questi due signori: hanno pre
sentato un resoconto assurdo, 
superficiale, tendenzioso, fal
so. Si sono limitati a regi
strare le parole dei golpisti, 
a dare per vere le risposte 
degli aguzzini fascisti. Ecco 
perché le responsabilità della 
FIFA — che ha accettato que
sto rapporto e che se ne ser
ve come arma di ricatto nei 
nostri confronti — sono nu
merose ed enormi ». 

«Il regolamento della FIFA 
— prosegue il presidente del
la Federcalcio — prevede che 
in alcuni casi la Federazione 
può accettare soluzioni parti
colari come è avvenuto con 
la Bulgaria quando doveva 
giocare nell'Irlanda del Nord. 
Allora non ci fu una commis
sione: la cosa era lampante. 
E ora, nel Cile, non era egual
mente semplice? No. Si è vo
luto nominare la commissio
ne. Darle una veste ufficiale 
e presentarne « i lavori » co
me frutto di una grande at
tività. Ma nel Cile — piaccia 
o non piaccia alla FIFA — noi 
non andremo. E bene ha fatto 
una squadra peruviana che ' 
il 14 scorso si è rifiutata di 
incontrare a Santiago la Na
zionale facendo presente che 
non si gioca in un campo mac
chiato di sangue*. 

La critica che viene fatta 
— come ci spiega Fedossov — 
va oltre il caso singolo: « E* 
giunto il momento — egli di
ce. ricordandoci che la Feder
calcio dell'URSS insieme ad 
altre organizzazioni ha chie
sto una riunione straordina
ria dell'esecutivo della FIFA 
— di aprire un discorso sulla 
FIFA per rivederne le strut
ture e i regolamenti. E* as
surdo, tanto per fare alcuni 
esempi, continuare a tenere in 
piedi il sistema delle vota
zioni per posta: è assurdo con
tinuare, come si fa attualmen
te, a inviare emissari partico
lari o a imporre decisioni di 
ufficio. La FIFA unisce ora 
organizzazioni di 140 paesi e 
non può continuare a opera
re sulla base di formule: deve 
uscire dal vicolo cieco nel qua
le è sfata cacciata dai suoi di
rigenti ». 

Fedossov conclude ringra
ziando il nostro giornale e tut
ta la stampa progressista ita
liana per quanto è stato fatto 
in appoggio alla decisione so
vietica: a A quanto ci risulta 
anche la Federcalcio italiana 
ci ha appoggiato e i suoi di
rigenti. che fanno parte del
l'UEFA, hanno compiuto sfor
zi perché la FIFA prendesse 
una posizione giusta. Quindi 
grazie ancora per la vostra so
lidarietà. Grazie a nome di 
milioni di sportivi sovietici. 
Savrete quindi che il 21 no
vembre non aiocheremo nello 
stadio-lager di Santiago, ma 
con il cuore saremo vicini ai 
nostri compagni cileni, vicini 
agli sportivi di quel paese do
ve la democrazia e la libertà 
sono oggi calpestali dal fa
scismo ». 

Carlo Benedetti 

Il campionato di serie A continua all'insegna dell'equilibrio 

Pronto risveglio di Juve e Inter 
Zoppicano Lazio Milan 

Fiorentina e Napoli 
Contro i soprusi del Centro di Coordinamento 

/ Roma club chiedono 

riforme democratiche 
I presidenti dei Roma 

clubs di Torpignatiara, Già-
nlcolo, EUR, Pomezia, Via
le Somalia, Quartlcclolo, Vi l 
laggio Olimpico, Montesacro, 
Valmelaina e « Giuliano Tac
cola » hanno inviato una let
tera al presidente, Anzalone 
alla stampa e a tutt i i Ro
ma clubs, per denunziare 
la mancanza di democrazia 
nell'organizzazione. 

In particolare i Roma clubs 
lamentano « la incredibile 
mancanza di riunioni del 
presidenti di clubs sia a l i 
vello generale, sia a livello 
sezionale; i l perdurare nelle 
cariche di membri elettivi 
del Centro di coordinamento 
stesso sebbene il mandato 
sia scaduto i l 30 ottobre; 
l ' inattività del Centro che 
in 7 mesi ha inviato ai 
clubs solo un abbozzo di 
statuto, copiato integralmen
te da quello dei Milan-clubs; 
i ripetuti contatti > con la 
stampa quotidiana e perio
dica nei quali esprimono, 
a ntfme della tifoseria tut
ta, punti di vista opinabili 
e personalistici senza alcu
na preventiva consultazione 
con i clubs; la perlomeno 
strana politica di dimetter
si, r itornare in carica, im
mettere elementi nuovi al 
Centro senza fa r partecipi 
delle vicende i presidenti 
di clubs. 

« Inoltre, cosa più grave 
di tutte, quella di aver 
espulso o sospeso un club 
(i l San Paolo) con pretestuo
se motivazioni quali quella 
d'aver appoggiato la deci
sione del presidente che con
fermava il capitano Cordova 
e che assumeva Sbardella. 

«A l proposito rileviamo 
che il Centro non ha i l po
tere d'espellere un club in 
mancanza d'uno statuto au
torizzante un simile attol 
che al limite solo il presi
dente Anzalone, nella attua
le situazione provvisoria, po
trebbe prendere un provve
dimento del genere avendo 
lui solo riconosciuto legal
mente e ufficialmente i 
clubs. 

e Facciamo quindi appello 
al presidente affinché an
nulli l'assurda ed antidemo
cratica " espulsione " ed af
finché indica un'inchiesta 
sulla conduzione arbi trar ia, 
antiunitaria e clientelare del
l'attuale Centro di coordina
mento ». 

La lettera si conclude con 
la proposta di tenere quanto 
prima una riunione di tutti 
i clubs alla presenza del pre
sidente e della stampa per 
dibattere ovviamente i pro
blemi citati prima e le rifor
me per democratizzare l'or
ganizzazione dei Roma clubs. 

Come nello specchio di un 
caleidoscopio le « tessere» co
lorate si compongono e scom
pongono dando vita a figura
zioni sempre diverse, così nel
la classifica del campionato 
le squadre si alternano pun
tualmente ai posti di coman
do. Ora infatti al Napoli (im
battuto a Firenze) si sono af
fiancate Juventus ed Inter 
(vittoriose su Genoa e Fog
gia) a comporre una pitto
resca « troika »: alle spalle 
della quale però ci sono tutto
ra Lazio Fiorentina Torino e 
Milan a confermare che in 
fondo le « tessere » del calei
doscopio sono sempre le stes
se, che gira e rigira sono 
sempre sette le squadre rac
chiuse ìiel fazzoletto di un sol 
punto. A riprova appunto del
l'equilibrio che sembra la no
ta caratteristica di questa fa
se del campionato: UÌI equi
librio che del resto è rispec
chiato perfettamente dai cin
que 'pareggi registrati nella 
quinta giornata. 

Né si può sperare che do
menica prossima ci sia una 
definitiva schiarita perchè so
no in programma Milan-Juve 
e Lazio-Inter (oltre che Tori
no-Fiorentina) a complicare 
ancor più le cose e magari a 
favorire un nuovo scatto del 
Napoli chiamato a giocare in 
casa contro il Vicenza e per
ciò ipoteticamente in grado di 
tornare solo al comando. Co
me dire che bisogna atten
dere ed avere pazienza: per 
il momento si può solo passa
re all'esame delle indicazio
ni tecniche che sono confor

tanti per Juve ed Inter (al 
di là dei risultati positivi) un 
po' meno per le altre. 

La Juve infatti Ita dimostra
to di esserti vicina allo stan
dard abituale, grazie sempre 
al redivivo Alta fini che se non 
segna (come è accaduto 
stavolta \perchè José ha la
sciato il compito a Cuccured-
du, autore di una doppietta e 
a Capello) però fa segnare 
gli altri, con il suo movimen
to continuo, con le sue astu
te « zampate ». 

L'Inter a sua volta sembra 
in via di assestamento gra
zie alla regia di Moro che non 
ha fatto rimpiangere l'ass~en-
za di Mazzola: anzi Moro più 
di Sandrino sembra adatto a 
ricoprire quel ruolo di diret
tore d'orchestra die finora 
era rimasto sempre scoper
to (ne ha tratto gran benefi
cio Boninsegna autore di 
quattro gol e perciò stacca
tosi al comando della classi
fica dei cannonieri). 

Meno positive sono invece 
le note per la Lazio che a Ce
sena si è rassegnata troppo 
presto al pareggio, rinuncian
do a cercare la vittoria e con
fermando che lia iniziato il 
campionato in modo meno 
spavaldo ed autoritario di 
quanto aveva fatto nella sta
gione scorsa, (per il Napoli 
che pur eloglabile per la rin
corsa conclusa con il pareggio 
è però censurabile per il mo
do con cui ha subito il pri
mo goal, per la Fiorentina 
(per le ragioni diametralmen
te opposte a quelle del Napo
li, essendo stati i viola gli 

Ieri notte sul ring di Parigi 

Tony Mundine ai punti 
supera Emile Griffith 

In un incontro di contorno l'italiano Farinel
li ha battuto per K.o. il tunisino Ben Hassen 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 19 

E* stata un'autentica batta
glia. una di quelle che nobi
litano un ring. Dopo 12 equi
librati assalti Tony Mundine, 
l'aborigeno di 22 anni, è riu
scito a farcela contro l'indi
struttibile Emile Griffith, più 
vicino ai 40 che non ai 30. 
L'età, stavolta, ha favorito il 
più giovane. Tony Mundine 
boxeur è piaciuto, anche se 
ha dovuto cedere qualcosa del
la sua fama di superpicchia-
tore alla bravura, all'espe
rienza, alla resistenza fìsica 
del vecchio uomo nero, ma 
Griffith può ancora impegna-
re a fondo i migliori. 

H verdetto per Mundine è 
stato giusto, sebbene Griffith 
sotto un profilo puramente ro
mantico. non meritasse di 
perdere. Si può adesso pre
vedere un futuro probabil
mente luminoso per l'austra
liano ed uno ormai grave per 
Griffith: è la legge della vi
ta. E' stata, ad ogni modo, una 
grande giornata per il Palais 
des sports parigino come 
per la boxe mondiale e i fat
ti si sono svolti così. 

Il Palais des sports è una 
piccola cosa assai graziosa con 
cinquemila comode poltronci
ne: sembra un teatro più che 
una rude arena fatta per i 
pugni- Magari i parigini rim
piangono il vecchio immenso 
Palais des sports; a Grenel'.e, 
era popolare e fatto per tutti, 
mentre questo nuovo palaz-
zetto è fatto per pochi che pe
rò dispongano di parecchi sol
di da spendere. 

In meno di tre assalti. Enzo 
Farinelli, campione d'Italia 
dei piuma, ha conquistato Pa
rigi con destri secchi come 
fucilate e sinistri saettanti. 
che hanno atterrato tre volte 
Ben Hassen. Il piccolo emilia
no è piaciuto a questa folla e. 
francamente, l'ha sorpresa. Il 
tunisino Ben Hassen. difatti. 
viene qui considerato un asso 
o qualcosa del genere. Il pri
mo conteggio subito dall'afri
cano è stato lungo come una 
quaresima, evidentemente l'ar
bitro voleva salvarlo. Nel se
condo e nel terzo round Fa
rinelli ha replicato con du
rezza. Ben Hassen cadeva boc
coni e la breve e intensa bat
taglia è così finita con un 
significativo K.O. tecnico. Pec
cato che Enzo Farinelli abbia 
superato, ormai, la trentina 
come età. 

Si accendono quindi sul 
ring !e luci della TV austra
liana: l'arena è colma di folla 
CUT iosa più che eccitata per
ché, in fondo Mundine e Grif
fith sono degli stranieri an
che per questi parigini cosi 
Intemazionali. Siamo sotto 
l'angolo dell'americano, Emile 
è tranquillo. Dall'altra parte 
del ring Mundine. in maglia 
gialla, non rimane fermo un 
attimo. Il «ietta che lo At

tende è drammatico. 
Il combattimento assume su

bito un aspetto gladiatorio. 
L'australiano è soprattutto un 
atleta, Emile, invece, un cam
pione ancora, sia pure sfio
rito. Griffith infatti è ancora 
capace di splendidi colpi che 
arrestano l'impeto di Tony 
Mundine che tuttavia vince il 
terzo assalto e quello seguen
te con la superiore potenza 
nel colpire, con i riflessi più 
pronti, con uno stile pugili
stico per niente male. 

ET una lotta di prim'ordine. 
Griffith. che nell'angolo è 
chiamato «Baby», incomincia 
ad intensificare l'azione nel
la quinta ripresa: incassa du
ri colpi ma è sempre una roc
cia. picchia anche a sua volta 
e Mundine sembra stanco. Ha 
perduto, ad ogni modo, parte 
della sua splendida baldanza 
iniziale. La situazione appare 
abbastanza equilibrata al ter
mine dell'ottavo round quan
do arriva il momento del ase
condo fiato » per entrambi. Il 
ritmo della lotta rallenta, la 
fatica è stata dura. Mundine 
e Griffith non si sono rispar
miati. 

Quando escono dall'angolo 
per l'undicesimo assalto, che è 
l'inizio dello sprint finale, il 
volto di Tony è gonfio, quel
lo di Emile quasi tumefatto. 
Sono sei minuti finali in cui 
la vigorosa giovinezza del
l'australiano mette a dura pro
va l'esperienza e il mestiere 
dell'anziano delle Isole Ver
gini che, tuttavia, si batte con 
orgogliosa durezza sino all'ul
timo pugno. 

E* un valoroso davvero que
sto intramontabile Emile Grif
fith, è sicuramente l'ultimo dei 
grandi campioni. La giuria vo
ta unanime per Tony Mundi
ne. ma la folla con i suoi 
applausi è tutta per il per
dente. La vittoria dell'austra
liano. sia pure di misura, un 
paio di punti, è matematica
mente esatta. Tuttavia abbia
mo l'impressione che Mundi
ne non sia ancora pronto per 
un campionato del mondo con 
Monzon; gli manca qualcosa. 

Giuseppe Signori 

r colpi d'incontro 

Lo Svinerà 
annullo la 

partita di Atene 
BERNA 19 

La Federcalcio svizzera ha 
annullato stasera l'incontro 
amichevole che avrebbe dovu
to giocare mercoledì ad Ate
ne contro la Grecia. La Fe
dercalcio elvetica ha preci
sato che la decisione è stata 
presa dai dirigenti calcistici 
dopo consultazioni con il mi
nistero degli esteri svizzero. 
«in seguito alla situazione 
poli tic*». 

Vita da Brera ! 
Domenica calcistica ricca di sensazionali avveni

menti. In primo luogo, un calcio di rigore a favore 
della Roma: evento di per sé memorabile e tale da 
evocare immediatamente la benefica figura di Sbar
della, col capo soffuso da aureola. Ma, evento ancor 
più eccezionale se si considera che, increduli e sgo
menti per la grandiosità della circostanza, i giallo-
rossi hanno inopinatamente deciso di farlo battere a 
Prati: il quale, finora, con implacabile determinazione, 
li aveva sbagliati sempre e tutti. 

In effetti, però, la scelta si è rivelata meditata: 
Prati stavolta aveva dalla sua parte la matematica, 
il calcolo delle probabilità, la legge dei grandi numeri 
Difatti, ha segnato, a differenza del «rigorista» Riva, 
il quale comunque è maestoso anche quando sbaglia: 
un altro avrebbe tiralo a lato, alto, forte ma centrale, 
sul guardalinee, in tribuna e così via; lui, no. Pedata 
asfittica al pallone, ma in compenso una mezza vora
gine spalancata sul terreno, al posto del dischetto 
bianco. 

Comunque, fra tanti cannonieri di professione, il 
posto d'onore spetta ovviamente a Boninsegna, non 
tanto per i 4 gol fatti, quanto perché deve essere 
riuscito, grazie ad occulte arti ammaliatrici, a convin
cere i difensori del Foggia di essere sofferente assai, 
gottoso, asmatico, idropico, vaioloso, e per di più 
fortemente contagioso. Difatti nessuno s'azzardava ad 
andargli vicino, limitandosi a malinconici e sconsolati 
cenni del capo ogni volta che. tutto solo e tranquillo, 
andava a portare il pallone in rete. E meno male che, 
alla fine, «Bonimba» angosciato da quella solitudine 
ha preferito farsi quattro chiacchiere con gli amici 
in tribuna. 

Tuttavia, l'evento davvero straordinario risale a 
mercoledì. Manco a dirlo la vittoria degli «azzurri» 
a Wembley. Una volta tanto senza polemiche. Almeno 
così sembrava, perché alla fine, escogita e arrovella, 
qualcosa è saltato fuori. Ossia è venuto fuori il 6 
(come a dire, quasi il peggiore in campo) affibbiato 
a Rivera da Gianni Brera: dopodiché, si capisce, il 
finimondo. La grande corrente del pensiero calcistico 
che si richiama ai principi del prof. Gianni, ha tempe
stato, insultato, vilipeso: tanto che. il giorno dopo. 
Brera è stato chiamato a rendere conto del voto mise
revole. con ben cinque colonne di piombo a dispo
sizione. 

E, appunto, da cinque colonne di piombo, si sono 
ricavale notevoli e succose informazioni. Nell'ordine: 
a) che Brera ha le coronarie in dissesto; b) che non 
trovava più il taccuino; e) che ha fatto tardi allo 
stadio e gli inservienti volevano cacciarlo via; d) che 
il tassista lo ha preso per un pervertilo; e) che la 
cena è stata uno schifio: f) che è andato a letto mollo 
tardi: g) che si è svegliato troppo presto; h) che la 
immersione nel bagno è stata « eroica », oltreché evi
dentemente spettacolare; i) che la colazione era nau
seante; l) che per via di questi spiacevoli inconve
nienti il suo occhio era incupito; m) che l'aereo è 
partito m ritardo; n) che con un buon bicchierino 
ha ritrovato facezie e gioia di vivere. 

Si capisce che, dopo questa estenuante e meticolosa 
descrizione di una storica giornata — a metà tra le 
annotazioni di viaggio di un membro del circolo Pick 
wick e le straordinarie avventure di Robinson Crosue 
— restava pochino spazio per scrivere di calcio. Niente 
paura, la spiegazione è arrivata lo stesso: 5 per il 
primo tempo, 7 per il secondo, diviso due fa 6. E 
provate un po' a dire che non è vero, somaroni, «ila-
lianutzi », beceri che non avete mai messo piede nella 
bassa padana. 

Peccato, però. Per conoscere tanti altri dettagli 
affascinanti dovremo aspettare fino a febbraio, per 
Italia-RFT; e chissà, allora, come andranno i reuma
tismi, la panciera di lana, lo stracotto al barolo, il 
materasso pietroso, e via soffrendo. E se qualche fana
tico vuol proprio sapere cosa succede in campo, beh, 
basta che accenda la TV. 

O U t 

antagonisti del « Ciuccio ») in
fine, per il Torino e per il Mi
lan. I granata luinno confer
mato di non saper vincere in 
trasferta, neanche quando si 
trovano in vantaggio, (come è 
successo a Marassi), il Milan 
ha mostrato troppe lacune a 
Vicenza, sia pure con l'atte
nuante dell'assenza di Ghia-
rugi (che però non c'entra 
con gli sbandamenti in dife
sa). 

In conclusione, dunque, per 
quanto riguarda i «quartie
ri » alti c'è da sottolineare 
il promettente risveglio di Ju
ve ed Inter mentre tra le 
squadre in ritardo è il Mi
lan che invece nelle previsio
ni pre-campionato doveva es
sere il maggiore rivale dei 
bianconeri. Ma staremo a ve
dere più in là come si mette
ranno le cose: per ora pas
siamo a dare una occhiata 
alla situazione in coda alla 
classifica. 

Intanto c'è da sottolineare 
che la Sampdoria Iva conqui
stato il primo punto « ufficia
le» (dopo averne rimontato 
tre di penalizzazione) per cui 
i blucerchiati meritano una 
considerazione maggiore 
di quanto non dica la gradua
toria: cioè è come se fossero 
a 4 punti in fatto di rendi
mento, a fianco del Foggia, 
della aRoma e del Genoa. 

La peggiore squadra del 
campionato fino a questo mo
mento rimane dunque il Vero
na ad un punto come la Samp 
staccata di 2 lunghezze dal 
Vicenza e di 3 da Genova 
Foggia e Roma: il Verona in
fatti ha offerto uno spetta
colo pietoso a Roma, pur con 
l'attenuante delle assenze di 
Busatta e Zigoni, apparendo 
un complesso in tutto degno 
della serie B, se non della C. 
Pensate perciò quale può es
sere il valore della vittoria 
ottenuta dalla Roma, solo su 
rigore, contro simile avver
saria. 

Non per ìiiente del resto 
tutti i critici son stati concor
di nel sottolineare le defi
cienze della squadra di Sco-
pigno, individuandole nell'as
senza di un «cervello» (quale 
può essere solo Cordova) e 
nelle precarie condizioni di 
forma di un po' tutti i giallo-
rossi, fatte tre doverose ec
cezioni unicamente per Mori-
ni, Rocca e Domenghini. 

Ne consegue che Scopigno 
noìi può dormire sonni tran
quilli, anche se la vittoria ha 
allontanato per il momento il 
pericolo della sua sostituzione 
immediata. Il fatto è che se 
la Roma continua a giocare 
così, se incappa in una nuova 
sconfitta (come può accadere 
già domenica a Foggia, con
tro un avversario «avvelena
to» per i cinque goal subiti 
a S. Siro), Scopigno dovrà ri
cominciare a preparare le va-
lige per far posto a Liedholm. 
Ci pensi bene dunque il «fi
losofo» se vuole conservare 
il suo posto alla Roma, pren
da in tempo le misure neces
sarie per rimettere la squa
dra in grado di recitare la 
sua parte (che non sarà di 
primissimo piano, ma non e 
neanche cosi modesta come 
sembrerebbe da questo inizio 
di campionato). 

Concludiamo sottolinean
do come nonostante i cinque 
rigori (quattro segnati ed uno 
sbagliato, niente meno che da 
Gigi Riva, il quale così ha 
costretto il Cagliari a rinvia
re ancora l'appuntamento con 
la prima vittoria) e nonostan
te qualche scaramuccia sugli 
spalti di Firenze, la dome
nica sia stata sostanzialmente 
corretta e tranquilla: eviden
temente, come ci auguravamo, 
il comportamento della nazio
nale a Wembley ha fatto scuo
la e proseliti, oltre che susci
tare nuovi entusiasmi nei ti
fosi (tanto è vero che è sta
to registrato un aumento del
l'affluenza del pubblico un po' 
in tutti gli stadi). 

Roberto Frosi 

i 

La FIFA sulla 
partecipazione 
della Cina ai 

Giochi Asiatici 
ZURIGO. 19 

La FIFA ha precisato og
gi con un comunicato che la 
Cina popolare non può par
tecipare al torneo di calcio 
dei Giochi asiatici che si svol
geranno a Teheran nel pros 
Simo settembre a meno che 
le autorità cinesi non faccia
no richiesta di essere rein
tegrate nei ranghi della FI
FA stessa. 

Nel comunicato viene ri
cordato anche che la FIFA 
aveva informato nel luglio 
il comitato organizzatore dei 
giochi asiatici che se la fe
derazione calcio della repub
blica popolare cinese avesse 
presentato domanda di riaf
filiazione, il Comitato Esecu
tivo della FIFA l'avrebbe ap
poggiata al prossimo congres
so dell'organismo mondiale. 
Come si ricorderà la Federa
zione dei Giochi Asiatici ha 
espulso la scorsa settimana 
Taiwan ed ha ammesso la 
Cina popolare ai Giochi del 
prossimo anno . 

Lettere 
all' Unita: 

La gran pena del 
ferroviere per le 
notizie sulle FS 
Caro direttore, 

sono un vecchio ferroviere. 
e ho letto con grande pena 
le notizie che riguardano le 
FS: treni soppressi a partire 
dal mese dì dicembre, loco
motive che mancano, tagli ul
teriori dei cosiddetti «rami 
secchi». Noi ferrovieri ci 
chiediamo preoccupati — e 
non per uno stretto interesse 
di categoria — perchè accade 
questo. I dirigenti governati
vi non si rendono conto che 
oggi sarebbe più che mal ne
cessario rinvigorire le ferro
vie, perchè esse, ad esempio 
con l'annunciata scarsità di 
carburante, si troverebbero 
automaticamente avvantaggia
te rispetto al trasporti su 
strada? A dir la verità, uno 
tm po' malizioso potrebbe ar
rivare a pensare che si sta 
creando questa situazione 
proprio per favorire la moto
rizzazione privata. Mi auguro 
che i parlamentari del PCI 
non lascino cadere la que
stione e richiamino il gover
no alle sue responsabilità. 

FRANCO MORAZZUTI 
(Roma) 

Possiamo assicurare il let
tore ferroviere che i nostri 
parlamentari non hanno la
sciato « cadere la questione ». 
I compagni deputati Carri, 
Ceravolo, Foscarini, Gugliel-
mino, Korack, Ballarin, Rauc- . 
ci, Fioriello, Skerk, Ciacci, 
Scipioni e Baldassari hanno 
infatti presentato un'interro
gazione al ministro dei Tra
sporti « per sapere se corri
sponde al vero quanto pub
blicato in questi giorni da di
versi organi di stampa, che 
più di 10.000 veicoli ferroviari 
per il trasporto merci sareb
bero bloccati nei vari scali 
ferroviari del Paese per man
canza di locomotori disponì
bili e con quale criterio, in 
rapporto a ciò, la direzione 
delle Ferrovie dello Stato ha 
proceduto alla soppressione 
nei giorni festivi e prefestivi 
di 77 treni viaggiatori». 

I deputati del PCI chiedo
no inoltre al ministro di sa
pere il «motivo per cui l'a
zienda ferroviaria avrebbe ri
tardato gli ordini di materia
le ferroviario e dei ritardi 
nelle consegne di detto mate
riale da parte delle aziende 
costruttrici. In considerazio
ne della situazione che si è 
venuta a determinare e della 
minaccia che incombe sulle 
ferrovie di un ulteriore ag
gravamento come conseguen
za della gravissima crisi pro
vocata dalla scarsità di ener
gia elettrica e di gasolio, chie
diamo di sapere infine quali 
provvedimenti di emergenza 
il ministero dei Trasporti ha 
inteso o intenda prendere». 

Si parlava dei 
poliziotti, ma loro 
erano assenti 
Caro direttore, 

ho partecipato al dibattito 
svoltosi al Club Turati sulla 
questione del sindacato nella 
polizia. Il rilievo che mi ha 
particolarmente colpito è sta
to quello relativo ai pericoli 
che un simile sindacato potreb
be avere se, anziché essere 
strettamente ancorato alle tre 
grandi Confederazioni dei la
voratori, finisse col diventa
re un organismo chiuso, una 
specie di associazione com
battentistica diretta da gene
rali in pensione o, ancor peg
gio, da colonnelli in attività. 
In questo caso, il sindacato 
sarebbe uno strumento peri
coloso, che concorrerebbe ad 
isolare ulteriormente le forze 
di polizia — dagli agenti agli 
ufficiali — dal mondo del la
voro. Ma queste preoccupa
zioni mi sembra che fosse
ro ben presenti tra i relato
ri del convegno. Un convegno 
importante e interessante, il 
cui limite è stato però sùbi
to individuato dai partecipan
ti: e cioè che i grandi assen
ti dal dibattito sono stati pro
prio i rappresentanti delle 
forze di polizia, i quali non 
hanno potuto essere presen
ti perchè il vecchio, retrivo, 
fascista regolamento glielo im
pediva. 

A. DONIZETTI 
(Monza . Milano) 

Perchè l'obiettore 
di coscienza 
è stato arrestato 
Caro direttore, 

alcuni giorni fa è stato ar
restato l'obiettore di coscien
za Alberto Anghileri, operaio 
di Lecco. E' il quarto obiet
tore incarcerato dall'entrata 
in vigore della legge per aver 
presentato in ritardo la do
manda per il servizio sostitu
tivo civile. Il distretto mili
tare l'aveva infatti respinta 
per scadenza dei termini pre
visti dalla legge «Marcora» 
e quindi lo aveva chiamato a 
prestare il servizio militare. 
Per il suo rifiuto di vestire 
la divisa è stato successiva
mente incriminato e arresta
to. 

Le chiediamo quindi, a pre
scindere dalla posizione del 
suo giornale sull'argomento, 
di voler comunicare ai suoi 
lettori quanto segue. I gio
vani nati nel 1955 che si di
chiarano obiettori di coscien
za potranno presentare la do
manda per il servizio civile 
sostitutivo di quello militare, 
dal 10 dicembre del 1973 (da
ta del manifesto di chiamata 
alla leva della classe 1955) al
l'* febbraio del 1974. Solo co
loro che otterranno il rinvio 
del servizio militare per mo
tivi di studio potranno riman
dare la presentazione della 
domanda fino al 31 dicembre 
dell'anno precedente alla chia
mata alle armi. La domanda 
deve essere presentata su car
ta da bollo al proprio distret
to. Per maggiori informazio
ni rivolgersi a: Lega degli o-
biettorì di coscienza, via Tor
re Argentina 18, Roma. 
ROBERTO CICCIOMESSERE 

(Roma) 

C'è e funziona 
l'Ordine 
dei biologi 
Gentile direttore, 
• a distanza di ben sei anni 
dall'entrata in vigore della leg
ge sull'ordinamento della pro
fessione di biologo, siamo co
stretti a chiederle ospitalità 
per rimettere un po' d'ordì 
ne dopo la gran confusione 
gratuitamente creata da un 
giornalista che sulla rubrica 
«sociale» di un settimanale 
ha sostenuto che non esiste 
l'Ordine del biologi. 

L'Ordine del biologi invece 
esiste, eccome; e, come quel
lo del giornalisti e delle al
tre professioni non sanitarie, 
dipende dalla direzione Affari 
civili e Ubere professioni del 
ministero di Grazia e Giusti
zia. Esso ha sede in via A-
siago 6, a Roma; è aperto al 
pubblico (ed in particolare 
agli studenti e laureali in 
scienze biologiche) tutti i 
giorni escluso il sabato pome
riggio; e i suol numeri di 
telefono sono 346.304 e 319.533. 

Ringraziando dell'ospitalità, 
la salutiamo cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
per l'Ordine nazionale 
dei biologi (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavìa 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Saverio URSO, maresciallo 
dei carabinieri, Pomigliano 
d'Arco («Ci sono anche gli ex 
combattenti di serie C, quelli 
cioè che durante la guerra di 
Liberazione hanno fatto parte 
di reparti mobilitati in zona 
di operazione, ai quali, pur a-
vendo avuto a suo tempo ri
conosciute le campagne di 
guerra, chissà per quale in
terpretazione, non vengono 
concessi i benefici economici 
derivanti dalla legge n. 336»); 
Marino TEMELLINI, Modena; 
Armando SOLIERI, Bompor-
to-Modena (« Bisogna lare 
qualcosa per i lavoratori dei 
vigneti perchè anche quest'an
no la pioggia ha guastato l'u
va »); Saffo MACCANTI, Mar
ti; Severino LEONI, Milano; 
Giuseppe • BAIOCCO, Roma 
(«Anch'io voglio rammentare 
a certi critici, che molti pen
sionati hanno i minimi di 
pensione, non perchè non han
no lavorato, ma perchè i da
tori di lavoro non hanno a 
suo tempo versato i contri
buti») , . - • _ . . . . . . . . . 

Antonio T.R., Imola (« So
no deluso della posizione as
sunta dal nostro partito in 
occasione dei recenti strimin
ziti aumenti concessi ai vec
chi pensionati delle minime 
della Previdenza Sociale, una 
vera elemosina. Si doveva esi
gere di più, e questo vale an
che per le modeste pensioni 
degli invalidi civili»); Egidio 
RICCI, Milano (« La tassa sul
la pensione è illegittima e an
ticostituzionale. Il pensionato 
ha del resto già assolto il suo 
dovere " contributivo " verso 
io Staio quando, durante de
cine di anni di lavoro, gli 
sono stati trattenuti molti 
milioni sulla retribuzione ver-
cepita»); Franca DEL COR
SO, Madonna Dell'Acqua 
(«Ho visto un manifesto del 
MSI che inneggiava alla vio
lenza, alle repressioni, alle fu
cilazioni in massa compiute 
dai fascisti in Cile. Non si 
dovrebbe dare l'autorizzazio
ne ad esporre al pubblico si
mile robaccia»). 

Dino M., Genova (« E' stato 
denunciato con forza lo scan
dalo nelle promozioni degli 
alti burocrati, uno scandalo 
che si aggiunge a quello — 
voluto dall'on. Andreotti — 
che ha permesso a migliaia 
di funzionari ancora 0ovani, 
senza meriti né militari né 
civili, di andare a riposo con 
altissime pensioni e liquida
zioni favolose »); Giovanni 
GIARDINA, Torino (abbiamo 
provveduto a far pervenire il 
tuo scritto ai nostri gruppi 
parlamentari); Nino ATTOLI-
NI, Fabbrico; Rolando POLLI, 
via P. Gori 10, Folig-o («Vor
rei rivolgere un invito ai 
compagni che insieme a ma 
nel 1972 vennero premiati dal 
partito per la campagna del 
tesseramento e inviati ad as
sistere a Mosca alla sfilato 
del 7 novembre. Gli chiedo 
se possono farmi avere foto, 
negativi o rullini — per po
ter rivivere quei bei giorni 
passati insieme nella capitala 
dell'URSS. Mi rivolgo in par
ticolare ai compagni che al
loggiarono all'albergo Ostan-
kino »). 

Maria CATTANEO, Parabla-
go (« Si rinnovano tutti i con
tratti, ma per noi che lavo
riamo • nei Centri di formo-
zione professionale non è sfa
to preparata una piattafor
ma comune e siamo ancora 
fermi al 1' gennaio 1971. Per
chè non è possìbile avere 
quanto ci spetta? Si dovreb
be fare come nell'Emilia-Ro
magna. regione amministrata 
dai comunisti»): Nicolò NO
LI, Genova (a E' necessario 
dare al Paese le riforme di 
cui ha bisogno. Occorre una 
legislazione anche in mata-

, ria sanitaria che impedisca 
al professorone di pretende
re 80 mila lire per visita a 
punisca con la galera chi vio
la queste leggi. Occorre con
sentire al poliziotto ed al ma
gistrato di ammonire il ra
gazzo che ruba le sei mele 
anziché sbatterlo in galera, 
dove ci stanno bene appunto 
coloro che sottraggono mi
liardi alla povera gente»); 
Francesco PARODI, Genova 
(non avendoci indicato l'in
dirizzo, non possiamo rispon
dere alle tue osservazioni, 
che peraltro riteniamo poco 
fondate). 
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Inghilterra e Francia 
delegate dalla CEE a 

trattare con gli arabi ? 
Esitazioni tra i «nove» dinanzi a un possibile approfondimento del 
contrasto tra Europa e Stati Uniti — La preparazione del « vertice » 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN. 19 

Affidare o no alla Gran Bre
tagna e alla Francia 11 com
pito di negoziare direttamen
te con i paesi arabi produt
tori. a nome dei nove della 
Comunità europea, la questio
ne delle forniture di petro
lio all'Europa occidentale nel 
quadro di un nuovo rapporto 
tra arabi ed europei? Questo 
è il quesito cui dovranno ri-
spendere 1 ministri degli este
ri che si riuniscono qui doma
ni, per la prima volta dopo la 
dichiarazione del 6 novembre 
sul Medio Oriente. In origine, 
questa riunione era stata pro
grammata come normale rou
tine per la redazione finale 
del progetto di « nuova Carta 
atlantica » proposta da Kissin-
ger e sulla definizione della 
« identità europea ». Ma tre 
fatti intervenuti successiva
mente, l'uno all'altro stretta
mente connessi, hanno finito 

Gli sviluppi 
dello crisi 
petrolifera 
nel mondo 

La conferenza dei paesi pro
duttori di petrolio aderenti al-
l'OPEC ha proseguito ieri i la
vori a Vienna, a porte chiuse. 
Rappresentanti inficiali si so
no limitati a fornire qualche 
precisazione circa l'attenuazio-
ne delle misure sui riforni
menti del petrolio all'Europa 
occidentale: essa vale per il 
prossimo mese, durante il qua
le avrà inizio la conferenza di 
Ginevra sulla pace nel Medio 
Oriente, ed i suoi sviluppi di
penderanno dai progressi che 
saranno fatti verso la resti
tuzione ai paesi arabi dei ter
ritori occupati da Israele non
ché dalla posizione di ciascun 
governo ( « abbiamo una lista 
di paesi amici, non una di pae
si nemici » ha dichiarato il 
ministro del petrolio dell'Ara
bia Saudita). 

Nei paesi dell'Europa occi
dentale tuttavia un forte impe
gno viene profuso per sfrutta
re l'argomento della riduzione 
dei rifornimenti per alleggeri
re i deficit di bilancia com
merciale e l'inflazione, pur au
mentando i prezzi. Il governo 
conservatore inglese si accin
ge a ordinare alle società pe
trolifere la riduzione del 10° o 
nelle forniture. Il governo 
della Danimarca vieta la cir
colazione automobilistica alla 
domenica. A Bonn ci si con
tenta di decretare il divieto 
della circolazione domenicale. 
ma a partire da dicembre, ac
contentando cosi i fautori dei 
razionamento senza attuarlo 
per ora. 

Negli Stati Uniti i fautori 
di razionamento, i quali al 
tempo stesso prevedono un 
prolungato conflitto con gli 
arabi, si scontrano con gli « ot
timisti » che puntano ad una 
rapida soluzione di pace che 
consenta il ripristino di nor
mali rifornimenti. L'intervento 
selettivo per eliminare spre
chi effettivi, a breve termine. 
come pure i programmi di 
conversione dei trasporti a si
stemi che risparmino energia 
ed il migliore rendimento di 
tutti gli impieghi, scompaiono 
dietro la campagna del razio
namento che facilita il dise
gno delle compagnie di impor
re il prezzo più alto possi-
b ;le. 

La reazione del governo 
giapponese si sviluppa sul te
ma della cooperazione econo
mica internazionale con am
piezza e prontezza maggiore 
della Ccmunità europea II 26 
novembre parte da Tokio per 
11 Medio Oriente una delega
zione a livello mimsterale per 
discutere con i paesi arabi 
concreti programmi di coope
razione economica. Il Giaopo-
ne ha offerto alla Siria cre
dito per l'acquisto di mac-
cirnari; all'Irak finanziamenti 
e assistenza per costruire un 
impianto per la produzione di 
fertilizzanti e realizzare un 
programma di valorizzaziorre 
agraria; all'Arabia Saudita la 
collaborazione per costruire 
un imp'anto chimico per la 
produz'one di etilene nonché 
assistenza per valorizzare gia
cimenti di rame e ferro. Gino 
pi finanziari giapoonesi sono 
entrati come azionisti ne' con
sorzi petroliferi promossi dai 
gruppi ansio americani ma. al 
temoo stesso si >vilupoa una 
az'one a livello di SOVITO che 
guarda al d: là delle difficoltà 
create dalla e guerra del pe
trolio ». 

La situazione dei riforni
menti in Italia rimane grave 
non per difetto di rifornimenti 
dall'estero ma soprattutto per 
l'atteggiamento assunto dalle 
società petrolifere. La riespor
tazione di prodotti petroliferi 
è stata sottoposta ad autoriz 
zazione ma le compagnie non 
mettono in vendita il prodot
to convinte di poter imporre 
prima l'aumento di prezzo e 
poi un ritorno alla « liberaliz 
zazione » dell'attività specula
tiva dei raffinatori per l'estero 
B ricatto sta portando a con 
seguenze gravi in quanto nu 
merose aziende Industriali che 
usano gasolio potrebbere esse 
Té costrette a sospendere il 
lavoro. 

per conferirle rilievo: la guer
ra mediorientale, con l'emar
ginazione dell'Europa occiden
tale e il boicottaggio del pe
trolio; 11 documento di Bru
xelles e la proposta di Pompi-
dou per un vertice dei capi di 
Stato o di governo della comu
nità, fissato per 11 14 e 11 15 
dicembre a Copenaghen. 

E cosi i nove, domani, parle
ranno prevalentemente di ar
gomenti direttamente o Indi
rettamente legati alla posizio
ne dell'Europa rispetto alla 
situazione creata dal conflitto 
mediorientale. La proposta di 
una trattativa diretta con i 
paesi arabi è partita dalla 
Gran Bretagna e ha trovato 
quasi subito l'approvazione 
della Francia. Gli altri non 
sono contrari in linea di prin
cipio, ma avanzano riservo per 
due ordini di ragioni, l'ima 
di opportunità e non espres
sa, l'altra di sostanza ed espli
cita. La prima è che Gran 
Bretagna e Francia, con il lo
ro passato colonialista e con 
alle spalle il rigurgito della 
guerra per il canale di Suez 
del '56, non sarebbero forse 1 
paesi più adatti a parlare con 
gli arabi a nome dei nove. 
L'Italia, ad esempio, che ha 
trascorsi meno pesanti da que
sto punto di vista e che da 
anni conduce una sua politica 
araba, assumerebbe volentieri. 
magari assieme ad altri, que
sto ruolo, oppure lo vedrebbe 
ccn più favore affidato a uno 
solo dei nove o a un numero 
maggiore di paesi. Ma la ri
serva più rilevante è la se
conda. Una trattativa diretta 
tra Europa occidentale e paesi 
arabi, che avrebbe necessaria
mente carattere politico, tenu
to conto della posizione adot
tata dai nove il 6 novembre, 
finirebbe con l'accentuare gli 
elementi critici già presenti 
nel rapporto tra Europa e Sta
ti Uniti. In pratica, si cree
rebbe una situazione di vera e 
propria rivalità in una regione 
del mondo che se è vitale per 
l'Europa è tuttavia diventata. 
come si è visto nelle vicende 
che hanno accompagnato e se
guito la guerra mediorientale, 
oggetto di primario interesse 
per gli Stati Uniti nel quadro 
generale del loro rapporto dì 
inccntro-scontro con l'Unione 
Sovietica. 

L'Europa dei nove può e de
ve incamminarsi lungo una 
strada che minaccia di ren
dere più acuto il contrasto con 
Washington? Ecco il problema 
reale che sta dietro l'insieme 
della proposta britannica di 
trattativa diretta. Ed è preci
samente sulla base della valu
tazione delle possibili conse
guenze che i nove dovranno 
decidere. Nixon ha detto recen 
temente che gli Stati Uniti si 
stanno adoperando per porre 
termine alla riduzione delle 
forniture di petrolio sia ne
gli Stati Uniti che nell'Eu
ropa occidentale. Ma gli si 
può credere quando, in primo 
luogo, gli americani si stanno 
muovendo senza consultare 
nessuno e, in secondo luogo, 
hanno fatto di tutto per esclu
dere l'Europa dalla parteci
pazione alla trattativa di pace 
tra paesi arabi e Israele? 
Nixon aveva anche proposto, 
attraverso l'abbozzo di una 
« nuova Carta atlantica » pre
parato da Kissinger, una poli
tica comune tra l'Europa, gli 
Stati Uniti e il Giappone nel 
campo energetico. 

Ma la verità è che men
tre gli Stati Uniti punta
no. in prospettiva, a rendere 
competitivo lo sfruttamento 
del loro carbcoe, l'Europa 
ncn può in alcun modo, al
meno per un futuro prevedi
bile, fare a meno del petro
lio del Golfo Persico e del
l'Africa del Nord. 

Inglesi e francesi, nell'illu-
strare la proposta britannica 
di trattativa diretta tra l'Eu
ropa dei nove e ì paesi arabi, 
fanno valere tutti questi argo
menti con l'aggiunta della va
lorizzazione del primo sinto
mo di disponibilità dei paesi 
arabi venuto ieri dalla riunio-
nione di Vienna con la deci
sione di sospendere per il 
mese di dicembre l'applicazio
ne della riduzione del 5 Te del
la fornitura di petrolio alla 
Europa. Si tratta, dicono ; 
governi di Londra e Parigi, 
di un'occasione che bisog»ia 
cogliere ai volo, sviluppan
do, sul piano delia trattativa 
diretta. le premesse poste ccn 
il documento di Bruxelles de! 
6 novembre E. per aggirare 
i'ostacolo creato dal boicot
taggio mantenuto nei con
fronti dell'Olanda, inglesi e 
francesi propongono che gli 
altri otto membri delia CEE 
si imp^gn.no da una parte a 
rifornire di greggio, magari 
segretamente, i Paesi Bassi e 
dall'altra ad operare in modo 
da ottenere un ripiegamento 
degli arabi dalle loro posizio
ni su questo punto II proble
ma vero tuttavia rimane quel
lo delle conseguenze che una 
eventuale decisione di tratta
re direttamente con gli arabi 
potrà avere nei rapporto tra 
Europa e Stat: Uniti. Affiora 
da qualche parte — e doma
ni si potrà sapere con preci
sione — il timore di mettere 
in piedi un ingranaggio che 
rischia di portare l'Europa 
del nove in una posizione di 
aperto conflitto con Washing
ton prima che le strutture 
economiche e politiche della 
Comunità siano sufficiente
mente solide per poterlo af

frontare con ragionevole pro
babilità di successo. Si rico
nosce però al tempo stesso 
che ogni ritardo nell'affronta-
re questo nodo gioca a favore 
degli Stati Uniti e contro 
l'Europa. Questi, in fondo, i 
termini del dramma che il 
conflitto mediorientale ha fat
to venire alla luce. 

I ministri degli esteri del 
nove si occuperanno inoltre 
della preparazione del vertice. 
dell'approvazione finale del 
documento sulla « identità eu
ropea » e di quello sulla posi
zione dell'Europa in seno alla 
Alleanza atlantica. Sul primo 
punto non si tratterà tanto 
di stabilire una agenda, quan
to di decidere se i ministri 
degli esteri dovranno affian
care i capi di Stato o di go
verno In tutte le fasi del loro 
colloqui oppure no. Gli italia
ni sembrano favorevoli a una 
partecipazione piena del mi
nistri degli esteri. Il docu
mento sulla « identità euro
pea » è praticamente prcnto 
ma è probabile che se ne rin
vìi la pubblicazione alla con
clusione del vertice. E' possi
bile invece che il documento 
sulla posizione dell'Europa dei 
nove nell'Alleanza atlantica 
venga reso noto già domani. 
A meno che i ministri degli 
esteri non lo trovino inade
guato rispetto alla situazione 
che si è creata dopo il primo 
abbozzo preparato nei mesi 
scorsi e decidano di lavorar
vi ulteriormente durante le 
settimane che ci separano dal 
vertice. 

Alberto Jacoviello 

NON DI DOMENICA SSvJLTfc 
adottato misure di risparmio del consumo di carburante, vie
tando l'uso dell'automobile di domenica. NELLA FOTO: una 
strada della capitale belga, come appariva domenica scorsa, 
In confronto al suo aspetto usuale 

Dopo undici giorni di sciopero della fame 

TRASFERITI A MADRID 
I SACERDOTI RIBELLI 

MADRID. 19. 
Sei sacerdoti cattolici anti

fascisti reclusi nel carcere di 
Zamora che avevano procla
mato e portato avanti per un
dici giorni lo sciopero della 
fame, in segno di protesta con
tro il regime carcerario loro 
imposto in violazione del con
cordato, sono da Ieri nell'in
fermeria del carcere madri
leno di Carabanchel. dove so
no stati trasportati alla spic
ciolata per ordine delle au
torità franchiste, ansiose di 
porre termine al vasto movi
mento di solidarietà di reli
giosi e laici suscitato dall'epi
sodio Un settimo sacerdote è 
rimasto a Zamora perchè le 
sue condizioni fisiche non con
sentono il trasporto. L'annun
cio è stato dato per telefono 
alle agenzie di stampa esterp 
da un portavoce del « Comi
tato di appoggio e solidarietà 
con i sacerdoti reclusi a Za
mora». il quale ha precisato 
che è stato lo stesso vescovo 
di Bilbao, monsignor Antonio 
Anoneros. a dare la notizia 
ai sacerdoti partecipanti alla 
occupazione del palazzo vesco
vile. in segno di solidarietà 
con quelli di Zamora. L'occu

pazione del palazzo ha perciò 
avuto termine * - - -

Fonti ufficiali, consultate 
sull'argomento, hanno risposto 
di non aver nulla da dire. 

Una fonte religiosa ha detto 
che i sei sacerdoti portati a 
Carabanihol si trovavano m 
condizioni fisiche « debolissi
me » Nelle province basche di 
cui essi sono originari, il loro 
trasfermento è stato accolto 
con grandi manifestazioni di 
giubilo E<**> è infatti consi
derato un primo cedimento 
delle autorità dinanzi alla lot
ta cui la loro <« ribellione » 
aveva dato il via. 

Il giornale cattolico « Ya » 
scrive che la vicenda di Za
mora ha molto irritato gli 
ambienti governativi spagnoli 
e che tale irritazione è stata 
particolarmente evidente dopo 
l'ultima riunione del gabinet
to. presieduta dal « generalis
simo» Franco. 

La polemica ha costretto ol
tre settanta vescovi a pren
dere posizione II cardinale 
Vicente Enrique y Tarancon. 
arcivescovo di Madrid, ha 
compiuto un passo presso il 
governo. Il cardinale Narciso 
Jubany. arcivescovo di Bar

cellona. aveva a sua volta 
reagito all'arresto di decine 
di persone che si erano riu
nite in una chiesa della ca
pitale catalana per discutere 
questioni scottanti definendo 
quegli arresti >< un fatto pe
noso. una violazione di un 
diritto esaltato dallo stesso pa
pa Giovanni ». 

La rivolta dei preti di Za
mora ha coinciso con la vi
sita a Madrid di monsignor 
Casaroli, « ministro degli E-
steri » del Vaticano, che le 
autorità franchiste hanno col
legato alla discussione su « un 
nuovo concordato ». Un comu
nicato rilasciato dopo la visita 
sottolineava che tanto il Vati
cano die il governo spagnolo 
desideravano avviare queste 
trattative A quanto sembra. 
1 franchisti sarebbero dispo
sti a rinunciare al diritto di 
veto per la nomina dei ve
scovi spagnoli se la Chiesa 
rinuncia al diritto di proteg
gere i sacerdoti dall'arresto 
(oggi per l'arresto di un sa
cerdote è necessario il con
senso del vescovo). Ma una 

parte sostanziale del clero 
spagnolo ha accolto ostilmen
te la proposta. 

Le conclusioni del congresso di Nantes 

SI ACUISCE LA CRISI 
DEL PARTITO GOLLISTA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19 

Gli osservatori imparziali 
sono concordi- il congresso 
del partito gollista, tenutosi 
sabato e domenica a Nantes, 
ha consacrato una netta de 
cadenza della popolarità di 
Pompidou. il rilancio di Cha-
ban Delmas e di Debré, che 
Pompidou aveva estromessi 
dal governo con i modi a de
mocratici » che tutti sanno, 
e l'approfondimento della cri
si che travaglia questo par
tito al potere da quindici 
anni. 

Per capire il valore di que
sti risultati e le loro inevi
tabili ripercussioni sul futuro 
della viti politica francese 
bisogna prima di tutto dire. 
sia pure brevemente, su qua
li obiettivi e con quali ambi
zioni i dirigenti gollisti ave
vano preparato questo con 
gresso 

Da alcuni mesi il regime è 
contestato, non soltanto dal
l'opposizione. il che è natura
le, ma dai suoi alleati e da 
numerosi membri influenti 
del gollismo stesso. Il gover 
no è accusato di non gover
nare o di governare soltanto 
in funzione degli interessi di 
quella ristretta cerchia di uo
mini che hanno in mano le 
leve effettive del potere eco
nomico, cioè il grande pa
dronato. L'inflazione rode il 
11 potere d'acquisto dei sa

lariati. Il piccolo commercio 
è in rivolta contro le misure 
calmieratrici decise dal mi
nistro delle Finanze. L'autori 
tarismo è sempre più il ricor
so quotidiano di un potere in 
capace di affermarsi altri
menti. 

In queste condizioni, e do 
pò aver perso alle ultime eie 
zioni legislative quel milione 
di voti di sinistra che giustifi
cavano il carattere interclas
sista del movimento gollista, i 
dirigenti del oartito hanno de 
ciso che il Congresso di Nan 
fes doveva rilanciare l'idea 
degaulliana della « terza via 
tra capitalismo e comunismo». 
per ricreare nell'opinione pub
blica la « grande illusione » di 
un partito nazionalpopolare. 
sensibile ai problemi sociali 
del paese, e per recuperare il 
terreno perduto a sinistra. Su 
questa strada il gollismo avreb 
be potuto riaffermare la sua 
autorità presso i suoi alleati, 
far tacere la fronda interna e 
ritrovare la sua unità attor
no al Presidente Pompidou. 

Le cose sono andate altri
menti. Se i malumori della 
base non hanno potuto mani
festarsi, s'è per contro mani
festato il frazionismo nella 
scìa dei baroni e dei notabili 
del gollismo Chaban Delmas 
ha giocato la propria carta di 
futuro candidato alla presi
denza della Repubblica facen
dosi portavoce di tutto quello 
che 11 gollismo di Pompidou 
oggi non è. Debré, In polemi
ca con lo stesso Pompidou, si 

è ripresentato come candida 
to alla presidenza del Partito. 
Quanto a Messmer, che dove
va orientare il Congresso verso 
l'ubbidienza supina al Presi
dente della Republica. lo ha 
fatto nello stile che gli è pro
prio: da una parte ha insi
stito che « l'esercizio dell'au
torità si riassume in due pa
role: azione e sanzione », dal
l'altra ha detto chiaro e ton
do che il governo non inten
de favorire chi lo contesta. 
In altre parole egli ha con
fermato ciò che il Congresso 
di Nantes avrebbe dovuto 
smentire, e cioè il carattere 
antidemocratico, clientelare e 
autoritario del regime golii 
sta 

A questo punto le mozioni 
approvate dalie tre commissio
ni sulla * eguaglianza delle 
possibilità ». sulle condizioni 
e qualità della vita e del la
voro », sulla « solidarietà e 
progresso economico » sono 
apparse come vecchi slogans 
senza più alcuna forza propa
gandistica e il partito gollista 
è uscito dal Congresso di Nan
tes chiaramente definito nei 
suoi contorni politici e socia
li: un partito che ha ben poco 
da spartire col movimento 
« nazionalpopolare » dei tempi 
di De GauIIe, ormai orientato 
a destra dagli imperativi clas
sisti dei suol dirigenti, e in 
primo luogo di Pompidou. In 
sostanza, un partito conser
vatore. 

Augusto Pancaldi 

Il dittatore cambogiano sfugge di misura a un attentato 

Pilota sgancia due bombe 
sul palazzo di Lon Noi 

L'aviatore «ribelle» è riuscito a sottrarsi alla cattura — Si aggrava la crisi nel regime 
collaborazionista — Grave situazione creata nel Vietnam del sud dalle provocazioni di Thieu 

SAIGON. 19 
Il palazzo presidenziale di 

Plinom Penh è stato attacca
to questo pomeriggio da un 
caccia-bombardiere T-28 della 
aviazione del regime, che vi 
ha sganciato sopra due bom
be da 112 chili o, secondo 
alcune testimonianze, addirit
tura quattro. Il dittatore Lon 
Noi si trovava nel palazzo 
quando l'attacco è avvenuto. 
ma è rimasto illeso, dato che 
le bombe sono cadute a un 
centinaio di metri dal luogo 
In cui si trovava. Ci sarebbe
ro comunque tre morti e una 
decina di feriti, probabilmen
te tra i soldati della guardia 
presidenziale, i 

L'attacco è stato compiuto 
alle 16,15 locali. A quell'ora il 
cacciabombardiere, pilotato 
dal tenente Pech Lim Kuo. il 
quale avrebbe dovuto bom
bardare posizioni delle forze 
di liberazione nelle Immedia
te vicinanze di Phnom Penh, 
effettuava due passaggi sul pa
lazzo. lasciando cadere il suo 
carico di espiasivo. Subito do
po, l'aereo scendeva a bassis
sima quota e. a volo raden
te. si dirigeva verso est, ver
so le piantagioni di gomma 
tenute dalle forze del Fronte 
unito nazionale (PUNK), do
ve esistono piste di atterrag
gio. Nella stessa zona era at
terrato, nella scorsa primave
ra, l'aereo col quale il capi
tano So Potrà aveva effettua
to un primo, analogo attacco 
contro il palazzo di Lon Noi. 

L'attacco odierno, che sul
le prime si era tentato di far 
passare come un «errore» del 
pilota, conferma che nelle for
ze armate del regime si stia 
approfondendo una seria cri 
si. Sul terreno, nonostante il 
concentramento di grosse for
ze corazzate su fronti molto 
limitati. Il regime non riesce 
a consolidare le proprie posi
zioni e nemmeno a tenere a-
perte le strade, che costitui
scono il cordone ombelicale 
di Phnom Penh. Nell'ultima 
settimana, tutti 1 tentativi di 
riaprire le strade numero 4 e 
5. essenziali per ì rifornimen
ti di riso e di altro materia 
le, sono falliti. 

Nel Vietnam del Sud sono 
continuati i combattimenti 
in seguito alle persistenti of
fensive delle forze di Satgon 
contro le zone libere. Ma le 
forze di liberazione continua
no a rispondere con grande 
energia. Oggi Saigon ha am
messo di avere perduto un ae
reo e due elicotteri, nella sola 
giornata di sabato, sul fron
te di Bu-Prang, nella provin
cia di Quand Due. presso la 
frontiera cambogiana, dove 
Thieu ha lanciato colonne co
razzate e grossi contingenti 
dell'aviazione per tentare di 
riprendere le basi che aveva 
Illegalmente occupato dopo la 
firma degli accordi di Parigi, 
e che il PNL aveva ripreso. 
Settimane dopo l'inizio della 
offensiva, le forze di Thieu so
no ancora immobilizzate nel
la giungla. 

Un indice della violenza del 
combattimenti è dato da un 
annuncio di un portavoce di 
Saigon, il quale ha detto che 
dal 28 gennaio scorso, cioè 
dal giorno in cui doveva en
trare in vigore la tregua, si 
sono avuti nel Sud Vietnam 
oltre centomila tra morti, feri
ti o dispersi. Per quanto gli 
annunci di Saigon siano da 
prendere con circospezione, si 
tratta di una cifra indicativa 
della situazione di autentica 
guerra creata dal rifiuto di 
Thieu di applicare le disposi
zioni degli accordi. 

Combattimenti sono In cor
so anche nel delta del Me-
kong, dove le forze di Sai
gon cercano di impadronirsi 
del raccolto del riso sottraen
dolo ai contadini delle zone 
libere. Nel delta, come nella 
provincia costiera di Binh 

Dinh. si è d'altra parte ab
battuta in questi ultimi gior
ni una serie di violenti tifo
ni. che hanno reso senzatet
to non meno di 150.000 perso 

ne. Le forze di Saigon cerca
no di approfittare di questa 
situazione per attuare nuove 
misure di « pacificazione ». se
condo la tristemente nota tat
tica del concentramento del
la popolazione in campi di 
raccolta sorvegliati dalla poli
zia. 

Da Pechino si apprende che 
è giunta nella capitale cinese 
una delegazione del GRP del 
Sud Vietnam, capeggiata dal 
Presidente del PNL Nguyen 
Huu Tho. e della quale fa 
parte anche la signora Nguyen 
Thi Binh. ministro degli este
ri del GRP. La delegazione è 
stata accolta all'aeroporto 
dal primo ministro Ciu En-
lai. Il Quotidiano del popolo, 
dando il benvenuto alla dele
gazione. ha denunciato Ieri le 
violazioni degli accordi da 
parte di Saigon, e sottolinea
to che gli Stati Uniti porta
no una grande responsabili
tà per la loro attuazione. 

Un messaggio di 
Podgorni a Sihanuk 

MOSCA, 19 
Uno scambio di messaggi au

gurali ha avuto luogo negli ul
timi giorni tra il presidente so
vietico Xikolai Podgorni. e il 
capo dello Stato cambogiano in 
esilio Xorodom Sihanuk. in oc
casione del ventesimo anniver
sario della proclamazione del 
l'indipendenza della Cambogia. 

Secondo quanto riferisce oggi 
l'agenzia « TASS ». Podgorni ha 
augurato al principe Sihanuk e 
«1 popolo khmer « ulteriori suc
cessi nella loro coraggiosa lotta 
per la libertà e l'indipendenza 
della loro patria ». 

Nel suo messaggio di risposta, 
Sihanuk ha espresso la propria 
t gratitudine » per l'augurio ri
cevuto e ha e sottolineato la 
grande importanza dell'aiuto che 
l'Unione Sovietica presta alla 
lotta dei patrioti cambogiani ». 

Lo scandalo dell'estromissione di Cox 

L'ACCUSA DI MENDACIO RITORTA 
DA RICHARDSON CONTRO NIXON 

Il presidente in viaggio di propaganda in Georgia, esalta la « potenza » USA 

NEW YORK, 19. 
L'ex segretario alla giusti

zia statunitense Eìliot Richard-
son. ha smentito il presidente 
Nixon, definendo « falsa in 
maniera dimostrabile» la di
chiarazione del presidente se
condo la quale Rlchardson non 
ha detto la verità circa 11 ruo
lo avuto nell'esonero del pro
curatore speciale per 11 caso 
Watergate. Archlbald Cox. Lo 
afferma il settimanale Time. 
precisando che l'accusa di 

Nixon a Rlchardson è emersa 
nel corso dell'Incontro che il 
presidente ha avuto nei gior
ni scorsi con alcuni senatori 
repubblicani. Uno di questi 
fece notare a Nixon che l'af
fermazione del capo del per
sonale della Casa Bianca, ge
nerale Halg, secondo cui da 
Rlchardson venne l'Idea di 
Impedire a Cox di Intrapren
dere una azione legale per ot-
tenere documenti e nastri re
gistrati presidenziali, contrad-

Deputati missini 
a Santiago 

« ammirano »> 
il golpe cileno 

SANTIAG ODEL CILE. 19. 
Due deputati neo-fascisti 

italiani. Giovanni Borromeo 
e Mirko Tremaglia. si trova
no in Cile per colloqui con 
esponenti della sanguinaria 
giunta militare. Secondo un 
dispaccio dell'agenzia ANSA 
i due missini nanno incon
trato i « ministri » dell'econo
mia, Fernando Leniz, e delle 
finanze. Lorenzo Gotuzzo. e 
esperti economici del mini
stero degli esteri. E' previsto 
un loro incontro con il capo 
della giunta militare, gen. Pi-
nochet. e con il « ministro » 
degli interni. Bonilla. 

Secondo l'ANSA. i due neo
fascisti hanno espresso a Le
niz « l'ammirazione per la 
storica decisione presa dalle 
forze armate e dai carabinie
ri di liberare il paese dal 
marxismo » e hanno illustra
to « l'interesse di operatori 
italiani per investimenti pro
duttivi In Cile ». 

Va da se che si tratta di 
un'ammirazione e di un inte
resse che bollano con l'infa
mia chi li ha espressi e chi 
li ha - ricevuti. Non c'è del 
resto da meravigliarsi che 
due deputati missini ammiri
no colpi di stato, stragi, ese
cuzioni sommarie, e la di
struzione con la forza di un 
sistema democratico. 

Il de Aylwin 
rilancia 

le accuse a 
Unità Popolare 

AMBURGO, 19. 
Il presidente della DC ci

lena, Patrizio Aylwin, inter
venendo ieri al congresso del
l'Unione cristiano democrati
ca tedesca, in corso a Am
burgo, ha ripetuto le sue no
te valutazioni sulla dramma
tica crisi cilena. 

Pur senza mai nominare il 
presidente Allende, l'esponen
te de ha accusato l'ultimo ca
po legale dello Stato cileno 
di « aver cercato di introdur
re nel Paese l'eredità spiri
tuale di Stalin e di Ulbrich », 
accusa che egli evidentemen
te considera molto dura. 

Detto questo, si è ben guar
dato dal muovere rilievi alla 
sanguinarla politica della giun
ta militare che ha distrutto 
la democrazia cilena, non ha 
smentito le responsabilità del 
suo partito nella proparazione 
del colpo di stato, limitando
si a dire che « abbiamo fatto 
nostro il messaggio di Sakha-
rov e Solzhenitsin contro ogni 
forma di brutalità ». 

Si riferiva in questo alla 
vergognosa dichiarazione del 
due intellettuali sovietici che 
riconoscevano alla giunta mi
litare un impegno per « la 
ricostruzione nazionale del 
Cile». Com'è noto, la DC te
desca non ha condannato il 
golpe cileno ed ha appoggiato 
la linea eversiva della DC di 
Prei. 

diceva quanto dichiarato da 
Rlchardson davanti a una com
missione del Senato. Secondo 
Time, Nixon ha risposto che 
Rlchardson « non aveva detto 
la verità» e che vi era una 
grande differenza tra « ciò 
che Rlchardson aveva detto e 
ciò che aveva fatto». 

Rlchardson ha spiegato a 
Time che egli minaccio di di
mettersi quando per la prima 
volta Halg gli disse che Cox 
sarebbe stato esonerato se non 
avesse rinunciato all'azione le
gale e che allora Halg accet
tò di abbandonare l'Idea di 
esonerare Cox. Quando però, 
alcune ore più tardi, Nixon 
rese pubbliche le sue proposte, 
queste includevano l'esonero 
di Cox. Rlchardson allora ras
segnò le dimissioni. 

Nel tentativo di restaurare 
la sua popolarità nel paese, 
Nixon ria compiuto Ieri un 
viaggio In Georgia. Parlando 
in occasione del centenario 
della fondazione della facoltà 
di giurisprudenza dell'Univer
sità battista di Macon, egli 
ha celebrato la forza militare 
degli Stati Uniti (nella regio
ne esistono numerose Instal
lazioni militari) e ha detto 
che « è essenziale che l'Ame
rica resti forte abbastanza af
finchè la sua potenza sia sem
pre rispettata». Ha aggiunto 
di non ritenere che Breznev 
o Mao-Tse-tung vogliano la 
guerra « ma quando si crea un 
vuoto e quando vi è una gran
de potenza senza altre poten
ze per equilibrarla si crea una 
situazione molto pericolosa. 
che minaccia la pace del 
mondo ». 

NUon non ha nascosto che 
la sua visita in Georgia fa 
parte dei suol sforzi per usci
re dilla crisi del caso Water-
gate. Sempre a proposito del
la forza militare americlna e 
dell'equilibrio tra le grandi 
potenze, egli ha detto che 
«non vi può essere una pace 
reale nel mondo se non si 
crea una struttura di pace 
che copra non soltanto le pic
cole nazioni ma soprattutto le 
grandi potenze, che hanno nel
le loro mani la chiave della 
pace o della guerra. Senza 
l'America e la sua forza, nes
suna piccola nazione avrebbe 
oggi probabilità di sopravvi
venza ». 

F Unità gratis 
per tutto dicembre 
ai nuovi abbonati 

r, GIORNALE gratis per tutto il mese di 
dicembre e due volumi, straordinari e 

fuori commercio, sono l'omaggio che l'Uni
tà offre ai suoi abbonati nell'anno cin
quantesimo del suo anniversario. Ed en
trambe le opere si propongono come testi
monianza della nostra storia contempo
ranea e quindi dell'impegno antifascista e 
democratico di oggi e di domani. 

Il primo volume — La Resistenza ita
liana - Lineamenti di storia — è inratti 
una riedizione speciale dell'opera di Ro
berto Battaglia e Giuseppe Garritano, ar
ricchita da una prefazione di Giancarlo 
Pajetta e da ben 96 tavole fuoritesto. Con 
questo volume l'Unità vuole salutare da 
un lato il trentesimo anniversario del 1944, 
anno del pieno sviluppo della lotta ar
mata di liberazione dal nazifascismo; 
dall'altro intende offrire una documenta
zione completa ed approfondita su un pe
riodo della nostra storia che è eleménto 

determinante del nostro presente e dun
que punto di riferimento indispensabile 
per la battaglia di difesa e sviluppo della 
democrazia nazionale nata dalla Resi
stenza-

li secondo volume — Unità 50 — è sta
to realizzato per la speciale occasione del 
cinquantesimo del giornale, del quale ap
punto ricorda la lunga e gloriosa storia. 
a cominciare dal suo primo numero del 
12 febbraio 1924. 

Stabilendo un collegamento costante fra 
il giornale, il partito, la società nazionale, 
il volume — che reca una prefazione di 
Aldo Tortorella — si apre con la riedi
zione di trenta editoriali di Togliatti e si 
sviluppa poi in 120 pagine fotografiche 
(sessanta prime pagine storiche dell'Uni
tà e sessanta di documentazione fotogra
fica delle lotte che in quei numeri del 
giornale hanno trovato riferimento). 
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Truppe scelte e polizia impegnate in una vasta operazione repressiva 

Grecia: il regime dei colonnelli 
rilancia la caccia ai comunisti 

Sono tornati in carcere gloriosi dirigenti come Partsalidis, Kirkos Nefeludis e Elena Benas, che hanno già trascorso 
lunghi anni nelle prigioni della dittatura - Arrestati il rettore del Politecnico, il segretario del sindacato edili e altre 

centinaia di persone - Ad Atene sciopero nei cantieri di costruzione • Visita di giornalisti nel Politecnico 

Diretta da Luis Cabrai 

Una delegazione 
ufficiale della 
Guinea-Bissau 

da ieri in URSS 
Calorosa accoglienza all'aeroporto di Mosca, pave
sato con ì colori della nuova Repubblica - Iniziati 

i colloqui sovietico-canadesi 

Dalla nostra redazione 
• ' ATENE, 19 

11 regime militare greco ha 
scatenato nuovamente la cac
cia ai comunisti: sono già sta
ti arrestati i compagni Mitsos 
Partsalidis. Leonida Kirkos, 
Paolo Nefeludis e Elena Be
nas. noti dirigenti del Partito 
comunista greco deirinterno i 
quali dopo aver trascorso lun
ghi periodi nelle prigioni dei 
colonnelli erano stati scarce
rati nel quadro delle recente 
amnistia. Si sa che anche al
tri compagni sono stati arre
stati, ma finora non ne so
no stati resi i nomi. Il rincru
dimento della persecuzione an
ticomunista viene attuato nel 
quadro della gigantesca opera
zione di repressione in pieno 
svolgimento e giustificata con 
il pretesto di catturare i pre
sunti responsabili delle agi
tazioni studentesche e del mo
ti contro la dittatura avvenuti 
nei giorni scorsi. Fra gli arre
sti di personalità effettuati 
nelle ultime ore sono anche 
da segnalare quello del segre
tario del sindacato edili (accu
sato di essere responsabile del
l'agitazione operaia e del
lo sciopero di oggi) del retto
re del Politecnico prof. Costan
tino Konofaos. di due ex alti 
ufficiali recentemente animi-
stiati. Nicola Papamcolau e 
Alessandro Zarkadas. 

In totale, secondo una ver
sione degli avvenimenti for
nita dal ministro delle infor
mazioni, Zurnatsis, nella not
te fra venerdì e sabato sono 
state arrestate 866 persone: 49 

studenti del politecnico, 268 
universitari di altre facoltà, 
476 operai e impiegati; secon
do il ministro 662 sono stati 
rimessi in libertà dopo un in
terrogatorio, mentre 204 sono 
stati trattenuti in stato d'ar
resto e deferiti alla giustizia 
militare. Per quanto riguarda 
i morti, la cifra fornita dal 
ministro porta a undici il nu
mero delle persone uccise, 
delle quali sei sarebbero state 
colpite da proiettili vaganti; 
fra queste ultime anche un 
bambino 

Le cifre sugli arresti date 
dal ministro sono in realtà 
di ben scarso valore. Perché 
da venerdì notte retate per
quisizioni e arresti si susse
guono senza sosta cosi come 
proseguono gli attacchi con
tro gruppi di manifestanti o 
di persone che trasgrediscono 
il divieto di assembramento. 
Sono migliaia i cittadini, stu
denti e lavoratori, nelle ma
ni della polizia. 

A mezzogiorno di oggi, ad 
esempio, ingenti forze sono in
tervenute nei dintorni del Po
litecnico allontando i passan
ti e arrestando coloro che si 
attardavano nel pressi dello 
edificio. Circa 200 giovani so
no stati caricati su alcuni au
tocarri e condotti alla centra
le di polizia. Altri 50 sono sta
ti radunati all'interno del cor
tile dell'ateneo, in attesa di es
sere a loro volta portati alla 
sede della polizia militare. 
Sull'esempio dei golpisti di 
Santiago i governanti greci 

Diffusi da «Difesa democratica» e dal 

« Fronte operaio di lotta contro la dittatura » 

Due appelli 
della Resistenza 

L'organizzazione della re
sistenza greca « Difesa De
mocratica ». attraverso la 
sua rappresentanza all'este
ro. ha diramato ieri la se
guente dichiarazione: «Con 
la dittatura e con i suoi 
padroni stranieri non vi è 
più spazio per qualsiasi 
dialogo. Vi è soltanto una 
via: quella dello scontro di 
massa su basi unitarie con 
tutti i mezzi e a tutti i li
velli. senza tregua. L'obiet
tivo deve essere quello di 
rovesciare e sradicare il re
gime militare neofascista. 
Cacciare fuori dalla Grecia 
l'imperialismo che lo sor
regge. consolidare una rea
le indipendenza nazionale 
e una sovranità popolare 
incondizionata. Imporre 
una democrazia viva, fon
data sulle invincibili forze 
popolari. 

«Questo è il messaggio 
che ci viene dall'indomito 
popolo di Atene e dalle sue 
avanguardie, l'eroica gio
ventù universitaria, i gio
vani operai, i contadini, gli 
studenti delle scuole me
die, i quali, a decine e cen
tinaia di migliaia, nelle vie 
della capitale, disarmati. 
con le sole braccia e con la 
loro combattiva volontà an 
tifascista. pagando un pe
sante tributo di sangue, af
frontano in questi giorni 
nelle vie della loro città i 
carri armati, i reparti mi

litari scelti e le forze di 
sicurezza della Giunta. 

« Questa è la via che deb
bono imboccare tutte le 
forze politiche genuinamen
te democratiche, le orga
nizzazioni della resistenza, 
ogni forza popolare orga
nizzata. Il popolo greco, 
che lotta su questa via. 
chiede la piena continua 
ed efficace solidarietà e 
l'aiuto di tutte le forze de
mocratiche, antifasciste e 
progressiste dell'Europa, co
me pure l'appoggio di quei 
governi europei che sono 
consapevoli della minaccia 
fascista e decisi a combat
teria ». 

Il Pronte operaio di lot
t i contro la dittatura, or
ganizzazione clandestina di 
resistenza a carattere sin
dacale, ha fatto pervenire, 
attraverso la propria rap
presentanza in Europa oc
cidentale. un appello ur
gente alla Organizzazione 
internazionale del lavoro 
(OIL) e alla Croce Rossa 
internazionale, perché in
tervengano presso il gover
no di Atene affinché siano 
accordate le necessarie cu
re mediche agli studenti e 
ai lavoratori feriti negli 
scontri dei giorni scorsi 
"nel rispetto delle libertà 
e dei diritti sindacali" e 
perché siano messe in li
bertà tutte le persone ar
restate. 

Manifestazioni 
di solidarietà 
in tutta Italia 

Si sta preparando a Roma la 
manifestazione unitaria indet
ta per domani dall'Unione 
giovanile romana della Resi
stenza. una organizzazione 
che raccoglie ragazzi e ragaz 
ze di tutti i movimenti gio 
vinili democratici. Giovani e 
lavoratori si ritroveranno alle 
17.30 in piazza Esedra e rag
giungeranno in corteo l'Uni
versità. 

Centinaia e centinaia di stu
denti hanno manifestato ieri 
mattina nell'Università di Ro 
ma, esprimendo solidarietà 
con il popolo greco e prote 
stando contro la dittatura fa 
scista di Papadopulos Dopo 
una affollata assemblea nella 
iacoltà di lettere ì giovani 
hanno dato vita ad un corteo 
Nei pressi della facoltà di giu
risprudenza un gruppo di p.c 
chiatori neofascisti h-a aggre 
dito i manifestanti. Gli anti 
fascisti hanno respinto l'ag 
gressione. Tre attivisti di de 
stra sono dovuti ricorrere alle 
cure dei sanitari del Pel-eli 
nico: si tratta di Dui Lo Mar
chesini. 43 anni, che ha avuto 
una prognosi di 35 giorni; 
Giancarlo Scandi, di 32 anni, 
guarirà in 8 giorni; e Paolo 
Colosimo, 18 anni, giudicato 
guaribile in 7 giorni. 

• • * 
NAPOLI. 19. 

Oltre duecento studenti gre
ci residenti a Napoli, insieme 
a molti studenti napoletani, 
hanno occupato questa mat
tina la Facoltà di Architet
tura, in segno di solidarietà 
con la lotta degli studenti 
greci. 

Questa solidarietà è stata 
espressa nel corso di un'as
semblea tenutasi' all'interno 

della Facoltà da studenti gre 
ci e napoletani che hanno 
riaffermato la più ferma con 
danna contro la dittatura fa
scista in Grecia, in particolar 
modo sottolineando che sareb 
be un grave errore ritenere 
che tale regime sia stato ac
cettato dalia maggioranza del 
popolo greco 

La conferma, invece, di una 
aperta condanna della ditta
tura fascista è rappresentala 
appunto daila sollevazione di 
questi giorni che ha sridato 
apertamente il regime mili
tare. malgrado ia durissima 
repressione. 

Un volantino è stato distri 
butto dagli studenti a; pas
santi di via Monteol.veto In 
esso, fra l'altro, si legge: 
• L*Associazione degli studenti 
greci di Napoli condanna la 
sanguinosa repressione del re 
girne dei colonnelli contro gli 
studenti ed il popolo greco, 
esprime la sua totale solida 
rietà alla lotta e agli studenti 
del popolo greco e fa appello 
a tutte le forze democratiche 
e antifasciste ed alle loro or
ganizzazioni a mobilitarsi per 
salvare la vita degli arrestati 
ed esprimere la loro solida 
rietà militante, prendendo 
ogni tipo di iniziative in Ap
poggio del popolo greco ». 

• • • 
TARANTO, 19. 

Un documento di solidarietà 
con gli studenti e gli operai 
greci è stato diffuso dal con
siglio di fabbrica della CIMI, 
una fabbrica metalmeccanica 
a partecipazione statale ope
rante nell'ambito del Quarto 
centro siderurgico. Il docu
mento è stato inviato al mi
nistro degli Esteri. 

hanno trasformato in campo 
di concentramento uno sta
dio di Atene dove si nota un 
viavai di automezzi che sca
ricano persone arrestate. 

I tribunali militari hanno 
cominciato oggi la loro attivi
tà ad appena tre giorni dalla 
reintroduzione della legge 
marziale. I giudici militari 
hanno inflitto ben quattro an
ni di carcere a quattro giova
ni operai che sabato, durante 
una delle dimostrazioni con
tro il regime, avevano rifiutato 
di obbedire a un ordine di al
lontanarsi dato loro dal mi
litari. 

Oggi l'ex Primo ministro 
greco Kanellopulos, il cui go
verno fu rovesciato dal col
po di Stato del 1967. ha chie
sto in un messaggio « l'imme
diata formazione » di un go
verno di unità nazionale, ca
pace di restaurare il sistema 
democratico. Kanellopulos af
ferma di parlare a nome di 
tutti 1 greci e definisce un 
pesante insulto storico» la defi
nizione di « piccolo gruppo di 
anarchici » applicata (da Pa-
padopulos) alle masse che a-
spirano alla fine dell'oppres
sione e alla libertà. Il gover
no ha agito in maniera sbri
gativa, dice Kanellopulos. get
tando nel paese truppe e car
ri armati al fine di riportare 
l'ordine: ma la pace interna 
non può basarsi soltanto sul 
sangue dei greci e l'unica via 
d'uscita, sempre e secondo lo 
ex Primo ministro, rimane la 
costituzione di un governo di 
unità nazionale che rispetti 
le aspirazioni della maggio
ranza del paese e liberi le for
ze armate dal peso di porsi 
contro la popolazione. 

L'atmosfera ad Atene con
tinua a permanere estrema
mente tesa. Elicotteri sorvo
lano i quartieri della città 
segnalando assembramenti e 
movimenti « sospetti » ai co
mandi militari e alla polizia. 

Carri armati e reparti di 
truppe scelte (i marines fat
ti affluire in questi giorni ad 
Atene sono comandati dal fra 
tello di Papadopulos) con-
t'nuano a presidiare il cen
tro della città e gli edifici 
governativi, anche se i mez
zi corazzati sono stati allon
tanati da Piazza della Co
stituzione e da Piazza Omo-
nìa. I passanti, soprattutto i 
giovani, sono continuamente 
sottoposti a controlli dell'Iden
tità. I negozi sono chiusi an
che oggi. Fermi anche i can
tieri edili per lo sciopero de 
gli addetti alle costruzioni. 
Non si segnalano incidenti di 
rilievo. Nel quartiere perife
rico di Amhelokipi sono stati 
uditi colpi di arma da fuoco. 

La legge marziale, è stato 
precisato, resterà in vigore 
per un mese come stabilisce 
la costituzione, ma questo 
periodo potrà essere prolun
gato a discrezione del regi
me 

Un gruppo di giornalisti ha 
potuto visitare, insieme con il 
portavoce del governo e i due 
procuratori militari, l'interno 
del Politecnico. 

II cortile presenta i segni 
dell'intervento del carro ar
mato che ha sfondato la can
cellata stritolando una vet
tura che bloccava l'entrata. 
Per terra banchi distrutti, mo
bili ridotti in pezzi, viveri 
sparsi sulle aiuole, materassi 
abbandonati, bastoni e ban
diere nazionali lasciati dai 
giovani al momento dello 
sgombero. 

Gli uffici del rettorato non 
presentano segni di vandali
smo: sulla parete antistante 
lo studio del rettore gli oc
cupanti hanno scritto: a Se 
sei onesto, mostralo • Chi ed'a-
mo pane, istruzione e liber
tà». Sulla scrivania del ret
tore giacciono alla rinfusa va
rie schede di iscrizione, una 
foto di re Costantino in par

te distrutta. Sulla poltrona una 
tesi di laurea; «Archimede. 
la sua tecnica, le sue idee 
pol'tiche ». Sui muri interni 
ed estemi del cortile figu
rano numerose scrìtte di na
tura politica: le più ricorren
ti sono: a Il fascismo non 
passerà»; «Gli americani e 
la loro flotta fuori della Gre
cia»; a Tutti alla lotta»; la 
scritta più in vista perché 
posta sul lastricato centrale 
del cortile reca le parole: 
« Morti si. liberi mai » e una 
data: « 16 novembre ore ven 
ti i primi due morti ». 

Al primo piano gli occu
panti avevano installato due 
infermerie e un pronto soc
corso muniti di banconi rico
perti di tappeti e stoffe e 
nell'aula magna avevano al
lestito un grandioso centro 
medico. largamente attrezzato. 
Sui tavoli giacciono alla rin
fusa medicamenti di ogni ge
nere. Sulla lavagna è scritta 
in spagnolo la frase: « Nera 
da e Attende I veri combat
tenti ». 

Lungo la scalinata di ac
cesso alla balconata del se
condo piano macchie di san 
gue colorano alcuni scalini e 
un grande lenzuolo con mol
to sangue copre una poltrona 
nella stanza in cui si riuniva 
il comitato rivoluzionario dei 
giovani, formato da una qua
rantina di giovani rappresen
tanti delle venti facoltà di 
Atene e da dui operai. 

Rinviata 
la visita 

di Ceausescu 
BUCAREST. 19. 

La visita del presidente ro
meno Ceausescu in Grecia è 
stata rinviata a data da desti
narsi. La notizia — che circo
lava con insistenza già da ieri 
- - è stata data questa sera In 
forma ufficiale. 

ATENE — Carri armati davanti al palazzo del Parlamento 

Sotto la tenda del chilometro 101 della strada Suez-Cairo 

Giovedì un nuovo incontro 
fra egiziani e israeliani 

Lo hanno concordato ieri i generali Gamazy e Yariv — Dopo la Libia, 
anche l'irak decide di non partecipare al vertice arabo di Algeri — Arafat 
a Mosca - Verso la ripresa delle relazioni tra URSS e Arabia Saudita? 

IL CAIRO. 19 
L'Egitto ha dato istruzioni 

alla sua missione alle Nazioni 
Unite di protestare formalmen
te per la costruzione da parte 
di Israele di un viadotto sta
bile sul Canale di Suez. La no
tizia del viadotto — smentita 
da Dayan. il quale afferma 
che Israele a non sta ostruen
do il corso del Canale » —. sa
rebbe stata confermata da gior
nali che. dalia parte occupata 
dagli israeliani, hanno visto i 
bulldozer scaricare terra ed 
altri materiali nella via d'ac
qua L'Egitto ha chiesto anche 
la mediazione dell'ONU per 
coaìentire ai giornalisti accre
ditati al Cairo di raggiungere 
Suez, cosa che finora è sfata 
impedita dagli israeliani. 

Malgrado queste difficoltà. 
oggi si è tenuta una riunione 
o informale » tra le due parti 
al chilometro 101. nel corso 
della quale è stato deciso che 
giovedì pròssimo i generali 
El Gamazy e Yariv terranno 

una riunione ufficiale. " alla 
presenza del comandante del
l'ONU generale Siilasvuo, per 
affrontare il delicato proble
ma della definizione delle li
nee di tregua. A proposito del
le posizioni dei due eserciti, 
oggi il portavoce militare egi
ziano ha detto che fino a quan
do non ci sarà « il disimpegno 
vi saranno incidenti » ed ha 
accusato Israele' di ripetute 
violazioni della tregua. In due 
di questi incidenti, avvenuti 
ieri, sono morti — secondo 
fonti israeliane — tre soldati 
egiziani; dal canto suo. il gior
nalista De Borhgrave. che ha 
assistito alla odierna riunione 
al km 101. ha detto che ieri 
due bombe di mortaio israe
liane sono esplose a 600 metri 
dalla tenda dove si svolgono 
le trattative. 

Continua intanto lo scambio 
dei prigionieri (a tutt'oggi so
no stati liberati 162 israeliani 
e 5084 egiziani), mentre è sta
ta completata la evacuazione 

La visita di Gheddafi a Belgrado 

Iniziati i colloqui 
fra Libia e Jugoslavia 

Dai nostro corrispondente 
BELGRADO. 19. 

Il presidente libico Gheddafi 
ha oggi visitato alcune aziende 
agricole nei dintorni di Belgrado. 
interessandosi vi va mente non 
solo ai sistemi di coltivazione 
ma anche alle condizioni di vita 
dei lavoratori agricoli e dei col
tivatori diretti. Il presidente li
bico ha anche adempiuto al rito. 
tradizionale per tutti i Capi di 
Stato in visita a Belgrado, di 
mettere a dimora una piantina 
nel parco di Nuova Belgrado. 
Non ci sono stati oggi incontri 
e conversazioni fra Gheddafi e 
il presidente Tito. I colloqui 
sono stati invece interessante 
si mi fra i componenti delle due 
delegazioni. Si e trattato cioè 
quasi esclusivamente dei rap 
porti bilaterali, che sono andati 
notevolmente migliorando negli 
ultimi tempi ma che sul piano 
dell'interscambio e della colla 
borazione economica sono ancora 
a livello piuttosto modesti. 

Si è parlato molto oggi delle 
esigenze energetiche della Jugo
slavia e delle possibilità libiche 
di soddisfarne i! bisogno petro 
lifero. nonché dell'impegno di 
imprese jugoslave nella realiz
zazione di impianti industriali e 
di infrastrutture in Libia (si 
stanno avviando a conclusione 
trattative di lavori per circa 
400 milioni di dollari). 

Tito e Gheddafi torneranno ad 
incontrarsi domani per prose
guire i colloqui iniziati ieri e 
por verificare i punti di con
tatto sulle più importanti que
stioni internazionali e le que

stioni sulle quali i punti di vista 
sono differenti. Ai brindisi di 
ieri sera 11 diverso approccio 
delle due parti nei confronti di 
alcuni problemi internazionali e 
sulla atessa questione mediorien
tale (differenza che non rappre 
senta certo una novità) ha avuto 
modo di manifestarsi in alcune 
frasi di Gheddafi. che ha espres 
so critiche nei confronti del 
piano Kissinger e sfiducia nella 
possibilità che le forze dell'ONU 
rappresentino un fattore di pace 

Tito ha invece sottolineato il 
ruolo crescente che i paesi non 
allineati debbono assumere in 
appoggio ai popoli arabi ed ha 
ribadito la necessità di com
piere ogni sforzo per una so
luzione politica del conflitto 
sulla base delle risoluzioni del
l'ONU. Da parte sua Gheddafi 
non ha mancato di fare un ac
cenno al grande interesse che 
l'Europa avrebbe a che il Me
diterraneo fosse un mare di 
pace non solcato da flotte da 
guerra straniere. Si tratta ora 
di vedere come nel prosieguo 
dei colloqui le differenze iniziali 
verranno attenuate, tenuto conto 
che molte sono le questioni sulle 
quali i punti di vista coincidono. 
a cominciare dalla necessità di 
garantire i diritti dei popoli 
arabi e del popolo palestinese 
in particolare. 

Oggi intanto il premier jugo
slavo Bijedic ha ricevuto l'am
basciatore algerino a Belgrado 
clie gli ha consegnato un mes
saggio del presidente Bume-
dicn per il maresciallo Tito. 

Arturo Barioli 

da Suez di 1282 civili feriti. 
Per quel che riguarda le no

tizie di carattere politico-di
plomatico. la novità di mag
gior rilievo è costituita oggi 
dalla decisione dell'Irak di 
non partecipare al vertice ara
bo, previsto per il 26 ad Al
geri. decisione che fa seguito 
a quella analoga del presiden
te libico colonnello Gheddafi. 

L'annuncio è stato dato da 
un portavoce ufficiale, secon
do il quale « l'irak non crede 
che i risultati - di questa riu
nione saranno al livello delle 
responsabilità che incombono 
alla nazione araba per quanto 
concerne la liberazione dei ter
ritori arabi e la restaurazione 
dei legittimi diritti del popolo 
palestinese». Il portavoce ha 
ricordato le « decisioni ed azio
ni unilaterali » di alcuni Pae
si arabi (con chiaro riferi
mento alla tregua, non accet
tata da Baghdad) I quali non 
hanno preso a in considerazio
ne il punto di vista degli al
tri Paesi arabi che hanno mo
bilitato tutto il loro potenzia
le mettendolo al servizio della 
causa araba»: egli ha assicu
rato che comunque Baghdad 
continuerà oad assumere le pro
prie responsabilità interarabe». 

La decisione di Baghdad è 
stata criticata dal quotidiano 
cairota Al Ahram secondo il 
quale « boicottare il vertice 
arabo significa ritornare agli 
atteggiamenti negativi di cui 
abbiamo sofferto così a lun
go » e che erano stati superati 
dopo il 6 ottobre. 

Da Beirut, l'agenzia palesti
nese Wafa rende noto che 
Yasser Arafat. presidente del
l'esecutivo dell'OLP. è partito 
alla volta di Mosca, alla testa 
di una « importante delega
zione palestinese». Del viag
gio si era molto parlato nei 
giorni scorsi sulla stampa li
banese. ma fonti palestinesi 
avevano detto che non sareb
be avvenuto prima del vertice 
di Algeri. Ora invece Arafat 
è partito, e lo accompagnano 
a Mosca Zuheir Mosen. leader 
dell'organizzazione AI Saika 
(baasista siriana); Naief Ha-
watmeh. segretario del Fronte 
Democratico Popolare per la 
Liberazione della Palestina: 
Abu Lutuf e Abu Saleh. di AI 
Fatah; Ahmed Al Yamani (in 
sostituzione di George Hab-
bash) del Fronte Popolare di 
Liberazione della Palestina: e 
Abdel Wahab AI Kayali. del 
Fronte di liberazione arabo 
(baasista irakeno). 

Sempre a Beirut. Il giornale 
An Nahar scrive che « seri con
tatti » sarebbero avvenuti re
centemente fra l'URSS e l'Ara
bia Saudita, in vista dell'al
lacciamento di relazioni diplo
matiche fra i due Paesi. Re 
Feisal sarebbe stato anche in
vitato a recarsi nell'URSS, ed 
avrebbe accettato « in linea di 
principio» l'invito, rinviando 
a un secondo tempo la fissa
zione della data. L'Egitto, la 
Siria e i palestinesi — aggiun
ge An Nahar — accolgono con 
favore 11 miglioramento del 
rapporti fra Mosca e Riad. 

MOSCA, 19. 
Una delegazione di Stato e 

di Partito della Repubblica 
della Guinea-Bissau, sotto la 
direzione di Luis Cabrai, pre
sidente del consiglio di stato e 
vice-segretario generale del 
partito africano dell'indipen
denza della Guinea e delle iso
le di Capo Verde (PAIGC), è 
giunta stamane a Mosca in 
visita ufficiale. All'aeroporto 
di Sceremetlevo la delegazio
ne è stata accolta da Nicolai 
Podgorni, presidente del Pre-
sidium del Soviet supremo 
dell'URSS, e da altre persona
lità sovietiche. 

L'indipendenza della Guinea-
Bissau, come si ricorderà, fu 
proclamata, nelle regioni li
berate dal dominio portoghe
se, lo scorso 24 settembre dal
l'Assemblea nazionale popola
re, i cui membri, sotto la di
rezione del PAIGC, erano stati 
eletti Io scorso anno. L'Unio
ne Sovietica fu uno ttel primi 
paesi del mondo a riconosce
re il nuovo Stato. Per l'occa
sione, il segretario generale del 
PCUS, Leonld Breznev, inviò 
al segretario generale del 
PAIGC Aristides Pereira un 
caloroso telegramma di felici
tazioni, nel quale espresse la 
convinzione del comunisti e 
del popolo dell'URSS che la 
nuova Repubblica « sarà un'ar
ma fedele del vostro coraggio
so popolo nella lotta per l'e
spulsione definitiva dei domi
natori stranieri dal vostro 
paese per la sua libertà e la 
sua prosperità ». 

Il riconoscimento da una 
parte rappresentò la logica 
conferma della fedeltà del
l'URSS alla politica di soste
gno del movimenti di libera
zione nazionale e dall'altra co
ronò i rapporti di profonda 
amicizia esistenti tra i sovie
tici ed 1 patrioti della Guinea-
Bissau. Tale amicizia si è ma
nifestata concretamente nel
l'aiuto politico e materiale for
nito dall'URSS ai combattenti 
contro il colonialismo porto
ghese. 

«L'aiuto disinteressato del
la grande Unione Sovietica 
— ha dichiarato recentemente 
Pereira — è stato un fattore 
decisivo delle vittorie riporta
te dal nostro movimento di li
berazione nazionale ». Lo stes
so Pereira, nel giorno della 
proclamazione dell'indipenden
za, ribadiva la volontà del suo 
partito di continuare a svi
luppare rapporti di fraternità 
con l'URSS. L'attuale visita 
rappresenta l'espressione di 
quella volontà, che era stata 
altresì uno dei principi della 
politica del PAIGC sin dalla 
sua fondazione, nel 1956, da 
parte di un gruppo di patrioti 
con alla testa Amllcar Cabrai, 
il grande dirigente assassinato 
da sicari dei colonialisti lo 
scorso 20 gennaio, nel vano 
tentativo di impedire la na
scita del nuovo stato. 

Lo sviluppo dell'amicizia tra 
I due paesi e l'ulteriore soste
gno dell'URSS alla Guinea-
Bissau sono sicuramente tra 
i temi dei colloqui con I di
rigenti sovietici della delega
zione giunta stamane. In par
ticolare dovrebbe essere di
scussa l'azione per portare fi
no in fondo l'isolamento del 
Portogallo e della sua politi
ca di genocidio nell'arena in
ternazionale, dopo che lo scor
so 2 novembre l'assemblea ge
nerale dell'ONU h-i riconosciu
to la sovranità del nuove stato. 

L'accoglienza all'aeroporto di 
Sceremetlevo, pavesato con ! 
colori nazionali dell'URSS e 
della Guinea-Bissau, è stata 
quella riservata ai Capi di Sta
to. Podgorni e Luis Cabrai, do
po essersi calorosamente salu
tati, hanno passato in rivista 
una guardia d'onore; mentre 
una banda militare suonava 
gli inni nazionali dei due 
paesi. 

Stamane la Pravda nel dare 
il benvenuto agli ospiti afri
cani .ha scritto: « I sovietici si 
felicitano per l'arrivo nel loro 
paese della delegazione di par
tito e di governo della Repub
blica della Guinea-Bissau. Es
si esprimono la certezza che 
questa visita servirà a stringe
re ancor più i rapporti di ami
cizia e di cooperazione multi
forme tra l'Unione Sovietica 
e la repubblica della Guinea-
Bissau». 

La delegazione si fermerà in 
Unione Sovietica otto giorni. 
Oltre a visitare Mosca, essa si 
recherà a Simferopol, nel
l'Ucraina. 

Nella capitale sovietica si 
trova, in questi giorni, anche 
il ministro degli esteri cana
dese. Mitchell Sharp, che og
gi ha avuto il primo colloquio 
ufficiale con il suo collega so
vietico, Andrei Gromiko. In 
un ricevimento offerto ieri se
ra in onore dell'ospite. Gro
miko ha detto che URSS e 
Canada hanno buone prospet
tive per cooperare nella sfera 
economica. 

Romolo Caccavale 

I risultati elettorali 

La Guinea-Bissau 
ammessa come 

membro dell'OUA 
ADDIS ABEBA. 19 

La repubblica della Guinea-
Bissau, dichiaratasi indipen
dente il 24 settembre scorso, 
è stata ammessa oggi come 
membro a pieno titolo nel-
l'organizzazione per l'unità 
africana (OUA). La decisione 
è stata presa dal consiglio dei 
ministri dell'OUA, riunitosi a 
Addis Abeba in sessione straor
dinaria su iniziativa dell'Alge
ria, per esaminare in partico
lare la situazione nel Medio 
Oriente e il problema della 
decolonizzazione dell' Africa 
australe. 

(Dalla prima pagina) 

registra il PSDI (più 4,4 per 
cento rispetto al *72). ' 

Anche i risultati definitivi 
per il consiglio regionale del 
Trentino-Alto Adige registra
no una conferma delle posi
zioni del PCI che ottiene il 
7,5 per cento, rispetto al 7.6 
delle elezioni politiche (diffi
cile è il confronto con !e pre
cedenti regionali, in cui PCI 
e PSIUP si presentarono uniti 
in alcune province, divisi in 
altre). 

Perdite notevoli registrano 
sia la DC (dal 39,2 delle poli
tiche e dal 37.1 delle regionali 
all'attuale 35,6 per cento), sia 
la SVP. che scende dal 30.1 
del '72 e dal 29,1 del '68 al
l'attuale 27 per cento. 

Per quanto riguarda i co
muni minori, in un quadro an
cora incompleto, emerge il ri
sultato di Gubbio, in provin
cia di Perugia, dove il nostro 
partito raggiunge da .solo il 
53,74' o sicché non solo ri
conquista il comune ma 
avanza in voti e in per
centuale rispetto alle ul
time due consultazioni prece
denti, mentre la DC subisce un 
crollo di oltre 12 punti in per

centuale, scendendo al 22,3%. 
Ad Altopascio, in provincia 

di Lucca, il PCI avanza su 
tutte le precedenti elezioni toc
cando la percentuale del 39,8% 
e passando da 7 a 9 seggi. Pro
gressi per il nostro partito s ; 

delincano anche in una serie 
di comuni meridionali. In Ca
labria andiamo avanti o man
teniamo bene a Bagnara, Iso
la Capo Itizzuto ti Seminara e 
le sinistre unite prendono o ri
conquistano 12 dei 22 comuni 
dove si è votato con la 
maggioritaria. A Santa Mar
gherita Belice (Agrigento) 
dove PCI e PSI ricon
quistano il comune, facen
do giustizia della gestione 
commissariale imposta dalla 
DC; a Solarino (Siracusa), ad 
Alidone (Enna), a Fara Sabina 
(Rieti), a Dorgali (Nuoro), e 
in una serie di altri importan
ti centri del settentrione, fra 
cui Firenzuola d'Adda (Pia
cenza), Portomaggiore, Codi-
goro, Vigarano (Ferrara), O-
stiglia (Mantova), e così via. 

Meno positivi i risultati che 
si preannunciavano invece in 
una serie di comuni siciliani, 
dove il nostro partito subisce 
flessioni di varia entità rispet
to alle precedenti elezioni. 

Decisi nuovi aumenti 
mani, e cioè ancora prima del
le riunioni ufficiali previste 
In sede governativa, vengano 
da parte dei ministri interes
sati precisazioni circa i pros
simi provvedimenti. E' abba
stanza singolare che questio
ni cosi importanti e delicate 
siano affidate, da parte del 
governo, per tutto un lungo 
periodo, alla solita trafila del
le voci di corridoio. 

Il Consiglio del ministri, co
me abbiamo detto, ha appro
vato ieri sera (la seduta è sta
ta molto breve: non è durata 
neppure un'ora) le variazioni 
al bilancio del '74 che saranno 
presentate dai ministri del Te
soro e del Bilancio oggi nel
l'aula del Senato. Il problema 
che si trovava di fronte al 
governo era quello delle Re
gioni: tutte le Regioni, infatti, 
avevano per tempo rilevato 
l'impostazione centralistica del
la prima stesura del bilancio, 
chiedendone un mutamento in 
senso regionalista. Su questo 
punto si è aperta una lunga 
trattativa, e le Regioni, infi
ne, hanno strappato l'impegno 
a un aumento del fondo/ di 
sviluppo regionale. Le richie
ste delle Regioni erano però 
più vaste: esse volevano un 
incremento del fondo di svi
luppo regionale in una misu
ra più larga (da mille a 1500 
miliardi), un aumento del fon
do comune e un'attivazione 
dei fondi speciali per le Re
gioni meridionali. 

Dopo la riunione del Consi
glio dei ministri, il ministro 
per le Regioni, il de Toros, ha 
confermato che il fondo di 
sviluppo regionale è stato au
mentato di 190 miliardi; « via 
— ha soggiunto —, tenuto con
to di altri impegni, il fondo 
raggiungerà i 460 miliardi di 
lire ». L'on. Giolitti ha aggiun
to di considerare questo risul
tato « molto positivo », e si è 
detto sicuro che così verrà 
considerato anche dalle Regio
ni: « Oltre a questo — ha sog
giunto — abbiamo assunto an
che altri impegni importanti 
come quello per la revisione 
della legge finanziaria regio
nale, al fine di evitare gli in
convenienti più volte lamenta
ti dalle Regioni; è stato anche 
assunto un impegno per defi
nire un provvedimento legi
slativo per la normativa della 
contabilità regionale ». La Mal
fa ha avuto qualche battuta 
polemica, dicendo che il go
verno ha fatto un «grosso 
sforzo», aggiungendo che sa
rebbe bene «che prima cam-
mùwssero ì programmi e poi 
i fondi». 

Il comunicato diffuso nella 
tarda serata da Palazzo Chigi 
afferma che il finanziamento 
dei programmi regionali è sta
to portato da 140 a 330 mi
liardi. o In forza della legge 7 
agosto 1973 — soggiunge —, 
concernente il finanziamento 
delle attività agricole, affluì-
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Conferenze 

di compagni 

sovietici in Italia 
Sono stati in Italia ospiti 

del CC del PCI tre compagni 
del CC del PCUS per un ciclo 
di conferenze in alcune città. 

La compagna Tatiana Ku-
driavzeva, professoressa di let
tere all'Università di Mosca, 
ha trattato il tema «Il ruolo 
della cultura nella rivoluzione 
d'Ottobre » e si è recata nelle 
città di Venezia, Empoli, Na
poli. II compagno Oleg Iva-
nizkij, membro della direzione 
dell'associazione URSS-Italia, 
ha tenuto il suo ciclo di con
ferenze su problemi di storia 
contemporanea nelle città di 
Forlì, Pistoia, Taranto. Il com
pagno Mikhail Avseniev, do
cente di economia all'Univer
sità di Mosca, ha parlato sul 
tema « Prospettive di sviluppo 
dell'economia sovietica» nelle 
città di Sesto S. Giovanni. Pa
no, Terni e Roma (Istituto 
Gramsci). 

Al termine del loro soggior
no, i tre compagni sovietici so
no stati ricevuti nella sede del 
CC dai compagni Sergio Se
gre, responsabile della sezione 
esteri, Giuseppe Chiarente 
della sezione culturale e Pao
lo Valenza, viceresponsabile 
della sezione di propaganda 
del CC del PCI. 

Ieri mattina alle 11.30 è dece
duto dopo lunghe sofferenze 

l'Avvocato 

AURELIO BECCA 
la moglie Marina, la sorella 
Antonia, la cognata Maria An
tonietta Merusi ed i parenti tut
ti ne danno il triste annunzio. 

La salma partirà dall'ospe
dale San Filippo Neri merco
ledì 21 alle ore 11. 

Roma, 20 novembre 1973 

E spirato ieri, dopo lunghe 
sofferenze, il compagno Avvo
cato 

AURELIO BECCA 
fondatore e direttore della 

e Rivista Giuridica del Lavoro 
e della previdenza sociale > 

Lo ricordano a tutti coloro che 
apprezzarono le sue doti intel
lettuali ed il suo rigore di mili
tante antifascista i compagni e 
gli amici Ugo e Maria Antoniet
ta Natoli. Carmine Mancinelli, 
Romeo Ferrucci. Antonio Pep-
pe. Luciano Ventura. Francesco 
e Primula Fabbri. Franco Ago
stini. Carlo Smuraglia, Dino 
Luzzatto. Diego Benanti. Filip
po e Luigia De Amori. Dante 
Gaeta. Giuseppe Ferrari. Re
nato Scognamiglio. Gino Giugni, 
Giorgio Ghezzi. Leo e Fiam
metta Peppe. Stefania De Rosa. 
Giorgio Pirani. Paolo Recchi. 
Marco Vais. Giacomo Tosi. Eu
genio Giambarba. Gaetano Ve
neto, Luciano Ascoli. Maximo 
Severo Giannini. 

Roma. 20 novembre 1973 

L'ORDINE NUOVO 
1921 

CI semestre) L 35.000 

8 reprint dellORDINE NUO
VO quotidiano. Dalle giorn*> 
te -calde- della fondaziorai 
del partito comunista al IN 
Congresso dell'Internazionale. 

fcOfàìreJNuow '7±S§ 
j Partilo Comuniau lutano * cee&ttca»! 

•*iv-^ ~ -- -•' - - - • r — V : - • & 

U?r*-' 

R 

TOGLIATTI, 
Opere H 

1826-1929) 
Introduzione di E. Ragiorssfal 
pp. 1016 L 4.500 


